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Controdeduzione alla osservazione presentata e 
approvazione defi nitiva del Piano attuativo di inizia-
tiva privata “ZUT 2_1 - Badiola”.  ’’ 238

_____________

Adozione del Piano attuativo di iniziativa privata 
“ZUR 3_2 - Carnevale”.  ’’ 239

_____________

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Piano Paricolareggiato Comparto n. 14 UTOE 9 
Pontasserchio e contestuale variante per rettifi ca di 
perimetro comparto e lieve modifi ca per adeguamento 
della Scheda Norma-Adozione.  ’’ 239

_____________

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Dismissione di tratto di strada comunale deno-

minata via Emilia e catastalmente via Emilia o del 
Diavolo.  ’’ 239

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 14 al B.U. n. 6 del 09/02/2011

- Deliberazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2011, n. 105

Piano delle attività estrattive di recupero delle 
aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili 
(P.A.E.R.P.) della Provincia di Pisa 1° stralcio: ap pro-
vazione.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 18 gennaio 2011, n. 102

Sui tagli del Governo alle scuole paritarie.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Rilevato che la legge 13 dicembre 2010, n. 220 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato “legge di stabilità 2011”), ha 
previsto per la scuola paritaria, a livello nazionale, una 
sensibile riduzione del fi nanziamento annuale origina-
riamente stanziato, e che comunque esista un forte rischio 
di non disponibilità reale della somma prevista;

Sottolineato che tale drastica riduzione dei fondi 
causerebbe la chiusura di numerosissimi istituti, anche 
in Toscana, l’accrescere delle rette per i frequentanti, 
e comunque metterebbe in crisi l’intero sistema della 
scuola paritaria nel nostro Paese, andando contro al prin-
cipio della libertà di educazione;

Evidenziato che fi n dal 1999, con i decreti del Mi-
nistro della pubblica istruzione Luigi Berlinguer 8 giugno 
1998, n. 261 e il successivo 19 novembre 1999, n. 279, 
si erano posti i presupposti per una regolare concessione 
di fi nanziamenti alle scuole paritarie, indirizzo poi re-
cepito con la legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la 
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all’istruzione), promossa sotto il governo D’Alema bis, 
legge che sancisce l’entrata a pieno titolo nel sistema di 
istruzione nazionale delle scuole paritarie, presupponendo 
pertanto un pari trattamento anche sul piano economico;

Ricordato che sul piano economico è stato calcolato 
che il sistema delle scuole paritarie ogni anno consente 
un notevole risparmio, per lo Stato, fi no a 6 miliardi e 
245 milioni di euro l’anno, evidenziando ad esempio che 
per la materna statale l’istituzione pubblica spende per 
ogni bambino 6.116 euro a fronte di uno stanziamento di 
584 euro per chi è iscritto in una materna paritaria;

Preso atto e condiviso l’allarme recentemente lanciato 
dalla Federazione italiana scuole materne (FISM), che 
paventa addirittura la scomparsa della scuola paritaria, 
a causa di questi nuovi tagli governativi e sostiene che 
“qualora anche le attuali modestissime risorse venissero 
ridotte non potrebbero essere compensate da aggravi alle 
rette delle famiglie, data la situazione socio-economica e 
che non poche scuole dell’infanzia sarebbero costrette, 
loro malgrado, a cessare di fornire il loro pluridecennale 

servizio pubblico alle rispettive comunità. Il che com-
porterebbe un immediato impegno a doverle sostituire da 
parte dello Stato, con costi aggiuntivi facilmente ed im-
mediatamente calcolabili”;

CHIEDE
AL GOVERNO

di eliminare il taglio previsto per il 2011 ai contributi per 
la scuola paritaria, ripristinando la cifra originariamente 
prevista, indispensabile per la prosecuzione del servizio 
svolto dalle scuole pubbliche non statali, e per garantire 
un’effettiva libertà di scelta per le famiglie; e prevedendo 
un progressivo incremento del capitolo di bilancio per le 
paritarie, di fatto invariato dal varo delle legge 10 marzo 
2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio e all’istruzione);

di evitare, più in generale, tagli al sistema scolastico, 
che rischiano di abbassare e addirittura di compromettere 
il livello qualitativo dell’offerta formativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Roberto Giuseppe Benedetti

I Segretari
Marco Carraresi

Gian Luca Lazzeri

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 18 gennaio 2011, n. 35

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del 
18 gennaio 2011 collegata al resoconto dei lavori della 
Commissione speciale sull’emergenza occupazionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udito, durante la seduta del Consiglio regionale del 18 
gennaio 2011, il resoconto dei lavori della Commissione 
speciale sull’emergenza occupazionale;

Condivise le preoccupazioni per la situazione dell’oc-
cupazione e del mercato del lavoro in Toscana, oggi al 
centro degli effetti della crisi che ha colpito duramente 
anche la nostra Regione, nonché le valutazioni circa il 
protarsi di tale quadro per gli anni a venire, anche in pre-
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visione di una ripresa del prodotto interno lordo e delle 
esportazioni;

Ritenuto che un tale contesto, anche in considerazione 
delle prospettive future qui richiamate, necessiti di un 
costante lavoro di monitoraggio e di analisi, non ché di 
valutazione delle politiche pubbliche e degli strumenti 
conseguenti posti in atto, particolarmente a livello re-
gionale, per recuperare, quantitativamente e quali ta tiva-
mente, occupazione;

Preso atto che i lavori della Commissione speciale 
sull’emergenza occupazionale non possono essere ulte-
riormente prorogati, visto quanto disposto dall’articolo 
54, comma 1, del regolamento interno del Consiglio re-
gionale 27 gennaio 2010, n. 12 (Regolamento interno 
dell’Assemblea legislativa regionale);

Considerata la necessità di una modifi ca del reg.int. 
c.r.12/2010 che consenta di garantire spazi di lavoro 
più ampi, sulla base delle decisioni assunte in proposito 
dal Consiglio regionale, alle commissioni straordinarie 
dedicate a specifi ci temi valutati come particolarmente 
importanti dall’Assemblea consiliare medesima;

DÀ MANDATO
ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA

di presentare alla prossima seduta ordinaria del Con-
siglio regionale una proposta di modifi ca del reg.int. c.r. 
12/2010 che preveda la possibilità per il Consiglio stesso 
di istituire commissioni straordinarie, ove si presentino 
temi di particolare rilevanza ed urgenza, secondo quanto 
stabilito dall’Assemblea consiliare me desima, per un 
periodo prederminato, con compiti di in dagini, analisi, 
audizioni, proposte (anche nei confronti delle commissioni 
permanenti), sui temi individuati come di competenza, 
al fi ne di consentire l’attivazione di una commissione 
che prosegua i lavori svolti dalla Commissione speciale 
sull’emergenza occupazionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

I Segretari
Marco Carraresi

Gian Luca Lazzeri

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 28 gennaio 2011, n. 12

Comitato nazionale di sviluppo spaziale. Rico sti-
tuzione organismo.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che tra i Paesi dell’Unione Europea è stato 
convenuto di procedere alla predisposizione della rete degli 
osservatori nazionali per lo sviluppo dello Spazio Europeo, 
al fi ne della costituzione dell’Osservatorio Territoriale 
Europeo, denominato ESPON (European Spatial Plan-
ning Observatory Network) per il perseguimento delle 
fi nalità politiche di coesione economica e sociale degli 
Stati Comunitari, di sviluppo sostenibile nei relativi 
territori e di equilibrata competitività nel contesto della 
mondializzazione dell’economia;

Visto il D.M. 217 del 30 maggio 2001 con il quale 
la Direzione Generale del Coordinamento Territoriale 
(DICOTER) dell’allora Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti è stata individuata quale focal point 
dell’Osservatorio dello Sviluppo dello Spazio Europeo 
(ESPON), con il compito, tra gli altri, di raccordo con 
le altre Amministrazioni centrali, le Amministrazioni 
regionali e gli Enti locali interessati all’attuazione dell’ 
ESPON;

Considerato che nel corso della riunione tenutasi in 
data 13 giugno 2001, tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e le Regioni, è stato convenuto di procedere 
all’istituzione di un Comitato Nazionale, quale sede di di-
battito per le attività legate all’Osservatorio di cui sopra;

Visto il decreto dirigenziale prot. 805/UE del 9 lu-
glio 2001 del D.G. della Direzione Generale del Coor-
dinamento Territoriale, con il quale viene istituito il 
Comitato Nazionale di Sviluppo Spaziale, prevedendo 
altresì che ne faccia parte anche un rappresentante per 
ogni Regione;

Atteso che il provvedimento sopra riportato non pre-
vede la durata del comitato di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, 
per i quali non è previsto alcun termine di scadenza, 
scadano il centocinquantesimo giorno successivo alla 
data della prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;
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Ritenuto di procedere alla nomina del rappresentante 
della Regione Toscana in seno all’organismo di cui si 
tratta;

Vista la nota della Direzione Generale Politiche Ter-
ritoriali, Ambientali e per la Mobilità, del 05/01/2011, 
nella quale viene proposto di provvedere alla nomina 
dell’Ing. Enrico Becattini, dirigente in servizio presso 
la stessa D.G., attestando il possesso dei requisiti ri-
chiesti, nonché, ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 
marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della 
legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità 
e la compatibilità dell’incarico di cui trattasi con l’e-
spletamento degli ordinari compiti d’uffi cio da parte del 
nominando;

Vista la L.R. 5/2008, ed in particolare:
- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale la 

nomina nel Comitato di cui trattasi è di competenza degli 
organi di governo della Regione, in quanto organismo 
tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di 
governo sono effettuate dal Presidente della Giunta re-
gionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
nomina nel Comitato di cui trattasi, in quanto relativa ad 
organismo di natura tecnica, non deve essere preceduta 
dalla presentazione di candidature a seguito di avviso 
pubblico;

Vista la documentazione prodotta dal nominando, ai 
sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 5/2008, ed in particolare 
la dichiarazione presentata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale lo 
stesso attesta di essere in possesso dei requisiti richiesti; 
di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione, 
incompatibilità o confl itto di interesse previste da tale 
legge e di essere in regola con le limitazioni per l’esercizio 
degli incarichi ivi contemplate;

Preso atto della gratuità dell’incarico di cui si tratta;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- l’Ing. Enrico Becattini, Dirigente in servizio pres-
so la Direzione Generale delle Politiche Territoriali, 
Ambientali e per la Mobilità, è nominato quale rappre-
sentante regionale in seno al Comitato Nazionale di Svi-
luppo Spaziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1- lett. c) della l.r. n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 

Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 28 gennaio 2011, n. 13

Commissione regionale dei soggetti professionali. 
Integrazione composizione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. 2 febbraio 2006, n. 30 “Ricognizione 
dei principi fondamentali in materia di professioni, ai 
sensi dell’articolo 1 della L. 5 giugno 2003, n. 131”;

Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 73 
“Norme in materia di sostegno alla innovazione delle 
attività professionali intellettuali”;

Visto, in particolare, l’articolo 3 della suddetta L.R. 
73/2008, il quale prevede l’istituzione della Commissione 
regionale dei soggetti professionali, nominata dal Pre-
sidente della Giunta regionale, al fi ne di favorire il rac-
cordo tra la giunta regionale e le professioni, e che:

- al comma 3 dispone che la stessa commissione duri 
in carica tre anni e sia composta da:

a) l’assessore regionale competente in materia di 
professioni che la presiede;

b) un rappresentante regionale per ogni associazione, 
fondazione o altra istituzione di carattere privato rico-
nosciuta e rappresentativa a livello regionale di una pro-
fessione ordinistica o di professione associata di prestatori 
d’opera intellettuali;

- al comma 4 dispone che, oltre al presidente, il 
numero massimo dei membri della commissione sia pari 
a quarantasette di cui:

A) ventidue riservati ai soggetti promossi dalle pro-
fessioni ordinistiche;

B) ventidue riservati ai soggetti promossi dalle 
professioni associate di prestatori d’opera intellettuali;

V) tre rappresentanti sindacali datoriali per le profes-
sioni senza necessità di personalità giuridica ai fi ni della 
presenza in commissione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la nomina della Commissione regionale dei soggetti pro-
fessionali è di competenza degli organi di governo della 
regione, in quanto organismo tecnico;
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- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di 
governo sono effettuate dal Presidente della Giunta re-
gionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine nella Commissione regionale dei soggetti 
professionali, in quanto relative ad organismo disciplinato 
esclusivamente dalla normativa regionale e conseguenti 
a designazioni vincolanti espresse dai soggetti aventi 
titolo, non devono essere precedute dalla presentazione 
di candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b), per il quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati 
esclusivamente dalla normativa regionale devono 
contenere, a pena di inammissibilità, un numero pari di 
nominativi di entrambi i generi;

Visti i propri precedenti decreti:
- n. 152 del 16/09/2010 con cui si è provveduto 

a costituire la Commissione regionale dei soggetti 
professionali;

- n. 185 del 25/10/2010 con il quale si è integrata la 
composizione dello stesso organismo con la nomina di 
ulteriori due membri;

- n. 203 del 15/11/2010 con il quale si è integrata la 
composizione dello stesso organismo con la nomina di 
un membro;

- n. 244 del 27/12/2010 con il quale si è sostituito un 
componente

Vista la nota del 12.1.2011 della D.G. Competitività 
del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze, 
nella quale venivano proposti i nominativi per la nomina 
di un ulteriore membro della Commissione regionale di 
cui si tratta, designato nel rispetto della parità di genere 
dall’Associazione Professionisti Shiatsu Fis Toscana;

Viste le dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 47 
d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre ad 
accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina dell’ul-
teriore membro della Commissione in questione, così co-
me designato dal soggetto avente titolo;

Considerato che per lo svolgimento dell’incarico di 
cui trattasi non è previsto alcun compenso, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5, legge regionale 30 dicembre 2008, 
n. 73;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- la composizione della Commissione regionale dei 
soggetti professionali di cui all’articolo 3 legge regionale 
del 30 dicembre 2008 n. 73 è così integrata:

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI NON ORDINI-
STICHE

- ANDREA MASCARO (Associazione Professionisti 
Shiatsu Fis Toscana)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi della legge regionale del 23 aprile 2007 
n. 23 “Nuovo ordinamento del Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. 
Modifi che alla legge regionale 20 gennaio 1995, n. 9 
(Disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di accesso agli atti)”.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 28 gennaio 2011, n. 14

Ente Autonomo Mostra Mercato Nazionale Vi ni 
Tipici e Pregiati. Delega per partecipare alle assem-
blee.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto lo statuto dell’ Ente Autonomo Mostra Mercato 
Nazionale Vini Tipici e Pregiati, con sede in Siena, che 
all’articolo 2 individua i soci fondatori, tra cui la Regione 
Toscana, la quale è ente equiparato ai soci fondatori;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 59 del 27 
aprile 2010, con il quale si è provveduto alla nomina del 
Vicepresidente e degli altri membri della Giunta regionale 
ed all’assegnazione dei rispettivi incarichi;

Richiamati altresì i propri precedenti decreti n. 71 del 
11 maggio 2010, n. 91 del 1 giugno 2010 e n. 215 del 23 
novembre 2010, con i quali si è provveduto a ridefi nire 
gli incarichi dei componenti della Giunta regionale, con 
l’individuazione delle Direzioni Generali di riferimento;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore all’Agri-
coltura, Sig. Gianni Salvadori, a partecipare alle assemblee 
dell’Ente Autonomo Mostra Mercato Nazionale Vini 
Tipici e Pregiati e, in caso di sua assenza o impedimento, 
il Dott. Stefano Barzagli;

DECRETA

L’Assessore all’Agricoltura Gianni Salvadori è dele-
gato a partecipare alle assemblee dell’ Ente Autonomo 
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Mostra Mercato Nazionale Vini Tipici e Pregiati, con 
sede in Siena.

In caso di sua assenza o impedimento è delegato a 
partecipare il Dott. Stefano Barzagli.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5, comma 1 - lett. c) della legge regionale 
n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi del la 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della me-
desima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 28 gennaio 2011, n. 15

Azienda U.S.L. 11 di Empoli. Conferma del Diret-
tore Generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i decreti legislativi 30 dicembre 1992, n. 502 
(“Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 febbraio 1982 n. 421”) e 19 
giugno 1999, n. 229 (“Norme per la razionalizzazione del 
Servizio Sanitario Nazionale a norma dell’articolo 1 della 
legge 30 novembre 1998, n. 419”) e 21 dicembre 1999, 
n. 517 (“Disciplina dei rapporti tra Servizio Sanitario 
Nazionale ed Università a norma dell’articolo 6 della 
legge 30 novembre 1998 n. 419”);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(“Disciplina del servizio sanitario regionale”) ed in 
particolare l’articolo 37, commi 2, 3, 4 e 6, che prevede 
per la nomina del Direttore generale delle Aziende unità 
sanitarie locali e delle Aziende ospedaliero-universitarie 
le seguenti disposizioni:

“2. Il direttore generale è nominato dal Presidente 
della Giunta regionale:

a) per le aziende unità sanitarie locali, previo confronto 
con la conferenza dei sindaci;

b) per le aziende ospedaliero-universitarie, di intesa 
con il rettore dell’università interessata previo confronto 
con la competente articolazione di area vasta della 
conferenza permanente per la programmazione socio-
sanitaria.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale; decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’effi cacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile;

6. Il Presidente della Giunta regionale, prima della 
scadenza del termine del contratto, può procedere al-
la conferma dell’incarico ed alla stipula di un nuovo 
contratto, ovvero prorogare, per un periodo non superiore 
a sessanta giorni, il contratto in scadenza; la conferma deve 
essere preceduta da una valutazione positiva dell’operato 
del direttore generale e alla stessa si provvede con le 
procedure di cui ai commi 1, 2 e 3.”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 6 del 21 
gennaio 2008 con il quale è stato nominato il direttore 
generale dell’Azienda Usl 11 di Empoli nella persona del 
Dr. Eugenio Porfi do;

Considerato che l’incarico stesso, come da contratto 
sottoscritto in data 31/1/2008 ha durata sino al 31/1/2011 
per cui, in vista di detta scadenza, si rende necessario 
provvedere in ordine alla nomina del nuovo direttore 
generale dell’Azienda Usl 11 di Empoli;

Ritenuto - dopo aver valutato i curricula dei soggetti 
che hanno presentato domanda a seguito di avviso 
pubblico per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale di aziende del servizio sanitario regionale e 
di ESTAV, ed esperito il confronto con la conferenza 
dei Sindaci territorialmente competenti - di confermare 
nell’incarico di direttore generale dell’Azienda Usl 11 di 
Empoli il Dr. Eugenio Porfi do, attuale direttore generale 
della medesima Azienda, in considerazione delle rilevanti 
qualità manageriali fi nora dimostrate;

Effettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 
37, comma 3 della legge regionale n. 40/2005, motivata 
comunicazione al Consiglio regionale, con propria nota 
del 23 dicembre 2010, in ordine alla presente nomina 
nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha 
assegnato, per gli aspetti di competenza, tale comuni-
cazione all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 25 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che, come richiesto dall’articolo 37, comma 
1, della legge regionale n. 40/2005, il Dr. Eugenio Porfi do 
è in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, non ha compiuto 
il sessantacinquesimo anno di età e che, come disposto 
dall’articolo 38 della suddetta legge, il medesimo non 
si trova in alcuna delle condizioni di incompatibilità 
di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto D.lgs. n. 
502/1992;

DECRETA
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- il Dr. Eugenio Porfi do è confermato nell’incarico di 
Direttore generale dell’Azienda Usl 11 di Empoli;

- l’effi cacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato che dovrà intervenire 
entro il termine di quindici giorni dalla nomina ed avere 
durata triennale;

- il presente atto sarà notifi cato all’interessato, al-
l’Azienda Usl 11 di Empoli e al suo Collegio dei re-
visori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1- lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 28 gennaio 2011, n. 16

Accordo di Programma per la “Valorizzazione 
del patrimonio archeologico di Cortona attraverso la 
funzionalizzazione dell’Area archeologica del Sodo”.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.LGS 18.08.200 n. 267 ed in particolare 
l’art. 34 concernente gli accordi di programma.

Visto la L.R. 3 settembre 1996 n. 76 avente in oggetto 
“Disciplina degli accordi di programma e conferenze dei 
servizi”;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1060 del 
13/12/2010 con la quale sono state approvate le fi nalità 
e attivate le procedure dell’Accordo di programma per la 

“Valorizzazione del patrimonio archeologico di Cortona 
attraverso la funzionalizzazione dell’area archeologica 
del Sodo”;

Preso atto che il giorno 17 del mese di gennaio 2011, 
presso la sede della Presidenza della Giunta Re gionale 
Toscana in Piazza Duomo n. 10 a Firenze, i rappresentanti 
della Regione Toscana, della Direzione Regionale per 
i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana, della 
Provincia di Arezzo e del Comune di Cortona, hanno 
sottoscritto l’Accordo di programma per la “Valorizzazione 
del patrimonio archeologico di Cortona attraverso la 
funzionalizzazione dell’Area arheologica del Sodo”;

DECRETA

è approvato, ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs 18 
agosto 2000 n. 267 e dell’art. 10, della legge regionale 
3 settembre 1996 n. 76, l’accordo di programma per la 
“Valorizzazione del patrimonio archeologico di Cortona 
attraverso la funzionalizzazione dell’area archeologica 
del Sodo”, contenuto nel testo che si allega al presente 
atto del quale forma parte integrante.

Il presente provvedimento e l’accordo di programma, 
allegato parte integrante del medesimo atto, sono 
pubblicati sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana 
come previsto dell’art. 34 comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 
n. 267 e dell’art. 10 comma 2 della L.R. 76/96; tutti gli 
allegati, facenti parte integrante dell’accordo di pro-
gramma indicato in oggetto, anche quelli non pubblicati 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana, sono 
conservati presso il Settore programmazione negoziata 
e controlli comunitari, Area di coordinamento program-
mazione, Direzione Generale Presidenza.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ACCORDO DI PROGRAMMA
ai sensi dell’art. 34, comma 4 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 

e dell’art. 10 della Legge regionale 3 settembre 1996 n. 76 
per la realizzazione dell’intervento:

“VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO DI CORTONA ATTRAVERSO LA 
FUNZIONALIZZAZIONE DELL’AREA ARCHEOLOGICA DEL SODO”

Tra

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA TOSCANA

PROVINCIA DI AREZZO
COMUNE DI CORTONA

Firenze, Palazzo Strozzi Sacrati
17 gennaio 2011
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L’anno 2011, il giorno 17 del mese di gennaio, presso la sede della Presidenza della Giunta 
Regionale Toscana in Piazza Duomo n. 10 a Firenze,

i sottoscritti, in rappresentanza della Regione Toscana, della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Toscana, della Provincia di Arezzo e del Comune di Cortona,

PREMESSO QUANTO SEGUE:

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed 
integrazioni;

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ( Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali) ed in particolare l ’art. 34 che disciplina gli Accordi di programma) ;

VISTO il Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del 
paesaggio;

VISTA la Legge regionale 3 settembre 1996 n. 76 (Disciplina degli accordi di programma) e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge regionale 25 febbraio 2010 n. 21 “ Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 
istituti e attività culturali”,

VISTO il Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate (PAR FAS)  2007-2013
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 529 del 7 luglio 2008,  punto 4.1.7, “Linea 
di azione 2 “Interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale da attuarsi 
mediante cooperazione istituzionale”, che risponde alla specifica esigenza di dare attuazione agli 
interventi prioritari individuati nell’ambito della programmazione statale e regionale, concordati 
attraverso un apposito percorso di concertazione con il Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 178 del 23 febbraio 2010, avente ad oggetto 
“Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007-2013:
approvazione a seguito della conclusione della negoziazione con il Ministero dello Sviluppo 
economico”;

VISTO il Protocollo d'intesa tra il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Toscana e la 
Consulta delle Fondazioni di origine bancaria della Toscana, per il coordinamento degli interventi 
di valorizzazione del patrimonio culturale regionale, sottoscritto in data 22 gennaio 2010 (di seguito
“Protocollo”), con il quale le parti contraenti individuano gli obiettivi comuni di rilievo strategico 
prioritario, nonché le linee strategiche per la valorizzazione del patrimonio culturale e definiscono, 
al punto 5.1, sei ambiti di intervento prioritari;

CONSIDERATO che la comune strategia delineata nel Protocollo prevede che ogni singolo ambito 
di intervento sia disciplinato da un accordo di programma (art. 5 punto 2), promosso dai soggetti 
sottoscrittori ed aperto a tutte le Amministrazioni ed i soggetti coinvolti nell’opera di valorizzazione,
che definisca nel dettaglio il contenuto del progetto, le modalità di intervento e gli oneri finanziari a 
carico di ciascun ente coinvolto, con la finalità di dare attuazione alle linee strategiche di 
valorizzazione indicate nel Protocollo stesso (art. 3), declinate con riferimento al singolo intervento 
prioritario;

VISTO in particolare quanto previsto relativamente all’ambito di intervento “Valorizzazione del 
patrimonio archeologico di Cortona attraverso la funzionalizzazione dell’area archeologica del 
Sodo”  di cui all’art. 5.1 del Protocollo ed alla scheda 2 allegata allo stesso Protocollo;
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CONSIDERATO che, su convocazione del Comune di Cortona, si è svolta in data 20/12/2010 la 
Conferenza dei Servizi al fine di ottenere i pareri necessari per il progetto di deviazione del Rio di 
Loreto presso l’area del Sodo di Cortona nell’ambito della realizzazione del Parco archeologico;

CONSIDERATO che, su convocazione dell’Assessore alla Cultura, Commercio e Turismo della
Regione Toscana, si è svolta in data 20/12/2010 la Conferenza istruttoria prevista dall’art. 8 e 
seguenti della citata Legge regionale 3 settembre 1996 n. 76 e successive modifiche ed 
integrazioni,  il cui verbale, allegato sotto lettera A), costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente accordo di Programma, nel corso della quale si è preso atto delle risultanze della 
Conferenza dei servizi acquisendone il verbale, allegato quale parte integrante al verbale della 
Conferenza istruttoria;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, LE PARTI STIPULANO IL SEGUENTE

ACCORDO DI PROGRAMMA

Articolo 1
Premesse

Le premesse fanno parte integrante del presente accordo di programma e costituiscono i 
presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Articolo 2
Oggetto e finalità dell’accordo

Il presente Accordo definisce i rapporti e le azioni coordinate tra le parti per la realizzazione del 
progetto di “Valorizzazione del patrimonio archeologico di Cortona attraverso la funzionalizzazione 
dell’area archeologica del Sodo” individuato quale obiettivo comune e di rilievo strategico prioritario 
nell’ambito del “Protocollo d’intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività culturali, la Regione 
Toscana e la Consulta delle Fondazioni di origine bancaria della Toscana per il coordinamento 
degli interventi di valorizzazione del patrimonio culturale regionale”. Il progetto prevede la 
realizzazione dell’intervento di investimento già descritto nella scheda 2 allegata al Protocollo, 
riportata nell’Allegato B al presente Accordo. L’accordo prevede anche, coerentemente con i 
contenuti dell’intesa sottoscritta,  un apposito raccordo tra le strutture operative coinvolte nel 
progetto di valorizzazione, orientato al perseguimento dei comuni obiettivi di miglioramento della 
conservazione, delle condizioni di fruizione e di valorizzazione dei beni oggetto dell’accordo. Tale 
raccordo sarà realizzato nell’ambito del Tavolo Tecnico di cui al successivo art. 6.

Articolo 3
Interventi di investimento, di valorizzazione e stazioni appaltanti

L’intervento di cui al progetto allegato al presente Accordo (sotto lettera  C) sarà realizzato a cura 
del Comune di Cortona, stazione appaltante, per un costo complessivo previsto di euro 
1.000.000,00, utilizzando risorse proprie, per euro 400.000,00, e risorse messe a disposizione 
dalla  Regione Toscana, a valere sui fondi statali FAS, come meglio dettagliato al successivo art. 
5, per un importo di euro 600.000,00.
La Provincia di Arezzo sottoscrive il presente Accordo in qualità di autorità idraulica, competente 
per l’assetto idraulico del t. Loreto, classificato di terza categoria ai sensi del R.D. 523/1904, che 
interessa l’area di intervento.
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Le opere di investimento e di valorizzazione promosse con il presente Accordo potranno essere 
successivamente integrate, con il consenso unanime dei soggetti sottoscrittori, con ulteriori stralci 
od operazioni finanziate con eventuali ulteriori fondi messi a disposizione da parte dei soggetti 
sottoscrittori stessi o da parte di altri soggetti, anche privati. In particolare, i soggetti sottoscrittori, 
in base a quanto previsto dall’art. 3 comma 3 della Legge regionale 3 settembre 1996 n. 76 citata 
in premessa, potranno sottoscrivere successivi atti integrativi del presente accordo, stabilendo gli 
impegni eventualmente assunti dalle Fondazioni di origine bancaria. 

Articolo 4
Costo degli interventi e copertura finanziaria

Il quadro complessivo delle risorse finanziarie relative al presente Accordo ammonta a euro 
1.000.000,00 come indicato nella seguente tabella riepilogativa delle fonti di finanziamento:

FONTI FINANZIARIE Importo in euro
Regione Toscana (PAR FAS 2007-2013. DGR 
529/2008)

  600.000,00

Comune di Cortona   400.000,00
totale 1.000.000,00

Articolo 5
Modalità di erogazione delle risorse e gestione delle economie

Le risorse di fonte regionale, pari ad euro 600.000,00, a valere sul Programma Attuativo Regionale 
del Fondo per le Aree Sottoutilizzate 2007-2013, saranno erogate a titolo di cofinanziamento alla 
stazione appaltante Comune di Cortona, per un costo totale dell’intervento previsto di euro 
1.000.000,00. L’erogazione dei fondi, da parte della Regione Toscana, avverrà secondo le 
seguenti modalità:
- 40% del contributo spettante ad avvenuto e documentato avvio dei lavori;
- ulteriori erogazioni di quote pari ad almeno il 20% del contributo, in base all’avanzamento dei 
lavori, regolarmente rendicontato dalla stazione appaltante al Soggetto responsabile 
dell’attuazione dell’Accordo, fino all’erogazione dell’80% del contributo; 
- 20% a saldo, a seguito di positivo collaudo delle opere realizzate.
Le economie riprogrammabili, ai sensi della vigente normativa, derivanti dall’attuazione degli 
interventi programmati, opportunamente accertate dal soggetto responsabile dell’attuazione 
dell’accordo (di cui all’art. 7) in sede di monitoraggio, potranno essere riprogrammate con il 
consenso unanime dei soggetti sottoscrittori dal Collegio di vigilanza (di cui all’art. 10).

Articolo 6
Tavolo Tecnico dell’Accordo

E’ istituito il Tavolo Tecnico dell’Accordo, con funzioni di proposta e di coordinamento al fine di 
garantire il raccordo delle istituzioni coinvolte nel progetto di valorizzazione, come indicato nel 
secondo capoverso dell’art. 2.
Esso è presieduto dal Responsabile dell’attuazione dell’Accordo, che assicura il collegamento 
dell’attività del Tavolo con il Collegio di vigilanza dei cui all’art. 10. Vi partecipano i referenti che 
saranno indicati dai seguenti Enti ed Istituzioni:
- Regione Toscana
- Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Toscana
- Soprintendenza per i Beni archeologici della Toscana
- Provincia di Arezzo
- Comune di Cortona
- Accademia Etrusca di Cortona
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Su proposta del Responsabile dell’attuazione dell’Accordo, la partecipazione al Tavolo potrà 
essere estesa ad altri enti e istituzioni.
Il Tavolo costituisce il “centro propulsore” dell’Accordo e la sua attività è strategica per il 
raggiungimento degli obiettivi di valorizzazione del patrimonio archeologico di Cortona. I membri 
del Tavolo si attiveranno per formulare proposte e ulteriori programmi di intervento rispetto a 
quanto oggetto del presente accordo,  da realizzarsi a cura dei soggetti partecipanti (singolarmente 
o in forma associata) con le modalità e le procedure previste dalla normativa vigente. E’ questo il
compito precipuo del Tavolo, insieme alla costante attività di coordinamento dei soggetti interessati 
alla realizzazione delle opere ed alla attivazione delle necessarie ed utili forme di collaborazione 
tra essi.
La composizione aperta ed allargata del Tavolo, rispetto al numero dei soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo, ha lo scopo di coinvolgere nelle operazioni di valorizzazione tutti gli Enti e le 
Istituzioni che possano svolgere un ruolo attivo in tal senso.
Il Tavolo svolge i propri lavori sulla base di un programma concordato al suo interno, con modalità 
approvate dai membri stessi. 

Articolo 7
Responsabile dell’attuazione dell’Accordo

Il Responsabile dell’attuazione Accordo, individuato ai sensi dell’art. 12, comma 6 della Legge 
regionale 3 settembre 1996 n. 76, è il Dirigente del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale 
della Direzione generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze.
I suoi  compiti sono i seguenti:
a) svolgere le funzioni di segretario del Collegio di vigilanza e provvedere alla verbalizzazione delle 
sedute del collegio stesso;
b) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;
c) promuovere, in via autonoma o su richiesta dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo le eventuali 
azioni necessarie a garantire il rispetto degli impegni da parte dei soggetti attuatori degli interventi, 
segnalando al collegio di vigilanza eventuali difficoltà,  ritardi, inadempienze;
d) attivare e coordinare le azioni necessarie alla realizzazione dei programmi ed al raggiungimento 
degli obiettivi dell’Accordo, ponendo in essere ogni attività utile ai fini del coordinamento delle 
azioni;
e) attivare un monitoraggio periodico degli interventi previsti dall’Accordo, anche allo scopo di 
individuare ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione 
degli interventi, nonché la disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di eventuali 
iniziative correttive o di riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi;
f) convocare entro il  30 ottobre di ogni anno un incontro dei soggetti sottoscrittori per procedere ad 
una verifica congiunta dell’attuazione dell’Accordo, e all’assunzione di eventuali determinazioni 
relative alla gestione degli interventi; 
g) riferire periodicamente al Collegio di vigilanza sullo stato di attuazione dell’Accordo;
h) fornire le informazioni richieste sullo stato di attuazione dell’Accordo alla competente struttura 
regionale preposta al monitoraggio degli accordi di programma.

Articolo 8
Impegni dei soggetti attuatori degli interventi per il monitoraggio dell’Accordo

Il soggetto attuatore (stazione appaltante) dell’intervento finanziato dovrà fornire al Responsabile 
dell’attuazione dell’Accordo i dati ed i documenti che saranno periodicamente richiesti per 
l’elaborazione di rapporti di avanzamento, rendicontazioni e quanto altro richiesto dalla disciplina 
relativa all’utilizzo dei fondi finanziari messi a disposizione dell’Accordo. Si richiama, a tal proposito 
la disciplina stabilita per l’utilizzo dei fondi del PAR FAS 2007-2010 nel Documento di Dettaglio 
approvato con  Delibera della Giunta regionale n. 337 del 22 marzo 2010.
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Articolo 9
Impegni dei soggetti sottoscrittori ai fini dell’attuazione dell’Accordo

Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo si impegna, nello svolgimento dell'attività di 
propria competenza: 
a) a procedere periodicamente, alla verifica dell’Accordo, sulla base delle relazioni di monitoraggio
e proporre, se necessario, iniziative correttive;
b) ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso in 
particolare agli strumenti di semplificazione dell'attività amministrativa e di snellimento dei 
procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla normativa vigente;
c) ad attivare ed utilizzare a pieno ed in tempi rapidi, secondo quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti, tutte le risorse finanziarie individuate nel presente Accordo per la realizzazione delle 
diverse attività e tipologie di intervento;
e) a rimuovere ogni ostacolo procedurale, ricadente nella propria sfera di competenza, in ogni fase 
procedimentale di realizzazione degli interventi e di attuazione degli impegni assunti.

Articolo 10
Collegio di vigilanza

E’ istituito, ai sensi dell’art. 12 della Legge regionale 3 settembre 1996, n. 76 e successive 
modifiche ed integrazioni, il Collegio di vigilanza composto da l’Assessore alla Cultura, Commercio 
e Turismo della Regione Toscana, che lo presiede, dal Direttore Regionale per i Beni culturali e 
paesaggistici della Toscana, dall’Assessore ai Beni e Attività culturali della Provincia di Arezzo e 
dal Sindaco del Comune di Cortona.
Il Collegio esercita le seguenti funzioni:
a) vigila sulla corretta e tempestiva attuazione dell’Accordo;
b) individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all’attuazione dell’Accordo, 
proponendo le soluzioni idonee alla loro rimozione;
b) chiede, ove necessario, documenti e informazioni alle amministrazioni partecipanti, convoca i 
funzionari ed i rappresentanti, dispone ispezioni;
c) provvede, ove necessario, alla convocazione dei soggetti sottoscrittori e di altri soggetti 
eventualmente interessati, per l’acquisizione di pareri in merito all’attuazione dell’Accordo;
d) dirime, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine 
all’interpretazione o all’attuazione dell’ Accordo;
e) delibera in merito all’esercizio di poteri sostitutivi in caso di inadempimento delle obbligazioni 
assunte con l’Accordo. In caso di inerzia o ritardo nell’adempimento delle obbligazioni previste dal 
presente Accordo, il Collegio di Vigilanza diffida il soggetto inadempiente a provvedere entro un 
termine non superiore a trenta giorni. Decorso inutilmente tale termine, il Collegio richiede al 
Presidente della Giunta Regionale, la nomina di un Commissario “ad acta” per il compimento degli 
atti e delle attività per le quali si è verificata l’inerzia o il ritardo.

Articolo 11
Modifiche all’accordo

Le eventuali modifiche sostanziali al presente accordo potranno essere apportate con il consenso 
unanime dei soggetti sottoscrittori, con le stesse procedure previste per la sua definizione, 
secondo le leggi vigenti. 
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Articolo 12
Validità dell’Accordo e disposizioni finali

Il presente accordo comincia a produrre i suoi effetti dal giorno della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana del decreto del Presidente della Giunta regionale che approva lo 
stesso accordo, e  fino alla completa realizzazione degli interventi previsti. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia all’osservanza della 
normativa vigente in materia.

Per la Regione Toscana
L’Assessore alla Cultura, Commercio e Turismo –
Cristina Scaletti ________________________________

Per la Direzione Regionale per i Beni culturali 
e paesaggistici della Toscana
il Direttore regionale – Maddalena Ragni ________________________________

Per la Provincia di Arezzo
l’Assessore ai Beni e Attività culturali –
Rita Mezzetti Panozzi ________________________________

Per il Comune di Cortona
Il Sindaco – Andrea Vignini ________________________________
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Allegato B

Titolo Intervento
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO DI CORTONA ATTRAVERSO
LA FUNZIONALIZZAZIONE DELL’AREA ARCHEOLOGICA DEL SODO

Soggetto Attuatore Comune di Cortona
Area localizzazione Cortona
Gli obiettivi, 
i contenuti 

Il presente Accordo di Programma prevede la realizzazione delle opere necessarie per 
l’effettiva entrata in funzione del Parco archeologico del Sodo, comprendente l’intera area 
dei Tumuli del Sodo, in collegamento con il Museo Archeologico di Palazzo Casali di 
Cortona. L’intervento consiste in lavori per l’accessibilità e la fruibilità del Parco 
archeologico, a completamento di una complessa operazione di riassetto dell’area (con la 
deviazione del canale Rio Loreto, che l’attraversa) avviata alla fine degli anni 90, e 
ricompresa nell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto il 16/12/1999 tra il Ministero per 
i Beni e le Attività culturali e la Regione Toscana. 
L’intervento verrà realizzato in due stralci: 
- il primo stralcio del valore di € 600.000,00 riguarderà, in sintesi, la deviazione del Rio 
Loreto, la messa in luce del Tamburo II, una prima sistemazione del parcheggio e dei 
percorsi e la progettazione del restauro della Tomba 1 e 2 del Sodo;
- il secondo stralcio del valore di € 400.000,00 riguarderà la realizzazione del parcheggio, 
delle attrezzature per i visitatori e la sistemazione dei percorsi di visita.
E’ da segnalare la positiva esperienza di collaborazione intercorsa fra il Comune di 
Cortona e la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana nella gestione dei 
complessi lavori e delle emergenze che hanno interessato l’intervento.

Costo
e fonti finanziarie

Costo totale previsto: € 1.000.000,00
Fonti finanziarie:
Regione Toscana (PAR-FAS 2007/2013 Linea 2.8.2), per € 600.000,00;
Comune di Cortona, per € 400.000,00.

Cronoprogramma
delle attività

Data prevista di inizio lavori: 01/06/2011
Data prevista di fine lavori: 31/12/2012
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DECRETO 31 gennaio 2011, n. 17

RECEP - Rete Europea degli Enti locali e regionali 
per l’attuazione della Convenzione Europea del 
paesaggio. Delega per partecipare all’Assemblea ge-
nerale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 293 del 
8 marzo 2010 con cui la Regione Toscana aderisce per 
l’anno 2010 all’Associazione Europea denominata 
RECEP - Rete Europea degli Enti locali e regionali per 
l’attuazione della Convenzione Europea del paesaggio;

 
Vista la legge regionale n. 20 del 28 aprile 2008 

“Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, 
ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme 
in materia di componenti degli organi amministrativi 
delle società a partecipazione regionale,” che all’articolo 
13 stabilisce che la Regione esercita le prerogative 
di socio nelle associazioni tramite il Presidente della 
Giunta o l’assessore da lui delegato e che, in caso di 
impedimento di quest’ultimo, il Presidente può delegare 
a rappresentarlo il dirigente competente;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 59 del 27 
aprile 2010, con il quale si è provveduto alla nomina del 
Vicepresidente e degli altri membri della Giunta regionale 
ed all’assegnazione dei rispettivi incarichi;

Richiamati altresì i propri precedenti decreti n. 71 del 
11 maggio 2010, n. 91 del 1 giugno 2010 e n. 215 del 23 
novembre 2010, con i quali si è provveduto a ridefi nire 
gli incarichi dei componenti della Giunta regionale, con 
l’individuazione delle Direzioni Generali di riferimento;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore all’Urba-
nistica e Territorio, Anna Marson, a partecipare all’Assem-
blea generale di RECEP - Rete Europea degli Enti locali 
e regionali per l’attuazione della Convenzione Europea 
del paesaggio e, in caso di sua assenza o impedimento, 
l’Arch. Maria Clelia Mele, dirigente del Settore “Pia-
nifi cazione del territorio” della Direzione Generale Poli-
tiche territoriali, ambientali e per la mobilità; 

DECRETA

L’Assessore all’Urbanistica e Territorio Anna Marson 
è delegata a partecipare all’Assemblea generale di 
RECEP - Rete Europea degli Enti locali e regionali per 
l’attuazione della Convenzione Europea del paesaggio.

In caso di sua assenza o impedimento è delegata a 
partecipare l’Arch. Maria Clelia Mele, dirigente del 

Settore “Pianifi cazione del territorio” della Direzione 
Generale Politiche territoriali, ambientali e per la mo-
bilità.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5, comma 1 - lett. c) della legge regionale 
n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 1 febbraio 2011, n. 18

Direzione Generale della Presidenza: modifi ca 
declaratoria competenze.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Richiamati gli articoli 4, comma 3, e 6, comma 5, 
della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia 
di organizzazione e ordinamento del personale”, relativi 
rispettivamente alla defi nizione delle competenze della 
Direzione generale della Presidenza ed alla costituzione 
delle aree di coordinamento all’interno della medesima 
direzione;

Richiamato, altresì, il proprio decreto n. 98 del 
15/06/2010, e successive modifi che e integrazioni, con 
il quale è stata defi nita la declaratoria delle competenze, 
comprese quelle afferenti alle aree di coordinamento, 
della Direzione generale della Presidenza;

Ritenuto, per esigenze organizzative e funzionali, di 
integrare le competenze come defi nite con il decreto di 
cui sopra con quelle relative alla cultura della legalità, 
attualmente presidiate nell’ambito della Direzione 
generale Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze, prevedendone l’attribuzione all’Area 
di coordinamento “Progetti speciali regionali”, come 
riportato nell’allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 5 della citata L.R. 1/2009 recante dispo-
sizioni in ordine al Direttore generale della Presidenza ed 
al Comitato tecnico di direzione e la delibera di Giunta 
regionale adottata nella seduta del 31/01/2011 con la 
quale sono state specifi cate le competenze e le modalità 
di funzionamento di quest’ultimo;

Ritenuto, al fi ne di garantire il necessario supporto 
organizzativo all’organismo di cui sopra, di modifi care 
parzialmente la declaratoria delle funzioni delle Aree 
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di coordinamento “Attività legislative e giuridiche” e 
“Programmazione”, e, per quest’ultima, di integrarne 
altresì formalmente le funzioni di competenza con quelle 
relative alla politica marittima integrata, già comunque 
presidiate all’interno della struttura, come riportato nel 
già citato allegato al presente provvedimento del quale 
costruisce parte integrante e sostanziale;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato 
tecnico di direzione nella seduta del 27 gennaio 2011;

DECRETA

1. di modifi care, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, la declaratoria delle competenze della Di rezione 
generale della Presidenza e delle Aree di coordinamento 
“Progetti speciali regionali”, “Attività legislative e 

giuridiche” e “Programmazione, così come indicato nel-
l’allegato al presente provvedimento che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

2. di far decorrere gli effetti del presente provvedimento 
dalla data di adozione dello stesso.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera e) della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima L.R. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO

DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

Vecchia declaratoria:

Attività ed atti del Presidente e della Giunta. Coordinamento dei rapporti istituzionali con le altre 
Regioni, gli Organi dello Stato e le istituzioni dell'Unione Europea. Coordinamento dell'iniziativa
normativa della Giunta, consulenza giuridica e assistenza per il controllo di regolarità 
amministrativa. Coordinamento dell'attività di programmazione. Sistema regionale delle autonomie 
locali; concertazione e rapporti istituzionali con gli enti locali. Relazioni internazionali, rapporti con 
le comunità toscane all'estero e cooperazione allo sviluppo. Protezione civile. Sicurezza urbana e 
ordinamento della polizia locale. Informazione e comunicazione istituzionale. Coordinamento delle 
iniziative per l'attrattività degli investimenti. Partecipazione e osservatorio elettorale regionale. Pari 
opportunità e politiche di genere; tutela dei consumatori-utenti. Università e ricerca.

Nuova declaratoria:

Attività ed atti del Presidente e della Giunta. Coordinamento dei rapporti istituzionali con le altre 
Regioni, gli Organi dello Stato e le istituzioni dell'Unione Europea. Coordinamento dell'iniziativa 
normativa della Giunta, consulenza giuridica e assistenza per il controllo di regolarità 
amministrativa. Coordinamento dell'attività di programmazione. Sistema regionale delle autonomie 
locali; concertazione e rapporti istituzionali con gli enti locali. Relazioni internazionali, rapporti con 
le comunità toscane all'estero e cooperazione allo sviluppo. Protezione civile. Cultura della legalità, 
sicurezza urbana e ordinamento della polizia locale. Informazione e comunicazione istituzionale. 
Coordinamento delle iniziative per l'attrattività degli investimenti. Partecipazione e osservatorio 
elettorale regionale. Pari opportunità e politiche di genere; tutela dei consumatori-utenti. Università 
e ricerca.

AREA DI COORDINAMENTO “PROGETTI SPECIALI REGIONALI”

Vecchia declaratoria:

Attuazione e monitoraggio, in ambito territoriale, di programmi e progetti speciali regionali,
integrati e orientati all'innovazione e all'inclusione sociale. Coordinamento interdirezionale delle 
competenze interessate per l'attuazione dei progetti speciali. Predisposizione di protocolli e accordi 
per la governance dei progetti e definizioni di strumenti attuativi in raccordo con gli atti di 
programmazione territoriale e settoriale. Politiche per la sicurezza urbana.

Nuova declaratoria:

Attuazione e monitoraggio, in ambito territoriale, di programmi e progetti speciali regionali, 
integrati e orientati all'innovazione e all'inclusione sociale. Coordinamento interdirezionale delle 
competenze interessate per l'attuazione dei progetti speciali. Predisposizione di protocolli e accordi 
per la governance dei progetti e definizioni di strumenti attuativi in raccordo con gli atti di 
programmazione territoriale e settoriale. Politiche per la sicurezza urbana e cultura della legalità.
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AREA DI COORDINAMENTO “ATTIVITA’ LEGISLATIVE E GIURIDICHE”

Vecchia declaratoria:

Coordinamento della produzione legislativa e regolamentare di iniziativa e di competenza della 
Giunta regionale e della consulenza giuridica. Raccordo con le competenti strutture delle Direzioni 
Generali ai fini della relativa programmazione. Verifica della regolarità amministrativa degli atti dei 
dirigenti regionali. Nomine e designazioni. Persone giuridiche private. Organizzazione e gestione 
dei rapporti generali con il Consiglio Regionale. Promulgazioni leggi ed emanazione regolamenti. 
Redazione e pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione. Notifiche all'Unione Europea.

Nuova declaratoria:

Coordinamento della produzione legislativa e regolamentare di iniziativa e di competenza della 
Giunta regionale e della consulenza giuridica. Raccordo con le competenti strutture delle Direzioni
Generali ai fini della relativa programmazione. Assistenza al Direttore Generale della Presidenza 
per gli adempimenti connessi al C.T.D. Verifica della regolarità amministrativa degli atti dei 
dirigenti regionali. Nomine e designazioni. Persone giuridiche private. Organizzazione e gestione 
dei rapporti generali con il Consiglio Regionale. Promulgazioni leggi ed emanazione regolamenti. 
Redazione e pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione. Notifiche all'Unione Europea.

AREA DI COORDINAMENTO “PROGRAMMAZIONE”

Vecchia declaratoria:

Coordinamento del processo trasversale strategico della programmazione; definizione delle 
metodologie relative, degli strumenti, delle procedure e degli standard. Coordinamento della 
elaborazione del PRS e del DPEF. Coordinamento delle attività delle strutture di supporto alla 
programmazione istituite presso le Direzioni generali del centro direzionale. Segreteria del 
Comitato tecnico di direzione. Segreteria ed istruttoria per il tavolo di concertazione generale.
Organismo di programmazione del PAR FAS 2007-2013. Segreteria e supporto del NURV. 
Coordinamento delle attività di VAS di piani e programmi. Valutazione impatto ambientale dei 
progetti. Coordinamento delle politiche regionali di coesione. Politiche per la montagna. Strumenti 
di programmazione negoziata e controlli di II livello sui fondi strutturali. Coordinamento dell'analisi 
di impatto della regolazione e della misurazione degli oneri amministrativi.

Nuova declaratoria:

Coordinamento del processo trasversale strategico della programmazione; definizione delle 
metodologie relative, degli strumenti, delle procedure e degli standard. Coordinamento della 
elaborazione del PRS e del DPEF. Coordinamento delle attività delle strutture di supporto alla 
programmazione istituite presso le Direzioni generali del centro direzionale. Segreteria ed istruttoria 
per il tavolo di concertazione generale. Organismo di programmazione del PAR FAS 2007-2013.
Segreteria e supporto del NURV. Coordinamento delle attività di VAS di piani e programmi. 
Valutazione impatto ambientale dei progetti. Coordinamento delle politiche regionali di coesione. 
Politiche per la montagna e politica marittima integrata. Strumenti di programmazione negoziata e 
controlli di II livello sui fondi strutturali. Coordinamento dell'analisi di impatto della regolazione e 
della misurazione degli oneri amministrativi.
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

2010

DELIBERAZIONE 28 dicembre 2010, n. 1158

Rimodulazione piani degli Interventi denominati 
“Ex commissario” e “Piano Regionale” relativi all’e-
vento sismico “Valtiberina 1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista l’Ordinanza DPC n. 2741 del 30.01.1998 con 
la quale è stata disposta l’assegnazione alla Regione 
Toscana di fondi per l’esecuzione degli interventi urgenti 
alle infrastrutture e agli edifi ci pubblici e di culto, per 
gli interventi di salvaguardia dell’incolumità pubblica e 
privata, per l’eliminazione delle situazioni di rischio e 
garantire l’avvio della ripresa delle normali condizioni 
di vita delle popolazioni colpite dall’evento sismico 
del settembre/ottobre 1997 nei territori dei Comuni di 
Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monter-
chi, Pieve S. Stefano, Sansepolcro, Sestino, in provincia 
di Arezzo;

Vista l’Ordinanza DPC n. 3124 del 12.04.2001 con 
la quale, secondo quanto previsto dall’art. 144, comma 
4 della legge 23.12.2000 n. 388, sono stati assegnati 
alla Regione Toscana ulteriori fondi per l’attivazione 
a decorrere dal 1° gennaio 2002 di mutui quindicinali 
al fi ne di fi nanziare alcuni eventi calamitosi, tra cui 
l’evento sismico del settembre/ottobre 1997 in provincia 
di Arezzo;

Vista la Delibera di G.R. n. 621 del 11.06.2001 e 
successive modifi che, che approvano la ripartizione 
delle risorse assegnate dal Dip.to della Protezione Civile 
con Ordinanza Ministeriale n. 3124/01 tra cui quelle da 
destinarsi alla crisi sismica del settembre-ottobre 1997 
in provincia di Arezzo di cui all’Ordinanza del D.P.C. n. 
2741/98;

Vista la delibera n. 674 del 01/07/2002 con la quale 
si ordina di adottare le disposizioni operative dettate dal 
Commissario delegato con propri provvedimenti come 
indicato dall’art. 6 dell’ord. DPC 2741/1998 anche per 
gli interventi previsti nel piano dei completamento (Piano 
Regionale) approvato con delibera 621 del 11/06/2001 
redatto ai sensi dell’art. 3 dell’Ordinanza 3124/2001, ad 
eccezione delle procedure inerenti la rendicontazione.

Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 3434 del 27/05/2005 che prevede la chiusura della 
gestione commissariale al 31/12/2005 e il trasferimento 
delle risorse già assegnate ma non ancora erogate ai vari 

enti attuatori, alla Regione Toscana per la gestione del 
Piano degli interventi;

Vista la Delibera di G.R.T. n. 666 del 24.09.2007 con 
la quale è stata approvata l’ottava rimodulazione al Piano 
degli Interventi;

Vista la Delibera di G.R.T. n. 961 del 24.11.2008 con 
la quale è stata approvata la nona rimodulazione al Piano 
degli Interventi;

Considerato il decreto dirigenziale n. 1887 del 
06/04/2006 con il quale sono state impegnate le risorse 
a copertura totale del Piano degli interventi denominato 
“Ex Commissario”;

Considerato il decreto dirigenziale n. 1711 del 
06/04/2006 con il quale sono state impegnate le risorse 
a copertura totale del Piano degli interventi denominato 
“Piano Regionale”;

Considerato il decreto dirigenziale n. 1144 del 
06/03/2007 con il quale è stato rimodulato l’impegno 
assunto con il decreto 1711/2006;

Considerato il decreto dirigenziale n. 5024 del 
16/10/2007 con il quale sono stati rimodulati gli impegni 
assunti con i decreti 1144/2006 e 1887/2006;

Considerato il decreto dirigenziale n. 861 del 
24/02/2009 con il quale sono state impegnate le risorse a 
seguito della IX rimodulazione al Piano degli interventi 
e rimodulati gli impegni assunti con i decreti 1887/2006, 
1711/2006 e 1144/2007;

Preso atto delle intese raggiunte con gli Enti 
Attuatori stessi volte ad individuare i criteri per la nuova 
distribuzione delle risorse disponibili, di cui all’allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerata la necessità di aggiornare le somme 
precedentemente assegnate a vari interventi inseriti nei 
piani in seguito ad affi damento lavori, a saldi erogati, e a 
rifi nanziamenti, come dettagliato al punto 2 dell’allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la L.R. 78 del 23.12.2009 recante “Bilancio 
di previsione per l’anno fi nanziario 2010 e bilancio 
pluriennale 2010-2012” e successive modifi che e inte-
grazioni;

Vista la DGR 1298 del 28.12.2009 recante “Appro-
vazione bilancio gestionale 2010 e pluriennale 2010/2012” 
e successive modifi che e integrazioni;

Ritenuto di approvare la X rimodulazione del Piano 
degli Interventi (allegato 1);
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A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare la X rimodulazione ai Piani degli 
interventi denominati “Ex commissario” e “Piano Re-
gionale” relativi all’evento sismico “Valtiberina 1997” 
(allegato 1) elaborata in relazione allo stato di attuazione 
degli interventi ed alle nuove esigenze fi nanziarie emerse 
durante l’attuazione dello stesso ed in accordo con gli 
Enti Attuatori;

2. di dare atto di quanto segue:
- Per i fondi afferenti al Piano “Ex Commissario”:
a) di effettuare una prenotazione di impegno di spesa 

di tipo specifi co di € 60.793,68 sul capitolo 11152 del 
Bilancio Regionale 2010 che presenta la necessaria 
disponibilità a copertura degli interventi su edifi ci 
pubblici nell’ambito dei soggetti indicati nella scheda C 
dell’allegato 1;

b) che l’economia di € 1.948,50 - Comune di San-
sepolcro è già stata rilevata con dichiarazione di economia 
id 1758 del 20/11/2009 a valere sull’impegno 1970/2006 
ed è già confl uita nel fondo di riserva del Piano degli 
interventi cap. 11152 del Bilancio Regionale 2010;

c) che l’economia di € 33.260,29 - Diocesi di Arez-
zo Cortona e Sansepolcro - è già stata rilevata con 
dichiarazione di economia id 1755 del 20/11/2009 a 
valere sull’impegno 1972/2006 ed è già confl uita nel 
fondo di riserva del Piano degli interventi cap. 11152 del 
Bilancio Regionale 2010

d) che l’economia di € 8.399,58 - Diocesi di 
Arezzo Cortona e Sansepolcro - è già stata rilevata con 
dichiarazione di economia id 2074 del 23/11/2010 a 
valere sull’impegno 1972/2006 e confl uirà nel fondo di 
riserva del Piano degli interventi cap. 11152 in occasione 
della legge di assestamento per l’esercizio 2011;

e) il fondo di riserva è pertanto rideterminato in € 
8.399,58;

i movimenti contabili sopradescritti sono meglio 
evidenziati nella scheda C allegato 1

- Per i fondi afferenti al “Piano Regionale”:
a) di effettuare una prenotazione di impegno di spesa 

di tipo specifi co di € 37.392,17 sul capitolo 11080 del 
Bilancio Regionale 2010 che presenta la necessaria 
disponibilità a copertura degli interventi su edifi ci 
pubblici nell’ambito dei soggetti indicati nella scheda D 
dell’allegato 1;

b) di effettuare una prenotazione di impegno di spesa 
di tipo specifi co a favore della Diocesi Arezzo Cortona e 

Sansepolcro di € 8.399,58 sul capitolo 11089 del Bilancio 
Regionale 2010 che presenta la necessaria disponibilità;

c) che l’economia di € 10.563,45 - Comune di Badia 
Tedalda - è stata rilevata con dichiarazione di economia 
id 1757 del 20/11/2009 a valere sull’impegno 1725/2006 
ed è già confl uita nel fondo di riserva del Piano degli 
interventi cap. 11080 del Bilancio Regionale 2010;

d) che l’economia di € 640,56 - Comune di Sansepolcro 
- è stata rilevata con dichiarazione di economia id 1757 
del 20/11/2009 a valere sull’impegno 1725/2006 ed è già 
confl uita nel fondo di riserva del Piano degli interventi 
cap. 11080 del Bilancio Regionale 2010;

e) che l’economia di € 905,68 - Diocesi di Arezzo 
Cortona e Sansepolcro - è stata rilevata con dichiarazione 
di economia id 1760 del 20/11/2009 a valere sull’impegno 
1726/2006 ed è già confl uita nel fondo di riserva del 
Piano degli interventi cap. 11080 del Bilancio Regionale 
2010;

f) che l’economia di € 5.000,01 - fondo 4% - è stata 
rilevata con dichiarazione di insussistenza a seguito della 
verifi ca dei residui al 31/12/2009 a valere sull’impegno 
3991/2002 ed è già confl uita nel fondo di riserva del 
Piano degli interventi cap. 11080 del Bilancio Regionale 
2010;

g) il fondo di riserva è pertanto azzerato;
i movimenti contabili sopradescritti sono meglio 

evidenziati nella scheda D allegato 1

3. di dare mandato al dirigente competente per 
materia di procedere con proprio decreto, in conseguenza 
di quanto sopra alla variazione delle partite di impegno 
assunte a favore dei benefi ciari con i decreti 1711/2006 
modifi cato con decreto 1144/2007, con il decreto 
1887/2006 e rimodulate con decreto 861/2009;

4. di trasmettere il presente atto al dipartimento della 
Protezione Civile nazionale ed alle Amministrazioni 
interessate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO 1

1

Evento sismico settembre - ottobre 1997 (provincia di Arezzo)

Decima Rimodulazione del piano degli interventi
Relazione tecnico - economica

1. Introduzione.

A seguito della crisi sismica del settembre – ottobre 1997 nel territorio della Provincia di Arezzo e della 
relativa dichiarazione di stato di emergenza, con ordinanza D.P.C. n. 2741 del 30/01/1998 ed  ai sensi dell’art. 
5 della legge 225/92 il Presidente della Giunta della Regione Toscana è stato nominato Commissario delegato 
alla realizzazione degli interventi volti a fronteggiare i danni conseguenti alla crisi sismica di cui sopra.
Secondo quanto previsto dalla predetta ordinanza D.P.C. (art. 2), la gestione commissariale ha predisposto un 
Piano stralcio degli interventi, approvato con relativa ordinanza n. D/483 del 25/05/1998. 
Il Piano suddetto ha individuato gli interventi prioritari (edifici gravemente danneggiati), stabilendo per 
ciascuno di essi, in relazione al danno, un fabbisogno finanziario “provvisorio”, basato sugli oneri di 
progettazione e suscettibile di essere modificato sulla base dei quadri economici dei progetti esecutivi.
Il fabbisogno finanziario necessario alla realizzazione degli interventi è garantito attraverso un mutuo acceso 
dalla Regione Toscana. Gli oneri di ammortamento di tale mutuo sono coperti nella misura del 25% dalla 
Regione Toscana, dai Comuni e dalla Provincia di Arezzo e per il restante 75% da un finanziamento statale. 

Nel Piano sono individuati molti altri edifici pubblici danneggiati dall’evento sismico ma con livelli di 
danno meno gravi.
A seguito della progettazione e di accertamenti, il Piano stralcio è stato infatti più volte rimodulato:
• con la prima rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. D/782 del 02.12.1999 (presa d’atto 
D.P.C. il 03.03.1998), si è tenuto conto della progettazione esecutiva già definita e di quella in fase di 
avanzata esecuzione;
• con la seconda rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. D/946 del 30.10.2000 (presa 
d’atto D.P.C. il 15.12.2000), oltre alla rimodulazione della parte finanziaria a seguito dell’aggiornamento della 
progettazione degli interventi sono stati inseriti anche gli interventi relativi all’abbattimento delle barriere 
architettoniche ed adeguamento impianti in conformità alle previsioni dell’ordinanza D.P.C.  n. 3022 del 
17.11.99;
• con la terza rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. D/1063 del 09.10.2001 e modificata 
con le successive ord. n. D/1098 del 26.11.2001 e D/1138 del 27.12.2001 (presa d’atto D.P.C. il 11.02.2002), 
oltre alla rimodulazione della parte finanziaria a seguito dell’aggiornamento della progettazione degli interventi 
sono stati corretti alcuni errori materiali riscontrati nella compilazione della seconda rimodulazione e sono stati 
modificati gli importi di alcuni interventi in seguito a nuove esigenze finanziarie riscontrate nel corso del 2001.
• con la quarta rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. V1/8 del 19.03.2002 (presa d’atto 
D.P.C. il 01/07/2002), oltre alla rimodulazione della parte finanziaria a seguito dell’aggiornamento della 
progettazione degli interventi sono stati corretti alcuni errori materiali riscontrati nella compilazione della terza 
rimodulazione, sono stati modificati gli importi di alcuni interventi in seguito a nuove esigenze finanziarie 
riscontrate e si è previsto l’innalzamento fino alla quota massima dell’80% del contributo per interventi 
impiantistici e di abbattimento delle barriere architettoniche.
• con ordinanza commissariale n. V1/10 del 28.03.2002 (presa d’atto D.P.C. il 25.06.2002), è stata 
approvato il programma relativo alla valutazione degli effetti locali (microzonazione), in numerose località dei 
comuni colpiti dall’evento sismico in oggetto.
• con ordinanza commissariale n. V1/16 del 29.07.2002 (presa d’atto D.P.C. il 13.12.2002), sono state 
effettuate le seguenti variazioni: è stato modificato l’importo del contributo per alcuni interventi di abbattimento 
delle barriere architettoniche ed adeguamento degli impianti, l’importo previsto per gli studi e le prove del
programma V.E.L. è stato inserito a carico dei fondi stanziati con ord. 3124/01, è stato integrato l’importo per 
alcuni interventi già finanziati, è stato corretto quanto rilevato come errore materiale e conseguentemente è 
stato modificato il fondo di riserva.
• con la quinta rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. V1/32 del 06.08.2003, oltre alla 
rimodulazione della parte finanziaria in seguito a diverse esigenze riscontrate nel corso dell’attuazione degli 
interventi, sono stati corretti alcuni errori materiali riscontrati nella compilazione della precedente 
rimodulazione, sono stati modificati gli importi di alcuni interventi in seguito a nuove esigenze finanziarie 
riscontrate e si è previsto l’innalzamento del contributo per alcuni interventi impiantistici e di abbattimento delle 
barriere architettoniche.
• con la sesta rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. V1/36 del 28/05/2004, è stato 
adeguato il totale dei fondi disponibili, modificato l’importo previsto per alcuni interventi in seguito a diverse 
esigenze finanziarie, ridefinito l’importo totale stanziato per interventi su edifici privati sulla base 
dell’avanzamento dello stato di attuazione.
• con la settima rimodulazione, approvata con ordinanza commissariale n. V1/43 del 6/12/2005, è stato 
modificato l’importo previsto per alcuni interventi in seguito a diverse esigenze finanziarie, ridefinito l’importo 
totale stanziato per interventi su edifici privati sulla base dell’avanzamento dello stato di attuazione, corretti 
alcuni errori materiali e modificato di conseguenza l’importo del fondo di riserva.
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• con l’ottava rimodulazione, approvata con ordinanza delibera regionale n. 666 del 24/09/2007, è stato 
modificato l’importo previsto per alcuni interventi in seguito a diverse esigenze finanziarie e ridefinito in minima 
misura l’importo per le finalità di cui al fondo del 4, di conseguenza viene modificato l’importo del fondo di 
riserva.
• con la nona rimodulazione, approvata con delibera regionale n. 961 del 24/11/2008, è stato modificato - in
seguito a diverse esigenze finanziarie - l’importo destinato ad interventi su edifici pubblici, di culto e privati; 
conseguentemente è stato modificato l’importo del fondo di riserva.

2. Criteri per la definizione della decima rimodulazione al Piano.

Si ritiene di definire la decima rimodulazione, prevedendo in particolare quanto segue.

2.1 Interventi su edifici pubblici

a) Intervento n. 8 - Muro di cinta Santa Sofia - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 70.859,66 Euro, a 77.945,63 Euro.

b) Intervento n. 9 - Muro cimitero loc. Stiavola - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 30.849,31 Euro a 33.934,24 Euro.

c) Intervento n. 10 - Cappella cimitero via Maggio - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 18.257,76 Euro a 20.083,54 Euro.

d) Intervento n. 11 - Cappella cimitero Cicognaia - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 16.140.95 Euro a 17.755,05 Euro.

e) Intervento n. 12 - Cappella cimitero Montelabreve - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla 
mancata proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un 
mancato finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore 
contributo a carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di 
altri Enti attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per 
l’intervento che passa quindi da 18.450,12 Euro a 20.295,13 Euro.

f) Intervento n. 13 - Cappella cimitero Sant’Andrea - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 15.660,45 Euro a 17.226,51 Euro.

g) Intervento n. 14 - Cappella cimitero Rofelle - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata 
proroga per l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato 
finanziamento dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a 
carico del piano degli interventi pari all’importo dell’IVA. Tenendo conto delle richieste di altri Enti 
attuatori e dell’importo residuo del piano degli interventi viene aumentato il contributo per l’intervento
che passa quindi da 21.167,54 Euro a 23.284,29 Euro.

h) Intervento n. 29/a – Museo Civico – Comune di Sansepolcro. Il contributo per gli interventi su tale 
edificio vine coperto – per un importo pari a 42.880 euro – con i fondi relativi al sisma del 26/11/2001. 
Fermo restando il totale del contributo per il Museo civico (sisma 1997 + sisma 2001) con la presente 
rimodulazione viene spostato il medesimo importo a favore dei nuovi interventi sulla scuola De Amicis
(int. 301/a). Nel piano di interventi relativo al sisma 1997 l’importo dell’intervento 29/a (museo civico – II 
stralcio) passa da 200.000,00 a 157.120,00 euro.

i) Intervento n. 28 - Palazzo Aggiunti - Comune di Sansepolcro. Intervento saldato e rendicontato con 
una economia pari a 0,09 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 444.352,84 a 444.352,75
euro.
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j) Intervento n. 30bis - Palazzo Ducci del Rosso - Comune di Sansepolcro. Intervento saldato e 
rendicontato con una economia pari a 135,56 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 
451.871,14 a 451.735,58 euro.

k) Intervento n. 36 – Ex convento Sant’Agostino - Comune di Sansepolcro. Intervento saldato e 
rendicontato con una economia pari a 1.812,83 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 
1.004.810,69 a 1.002.997,86 euro.

l) Intervento n. 51 – cimitero urbano - Comune di Sansepolcro. Intervento saldato e rendicontato con 
una economia pari a 0.02 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 115.990,19 a 
115.990,17euro.

m) Intervento n. 52 – Palazzo Comunale - Comune di Sestino. Intervento terminato e rendicontato per un 
importo pari a 164.287,08 Euro a fronte di una disponibilità nel Piano degli interventi di 166.288,47 
Euro. È emersa quindi una economia pari a 2.001,39 euro.

n) Intervento n. 55 – Residenza assistita di Sestino. I lavori sono in fase di realizzazione ed è stata 
riscontrata la necessità di apportare alcune modifiche migliorative all’intervento. Secondo quanto 
segnalato dall’Ente attuatore l’importo in fase di affidamento ha ottenuto un ribasso di 19.706,43 euro 
ed i nuovi lavori comporterebbero un nuovo onere pari a 33.000,00 euro. Sulla base di quanto sopra il 
totale del contributo previsto nel piano passa da 180.000,00 a 193.293,57 euro.

o) Intervento n. 301/b – scuola De Amicis - Comune di Sansepolcro. In seguito alla segnalazione fatta 
dal Comune di eseguire nuovi iterventi sull’edificio, viene assegnato l’importo di 5.996,48 euro. Tale 
importo – sommato a quello di seguito distinto afferente ai fondi di cui all’ordinanza 2741/98 – finanzierà 
un secondo stralcio di opere sulla struttura. Per chiarezza la cifra di 5.996,48 euro viene – nelle tabelle 
che seguono e negli allegati – tenuta distinta da quella riferita al primo stralcio di interventi identificati
con il numero 301.

p) Intervento n. 301/a – scuola De Amicis - Comune di Sansepolcro. In seguito alla segnalazione fatta 
dal Comune di eseguire nuovi interventi sull’edificio, viene assegnato un ulteriore contributo di importo 
pari a quello emergente dallo spostamento dell’intervento n. 29/a (42.880,00 euro) più ulteriori 
30.362,91 euro per un totale  di 73.242,91 euro. Il contributo per l’intervento 301/a passa quindi da 
268.449,69 a 341.692,60 euro.

q) Intervento n. 111 - ponte Otto Martiri - Comune di Badia Tedalda. In seguito alla mancata proroga per 
l’anno 2009 del fondo ministeriale di cui alla legge 449/1997, che ha causato un mancato finanziamento 
dell’IVA relativa all’opera in oggetto, l’Ente attuatore richiede un ulteriore contributo a carico del piano 
degli interventi pari a 31.395,69. Con la presente rimodulazione - compatibilmente con le ulteriori
esigenze segnalate da altri Enti attuatori - viene assegnato tale ulteriore contributo ma viene anche 
recuperata l’economia emersa al saldo pari a 10.563,45 euro e già recuperata dall’impegno 1725/2006 
con dichiarazione di economia ID 1757 del 20/11/2009. Il totale del finanziamento per l’intervento passa 
quindi da 969.617,45 a 990.449,69 euro.

r) Intervento n. 117 – mura storiche della città II - Comune di Sansepolcro. Intervento saldato e 
rendicontato con una economia pari a 640,56 euro (economia recuperata dall’impegno 1725/2006 con 
dichiarazione di economia ID 1757 del 20/11/2009). Il totale del contributo assegnato passa da 
79.988,60 a 79.348,04 euro.

Nelle tabelle che seguono sono specificati gli edifici e gli importi relativi.
9^ 10^ differenza

8 Muro cinta S. Sofia Badia Tedalda 70.859,66€ 77.945,63€ 7.085,97€
9 Muro cimitero loc. Stiavola Badia Tedalda 30.849,31€ 33.934,24€ 3.084,93€
10 Cappella cimiteriale via Maggio Badia Tedalda 18.257,76€ 20.083,54€ 1.825,78€
11 Cappella cimiteriale Cicognaia Badia Tedalda 16.140,95€ 17.755,05€ 1.614,10€
12 Cappella cimiteriale Montelabreve Badia Tedalda 18.450,12€ 20.295,13€ 1.845,01€
13 Cappella cimiteriale Sant'Andrea Badia Tedalda 15.660,46€ 17.226,51€ 1.566,05€
14 Cappella cimiteriale Rofelle Badia Tedalda 21.167,54€ 23.284,29€ 2.116,75€
28 Palazzo Aggiunti Sansepolcro 444.352,84€ 444.352,75€ 0,09-€

29/a Museo Civico Sansepolcro 200.000,00€ 157.120,00€ 42.880,00-€
30bis Palazzo Ducci del Rosso Sansepolcro 451.871,14€ 451.735,58€ 135,56-€

36 ex convento di Sant'Agostino Sansepolcro 1.004.810,69€ 1.002.997,86€ 1.812,83-€
51 Cimitero urbano Sansepolcro 115.990,19€ 115.990,17€ 0,02-€
52 Palazzo Comunale Sestino 166.288,47€ 164.287,08€ 2.001,39-€
55 Residenza assistita Sestino 180.000,00€ 193.293,57€ 13.293,57€

301/a scuola De Amicis Sansepolcro 268.449,69€ 341.692,60€ 73.242,91€
58.845,18€

9^ 10^ differenza
111 ponte Otto Martiri Badia tedalda 969.617,45€ 990.449,69€ 20.832,24€
117 mura storiche della città II Sansepolcro 79.988,60€ 79.348,04€ 640,56-€

301/b scuola De Amicis Sansepolcro -€ 5.996,48€ 5.996,48€
26.188,16€

PUBBLICI - ord. 2741/98 e 3028/99

TOTALE PUBBLICI 1

PUBBLICI - ord. 3124/01

TOTALE PUBBLICI 2
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2.2 Interventi su edifici di culto

a) Intervento n. 4bis – Chiesa loc. Toppole - Anghiari. Intervento saldato e rendicontato con una 
economia pari a 937,62 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 7.077,40 a 6.139,78 euro.

b) Intervento n. 6/7 – Chiesa loc. Ca’Raffaello – Badia Tedalda. Intervento saldato e rendicontato con 
una economia pari a 937,62 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 267.666,18 a 267.665,78 
euro.

c) Intervento n. 17 – ex orfanotrofio femminile Schianteschi – Sansepolcro. Intervento saldato e 
rendicontato con una economia pari a 5.164,58 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 
166.465,03 a 161.300,45 euro.

d) Intervento n. 21bis – Chiesa di San Donato – Sestino. Intervento saldato e rendicontato con una 
economia pari a 8.363,56 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 42.293,28 a 33.929,72 euro.

e) Intervento n. 22bis – Chiesa di San Pancrazio – Sestino. Intervento saldato e rendicontato con una 
economia pari a 13.699,71 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 72.550,24 a 58.850,53 
euro.

f) Intervento n. 23 – Chiesa di San Michele Arcangelo – Sansepolcro. Intervento saldato e rendicontato 
con una economia pari a 5.094,42 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 91.362,22 a 
86.267,80 euro.

g) Intervento n. 203 – chiesa di S. Giovanni Evangelista - loc. Ponte alla Piera. In seguito 
all’affidamento dei lavori è stato ridefinito l’importo da 77.090,27 a 75.043,86 euro.

h) Intervento n. 400 – chiesa di S. Giovanni Evangelista - loc. Castelnuovo - . In seguito all’affidamento 
dei lavori è stato ridefinito l’importo da 183.911,00 a 179.663,30 euro.

i) Intervento n. 401 – chiesa Assunzione di Maria Vergine - loc. Rofelle. In seguito all’affidamento dei 
lavori è stato ridefinito l’importo da 156.111,81 a 154.006,34 euro.

j) Intervento n. 403 – chiesa di S. Pietro - loc. Ripoli. In seguito all’affidamento dei lavori è stato
ridefinito l’importo da 105.239,15 a 102.679,38 euro.

k) Intervento n. 404 – palazzo Graziani. Secondo quanto richiesto dall’Ente attuatore si aumenta il 
contributo per tale intervento da 80.000,00 a 99.315,17. La differenza – reprita da economie su altri 
interventi del medesimo Ente attuatore – potrà essere utilizzata per completare gli interventi nel rispetto 
delle valutazioni tecniche formulate dal competente Genio Civile.

l) Intervento n. 405 – chiesa e canonica di S. Pietro in Villa - Sansepolcro. In seguito all’affidamento 
dei lavori è stato ridefinito l’importo da 140.000,00 a 131.644,18 euro.

m) Intervento n. 500 – Istituto Maestre Pie Venerini - Sansepolcro. Intervento saldato e rendicontato con 
una economia pari a 905,68 euro. Il totale del contributo assegnato passa da 213.743,99 a 212.838,31
euro.

Nelle tabelle seguenti sono specificati gli edifici e gli importi relativi.

9^ 10^ differenza
4bis Chiesa di Toppole Anghiari 7.077,40€ 6.139,78€ 937,62-€
6/7 Chiesa di Ca'Raffaello Badia Tedalda 267.666,18€ 267.665,78€ 0,40-€
17 ex orfanotrofio femminile Schianteschi Sansepolcro 166.465,03€ 161.300,45€ 5.164,58-€

21bis Chiesa di San Donato Sestino 42.293,28€ 33.929,72€ 8.363,56-€
22bis Chiesa di San Pancrazio Sestino 72.550,24€ 58.850,53€ 13.699,71-€

23 Chiesa di San Michele Arcangelo Badia Tedalda 91.362,22€ 86.267,80€ 5.094,42-€
203 chiesa di S. Giovanni Evangelista - Ponte alla Piera Anghiari 77.090,27€ 75.043,86€ 2.046,41-€
400 chiesa di S. Giovanni Evangelista - Caltelnuovo Pieve S. Stefano 183.911,00€ 179.663,30€ 4.247,70-€
401 chiesa Assunzione Maria Vergine - Rofelle Badia Tedalda 156.111,81€ 154.006,34€ 2.105,47-€

41.659,87-€

9^ 10^ differenza
403 chiesa di S. Pietro - Ripoli Monterchi 105.239,15€ 102.679,38€ 2.559,77-€
404 Palazzo Graziani Sansepolcro 80.000,00€ 99.315,17€ 19.315,17€
405 Chiesa e canonica di S. Piero in Villa Sansepolcro 140.000,00€ 131.644,18€ 8.355,82-€
500 Istituto Mestre Pie Venerini Sansepolcro 213.743,99€ 212.838,31€ 905,68-€

7.493,90€

DIOCESI - ord. 2741/98 e 3028/99

TOTALE DIOCESI 1

 DIOCESI - ord. ord. 3124/01

TOTALE DIOCESI 2

2.4 Fondo del 4%

Viene segnalata una economia relativa al fondo del 4% pari a 5.000,01 euro; tale importo viene 
collocato nel fondo di riserva. Ed il totale del fondo passa da 218.291,00 a 213.290,99 euro.

2.5 Fondo di riserva
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La costituzione di un fondo di riserva ha consentito in questi anni di compensare di volta in volta le 
risorse assegnate nel piano con le varie necessità a valle della progettazione esecutiva e della conclusione 
degli interventi. Con la presente decima rimodulazione al piano il fondo di riserva relativo ai fondi di cui all’ ord. 
3124 del 12/04/2001 viene azzerato e il fondo di riserva  afferente i fondi di cui alle ordinanze n. 2741 del 
30/01/1998 e 3028 del 18/12/1999 viene portato a euro 8.399,58.

3. Decima rimodulazione

Alla luce di quanto sopra, si procede alla presente decima rimodulazione del piano, riportando le 
variazioni precedentemente descritte.

Il dettaglio del Piano risulta dalle tabelle allegate “1, 2, 3 e 4”, indicanti rispettivamente i fondi 
assegnati con ord. n. 2741 del 30/01/1998, 3028 del 18/12/1999 e ord. 3124 del 12/04/2001.

Il quadro di riepilogo complessivo della presente decima rimodulazione e lo stato di attuazione del 
Piano sono riportati nelle tabelle "A",  "B", “C” e “D” alle pagine seguenti.
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Miglioramento sismico Impianti a carico del Commissario Impianti a carico 
dell'ente attuatore

Totale impianti Totale intervento a carico 
del commissario

1 Teatro comunale Ricomposti Anghiari 246.584,59 246.584,59
2 Scuola media L. da Vinci Anghiari 114.507,28 114.507,28
3 Palazzo Testi Anghiari 292.381,30 292.381,30

3bis Palazzo Testi Anghiari 306.112,92 76.528,23 382.641,15 306.112,92
4 Asilo nido loc. Stazione Anghiari 195.918,23 195.918,23
5 Dissesti versante - fognature Anghiari 788.823,96 788.823,96
6 Dissesti versante - mura Anghiari 1.388.167,62 1.388.167,62
7 Dissesti versante loc. Toppole Anghiari 147.410,58 147.410,58
8 Muro cinta S. Sofia Badia Tedalda 77.945,63 77.945,63
9 Muro cimitero loc. Stiavola Badia Tedalda 33.934,24 33.934,24

10 Cappella cimiteriale via Maggio Badia Tedalda 20.083,54 20.083,54
11 Cappella cimiteriale Cicognaia Badia Tedalda 17.755,05 17.755,05
12 Cappella cimiteriale Montelabreve Badia Tedalda 20.295,13 20.295,13
13 Cappella cimiteriale Sant'Andrea Badia Tedalda 17.226,51 17.226,51
14 Cappella cimiteriale Rofelle Badia Tedalda 23.284,29 23.284,29

15-16 Palazzo Clusini - Museo Michelangiolesco + urgenza Caprese M.lo 91.411,34 91.411,34
17 Cappella cimitero capoluogo Caprese M.lo 14.945,40 14.945,40

laboratorio orafo Borgo Nuovo Caprese M.lo 39.344,53 39.344,53
somma urgenza Caprese M.lo 22.001,54 22.001,54

19 Cappella cimiteriale loc. Gregnano Caprese M.lo 16.104,47 16.104,47
20 Cappella cimiteriale San Casciano Caprese M.lo 18.849,85 18.849,85
21 Cappella cimiteriale Fragaiolo Caprese M.lo 12.030,25 12.030,25
22 Arco del Granaio Monterchi 40.064,82 40.064,82
23 Grotta di Bedo Monterchi 248.069,54 248.069,54
24 Arco di Tasano Pieve S. Stefano 51.101,62 51.101,62
25 Mura cimitero Cercetole Pieve S. Stefano 22.258,20 22.258,20

25/a Cappella cimiteriale capoluogo Pieve S. Stefano 29.898,09 29.898,09
26 IPSAA convitto Provincia di AR 500.000,00 500.000,00
27 Palazzo delle Laudi Sansepolcro 249.223,49 249.223,49

27bis Palazzo delle Laudi Sansepolcro 354.057,00 88.514,25 442.571,25 354.057,00
28 Palazzo Aggiunti Sansepolcro 444.352,75 444.352,75

28bis Palazzo Aggiunti Sansepolcro 475.244,38 118.811,10 594.055,47 475.244,38
29 Museo civico Sansepolcro 329.168,26 329.168,26

29/a Museo civico - II stralcio Sansepolcro 157.120,00 157.120,00
29bis Museo civico Sansepolcro 74.369,79 18.592,45 92.962,24 74.369,79

Palazzo Ducci del Rosso Sansepolcro 423.398,50 423.398,50
Somma urgenza 35.731,39 35.731,39

30bis Palazzo Ducci del Rosso Sansepolcro 451.735,58 112.967,78 564.838,92 451.735,58
31 Palazzo Muglioni Sansepolcro 500.693,97 500.693,97

Palazzo Muglioni - I° STRALCIO Sansepolcro 77.935,34 19.483,83 97.419,17 77.935,34
Palazzo Muglioni - II° STRALCIO Sansepolcro

32 Istituto d'arte Giovagnoli - soma urgenza Sansepolcro 9.391,11 9.391,11
Scuola materna Pacioli Sansepolcro 150.000,00 150.000,00
somma urgenza 20.598,86 20.598,86

34 Ex ospedale della Misericordia- somma urgenza ASL n8 Arezzo 84.215,56 84.215,56
35 Casa delle povere fanciulle Sansepolcro 116.128,13 116.128,13

35bis Casa delle povere fanciulle Sansepolcro 186.298,33 46.574,58 232.872,91 186.298,33
36 Ex convento Sant'Agostino Sansepolcro 804.092,59 198.905,27 107.102,84 306.008,11 1.002.997,86
37 Scuola materna ed elementare loc. Gragnano Sansepolcro 50.000,00 50.000,00
38 scuola gragano - somma urgenza 17.543,27 17.543,27
39 Scuola materna viale dei Tigli Sestino 38.026,70 38.026,70

39bis Scuola materna viale dei Tigli Sestino 41.016,08 41.016,08 41.016,08
40 Mura cimitero San Gianni Sestino 13.045,87 13.045,87
41 Mura cimiteriale San Donato Sestino 16.426,49 16.426,49
42 Mura cimiteriale loc. Palazzi Sestino 10.148,23 10.148,23
43 Cappella cimiteriale loc. Colcellatio Sestino 10.093,35 10.093,35
44 cappella cimiteriale loc. Monterone Sestino 10.947,00 10.947,00
45 Mura loc. Monterone Sestino 191.934,35 191.934,35
46 Cappella cimitero San Gianni Sestino 8.898,37 8.898,37
47 Residenza assistita Pieve S. Stefano 250.000,00 250.000,00
48 Frana campo sportivo Anghiari 106.275,25 6.700,70 3.608,07 10.308,77 112.975,95
49 Palazzetto dello sport Anghiari 300.381,74 300.381,74
50 Palazzo Massi Monterchi 200.021,10 198.505,64 49.626,41 248.132,05 398.526,74
51 Cimitero Urbano Sansepolcro 90.246,04 25.744,13 6.484,02 32.420,12 115.990,17
52 Palazzo comunale Sestino 122.848,97 41.438,11 41.438,11 164.287,08
53 Ex scuola elementare loc. Caprile Badia Tedalda 30.856,24 16.033,98 46.890,22
54 Ex scuola elem. Loc. Rofelle Badia Tedalda 18.508,55 13.583,84 32.092,39
55 Residenza assistita Sestino 193.293,57 193.293,57
113 Ponte al Km 18+500 - S.P.49 Provincia - Arezzo 125.000,00 125.000,00
114 Ponte al Km 19+200 - S.P.49 Provincia - Arezzo 262.000,00 262.000,00
115 Palazzo Comunale Anghiari 380.759,91 380.759,91
204 mattatoio Anghiari 146.348,72 146.348,72

301/a scuola De Amicis Sansepolcro 311.329,69 341.692,60
302 scuola - Tavernelle Anghiari 74.065,73 74.065,73
400 scuola Campalla Anghiari 57.093,18 57.093,18

TOTALI 10.850.604,53 2.467.681,09 13.348.648,52

10^ rimodulazione
Comune

18

30

33

Intervento

TABELLA 1INTERVENTI PUBBLICI

31bis

n.
interv.
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ALLEGATO 1

Miglioramento sismico Impianti a carico del Commissario Impianti a carico 
dell'ente attuatore

Totale impianti Totale intervento a carico 
del commissario

1 Chiesa di Micciano Anghiari 141.972,39 141.972,39
2 Chiesa di S. Agostino Anghiari 341.795,56 341.795,56

2bis Chiesa Sant'Agostino - Impianti Anghiari 24.552,61 6.138,15 30.690,78 24.552,61
3 Chiesa di Bagnaia Anghiari 89.707,35 89.707,35
4 Chiesa di Toppole Anghiari 97.677,55 97.677,55

4bis Chiesa loc. Toppole - Impianti Anghiari 6.139,78 3.306,04 9.445,82 6.139,78
5 Chiesa loc. Montebotolino Badia Tedalda 97.844,21 97.844,21

6/7 Chiesa loc. Cà Raffaello Badia Tedalda 267.665,78 267.665,78
6/7bis Chiesa di Cà Raffaello - Impianti Badia Tedalda 98.828,16 24.715,21 123.576,05 98.828,16

8 Chiesa di Tifi Caprese Michelangelo 185.633,57 185.633,57
9 Chiesa loc. Manzi Caprese M.lo 35.801,75 35.801,75

10 Chiesa loc. Petretole Monterchi 73.983,45 73.983,45
11 Chiesa loc. Fonaco Monterchi 66.388,64 66.388,64
12 Chiesa loc. Ricciano Monterchi 137.577,35 137.577,35
13 Chiesa loc. Cercetole Pieve S. Stefano 86.413,81 86.413,81
14 Chiesa loc. Brancialino Pieve S. Stefano 37.773,62 37.773,62
15 Chiesa loc. Mignano Pieve S. Stefano 45.433,68 45.433,68
16 Chiesa loc. Valsavignone Pieve S. Stefano 49.744,90 49.744,90

Ex orfanotrofio femminile Schianteschi Sansepolcro 161.300,45 161.300,45
somma urgenza Sansepolcro 46.481,12 46.481,12

17bis Ex orfanotrofio Schianteschi - Impianti Sansepolcro 62.225,49 16.262,77 81.313,84 62.225,49
18 Chiesa di San Francesco Sansepolcro 353.866,47 353.866,47

18bis Chiesa San Francesco - Impianti Sansepolcro 63.025,24 16.478,69 82.393,45 63.025,24
19 Chiesa di San Rocco Sansepolcro 65.277,72 65.277,72
20 Chiesa loc. Santa Fiora Sansepolcro 114.252,38 114.252,38

20bis Chiesa loc. Santa Fiora Sansepolcro 14.197,05 3.549,26 17.746,31 14.197,05
21 Chiesa di San Donato Sestino 96.072,93 96.072,93

21bis Chiesa di San Donato - Impianti Sestino 33.929,72 8.482,43 42.412,15 33.929,72
22 Chiesa di San Pancrazio Sestino 126.204,00 126.204,00

22bis Chiesa di San Pancrazio - Impianti Sestino 58.850,53 14.712,63 73.563,16 58.850,53
23 Chiesa San Michele Arcangelo Badia Tedalda 86.267,69 86.267,80

23bis Chiesa San Michele Arcangelo Badia Tedalda 29.565,78 7.391,44 36.957,22 29.565,78
24 Chiesa di San Casciano Sansepolcro 81.042,77 81.042,77

24bis Chiesa di San Casciano Sansepolcro 3.601,31 1.939,17 5.540,48 3.601,31
25 Santuario Madonna del Carmine Anghiari 250.863,47 250.863,47
27 Seminario vescovile (I lotto) Sansepolcro 354.200,21 354.200,21

27bis Seminario vescovile (I lotto) Sansepolcro 84.855,32 21.213,83 106.069,15 84.855,32
100 chiesa e canonica di S. Tommaso Sestino 103.811,52 103.811,52
104 Chiesa e canonica S. Barbara - loc. Presciano Sestino 89.865,59 89.865,59
201 chiesa e canonica della SS. Trinità Pieve S. Stefano 91.170,96 91.170,96
202 Chiesa della SS. Annunziata Anghiari 195.753,75 195.753,75
203 Chiesa di S. Giovani Evangelista Anghiari 75.043,86 75.043,86

400
Chiesa e canonica di San Giovanni Evangelista a 
Castelnuovo Pieve S. Stefano 179.663,30 179.663,30

401 Chiesa e can. Assunzione Maria Vergine loc. Rofelle 154.006,34 154.006,34

501
chiesa e convento di Nostra Signora del Cenacolo a Montauto

Anghiari 106.946,62 106.946,62
TOTALI 4.487.504,75 479.770,99 4.967.275,85

17

INTERVENTI DIOCESI

n.
interv. Intervento Comune

10^ rimodulazione

TABELLA 2
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ALLEGATO 1

INTERVENTI PUBBLICI - PIANO REGIONALE

Miglioramento
sismico

Impianti a carico 
del Commissario

Impianti a 
carico

dell'ente
attuatore

Totale
impianti

Totale intervento a 
carico del 

commissario

52/a Palazzo Comunale Sestino 20.000,00 20.000,00
111 Ponte Otto Martiri - Torr. Marecchia Badia Tedalda 990.449,69 990.449,69
116 Cappella votiva Anghiari 67.139,40 67.139,40

Mura storiche della città Sansepolcro 309.489,30 309.489,30
Mura storiche della città - 2 Sansepolcro 79.348,04 79.348,04

118 Palazzo della Pretura Sansepolcro 217.758,86 217.758,86
300 scuola di S. Lorenzo Anghiari 63.192,63 63.192,63
301 scuola lementare E. De Amicis Sansepolcro 149.893,00 149.893,00

301/b scuola lementare E. De Amicis Sansepolcro 5.996,48 5.996,48
302 scuola - Tavernelle Anghiari 4.000,00 4.000,00
303 edificio "Dindelli" - Sestino Regione Toscana 100.000,00 100.000,00
401 scuola S. Leo Anghiari 71.793,41 71.793,41

TOTALI 2.079.060,81 2.079.060,81

INTERVENTI DIOCESI - PIANO REGIONALE

Miglioramento
sismico

Impianti a carico 
del Commissario

Impianti a 
carico

dell'ente
attuatore

Totale
impianti

Totale intervento a 
carico del 

commissario

101 Chiesa S. Lorenzo - loc Baldignano Pieve S.Stefano 185.569,11 185.569,11
102 Chiesa S. Bartolomeo - Badia Succastelli Sansepolcro 90.479,13 90.479,13
103 Chiesa e canonica S. Paolo - loc. S. Polo Caprese Michelange 145.584,74 145.584,74
105 Seminario Vescovile II lotto Sansepolcro 253.945,53 253.945,53
106 Chiesa annesa Villa del Seminario - loc. Paradiso Sansepolcro 67.928,28 67.928,28
107 Chiesa di S. Andrea Apostolo - loc. Catigliano Anghiari 110.709,01 110.709,01
108 Chiesa di S Andrea - loc. Martigliano Sestino 75.334,93 75.334,93
109 Chiesa e canonica dei S.S. Lorentino e Pergentino - loc. Gragnano Sansepolcro 79.978,20 79.978,20
110 Santuario Mariano - loc. Fresciano Badia Tedalda 74.144,20 74.144,20
304 chiesa e canonica di S. Bartolomeo - loc. Caprile Badia Tedalda 98.395,71 98.395,71
305 chiesa e canonica S.S. Giacomo e Cristoforo - loc. Misciano Sansepolcro 52.167,70 52.167,70
403 Chiesa e canonica di S. Petro a Ripoli Monterchi 102.679,38 102.679,38
404 Palazzo Graziani Sansepolcro 99.315,17 99.315,17
405 Chiesa e canonica di San Pietro in loc. Cignano Sansepolcro 131.644,18 131.644,18
406 Chiesa e canonica di Sdan Donato a Tubbiano Anghiari 131.854,88 131.854,88
500 Istituto Maestre Pie Venerini - scala Sansepolcro 212.838,31 212.838,31

501-a chiesa e convento di Nostra Signora del Cenacolo a Montauto Anghiari 69.079,74 69.079,74
TOTALI 1.727.702,67 253.945,53 1.981.648,20

n.
interv. Intervento Comune

117

n.
interv. Intervento Comune / Ente 

Attuatore

TABELLA 3

TABELLA 4

10^ rimodulazione

10^ rimodulazione
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ALLEGATO 1

Fondi ord. D.P.C. n. 2741/98 assegnati tramite il Commissario Delegato € 20.804.521,14
Fondi ord. D.P.C. n. 3028/99 assegnati alla Regione Toscana € 1.291.142,25

€ 22.095.663,39
Fondi ord. D.P.C. n. 3124/01 € 4.274.000,00
Totale a disposizione € 26.369.663,39

Risorse necessarie
aumento per variate esigenze pubblici (punto 2.1) € 58.845,18

Risorse disponibili
diminuzione per variate esigenze diocesi (punto 2.2) € 41.659,87

totale risorse necessarie € 58.845,18
totale risorse disponibili € 41.659,87
modifica al fondo di riserva € -17.185,31

fondo di riserva nona rimodulazione € 25.584,89
modifica al fondo di riserva € -17.185,31
fondo di riserva decima rimodulazione € 8.399,58

Risorse necessarie
aumento per variate esigenze pubblici (punto 2.1) € 26.188,16
aumento per variate esigenze diocesi (punto 2.1) € 7.493,90
Totale € 33.682,06

Risorse disponibili
diminuzione fondo del 4% (punto 2.4) € 5.000,01

totale risorse necessarie € 33.682,06
totale risorse disponibili € 5.000,01
modifica al fondo di riserva € -28.682,05

fondo di riserva nona rimodulazione € 28.682,05
modifica al fondo di riserva € -28.682,05
Fondo di riserva decima rimodulazione € 0,00

TABELLA - A
FONDI A DISPOSIZIONE

ORDINANZE 2741/98 e 3028/99 - (ex Piano Commissario)

ORDINANZA 3124/01 - Piano Regionale
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ALLEGATO 1

EDIFICI PUBBLICI 13.348.648,52

EDIFICI DI CULTO 4.967.275,85

EDIFICI PRIVATI lavori 2.933.908,34
evacuati 27.727,53

2.961.635,87

FONDO DEL 4% 809.703,57

FONDO DI RISERVA 8.399,58

TOTALE 22.095.663,39

EDIFICI PUBBLICI 2.079.060,81

EDIFICI DI CULTO 1.981.648,20

FONDO DEL 4% 213.290,99

FONDO DI RISERVA 0,00

TOTALE 4.274.000,00

EDIFICI PUBBLICI 15.427.709,33
EDIFICI DI CULTO 6.948.924,05
EDIFICI PRIVATI 2.961.635,87
FONDO DEL 4% 1.022.994,56
FONDO DI RISERVA 8.399,58
TOTALE 26.369.663,39

TOTALE CONTRIBUTI

ordinanza D.P.C. 3124/01 - 4.274.000,00

TABELLA - B

ordinanze D.P.C. 2741/98 e 3028/99 - 22.095.888,03
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2011, n. 39

L. 349/86, art. 6 - verifi ca di ottemperanza delle 
prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, 
C22, C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30, C31, C33, 
C34, C35, C36, C37 e delle raccomandazioni 3 e 5 di 
cui al decreto DSA-DEC-2009-938 del 29/07/2009, 
relativamente al progetto della duna schermo facente 
parte del progetto per il recupero ambientale della 
Miniera di Santa Barbara nei Comuni di Cavriglia 
e di Figline Val d’Arno, richiesta da Enel Produzione 
S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Direttiva della Comunità Europea 85/337/
CEE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale 
di determinati progetti pubblici e privati, così come 
integrata e modifi cata dalla Direttiva 97/11/CE;

Visto l’art 6 della L. 349/86;

Visto il D.Lgs. 152/06 e successive modifi che e inte-
grazioni;

Visto il D. Lgs. 4/08;

Visto il D.Lgs. 128/10;

Vista la L.R.79/98;

Vista la L.R.10/10;

Richiamata la propria deliberazione n. 558 del 
30/07/07, con la quale ai fi ni della pronuncia di com-
patibilità ambientale di competenza del Ministero del-
l’Ambiente sul Progetto per il recupero ambientale della 
miniera di S. Barbara, presentato da Enel Pro du zione 
S.p.A., è stato espresso parere favorevole su bordina-
tamente alle prescrizioni riportate nel Parere del Nucleo 
di VIA n. 60 dell’11.07.2007, costituente l’Allegato A 
alla deliberazione stessa;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
DSA-DEC-2009-938 del 29/07/2009, con cui è stata 
espressa pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
sul progetto in esame, subordinatamente al rispetto di 
alcune prescrizioni;

Visto che al punto c) del citato Decreto vengono indi-
cate le prescrizioni per le quali la verifi ca di ottemperanza 
è di competenza della Regione Toscana;

Vista la documentazione trasmessa in data 14.10.2010 
da Enel Produzione S.p.A. al Settore Via della Regione 
Toscana, necessaria alla verifi ca di ottemperanza delle 
prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, C22, 
C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, C35, 
C36, C37 e delle raccomandazioni 3 e 5 di cui al citato 
DEC/VIA, relativamente al progetto della duna schermo 
facente parte del progetto per il recupero ambientale 
della miniera di Santa Barbara nei Comuni di Cavriglia e 
di Figline Valdarno;

Vista la documentazione aggiuntiva trasmessa in data 
22.11.2010 al Settore VIA della Regione Toscana;

Vista la documentazione relativa alla prescrizione 
n. 20 trasmessa in data 09.12.2010 al Settore VIA della 
Regione Toscana;

Vista la nota del 17 dicembre 2010 con la quale il 
proponente ha specifi cato che l’indicazione relativa 
all’eventualità di prevedere un trattamento a calce al fi ne 
di ridurre l’umidità del terreno, contenuta all’interno della 
“Relazione idraulica” (FEW140ZZRICA0501001A) 
“costituisce un mero refuso in quanto il progetto in 
questione non prevede detto tipo di trattamento”; 

Visto il parere n. 73 del 18 gennaio 2011 del Nucleo di 
valutazione dell’impatto ambientale, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato A), con il quale il Nucleo stesso, esaminata e 
discussa la suddetta documentazione, esprime giudizio 
tecnico favorevole, con le specifi cazioni e le precisazioni 
ivi riportate, ai fi ni della verifi ca di ottemperanza delle 
prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, C22, 
C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, 
C35, C36, C37 e delle raccomandazioni 3 e 5 del Decreto 
del Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro 
per i Beni e le Attività Culturali DSA-DEC-2009-938 del 
29/07/2009, relativamente al progetto della duna schermo 
facente parte del progetto per il recupero ambientale della 
miniera di Santa Barbara nel Comune di Cavriglia e di 
Figline Valdarno;

Ritenuto di condividere il giudizio favorevole espresso 
dal Nucleo di valutazione dell’impatto ambientale nel 
parere sopra citato, e di adottare conseguentemente le 
proprie determinazioni in ordine al parere di propria 
competenza;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in merito alla verifi ca di ottemperanza 
delle prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, C22, 
C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, C35, 
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C36, C37 e delle raccomandazioni 3 e 5 di cui al decreto 
DSA-DEC-2009-938 del 29/07/2009, relativamente al 
progetto della duna schermo facente parte del progetto 
per il recupero ambientale della miniera di Santa Barbara 
nei Comuni di Cavriglia e di Figline Valdarno, sulla base 
della documentazione presentata a tale scopo da Enel 
Produzione S.p.A., giudizio favorevole nei termini e con 
le precisazioni di cui al Parere n. 73 espresso dal nucleo 
VIA della Regione Toscana nella seduta del 18 gennaio 
2011, Parere allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale (Allegato A);

2) di trasmettere, a cura del Settore “Valutazione 
Impatto Ambientale”, la presente deliberazione ad Enel 
Produzione S.p.A., al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare ed al Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali;

3) di comunicare altresì, a cura del Settore “Valuta-
zione Impatto Ambientale”, il presente atto ai Comuni di 
Cavriglia e di Figline, alla Provincia di Arezzo e all’Au-
torità di Bacino del Fiume Arno.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera g) della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 
23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Regione Toscana
Direzione Generale della Presidenza

Area di Coordinamento Programmazione 
Settore Valutazione Impatto Ambientale

Nucleo di Valutazione dell’Impatto Ambientale

Seduta del 18 gennaio 2011

Parere n. 73
per la verifica di ottemperanza delle prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, 
C22, C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, C35, C36, C37 e delle
raccomandazioni 3 e 5 di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare di concerto con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
DSA-DEC-2009-938 del 29.07.2009, relativamente al progetto per la realizzazione 
della duna schermo facente parte del progetto per il recupero ambientale della 
miniera di S. Barbara nei Comuni di Cavriglia (AR) e Figline Valdarno (FI), proposto 
da ENEL Produzione S.p.A.
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In data 18 gennaio 2011, alle ore 10.00, nei locali degli uffici della Giunta Regionale in via R. Bardazzi 19, in 
Firenze, si è riunito il Nucleo di Valutazione dell’impatto ambientale, convocato con nota del Presidente Arch. Fabio 
Zita Prot. A00GRT/327518/P.140.30 del 23 dicembre 2010, per l’espressione del parere tecnico alla Giunta 
Regionale in merito alla verifica di ottemperanza relativa alle prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, C22, 
C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, C35, C36, C37, e delle raccomandazioni 3 e 5 relativamente al 
progetto della duna di schermo facente parte del progetto per il recupero ambientale della miniera di Santa Barbara
nel Comune di Cavriglia e di Figline Valdarno, parere da esprimersi ai fini degli adempimenti regionali previsti dal 
Decreto Ministeriale DEC/VIA/938 del 29.07.2009.

Sono presenti, oltre al Presidente del Nucleo di Valutazione Arch. Fabio Zita e al Segretario Arch. Alberto Ugolini, i
tecnici in rappresentanza degli Uffici di seguito elencati.
- Settore Miniere ed Energia 
- Settore Tutela dall’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e Radioattività Ambientale 
- Settore Ricerca, Sviluppo e Tutela del Lavoro 
- ARPAT - Responsabile dell’Area VIA/VAS – GIM 

Sono presenti altresì, in qualità di invitati, tecnici degli Enti e degli Uffici che seguono:
- Comune di Cavriglia
- Autorità di Bacino del Fiume Arno.

E’ infine presente in rappresentanza del proponente il Sig. Enzo Lepri di Enel Produzione.

Alle ore 10.30, il Presidente del Nucleo, dopo la verifica delle presenze, apre la riunione e, riassunte sinteticamente 
le caratteristiche e le finalità del progetto in esame ed i documenti predisposti dal proponente al fine della verifica di 
ottemperanza, dà inizio alla discussione.

Il Nucleo di valutazione prende in esame la documentazione presentata in relazione all’ottemperanza di ciascuna 
delle prescrizioni di cui trattasi. Nella discussione intervengono anche gli invitati. I rappresentanti della società 
proponente forniscono i chiarimenti che di volta in volta risultano utili.

A seguito di approfondita discussione viene condiviso il seguente parere.

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

VISTO il D.Lgs. 152/06 e successive modifiche;

VISTO il D. Lgs. 4/2008 nonché il D.Lgs. 128/2010;

VISTO l’art. 6 della L. 349/86;

VISTA la L.R. 79/98 e smi;

VISTA la L.R. 10/2010 e smi;

PREMESSO che
- il progetto per il recupero ambientale della miniera di S. Barbara è stato oggetto della procedura di VIA statale di 
cui all’art.6 della L.349/86 in quanto rientrante tra le opere previste dalla lett. l) del punto 1 del D.P.C.M. 10 agosto 
1988, n. 377, così come modificato e integrato dal D.P.R. 11/2/1998, e come tale è stato oggetto

RICHIAMATO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla Giunta Regionale nell’ambito del procedimento 
di VIA statale di cui sopra con Deliberazione n. 558 del 30/07/07;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali . DSA-
DEC-2009-938 del 29/07/2009, con cui è stata espressa pronuncia positiva di compatibilità ambientale sul suddetto
progetto, subordinatamente al rispetto di alcune prescrizioni;
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VISTO che al punto c) del citato Decreto vengono indicate le prescrizioni per le quali la verifica di ottemperanza è 
di competenza della Regione Toscana;

VISTI i seguenti elaborati tecnici presentati dal Proponente nel corso del suddetto procedimento di VIA:
- Progetto, Studio di impatto ambientale e Sintesi non tecnica (aprile 2004);
- Documentazione integrativa (ottobre 2005);
- Protocollo d’intesa (giugno 2006);
- Approfondimenti progettuali e valutazioni ambientali inerenti le soluzioni del Protocollo di Intesa (gennaio 2007);

VISTO che con nota del 14.10.2010 la Società proponente ha presentato al Settore VIA la documentazione 
necessaria per la verifica di ottemperanza delle prescrizioni di cui al Decreto VIA citato relativamente a una parte 
del progetto di recupero ambientale concernente la realizzazione di una duna schermo attraverso il reimpiego dei 
materiali di scavo provenienti dai lavori della penetrazione urbana – linea Alta Velocità Milano Napoli – nodo di 
Firenze, documentazione consistente nei seguenti elaborati:

TITOLO ELABORATO – SCALA - CODICE
Elenco elaborati - FEW140VZZLS100500001C
Relazione generale - FEW140VZZRGRI0100001C
Relazione di Verifica di Ottemperanza alle prescrizioni di cui al Decreto VIA del 29/07/2009 (Prot. N° DSA-DEC 2009-0000938)
Rapporto di Verifica di Ottemperanza per la Regione Toscana – Relazione Generale FEW140VZZROIM020X003C
Planimetria di zonizzazione delle aree di intervento - Decreto Regione Toscana n.416/2010 1:10000 FEW140VZZP4IM0 0X001A
Relazione geologica, geomorfologica ed idrogeologica - FEW140VZZRHGE0101001B
Carta geologica 1:1000 FEW140VZZP7GE0101001A
Carta geomorfologica 1:1000 FEW140VZZP7GE0103001A
Carta idrogeologica 1:1000 FEW140VZZP7GE0102001A
Sezioni geologiche 1:1000/100 FEW140VZZZZGE0101001A
Relazione geotecnica generale - FEW140VZZRBGE0105001A
Planimetria ubicazione indagini in sito 1:1000 FEW140VZZP7GE0105001A
Sezioni stratigrafiche 1:1000/100 FEW140VZZZZGE0105001A
Planimetria ubicazione strumentazione geotecnica e schemi di posa 1:1000 - Varie FEW140VZZP7GE0105002A
Relazione di caratterizzazione sismica - FEW140VZZRHGE0105001A
Relazione indagini geognostiche - FEW140VZZRHGE0105002A
Relazione indagini geofisiche - FEW140VZZIGGE0105001A
Relazione di calcolo e verifiche di stabilità - FEW140VZZCLGE0105001C
Relazione sulle modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della collina -
FEW140VZZROGE0105001C
Relazione sul monitoraggio geotecnico in fase di costruzione e post operam - FEW140VZZROGE0105002A
Relazione idraulica - FEW140VZZRIID0502001C
Carta idrografica 1:25000 FEW140VZZG4ID0502001A
Carta del rischio idrogeologico 1:25000 FEW140VZZG4GE0101001A
Relazione archeologica - FEW140VZZRHAH0100001C
Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica -
FEW140VZZRHIA0100001B
Corografia generale 1:25000 FEW140VZZP3RI0100001B
Inquadramento territoriale 1:10000 FEW140VZZP4RI0100001B
Planimetria generale dello stato di fatto 1:2000 FEW140VZZP6RI0100001A
Planimetria generale di progetto della collina schermo 1:2000 FEW140VZZP6RI0100002B
Inquadramento catastale 1:2000 FEW140VZZP6RI0100003B
Planimetria di rilievo con indicazione delle interferenze con i sottoservizi esistenti 1:1000 FEW140VZZP7RI0100001B
Risoluzione dell'interferenza con la rete fognaria ENEL esistente: planimetria collettore di progetto 1:200 FEW140VZZP9RI0103001A
Risoluzione dell'interferenza con la rete fognaria ENEL esistente: profilo e particolari collettore di progetto 
VARIEFEW140VZZAZRI0103001A
Risoluzione dell'interferenza con la rete fognaria ENEL esistente: impianto di sollevamento - dettagli costruttivi VARIE 
FEW140VZZAZRI0103002 A
Risoluzione dell'interferenza con la rete fognaria ENEL esistente - Impianto di sollevamento - Relazione di calcolo delle strutture -
FEW140VZZCLRI0103002A
Cronoprogramma del lavori - FEW140VZZPHMD0000101B
Piano di manutenzione dell'opera - FEW140VZZPHRI0100001A
Piano di sicurezza e coordinamento - FEW140VZZPUSZ0500001C
Fascicolo tecnico con le caratteristiche dell'opera - FEW140VZZPURI0100002A
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Piano di monitoraggio ambientale - Relazione - FEW140VZZRHIM0202001C
Planimetria con ubicazione dei punti di monitoraggio VARIE FEW140VZZPZIM0202001B
Capitolato speciale d'appalto norme tecniche - FEW140VZZKSRI0100001B
Relazione paesaggistica (ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005) - FEW140VZZRHIM0207001C
Allegati grafici della Relazione Paesaggistica:
Carta di inquadramento urbanistico varie FEW140VZZPZIM0207001A
Carta di sintesi delle caratteristiche del paesaggio 1:10000 FEW140VZZP4IM0207001A
Carta dell'intervisibilità 1:10000 FEW140VZZP4IM0207002A
Documentazione fotografica varie FEW140VZZRSIA010X001A
Abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree, schemi associativi di progetto e particolari di impianto FEW140VZZDXIA0102001A
Planimetria di progetto con individuazione delle opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico 1:2000 
FEW140VZZP6IA010X001B
Fotopiano con individuazione delle opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico e simulazioni fotografiche di progetto
1:5000 -  FEW140VZZI5IA0100001B
Sezioni trasversali caratteristiche 1:500 FEW140VZZW8IA0100001B
Simulazioni fotografiche di progetto FEW140VZZEXIA0100001B
Planimetria di progetto e simulazioni virtuali 1:1000 FEW140VZZP7IA0100001B
Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree di cantiere, abaco delle specie erbacee, 
arbustive ed arboree e schemi associativi di progetto 1:2000 FEW140VZZP6IA0100001B

Planimetria tecnica di tracciamento 1:1000 FEW140VZZP7RI0100002B
Planimetria di progetto 1:500 FEW140VZZP8RI0100001A
Sezione longitudinale di progetto 1:500/1:100 FEW140VZZZZRI0100001A
Sezioni trasversali di progetto 1/2 1:500 FEW140VZZW8RI0100001A
Sezioni trasversali di progetto 2/2 1:500 FEW140VZZW8RI0100002A
Sezioni trasversali tipo VARIE FEW140VZZWZRI0100001A
Profilo longitudinale del canale di gronda 1:1000/1:100 FEW140VZZFZRI0103001A
Relazione di calcolo delle strutture - FEW140VZZCLRI0103001A
Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 1/3 VARIE FEW140VZZAZRI0103003A
Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 2/3 VARIE FEW140VZZAZRI0103005A
Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 3/3 VARIE FEW140VZZAZRI0103006A
Opere d'ingegneria naturalistica - Particolari costruttivi VARIE FEW140VZZAZRI0103004A

Planimetria tecnica di tracciamento 1:1000 FEW140VZZP7NV0100001A
Planimetria di progetto 1:500 FEW140VZZP8NV0100001A
Profilo longitudinale di progetto - Viabilità di Manutenzione 1:1000/1:100 FEW140VZZFZNV0100001A
Profilo longitudinale di progetto - Percorso ciclo-pedonale A 1:1000/1:100 FEW140VZZZZNV0100001A
Profilo longitudinale di progetto - Percorso ciclo-pedonale B 1:1000/1:100 FEW140VZZZZNV0100002A
Dati Plano-altimetrici - FEW140VZZRTNV0100001A
Sezioni trasversali di progetto - Viabilità di Manutenzione - Tavola 1/3 1:200 FEW140VZZW9NV0100001A
Sezioni trasversali di progetto - Viabilità di Manutenzione - Tavola 2/3 1:200 FEW140VZZW9NV0100002A
Sezioni trasversali di progetto - Viabilità di Manutenzione - Tavola 3/3 1:200 FEW140VZZW9NV0100003A
Sezioni trasversali di progetto - Percorso ciclo-pedonale A - Tavola 1/2 1:200 FEW140VZZW9NV0100004A
Sezioni trasversali di progetto - Percorso ciclo-pedonale A - Tavola 2/2 1:200 FEW140VZZW9NV0100005A
Sezioni trasversali di progetto - Percorso ciclo-pedonale B - Tavola 1/2 1:200 FEW140VZZW9NV0100006A
Sezioni trasversali di progetto - Percorso ciclo-pedonale B - Tavola 2/2 1:200 FEW140VZZW9NV0100007A
Sezioni trasversali tipo 1:100 FEW140VZZWNV0100001A

Planimetria tecnica di tracciamento 1:1000 FEW140VZZP7IA0102001B
Abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree, schemi associativi di progetto e particolari di impianto FEW140VZZDXIA0102002A
Sezioni trasversali caratteristiche 1:500 FEW140VZZW8IA0102001B
Stato di maturità degli impianti associativi - Planimetria 1:2000 FEW140VZZP6IA0102002B
Fotopiano e simulazioni fotografiche 1:5000 FEW140VZZI5IA0102001B
Simulazioni fotografiche di progetto - FEW140VZZEXIA0102001B
Planimetria di progetto con simulazioni virtuali 1:1000 FEW140VZZP7IA0102002B

Relazione tecnica - FEW140VZZRHCA0500001C
Aspetti ambientali: relazione - FEW140VZZRHCA0500002C
Planimetria delle aree di cantiere e della relativa viabilità 1:5000 FEW140VZZP5CA0501001C
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Pianificazione temporale dei lavori e dimensionamento funzionale delle aree di cantierizzazione VARIE FEW140VZZPHCA0501001C
Abaco tipologico dei fabbricati di cantiere VARIE FEW140VZZPXCA0501001A
Planimetria di sistemazione idraulica 1:2000 FEW140VZZP6CA0501001C
Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità del sedime di progetto - Dettagli costruttivi VARIE
FEW140VZZAZCA0501001B
Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità delle piazzole - Dettagli costruttivi VARIE 
FEW140VZZAZCA0501002B
Planimetria con localizzazione dei ricettori 1:5000 FEW140VZZP5CA0501002B
Censimento ricettori - Schede - FEW140VZZSHCA0501001A
Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree di cantiere, abaco delle specie erbacee, 
arbustive ed arboree e schemi associativi di progetto 1:2000 FEW140VZZP6CA0501002B

VISTA la documentazione aggiuntiva trasmessa dal proponente con nota del 22.11.2010, comprendente nuovi
elaborati (contraddistinti dalla lettera N nella tabella sottostante) ed elaborati che aggiornano e sostituiscono alcuni
di quelli precedentemente depositati (lettera A tabella sottostante).

TITOLO ELABORATO – SCALA - CODICE
A Elenco elaborati - FEW140VZZLS100500001C
A Relazione generale - FEW140VZZRGRI0100001C

A
Relazione di Verifica di Ottemperanza alle prescrizioni di cui al Decreto VIA del 29/07/2009 (Prot. N° 
DSA-DEC 2009-0000938) Rapporto di Verifica di Ottemperanza per la Regione Toscana – Relazione 
Generale FEW140VZZROIM020X003C

  A Relazione di calcolo e verifiche di stabilità - FEW140VZZCLGE0105001C

  A Relazione sulle modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della 
collina - FEW140VZZROGE0105001C

  A Relazione idraulica - FEW140VZZRIID0502001C
  A Relazione archeologica - FEW140VZZRHAH0100001C

A Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria 
naturalistica - FEW140VZZRHIA0100001B

A Corografia generale 1:25000 FEW140VZZP3RI0100001B
A Inquadramento territoriale 1:10000 FEW140VZZP4RI0100001B
A Planimetria generale di progetto della collina schermo 1:2000 FEW140VZZP6RI0100002B
A Inquadramento catastale 1:2000 FEW140VZZP6RI0100003B

A Planimetria di rilievo con indicazione delle interferenze con i sottoservizi esistenti 1:1000 
FEW140VZZP7RI0100001B

A Cronoprogramma del lavori - FEW140VZZPHMD0000101B
A Piano di sicurezza e coordinamento - FEW140VZZPUSZ0500001C
A Piano di monitoraggio ambientale - Relazione - FEW140VZZRHIM0202001C
A Planimetria con ubicazione dei punti di monitoraggio VARIE FEW140VZZPZIM0202001B
A Relazione paesaggistica (ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005) - FEW140VZZRHIM0207001C

A Planimetria di progetto con individuazione delle opere di recupero ambientale e inserimento 
paesaggistico 1:2000 FEW140VZZP6IA010X001B

A Fotopiano con individuazione delle opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico e 
simulazioni fotografiche di progetto 1:5000 -  FEW140VZZI5IA0100001B

A Sezioni trasversali caratteristiche 1:500 FEW140VZZW8IA0100001B
A Simulazioni fotografiche di progetto FEW140VZZEXIA0100001B
A Planimetria di progetto e simulazioni virtuali 1:1000 FEW140VZZP7IA0100001B

A
Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree di cantiere, 
abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e schemi associativi di progetto 1:2000 
FEW140VZZP6IA0100001B

      OPERE IN TERRA E DI REGIMAZIONE IDRAULICA 
A Planimetria tecnica di tracciamento 1:1000 FEW140VZZP7RI0100002B
     VIABILITA' DI MANUTENZIONE E FRUIBILITA' CICLO-PEDONALE ALLA COLLINA
     OPERE DI RECUPERO AMBIENTALE E DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO
A Planimetria tecnica di tracciamento 1:1000 FEW140VZZP7IA0102001B
A Sezioni trasversali caratteristiche 1:500 FEW140VZZW8IA0102001B
A Stato di maturità degli impianti associativi - Planimetria 1:2000 FEW140VZZP6IA0102002B
A Fotopiano e simulazioni fotografiche 1:5000 FEW140VZZI5IA0102001B
A Simulazioni fotografiche di progetto - FEW140VZZEXIA0102001B
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A Planimetria di progetto con simulazioni virtuali 1:1000 FEW140VZZP7IA0102002B
     PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
A Relazione tecnica - FEW140VZZRHCA0500001C
A Aspetti ambientali: relazione - FEW140VZZRHCA0500002C
N Planimetria generale con l'individuazione delle aree di cantiere FEW140VZZP5CA0501003A
A Planimetria delle aree di cantiere e della relativa viabilità 1:5000 FEW140VZZP5CA0501001C

A Pianificazione temporale dei lavori e dimensionamento funzionale delle aree di cantierizzazione VARIE 
FEW140VZZPHCA0501001C

A Planimetria di sistemazione idraulica 1:2000 FEW140VZZP6CA0501001C

A Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità del sedime di progetto -
Dettagli costruttivi VARIE FEW140VZZAZCA0501001B

A Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità delle piazzole - Dettagli 
costruttivi VARIE FEW140VZZAZCA0501002B

A Planimetria con localizzazione dei ricettori 1:5000 FEW140VZZP5CA0501002B
A Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree di
N Viabilità di servizio - Planimetria di progetto 1:500 FEW140VZZP8CA0501001A
N Viabilità di servizio - Profilo longitudinale 1:1000/100 FEW140VZZFZCA0501002A
N Viabilità di servizio - Sezioni 1:200 FEW140VZZW9CA0501001A
N Viabilità di servizio - Sezioni tipo e particolari Varie FEW140VZZWZCA0501001A
N Piazzole di caratterizzazione - Planimetria di progetto 1:500 FEW140VZZP8CA0501002A
N Piazzole di caratterizzazione - Sezioni caratteristiche - Tav 1 di 2 1:200 FEW140VZZW9CA0501002A
N Piazzole di caratterizzazione - Sezioni caratteristiche - Tav 2 di 2 1:200 FEW140VZZW9CA0501003A
N Piazzole di caratterizzazione - Sezione tipo e particolari costruttivi Varie FEW140VZZWZCA0501002A
N Piazzole di caratterizzazione - Planimetria idraulica 1:500 FEW140VZZP8CA0501003A
N Viabilità di servizio - Planimetria idraulica 1:500 FEW140VZZP8CA0501004A

N Sistemazioni idrauliche piazzole - Sezioni tipo e particolari costruttivi - Tav 1 di 2 Varie 
FEW140VZZWZCA0501003A

N Sistemazioni idrauliche piazzole - Sezioni tipo e particolari costruttivi - Tav 2 di 2 Varie 
FEW140VZZWZCA0501004A

N Piazzole di caratterizzazione - Relazione idraulica - FEW140VZZRICA0501001A

E Planimetria realizzativa con indicazione della viabilità di cantiere interessata dalla movimentazione dei 
mezzi operativi  1:1000 FEW140VZZP7CA0501001B

E Profilo longitudinale di progetto della viabilità di cantiere 1:1000/1:100 - FEW140VZZFZCA0501001B

E Sezioni trasversali di progetto e sezioni tipo della viabilità di cantiere VARIE -
FEW140VZZZZCA0501001B

PRESO ATTO che il proponente ha richiesto, inoltre, di non tener conto di alcuni elaborati depositati all’avvio 
della verifica di ottemperanza (lettera E tabella di cui sopra);

VISTA la documentazione relativa alla prescrizione n. 20 trasmessa dal proponente con nota del 09.12.2010;

VISTA la nota del 17 dicembre 2010 con la quale il proponente  ha specificato che l’indicazione relativa 
all’eventualità di prevedere un trattamento a calce al fine di ridurre l’umidità del terreno, contenuta all’interno della 
“Relazione idraulica” (FEW140ZZRICA0501001A) “costituisce un mero refuso in quanto il progetto in questione
non prevede detto tipo di trattamento”;

DATO ATTO

che in data 26 ottobre 2010 con nota prot. AOOGRT/274827/P.140.020 sono state inviate richieste di parere ai 
seguenti soggetti:
- Comune di Cavriglia;
- Comune di Figline Valdarno;
- Provincia di Arezzo;
- Provincia di Firenze;
- Autorità di Bacino del Fiume Arno;

che in data 26 ottobre 2010, prot. AOOGRT/274838/P.140.020, sono state inviate le richieste di contributo 
istruttorio ai seguanti Uffici: 
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- Settore Miniere ed Energia 
- Settore Autorità di Vigilanza sulle Attività Minerarie
- Settore Servizio Geologico Regionale
- Settore Rifiuti e Bonifiche 
- Settore Tutela dall’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e Radioattività Ambientale 
- Settore Qualità dell’Aria, Rischi Industriali, Prevenzione e Riduzione Integrata dell’Inquinamento 
- Settore Tutela del Territorio e della Costa 
- Settore Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali 
- Settore Tutela delle Acque Interne e del Mare - Servizi Idrici 
- Settore Viabilità di Interesse Regionale 
- Settore Pianificazione Integrata della Mobilità e dei Trasporti e Sistema Informativo della Mobilità 
- Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale 
- Settore Infrastrutture di Trasporto Strategiche e Cave nel Governo del Territorio 
- Settore Politiche Agroambientali, Attività Faunistica-Venatoria e Pesca Dilettantistica 
- Settore Programmazione Forestale 
- Settore Ricerca, Sviluppo e Tutela del Lavoro 
- Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale
- Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Firenze Prato Pistoia Arezzo
- ARPAT;

che in merito alla documentazione aggiuntiva con nota prot. AOOGRT/306742/P.140.020 in data 30 novembre 2010 
sono state inviate richieste di parere ai seguenti soggetti:
- Comune di Cavriglia;
- Provincia di Arezzo;
- Autorità di Bacino del Fiume Arno;

che in merito alla documentazione aggiuntiva con nota prot. AOOGRT/306777/P.140.020 in data 30 novembre 2010
sono state inviate le richieste di contributo istruttorio ai seguanti Uffici: 
- Settore Miniere ed Energia 
- Settore Autorità di Vigilanza sulle Attività Minerarie
- Settore Servizio Geologico Regionale
- Settore Rifiuti e Bonifiche 
- Settore Tutela dall’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e Radioattività Ambientale 
-Settore Qualità dell’Aria, Rischi Industriali, Prevenzione e Riduzione Integrata dell’Inquinamento 

- Settore Tutela del Territorio e della Costa 
- Settore Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali 
- Settore Tutela delle Acque Interne e del Mare - Servizi Idrici 
- Settore Viabilità di Interesse Regionale 
- Settore Pianificazione Integrata della Mobilità e dei Trasporti e Sistema Informativo della Mobilità 
- Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale 
- Settore Infrastrutture di Trasporto Strategiche e Cave nel Governo del Territorio 
- Settore Politiche Agroambientali, Attività Faunistica-Venatoria e Pesca Dilettantistica 
- Settore Programmazione Forestale 
- Settore Ricerca, Sviluppo e Tutela del Lavoro 
- Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale
- Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Firenze Prato Pistoia Arezzo
- ARPAT 

che in merito alla comunicazione del proponente relativa alla prescrizione C20,  in data 20 dicembre 2010 con nota 
prot. AOOGRT/342676/P.140.020 è stata inviata richiesta di parere al Comune di Cavriglia;

che in merito alla suddetta comunicazione in data 20 dicembre 2010 con nota prot. AOOGRT/342685/P.140.020, 
sono state inviate le richieste di contributo istruttorio ai seguenti Uffici: 
- Settore Tutela dall’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e Radioattività Ambientale 
-Settore Qualità dell’Aria, Rischi Industriali, Prevenzione e Riduzione Integrata dell’Inquinamento 

- Settore Pianificazione Integrata della Mobilità e dei Trasporti e Sistema Informativo della Mobilità 
- Settore Sperimentazione e Pianificazione Territoriale 
- Settore Infrastrutture di Trasporto Strategiche e Cave nel Governo del Territorio 
- ARPAT;
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RILEVATO che: 
- la presente verifica di ottemperanza è relativa alla progettazione esecutiva per la realizzazione della duna schermo
di cui sopra mediante l’utilizzo di 1.350.000 mc dei suddetti materiali di scavo;
- la duna si sviluppa per una lunghezza di circa 440 metri parallelamente al terminal ferroviario delle Bricchette, 
frapponendosi tra questo e le sponde del lago Castelnuovo, con una larghezza massima di 350 metri ed un’altezza
massima dal piano campagna di circa 38 metri; 
- la conformazione della collina artificiale si presenta con andamento “naturaliforme”, per quanto possibile in 
aderenza al terminal ferroviario delle Bricchette;
- è prevista un’ansa inerbita e pianeggiante, lato lago Castelnuovo, atta a costituire una sorta di “anfiteatro” per lo 
svolgimento di manifestazioni e/o spettacoli;
- la realizzazione della collina è prevista attraverso riempimenti in continuo con mezzi d’opera e la creazione di 
strati aventi uno spessore (al termine della compattazione) di circa 50 cm, con scarpate di pendenze variabili fra 14° 
e 18°.. La sistemazione finale della nuova collina prevede la realizzazione, al piede della medesima, di una pista 
classificabile come strada bianca avente larghezza pari a 6 m, sì da consentire la fruibilità ciclo-pedonale, ma anche 
il transito dei mezzi destinati alla manutenzione ed al soccorso. L’accessibilità è completata da un altro percorso 
ciclo-pedonale (di larghezza 3.5 m) che sale fino alla sommità alla collina;
- ad ultimazione avvenuta (compresa l’idrosemina per la posa di prato armato consolidante), è prevista una
piantumazione di essenze arbustive ed arboree autoctone, atta ad assicurare la continuità della fascia arborea 
circumlacuale;
- è previsto, inoltre, un sistema di drenaggio superficiale delle acque di ruscellamento con immissione finale nel 
lago, da realizzarsi applicando soluzioni di ingegneria “naturalistica” (reti di drenaggio principale e secondaria 
realizzate con fossi a cielo aperto in terra rivestiti con geotessile, canale di gronda perimetrale rivestito in legname e 
gabbionate, briglie di protezione in legname, attraversamenti idraulici in tubi metallici (tipo “Armco”) con testate 
realizzate attraverso gabbionate);

RILEVATO INOLTRE che la documentazione iniziale presentata il 20 ottobre 2010 prevedeva:
- un flusso di materiali in arrivo dai cantieri dell’AV pari a 3.640 mc/giorno, di cui 1.540 mc/giorno di terre 
provenienti dalle gallerie del passante A.V. in condizione “semifluida” per effetto dei polimeri utilizzati per lo scavo 
e 2.100 mc/giorno di materiali provenienti dalla stazione A.V., di natura argillosa;
- l’allestimento di un’area di cantiere in prossimità del Lago Castelnuovo in posizione distante circa 1,2 Km dal 
Terminal delle Bricchette e comprendente una zona per la caratterizzazione del materiale di scavo (mq 50.000); due 
aree di stoccaggio del materiale (in totale 59.000 mq) e un campo base (mq 6.500);
- per quanto riguarda le modalità di realizzazione della collina schermo (descritte al par. 6.5 della “Relazione sulle 
modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della collina” -
FEW140VZZROGE0105001B), il trasferimento del materiale in arrivo alle piazzole per la caratterizzazione e la 
successiva collocazione di detto materiale nell’area destinata alla collina in strati di circa 80 cm per favorire
l’essiccamento. In concomitanza di giorni piovosi, per il materiale proveniente dallo scavo della stazione era previsto 
il trasferimento dalle piazzole di caratterizzazione ad apposite piazzole di stoccaggio e la sua collocazione in cumuli 
in modo da ridurre l’assorbimento di acqua meteorica. Per il materiale di scavo della galleria non era prevista la 
collocazione in cumuli in considerazione del suo elevato contenuto d’acqua. Le aree della collina necessarie per 
stendere il terreno ad asciugare risultavano sufficienti per assorbire il flusso di materiali in arrivo fino alla quota 150 
m s.l.m.. Al di sopra della suddetta quota, attesa la minore superficie disponibile per l’asciugatura, risultava 
necessario effettuare la fase di asciugatura nelle piazzole di accumulo;

RILEVATO che nella documentazione aggiuntiva:

- il proponente ha indicato per le aree di cantiere (piazzole di caratterizzazione e campo base) un’ubicazione 
prossima al sedime della collina e compresa tra il terminal delle Bricchette e il lago di Castelnuovo, con una 
configurazione più simile a quella prevista dal progetto sottoposto a VIA. In tale nuova configurazione sono previste
un’area di caratterizzazione del materiale pari a mq 40.000, un’area per il campo base pari a 5.500 mq e non sono
previste aree di stoccaggio per il deposito temporaneo del materiale

- il cronoprogramma dei lavori prevede un periodo di 565 giorni per il conferimento del quantitativo di 1.350.000 
mc e per la realizzazione del manufatto in terra, mentre ulteriori 8 mesi sono stati stimati per la piantumazione delle 
essenze arboree/arbustive;
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- sono descritte modalità di realizzazione della collina che prevedono flussi di materiale in arrivo dai cantieri 
dell’A.V., e tempi identici a quelli previsti nella documentazione iniziale, a fronte di una configurazione del cantiere 
privo delle aree di stoccaggio già indicate come utilizzabili per l’asciugatura del materiale

DATO ATTO che nell’ambito dell’istruttoria sono stati acquisiti pareri e contributi tecnici da parte dei seguenti 
soggetti:
- Comune di Cavriglia (nota del 28/12/2010);
- Provincia di Firenze (nota del 26/11/2010);
- Autorità di Bacino del Fiume Arno (note del 8/11/ e del 9/12/2010);
- Settore Autorità di Vigilanza sulle Attività Minerarie (nota pervenuta tramite posta elettronica in data 17/01/2011);
- Settore Tutela dall’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e Radioattività Ambientale (note del 10/12/2010 e 
del 10/01/2011);
- Settore  Programmazione Forestale (note del 26/11/2010 e del 9/12/ 2010);
- Settore Ricerca, Sviluppo e Tutela del Lavoro (note della USL 8 Arezzo del 30/11/2010 e del 22/12/2010);
- Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Firenze Prato Pistoia Arezzo (note del 18/11/2010 e del 
17/01/2011);
- ARPAT (nota del 22/12/2010);

DATO ATTO che il Proponente, nel corso della seduta odierna del Nucleo, con riferimento a quanto sopra rilevato 
in ordine alla diversa configurazione del cantiere, ha dichiarato quanto segue:
“I terreni provenienti dagli scavi verranno trasportati via ferro, mediante appositi containers a tenuta stagna, 
presso il Terminal Ferroviario delle Bricchette, presente ai margini della ex area  mineraria di Santa Barbara, 
dove verranno prelevati da camion e trasportati sulle piazzole di caratterizzazione e stoccaggio, per essere 
sottoposti ad analisi chimiche in ottemperanza a quanto previsto dall’art.186 del D.Lgs. 152/06 (sostituito dal 
D.Lgs. 16 gennaio 2008 n.4). I quantitativi di terreno per la caratterizzazione avranno un volume non superiore a 
5000 m3.
Solo la quota parte del terreno che verrà caratterizzata “in banco” presso il sito di origine, potrà essere impiegata 
direttamente per la formazione della collina evitando di occupare aree delle piazzole di caratterizzazione dando, in 
tal modo priorità allo stoccaggio  delle terre provenienti dallo scavo meccanizzato delle gallerie.
Sulle piazzole, I materiali saranno stoccati in strati di circa 0,80 -1,00 m in modo da sottoporli ad evaporazione 
naturale che, come noto, è correlabile con la superficie esposta al sole e all’aria. I materiali raggiungono in questo 
modo, il giusto grado di contenuto d’acqua, idoneo per la compattazione e la formazione della collina, e tale da
garantire il rispetto dei parametri di legge ai fini della stabilità. Il tempo necessario a garantire la giusta riduzione 
del contenuto d’acqua dei terreni, calcolato cautelativamente considerando il terreno saturo, è pari ad un massimo 
di 9 giorni per gran parte dei mesi dell’anno ed a 12 giorni per i mesi invernali. La superficie delle piazzole  di 
caratterizzazione ammonta a circa 31.000 m2 ed è tale da garantire un tempo medio di permanenza dei materiali 
nelle piazzole di circa 16 giorni, calcolato nei periodi di punta della produzione, pienamente compatibile con il 
tempo massimo necessario.
Nei periodi di massima precipitazione è prevista la protezione temporanea delle piazzole di caratterizzazione, con 
teli trasparenti così da garantire comunque un ambiente ventilato anche nei giorni piovosi; si evita in tal modo di 
arrestare il processo di evapotraspirazione nei periodi di pioggia. 
Alla luce di quanto sopra, le aree disponibili per lo stoccaggio temporaneo dei materiali, indicate nel progetto 
Esecutivo della collina schermo, risultano idonee a garantire il ciclo di lavorazione previsto per la formazione 
della collina stessa.
Gli elementi sopra descritti saranno dettagliati in un documento tecnico che verrà consegnato all’ARPAT 
unitamente al Piano di caratterizzazione di cui alla prescrizione C21, nonché all’Autorità di Bacino per quanto di 
specifica competenza.”

CONSIDERATO che, in relazione a ciascuna delle prescrizioni di competenza regionale, è possibile svolgere le 
considerazioni rispettivamente sotto riportate (le prescrizioni sono elencate secondo la numerazione di cui al DSA-
DEC-2009-938 del 29/07/2009):

Testo prescrizione:
C9) devono essere redatti un nuovo bilancio idrologico dei bacini afferenti ai laghi e un nuovo bilancio idrico dei 
laghi, strutturati su base mensile, in cui siano esplicitati, sempre su base mensile, il modello afflussi/deflussi e le 
singole componenti dei bilanci. In particolare devono essere indicati i dati mensili relativi a precipitazioni, 
temperature, evaporazione potenziale e reale, deficit e surplus mensile, coefficienti di deflusso, altezza d'acqua per 
evaporazione diretta dagli specchi d'acqua, riserva idrica dei suoli. In merito al nuovo bilancio idrologico deve essere 
utilizzato un intervallo di anni che comprenda al minimo l'ultimo decennio e che sia sufficientemente lungo per 
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definire un anno idrologico statisticamente significativo. Il nuovo bilancio idrologico deve fornire una base 
conoscitiva univoca per la corretta gestione operativa degli invasi e per il monitoraggio degli effetti della 
sistemazione territoriale.
Risposta sintetica del proponente:
La prescrizione riguarda un bilancio idrologico dell’intera area mineraria con riferimento ai bacini idrografici 
principali e minori del Lago di Castelnuovo nonché degli altri laghi, pertanto si ritiene che la prescrizione sia non 
strettamente pertinente all’ambito della collina schermo oggetto di valutazione.
La collina schermo non modifica idrologicamente lo stato dei luoghi, le acque meteoriche drenate nella morfologia 
di progetto sono le stesse drenate nella morfologia dello stato di fatto e pertanto non si riscontrano variazioni dei 
contributi afferenti al lago di Castelnuovo.
In riferimento all’oggetto specifico della prescrizione, si segnala come all’interno del progetto della Collina 
Schermo siano stati sviluppati specifici approfondimenti sugli aspetti idrologici dell’area interessata dalle
lavorazioni.
RIF TAV. 
FEW140VZZRIID0502001C Relazione idraulica
FEW140VZZG4ID0502001A Carta idrografica

Considerazioni: Ottemperata per la parte relativa alla realizzazione della duna schermo

Testo prescrizione:
C10) deve essere effettuata una caratterizzazione geotecnica delle aree occupate dalle discariche minerarie che, pur 
non presentando problematiche di stabilità generale, risultano soggette a fenomeni di lento assestamento che ne
condizionano l’uso. La caratterizzazione geotecnica deve essere condotta ad un livello di approfondimento tale da
consentire la riclassificazione delle relative aree nei vigenti strumenti urbanistici comunali in termini di pericolosità
geomorfologica e idrogeologica per la corretta attribuzione di classi di fattibilità alle quali relazionare gli interventi
previsti dal progetto di recupero ambientale;
Risposta sintetica del proponente:
L’area di interesse è stata oggetto di una indagine geognostica e geofisica particolarmente approfondita
incrociando diversi metodi di indagine in modo da ottenere un quadro completo della morfologia del substrato in 
posto e delle caratteristiche meccaniche dei materiali di riporto. Sui campioni di terreno prelevati sono state 
condotte analisi di laboratorio ai fini della completa caratterizzazione fisica e meccanica in termini di resistenza al 
taglio e deformabilità. Relativamente ai problemi di assestamento la progettazione della collina è stata 
particolarmente finalizzata ad attenuare gli effetti di tali cedimenti che senza dubbio saranno sensibili ma 
perfettamente tollerabili dall’opera.
RIF TAV. 
FEW140VZZRBGE0105001A Relazione geotecnica generale
FEW140VZZP7GE0105001A Planimetria ubicazione indagini in sito
FEW140VZZZZGE0105001A Sezioni stratigrafiche
FEW140VZZCLGE0105001B Relazione di calcolo e verifica di stabilità

Considerazioni: Ottemperata.

Testo prescrizione:
C14) Devono essere previsti gli interventi di sistemazione morfologica atti a garantire, indipendentemente dalla 
disponibilità dei terreni della TAV, una schermatura (visiva ed acustica) tra il lago Castelnuovo e la zona industriale 
Due Borri, oltre che una sistemazione ambientale coerente con il resto dell'area del lago di Castelnuovo. Tali 
interventi potranno prevedere rilevati o terrapieni per i quali deve essere garantita la stabilità. Inoltre deve essere 
redatto un cronoprogramma dei lavori di sistemazione in modo da garantire, per questi interventi, tempi di 
completamento uguali o inferiori ai tempi delle restanti opere di sistemazione e recupero dell'area mineraria.
Risposta sintetica del proponente:
Il progetto esecutivo della Collina Schermo sviluppato dal Proponente prevede la creazione di una schermatura sia 
visiva che acustica tra il lago Castelnuovo e l’area industriale, adottando, al fine di creare una sistemazione 
ambientale coerente con l’area circostante, una soluzione del manufatto con andamento naturaliforme. L’intervento 
in questione è ottenuto mediante la realizzazione di un manufatto in terra utilizzando i materiali provenienti dal 
passante ferroviario di Firenze.
RIF TAV.
FEW140VZZP6RI0100002B Planimetria generale di progetto della collina schermo
FEW140VZZDXIA0102002A Opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico -Abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e 
schemi associativi d'impianto di progetto
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FEW140VZZRHIA0100001B Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica
FEW140VZZP6IA0102002B Opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico - Stato di maturità degli impianti associativi-Planimetria
FEW140VZZW8IA0102001B Opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico - Sezioni trasversali caratteristiche
FEW140VZZP7IA0102002B Opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico - Planimetria di progetto con simulazioni virtuali
FEW140VZZI5IA0102001B Opere di recupero ambientale e inserimento paesaggistico - Fotopiano e simulazioni fotografiche
FEW140VZZPHMD00001001B Cronoprogramma dei lavori.

Considerazioni: Ottemperata

Testo prescrizione:
C16) Devono essere studiati gli interventi di sistemazione morfologica e consolidamento per le aree classificate 
come PF3 del PAI e non indicate nel punto 1.12.
Risposta sintetica del proponente:
Il progetto esecutivo ha previsto la definizione di specifici elaborati relazionali e cartografici al fine di definire le 
caratteristiche morfologiche della porzione di territorio interessata dal sedime della collina schermo. Tali 
valutazioni hanno permesso di ottimizzare il progetto degli interventi di sistemazioni morfologica. Il progetto 
esecutivo comprende specifiche verifiche di stabilità della Collina Schermo e delle aree di caratterizzazione dei 
materiali; l’esito di tali verifiche conferma la compatibilità e la sicurezza delle opere previste.
RIF TAV.
FEW140VZZCLGE0105001B Relazione di calcolo e verifica di stabilità
FEW140VZZG4GE0101001A Carta del rischio idrogeologico
FEW140VZZRHGE0101001A Relazione geologica, geomorfologica ed idrogeologica
FEW140VP7GE0103001A Carta geomorfologica
FEW140VP7GE0102001A Carta idrogeologica

Considerazioni: Ottemperata. Nella successiva fase di progettazione e realizzazione dell’opera il proponente deve:
- comunicare tempestivamente all’Autorità di Bacino del Fiume Arno (nonché ovviamente al Ministero
dell’Ambiente e al Settore VIA della Regione Toscana) ogni variazione al presente progetto della collina;
- trasmettere all’Autorità di Bacino del Fiume Arno e al Comune di Cavriglia, con cadenza annuale, i dati del 
sistema di monitoraggio geotecnico in progetto;
- comunicare all’Autorità di Bacino del Fiume Arno l’andamento dei lavori in progetto e il verificarsi di eventuali 
situazioni impreviste relativamente agli aspetti geomorfologici e idraulici.

Testo prescrizione:
C17) Prima della fruizione pubblica delle aree che attualmente non risultano in condizioni di sicurezza 
geomorfologica devono essere effettuati gli interventi atti al raggiungimento di adeguati coefficienti di sicurezza 
anche in condizioni sismiche.
Risposta sintetica del proponente:
La stabilità dell’area oggetto dell’intervento ha costituito il primo requisito nel dimensionamento geotecnico 
dell’opera ed è stata approfondita sia in condizioni a lungo che a breve termine (fine costruzione) ed in condizioni 
sismiche.
RIF TAV.
FEW140VZZRHGE0105001A Relazione di caratterizzazione sismica
FEW140VZZCLGE0105001B Relazione di calcolo e verifica di stabilità

Considerazioni:
Dal parere vigilanza attività minerarie risulta che:
- le verifiche di stabilità per la costruzione della collina (Relazione di Calcolo – FEW140VZZCLGE0105001B) 
evidenziano valori congrui con gli standard di sicurezza; 
- la metodologia di esecuzione delle opere in terra, delle opere di ingegneria naturalistica e regimazione idraulica e 
gli accorgimenti proposti sembrano dare sufficienti garanzie in termini di stabilità.
La prescrizione risulta ottemperata per quanto richiesto nell’attuale stato di progettazione, e viene ribadita per 
quanto riguarda le fasi di realizzazione e di esercizio.

Testo prescrizione:
C20) Considerata l’attuale interferenza tra la viabilità di accesso ad alcuni nuclei abitati e la linea ferroviaria che 
collega la centrale Enel di Santa Barbara con la stazione ferroviaria di San Giovanni Valdarno, interferenza che 
rende isolate le abitazioni in occasione dell’eventuale passaggio dei treni adibiti al trasporto dei materiali TAV, deve 
essere prevista una viabilità alternativa atta a garantire l’accesso agli insediamenti.
Risposta sintetica del proponente:
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Al fine di permettere il transito veicolare e dei mezzi di emergenza durante il passaggio dei convogli ferroviari è 
prevista la riattivazione della viabilità esistente tra gli abitati di Santa Barbara e Vacchereccia.  Il tracciato 
interessato ha lunghezza pari a 1950 m. L’intervento prevedere la manutenzione del fondo stradale e della rete 
scolante e delle intersezioni poste lungo il tracciato. 

Considerazioni: Ottemperata.

Testo prescrizione:
C21) Deve essere accertato che i materiali provenienti dagli scavi del passante dell'Alta Velocità abbiano 
caratteristiche tali da rispettare i limiti di concentrazioni degli inquinanti previsti dal D. Lgs. 152/06 per l'impiego e 
le destinazioni d'uso prevista dal progetto di riassetto minerario. A tal fine deve essere redatto un piano dettagliato di 
campionamento ed analisi del materiale proveniente dal nodo di Firenze. Il piano deve essere consegnato ad ARPA 
T 60 giorni prima dell'inizio dei lavori.
Risposta sintetica del proponente:
I materiali provenienti dagli scavi del Passante TAV verranno conferiti in apposite piazzole ove saranno analizzati 
per determinarne la possibilità di utilizzo in relazione alle destinazioni d’uso previste per l’area interessata. E’ 
stato pertanto predisposto un apposito piano di campionamento e procedura per la gestione dei materiali di scavo. 
Le modalità di campionamento e caratterizzazione dei materiali sono state assentite dall’Osservatorio Ambientale 
del nodo di Firenze nelle seguenti sedute:
- 12 maggio 2008 relativamente al Piano di Gestione delle Terre degli interventi della penetrazione urbana AV di 
Firenze (Passante e Stazione) in base all’analisi tecnica dell’Arpat prot. 41951 del 12/5/2008;
- 5 febbraio 2010 relativamente al Piano Ambientale della Cantierizzazione del Passante Lotto 2 e al Piano 
Ambientale di Cantierizzazione della Stazione AV Lotto 2 in base all’analisi tecnico istruttoria dell’Arpat prot. 
8307 del 5/2/2010;
- 30 luglio 2010 relativamente al Piano di Gestione delle Terre in base all’analisi tecnica dell’Arpat prot. 56100 
del 30/7/2010.

Considerazioni:
Data l'evoluzione normativa in corso (D.Lgs 205 e 128/2010) e le caratteristiche chimico-fisiche (stato semi-liquido)
dei materiali di scavo prodotti dalla realizzazione del Passante ferroviario dell'Alta Velocità del Nodo di Firenze 
tramite l’utilizzo di fresa EPB, le seguenti considerazioni, finalizzate a determinare in fase operativa le reali 
caratteristiche qualitative (caratteristiche chimiche e geotecniche) di detti materiali di scavo e conseguentemente 
anche la loro idoneità all'impiego specifico previsto, saranno applicabili qualora dalla verifica di ottemperanza di 
competenza del MATTM sulla prescrizione A2 di cui al DEC. VIA 938 del 29/7/2009, il materiale di scavo sopra 
citato risulti effettivamente (sotto il profilo giuridico e tecnico) costituito da terre e rocce da scavo e, quindi, escluso 
dal regime normativo a cui sono sottoposti i rifiuti. Di tale esclusione il Proponente dovrà dare evidenza nel 
prescritto piano di dettaglio di campionamento ed analisi.
All’interno della documentazione presentata dal proponente per la verifica di ottemperanza
(FEW140VZZROGE0105001C) si fa riferimento ad altri elaborati e relazioni presentati da RFI all’Osservatorio
Ambientale del Nodo di Firenze per l’attività di verifica attribuita a quest’ultimo nell’ambito del progetto della 
penetrazione urbana del nodo di Firenze dell’A.V. 
Tale documentazione, non presentata dal Proponente nell’ambito della presente verifica di ottemperanza, ma 
acquisita ed esaminata dall’ARPAT nello svolgimento del proprio ruolo di SUT dell’Osservatorio Ambientale, è 
stata considerata da ARPAT per il proprio contributo istruttorio. Essa contiene anche gli elaborati relativi al PGT, 
Piano Gestione delle Terre (FEW140RGIM0000002C).
Ai fini della presente verifica di ottemperanza emerge la necessità che quanto desumibile dal suddetto PGT sia 
integrato con ulteriori elementi conoscitivi che tengano conto della storia dei siti di cantiere di provenienza del 
materiale in funzione della specifica utilizzazione a verde dell’area della miniera e della ubicazione della collina in 
prossimità del Lago di Castelnuovo, per le cui acque è previsto il raggiungimento di qualità a livello balneabile (vedi 
Prescrizione C18 del DEC/VIA 938 del 29/07/2009).
Tali elementi integrativi devono essere contenuti in un apposito piano dettagliato di campionamento ed analisi del 
materiale proveniente dal nodo di Firenze, come previsto dalla presente prescrizione, redatto almeno 60gg prima 
dell’inizio dei lavori di realizzazione della collina. Il piano dettagliato di campionamento ed analisi del materiale 
proveniente dal nodo di Firenze deve essere inviato ad ARPAT, che provvederà a comunicare gli esiti della verifica 
del suddetto piano alle Amministrazioni  interessate.
Di seguito, perciò, si elencano gli elementi integrativi e di dettaglio che devono essere contenuti in detto piano, a
integrazione di quelli già contenuti nel citato PGT:
a) Fanghi bentonitici: deve essere specificata:
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- l’indicazione di dettaglio del protocollo di campionamento e di analisi con indicazione di parametri e metodi;
- la motivazione della frequenza di campionamento in relazione ai quantitativi totali di materiali attesi. La frequenza 
di campionamento deve essere resa congruente con le modalità di accumulo e gestione dei materiali. 

b) Caratterizzazione in situ: in relazione ai vari siti e cantieri previsti dal progetto Nodo di Firenze – Penetrazione 
urbana Linea AV, il piano di dettaglio deve contenere informazioni su:
- utilizzo pregresso dell’area, 
- identificazione delle aree eventualmente contaminate,
- presenza e spessore di riporti, 
- modalità di esecuzione delle indagini geognostiche con indicazione di ubicazione, profondità e metodologia di 
scavo,
- metodo e profondità di campionamento. 
- numero di campioni e determinazioni analitiche su di essi.
Tali richieste sono finalizzate alla migliore definizione delle caratteristiche chimico fisiche dei materiali da 
utilizzare per la realizzazione della collina.

Inoltre, il piano dettagliato deve contenere:
1. le planimetrie rappresentative dei punti di prelievo previsti per i vari siti dal momento che tali riferimenti 

sono indicati solo per la Stazione e per il lotto 2 del Bypass del Mugnone;
2. la dimostrazione che la frequenza di campionamento indicata nel PGT (un prelievo ogni 5.000 mc) 

corrisponda a quanto dichiarato;
3. una nuova valutazione del criterio di prelievo dai vari sondaggi che tenga conto delle diversità stratigrafiche 

e della necessità di indagare con maggior dettaglio le quote superficiali di terreno da scavare dai vari siti;
4. per il sito Campo di Marte, unico per il quale sono previste campionature per quote progressive, la 

riduzione dell’intervallo di prelievo dei campioni per gli strati superficiali in modo che il campione sia 
rappresentativo di spessori inferiori ai tre metri;

5. la campionatura delle quote superficiali da effettuare tenendo conto della presenza di eventuale materiale di 
riporto che deve essere indagato e trattato separatamente;

6. chiarimenti sulla rappresentatività dei campioni della Stazione. Considerata la volumetria complessiva da 
indagare, i 20 campioni previsti, ognuno di 5.000 mc di terreno, non risultano rappresentativi della 
volumetria complessiva da scavare;

7. il cronoprogramma dei lavori di caratterizzazione anche per stralci successivi.

c) Procedure di campionamento: stante la presenza di composti volatili (C<12 e alifatici clorurati e alogenati 
cancerogeni) all’interno del protocollo di analisi, il piano deve indicare le modalità di campionamento atte ad evitare 
la perdita delle suddette sostanze (ad esempio esclusione della vagliatura, etc.).

d) Procedure di analisi: il piano deve contenere:
1. lo studio sulla tossicità (sia per l’essere umano, che in campo ecologico) di ciascuna sostanza o composto 

chimico presente nei prodotti utilizzati, fornendo anche materiale bibliografico e casi di studio in merito;
2. uno studio dell’efficacia del processo di biodegradabilità degli additivi schiumogeni utilizzati nello scavo 

tramite fresa, in relazione a condizioni aerobiche ed anaerobiche eventualmente presenti nel suolo, nelle terre di 
scavo, nelle acque superficiali e sotterranee (a tal fine occorre tenere in considerazione anche quanto espresso 
nella Prescrizione C18 del DEC VIA 938/09, in merito alla necessità di garantire una qualità delle acque del 
lago di Castelnuovo idonea alla balneabilità). Lo studio deve tener conto delle varie fasi di trasporto, deposito 
temporaneo, rimaneggiamento e messa in posto dei materiali di scavo contenenti tali composti. La 
dimostrazione della rappresentatività delle prove di biodegradabilità dei tensioattivi in relazione alle effettive 
condizioni quali la temperatura e la concentrazione di ossigeno che possono caratterizzare i fenomeni reali in 
campo, con particolare riguardo al fatto che questi dovrebbero verificarsi all’interno di volumi di terra anche 
compattati o, comunque, conservati in condizioni statiche;

3. la motivazione e la descrizione dettagliata delle condizioni, dei metodi, delle strumentazioni utilizzate per la 
determinazione, i test analitici e le prove sugli additivi fluidificanti, utilizzati per lo scavo con fresa EPB;

4. la dimostrazione dell’idoneità del metodo di analisi degli idrocarburi alla determinazione del trietilen glicol 
monobutil etere;

5. per le sostanze di cui al punto precedente, il dettaglio dei dati dell’utilizzo di tali sostanze nel corso dello scavo; 
in particolare devono essere fornite tutte le informazioni disponibili di tipo quantitativo riguardanti l’utilizzo di 
tali sostanze (% di ciascuna sostanza rispetto ai materiali scavati, criteri di scelta dei quantitativi e loro utilizzo 
nelle varie fasi di scavo, volumi utilizzati totali e loro variazioni in relazione a variazioni di litologia o 
condizioni di scavo/avanzamento);
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6. la descrizione di tutte le valutazioni sulla consistenza del materiale all’uscita dallo scavo con fresa EPB 
(palabilità, limite liquido/plastico, perdita di fluidi con movimentazione etc.) e nelle varie fasi del trasporto, e 
l’indicazione delle modalità di trasporto (tipo e tenuta dei container), stoccaggio (impermeabilizzazioni 
superfici di lavorazione e stoccaggio, sistemi di contenimento in esercizio e procedure/sistemi in caso di 
sversamento), messa in opera, esercizio del deposito finale (collina). Inoltre, la descrizione di tutte le valutazioni 
sulla caratterizzazione geotecnica dei materiali da porre in opera.

Infine al piano devono essere allegati:
- una copia degli studi citati nel PGT il“Piano di gestione delle terre” (FEW140VZZRGIM0000002C) riferiti alla 
metropolitana di Roma e Torino e devono essere specificate nel dettaglio le metodologie analitiche messe in campo 
per i citati test;
- la scheda di sicurezza dei tutti i prodotti utilizzati (TK57, ecc.).
- il documento tecnico di cui alla dichiarazione del Proponente riportata in premessa del presente. Tale documento 
deve essere inviato, oltre che all’ARPAT, anche all’Autorità di Bacino.

Testo prescrizione:
C22) Considerato che l'area oggetto degli interventi è una zona mineraria/industriale dismessa, deve essere effettuata 
una verifica delle caratteristiche chimiche dei settori dell'area mineraria, in funzione della destinazione urbanistica 
prevista al termine della realizzazione del progetto, tenendo conto della storia delle attività produttive che hanno 
interessato le singole zone.
Risposta sintetica del proponente:
L'area oggetto dell'intervento di realizzazione della collina, è stata indagata, al fine di verificare l'assenza di 
contaminazioni, attraverso la realizzazione di n° 27, sondaggi mediante escavatore meccanico, e con il prelievo di 
altrettanti campioni di terreno. Non è stata riscontrata la presenza di contaminanti. La valutazione è stata 
effettuata sulla matrice sottosuolo, in quanto la matrice suolo non è presente, trattandosi di una discarica di inerti 
relativamente recente non ricoperta da suolo agrario. Non è stata effettuata la verifica della matrice acque 
sotterranee in quanto durante gli scavi non è stata riscontata una falda a profondità significative.
RIF TAV.
EW140VZZROGE0105001C Relazione sulle modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della collina

Considerazioni:
Si prende atto dell’indagine effettuata dal Proponente. 
Si rileva, tuttavia, che la scelta dei punti di scavo e la verifica delle caratteristiche chimiche dei settori dell'area 
mineraria è stata effettuata applicando un sistema geometrico a maglia che non sembra tener conto delle necessarie 
valutazioni basate sulla ricostruzione di un modello concettuale del sito, o comunque in base alla storia delle attività
produttive che hanno interessato l’area mineraria. Infine, in merito a quanto affermato a pag. 7 della relazione
FEW140VZZROGE0105001B ,“è stato prelevato un solo campione per ciascun sondaggio miscelando tutti i terreni 
estratti”, occorre chiarire se ciascun campione proviene da un unico sondaggio oppure da sondaggi diversi miscelati 
insieme.
Pertanto ai fini dell’ottemperanza della presente prescrizione, prima del necessario nulla osta da parte dell’Autorità 
di vigilanza sulle attività minerarie della Regione Toscana, il proponente, in accordo con le Amministrazioni
competenti e con l’ARPAT, deve esplicitare con maggiore dettaglio i criteri sulla base dei quali ha provveduto a 
realizzare l’indagine sulle aree interessate. Sulla base di detto approfondimento le Amministrazioni citate potranno
valutare, in base alla normativa vigente in tema di aree industriali dismesse, se disporre l’effettuazione di ulteriori 
verifiche in campo, anche in contraddittorio.

Testo prescrizione:
C23) Deve essere effettuata una caratterizzazione chimico-fisica dei terreni di provenienza interna all'area mineraria 
e che saranno utilizzati in fase di ripristino morfologico allo scopo di verificarne l'idoneità al loro riutilizzo in 
funzione della specifica destinazione urbanistica finale del sito di conferimento.
Risposta sintetica del proponente:
Vedasi quanto riportato per la prescrizione precedente. L'area di imposta della collina è quella da cui verranno 
prelevati materiali di scotico superficiale, poi riutilizzati per la copertura della collina stessa.
RIF TAV.
FEW140VZZROGE0105001B Relazione sulle modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della collina

Considerazioni: In parte ottemperata. Prima dell’inizio dei lavori deve essere chiarita la provenienza dei materiali 
impiegati per la realizzazione delle piazzole di caratterizzazione. Si precisa che tali materiali, qualora provenienti da 
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scavi, interni o esterni all’ex miniera di S. Barbara, devono essere caratterizzati con le stesse modalità di quelli 
provenienti dallo scavo del Nodo TAV, descritte nell’apposito Piano dettagliato di cui alla prescrizione C21. 

Testo prescrizione:
C24) Per le zone di accumulo temporaneo dei materiali deve essere previsto un sistema di regimazione delle acque 
meteoriche in grado di garantire il rispetto della normativa vigente sulle acque (DLgs 152/06).
Risposta sintetica del proponente:
I materiali saranno depositati temporaneamente presso piazzole di caratterizzazione opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento, nonché quelle di imbibizione, trattate mediante specifico impianto. Il 
rilascio avverrà nel rispetto dei limiti del DLgs 152/06. Durante la costruzione della collina schermo le acque di 
imbibizione e quelle di dilavamento saranno raccolte in un fosso perimetrale al piede del manufatto e convogliate 
ad un impianto di depurazione composto di sedimentazione e disoleazione e poi rilasciate nella condotta fognaria
esistente. Non saranno rilasciate, durante la fase di cantiere, acque a lago.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione tecnica
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione
FEW140VZZP6CA0501001C Piano di Cantierizzazione - Planimetria di sistemazione idraulica
FEW140VZZAZCA0501001B Piano di Cantierizzazione - Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere - Dettagli costruttivi
FEW140VZZAZCA0501002B Piano di Cantierizzazione - Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità delle 
piazzole – Dettagli costruttivi

Considerazioni:Ottemperata. Si dà atto che il Proponente, nella riunione odierna, ha precisato, in merito alle 
modalità di raccolta delle acque di imbibizione e dilavamento, che la condotta fognaria indicata nella risposta 
sintetica è da intendersi il collettore Borro San Cipriano, e che per il conferimento sopra descritto saranno acquisite 
le necessarie autorizzazioni.

Testo prescrizione:
C25) Nella successiva fase di progettazione e nella fase gestionale del cantiere devono essere previste le aree di 
servizio per la raccolta dei rifiuti e la raccolta differenziata proporzionalmente ai rifiuti prodotti.
Risposta sintetica del proponente:
Presso l’area di cantiere sarà prevista la localizzazione di un’isola ecologica per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, al fine di ridurne il quantitativo destinato allo smaltimento indifferenziato. I rifiuti del cantiere verranno 
stoccati in un’area dedicata, raccolti in cassoni e differenziati per tipo di rifiuto; verrà dato incarico ad un’azienda 
autorizzata per il loro smaltimento a termini di legge.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione tecnica
FEW140VZZRHCA0500002B Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi.

Testo prescrizione:
C26) Qualora, nel corso di successive indagini a supporto della progettazione, oppure nel corso dell'esecuzione dei 
lavori, si dovessero presentare problematiche inerenti il ritrovamento di terreni e/o acque inquinati, devono essere 
attivate le procedure di messa in sicurezza e bonifica.
Risposta sintetica del proponente:
Vedasi quanto riportato per la prescrizione n° 22. Allo stato attuale delle indagini e delle analisi non stata 
riscontrata la presenza di contaminanti. Qualora durante l'esecuzione dei lavori si dovessero rinvenire terreni o 
acque inquinate si procederà secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
RIF TAV.
FEW140VZZROGE0105001C Relazione sulle modalità di gestione e posa dei materiali di scavo da utilizzare per la costruzione della collina

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi.

Testo prescrizione:
C27) In relazione alla produzione di polveri, durante le fasi di realizzazione devono essere previsti e messi in atto gli 
opportuni interventi mitigativi, quali:
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1) umidificazione programmata delle strade sterrate e del terreno movimentato. Le bagnature non devono provocare 
fenomeni di inquinamento delle acque per dispersione o dilavamento incontrollati;
2) transito dei mezzi a bassa velocità, con telonatura per il contenimento polveri;
3) eventuale temporanea interruzione delle lavorazioni nel caso di condizioni climatiche particolarmente avverse.
Risposta sintetica del proponente:
Al fine di scongiurare e/o ridurre l’innalzamento di polveri durante la fase di cantiere saranno adottati i seguenti
accorgimenti:
- I mezzi adibiti al trasporto di inerti pulverulenti, in uscita dai cantieri ed in transito lungo le viabilità di cantiere, 
saranno coperti da teloni al fine di scongiurare l’eventuale dispersione dei carichi trasportati e/o l’emissione di 
polveri.
- All’interno dell’area di cantiere è stata prevista un’apposita piazzola, ubicata nei pressi dell’uscita principale, in 
cui avverrà il lavaggio dei pneumatici e dei mezzi operativi. Tale operazione consente di scongiurare la possibilità 
di un’eventuale dispersione da parte dei mezzi di materiale polveroso sulle viabilità ordinarie.
- Le piste di cantiere non asfaltate, soggette al transito dei mezzi operativi, saranno oggetto di operazioni di 
innaffiamento durante la stagione secca o qualora fosse necessario.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione tecnica
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi.
Inoltre, nella fase di realizzazione degli interventi: 
- nelle aree adiacenti e sulle piazzole di caratterizzazione deve essere predisposto un dispositivo di spruzzatura e 
nebulizzazione di acqua (con contatori per l’eventuale controllo) in maniera tale che vengano abbattute le emissioni 
di polveri durante le attività ed il passaggio dei mezzi di trasporto;
- un analogo dispositivo (di spruzzatura e nebulizzazione di acqua) mobile deve essere messo in azione durante le 
fasi di costruzione della collina;
- devono essere effettuate almeno due bagnature periodiche giornaliere lungo la pista di cantiere per il trasporto del 
materiale dal terminal ferroviario;
- sulla pista di cantiere devono essere inseriti dossi artificiali o sistemi per la limitazione della velocità al di sotto dei 
30 km/h;
- le attività di costruzione della collina devono essere interrotte in presenza di venti elevati (la cui definizione e 
modalità di verifica siano concordate con l’Ente di controllo).
Le misure relative alla bagnatura non devono essere attivate durante le giornate di pioggia e di precipitazioni o in 
assenza di attività lavorativa.
La riduzione del percorso delle piste di cantiere tra terminal e area delle piazzole di stoccaggio comporta una misura 
assai significativa di riduzione delle emissioni di polveri.
- deve essere attuato un adeguato sistema di monitoraggio delle polveri con la misura di PM10 e PTS; il rilevamento 
deve essere effettuato presso almeno un sito recettore in prossimità dell’area. I risultati del monitoraggio devono 
essere resi pubblici e disponibili per gli Enti territoriali coinvolti e forniti regolarmente all’Ente di controllo. Per tale 
sistema di monitoraggio devono essere definite, in accordo con l’Ente di controllo, delle soglie di attenzione/allerta e 
le modalità di intervento e di riduzione delle emissioni nell’ipotesi che tali soglie vengano superate.
Quanto indicato deve costituire una specifica istruzione tecnica da impartire all’appaltatore ed il rispetto deve essere 
assicurato dal Proponente e verificato in fase di cantiere.

Testo prescrizione:
C29) Devono essere forniti elementi di maggior dettaglio sulla base dell'analisi della tessitura agraria, 
corrispondente all'insieme di fattori fisici e vegetazionali che compongono il disegno del suolo e del paesaggio 
agrario in merito a sistemazioni idraulico-agrarie (terrazzamenti, ciglionamenti, sistemazioni di piano, argini 
longitudinali e trasversali, ecc); forma e dimensione dei campi; rete scolante, solcature; colture arboree; piante 
arboree non colturali e siepi vive;
viabilità campestre. In particolare, in riferimento alla tavola di dicembre 2006 allegata alla relazione paesaggistica, 
l'intervento di recupero per la "Zona 05" deve prevedere la ricostituzione di zone e fasce boscate in continuità con le 
zone limitrofe (Zona 04 e Zona 02 sub1); gli interventi di sistemazione finale nelle aree denominate "Zona 02 sub 
1", "Zona 04 sub 1", "Zona 05", "Zona 015 sub 1" devono tenere conto dei fattori di vulnerabilità presenti sul 
territorio; in tale senso deve essere prevista la realizzazione di elementi lineari di vegetazione arborea ed arbustiva 
finalizzati alla ricostituzione di una maglia agraria che tragga i caratteri strutturali da quella presente nell'area 
circostante.
Risposta sintetica del proponente:
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Il sedime della Collina Schermo oggetto della verifica insiste sulla Zona 003 sub 3 LAGO DI CASTELNUOVO 
“Zona di Completamento”. Nonostante il progetto non rientri all’interno delle zone oggetto della prescrizione, il 
Proponente ha definito la soluzione progettuale considerando tutte le potenziali connessioni ecologiche con le Zone 
e sub-ambiti limitrofi.
RIF TAV.
FEW140VZZRHIA0100001B Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica
FEW140VZZDXIA0102002A Abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e schemi associativi d'impianto di progetto

Considerazioni: Ottemperata.

Testo prescrizione:
C30) Al termine dei lavori si deve procedere alla stabilizzazione di tutte le aree soggette a movimento di terra e al 
ripristino morfologico e ambientale dei cantieri.
Risposta sintetica del proponente:
Il progetto esecutivo relativo alla fase di cantierizzazione dell’intervento ha opportunamente previsto che al 
termine della realizzazione della collina schermo si provvederà alla sistemazione morfologica e al ripristino 
ambientale delle aree interessate dai cantieri.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione
FEW140VZZP6RI0100002B Progetto: Planimetria generale di progetto della collina schermo

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi.

Testo prescrizione:
C31) In tutte le fasi di cantiere, deve essere assicurato il rispetto dei limiti di cui al D.P.C.M. 14.11.97 come 
individuati dai vigenti piani di classificazione acustica dei Comuni di Cavriglia (deliberazione C.C. n. 11 del 
18.03.2005) e Figline Valdarno (deliberazione C.C. n. 6 del 13.02.2003). L'eventuale ricorso alle procedure di 
richiesta di deroga al rispetto dei limiti, di cui alla Delibera del Consiglio Regione n.77/2000 parte 3, per particolari 
fasi dei lavori, deve essere giustificato (dal Proponente l'opera) e valutato (dall'Amministrazione Comunale 
competente) caso per caso in relazione alla durata della deroga stessa e alla possibilità di messa in opera di opportuni 
interventi di mitigazione per la protezione dei ricettori interessati.
Risposta sintetica del proponente:
Il progetto esecutivo relativo alla fase di cantierizzazione dell’intervento ha previsto la valutazione di impatto 
acustico per le fasi lavorative maggiormente critiche con la stima dei livelli sonori presso i ricettori adiacenti per 
la verifica dei livelli previsti dalla normativa vigente.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione tecnica
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione
FEW140VZZP5CA0501002B Piano di Cantierizzazione - Planimetria con localizzazione dei recettori
FEW140VZZSHCA0501001A Piano di Cantierizzazione - Censimento ricettori – schede

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi. Inoltre, all’avvio del cantiere, considerata l’incertezza
tipicamente associata all’utilizzo dei software utilizzato per la simulazione dell’impatto acustico, dovuta anche ai
dati di input del modello (posizionamento e numero delle sorgenti, dati di potenza sonora desunti da letteratura 
tecnica, flussi di traffico stimati), devono essere eseguite misure in opera in corrispondenza dei recettori
potenzialmente disturbati, nell’ambito dell’apposito piano di monitoraggio, prendendo in considerazione il 
contributo dei macchinari presenti nel cantiere di realizzazione della collina nella posizione più prossima ai 
recettori, in modo da verificare il rispetto dei limiti di legge vigenti anche nel contesto più critico e per predisporre le 
eventuali mitigazioni, se necessarie (barriere di cantiere, accorgimenti procedurali legati al numero dei macchinari 
e/o altre soluzioni che dovranno essere individuate nella documentazione di impatto acustico delle misure in opera).

Testo prescrizione:
C33) In fase di progettazione esecutiva deve essere predisposto uno specifico progetto ambientale della 
cantierizzazione, mediante il quale individuare le aree adibite a cantiere, l'organizzazione funzionale delle stesse, la 
loro interazione con il traffico locale, l'ubicazione e la modalità di stoccaggio dei depositi di materiale terrigeno, la 
gestione operativa dei cantieri, la produzione di polvere e l'emissione di rumore ed il loro impatto sui vari recettori 
ambientali ed umani e le misure di mitigazione che si intende adottare.
Risposta sintetica del proponente:
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Le osservazioni contenute nella prescrizione in oggetto hanno una valenza generale, che interessa tutto l’ambito del 
bacino minerario di S. Barbara. Il progetto esecutivo sviluppato in questa sede si riferisce alle fasi realizzative 
della “Collina TAV” prevista all’interno della Zona 1 compresa tra il lago di Castelnuovo e la centrale 
termoelettrica di S. Barbara. Il progetto esecutivo contiene al proprio interno una specifica e dettagliata sezione
relativa al piano di cantierizzazione dell’opera, comprensiva di documentazione concernente gli aspetti ambientali. 
Detti elaborati contengono, relativamente alle azioni di realizzazione della collina schermo, quanto prescritto.
RIF TAV.
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione
FEW140VZZP5CA0501002B Piano di Cantierizzazione - Planimetria con localizzazione dei recettori
FEW140VZZSHCA0501001A Piano di Cantierizzazione - Censimento recettori - schede

Considerazioni: Ottemperata. Si raccomanda di valutare l’asciugatura dei terreni nel Piano di campionamento ed 
analisi di cui alla prescrizione C21). In merito all’impiego di terreni di riporto per la realizzazione delle piazzole di 
caratterizzazione si rimanda a quanto già espresso alla Prescrizione C23. In merito alla produzioni di polveri ed 
emissioni sonore si rimanda rispettivamente alle prescizioni C27 e C31.

Testo prescrizione:
C34) Deve essere redatto un piano di movimentazione che indichi le quantità oggetto del trasporto in ingresso/uscita 
dai cantieri, i mezzi impiegati, l'itinerario percorso, il cronoprogramma delle operazioni di trasporto, con 
indicazione dei viaggi giornalieri. Tale piano dovrà inoltre prevedere eventuali opere di mitigazione degli impatti 
generati dalla movimentazione e di messa in sicurezza della viabilità interessata dal passaggio dei mezzi pesanti 
adibiti al trasporto materiali.
Risposta sintetica del proponente:
Il processo di cantierizzazione è stato pianificato con l’obiettivo primario di ridurre il più possibile l’interferenza 
dei mezzi di cantiere sul territorio interessato dai lavori di progetto, salvaguardando in tal modo l’efficienza della
viabilità locale. Si sottolinea tuttavia come la quasi totalità dei transiti dei mezzi operativi avverrà all’interno 
dell’area di cantiere senza interessare direttamente le viabilità ordinarie ed i centri abitati. Il progetto di 
cantierizzazione relativo alla fase realizzativa della collina schermo ha infine definito nel dettaglio tutta una serie 
di aspetti di carattere logistico, con l’obiettivo di ridurne al minimo i potenziali impatti negativi sull’ambiente. In 
sintesi sono stati individuati le quantità oggetto del trasporto in ingresso/uscita dai cantieri, la tipologia ed il 
numero di mezzi impiegati, il presunto itinerario percorso, il cronoprogramma delle operazioni di trasporto legata 
alle diverse lavorazioni ed una stima dei viaggi giornalieri dei mezzi pesanti.
RIF TAV
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali:relazione
FEW140VZZP5CA0501001B Piano di Cantierizzazione - Planimetria delle aree di cantiere e della relativa viabilità
FEW140VZZPHCA0501001C Piano di Cantierizzazione - Pianificazione temporale dei lavori e dimensionamento funzionale delle aree div 
cantierizzazione

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata con le raccomandazioni già effettuate alla prescrizione C27 
relativamente alle mitigazioni per ridurre l’emissione di polveri e alla prescrizione C31 sul monitoraggio acustico in 
corso d’opera.

Testo prescrizione:
C35) In fase di realizzazione degli interventi devono essere rispettate le indicazioni contenute nelle "Disposizioni 
speciali per le imprese" di cui all'allegato 1.
Risposta sintetica del proponente:
Il progetto esecutivo comprende lo sviluppo di uno specifico Piano di Cantierizzazione che analizza, all’interno 
degli elaborati relazionali e grafici, il dettaglio del processo di costruzione della Collina Schermo e delle 
valutazioni di impatto delle diverse componenti ambientali, ed in particolare dei fattori critici quali acque 
superficiali, atmosfera e rumore, dando indicazioni specifiche per limitare le potenziali criticità presso i ricettori. 
Le indicazioni operative presenti nel documento “Disposizioni speciali per imprese finalizzate alla realizzazione del 
progetto di recupero ambientale della miniera S.Barbara, Comuni di Cavriglia e Figline Valdarno”, trovano quindi 
specifico riscontro all’interno degli elaborati di riferimento dettagliati nella colonna a destra.
RIF TAV
FEW140VZZRHCA0500001C Piano di Cantierizzazione - Relazione
FEW140VZZRHCA0500002C Piano di Cantierizzazione - Aspetti ambientali: relazione
FEW140VZZP5CA0501001B Piano di Cantierizzazione - Planimetria delle aree dicantiere e della relativa viabilità
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FEW140VZZPHCA0501001C Piano di Cantierizzazione - Pianificazione temporale dei lavori e dimensionamento funzionale delle aree di 
cantierizzazione
FEW140VZZPXCA0501001A Piano di Cantierizzazione- Abaco tipologico dei fabbricati di cantiere
FEW140VZZP6CA0501001C Piano di Cantierizzazione - Planimetria di sistemazione idraulica
FEW140VZZAZCA0501001B Piano di Cantierizzazione - Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità del sedime 
di progetto - Dettagli costruttivi
FEW140VZZAZCA0501002B Piano di Cantierizzazione - Impianto di trattamento e sollevamento delle acque di cantiere in prossimità delle 
piazzole - Dettagli costruttivi
FEW140VZZP5CA0501002B Piano di Cantierizzazione - Planimetria con localizzazione dei recettori
FEW140VZZSHCA0501001A Piano di Cantierizzazione - Censimento recettori – Schede
FEW140VZZP6CA050100B Piano di Cantierizzazione -Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree 
di cantiere, abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e schemi associativi di progetto

Considerazioni: La prescrizione risulta ottemperata per quanto riguarda la documentazione progettuale. E’ fatto 
salvo quanto viene prescritto per le successive fasi. Si raccomanda che il documento "Disposizioni speciali per le 
imprese", contenente indicazioni non esaustive sulla gestione del cantiere, sia inviato alla Ditta appaltatrice.

Testo prescrizione:
C36) Le carte tematiche in scala in scala 1:10.000 devono evidenziare le aree oggetto di ripristino e i relativi 
interventi di imboschimento quali: la scelta delle specie arboree, arbustive ed erbacee, nonché i sesti di impianto e le 
successive cure colturali. In tali progetti deve essere fatto esplicito riferimento alla L.R.39/2000 e al successivo 
DPGR n. 48/R/2003.
Risposta sintetica del proponente:
In considerazione del minimo sviluppo dell’ambito della collina rispetto alla superficie dell’intera area mineraria 
oggetto della prescrizione, sono state sviluppate delle specifiche planimetrie in scala 1:2000 comprensive di tutte le 
informazioni richieste. Le specie floristiche previste per gli interventi di riambientalizzazione della collina schermo 
sono costituite da sole specie autoctone, che saranno reperite presso vivai specializzati che propagano materiale 
autoctono certificato (come da D. Lgs. N°386 del 10 novembre 2003 e direttiva 1999/105/CE). In base alle 
disponibilità del mercato verranno favorite le strutture vivaistiche dislocate in zone limitrofe o comunque 
assimilabili,da un punto di vista fitoclimatico.
RIF TAV
FEW140VZZRHIA0100001B Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica
FEW140VZZP6RI0100002B Planimetria generale di progetto della collina schermo
FEW140VZZP6CA0500002B Piano di Cantierizzazione - Planimetria di progetto con indicazione degli interventi di recupero ambientale delle aree 
di cantiere, abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e schemi associativi di progetto
FEW140VZZDXIA0102002A Opere di recupero ambientale e di inserimento paesaggistico - Abaco delle specie erbacee, arbustive ed arboree e 
schemi associativi d'impianto di progetto
FEW140VZZP6IA0102002B Opere di recupero ambientale e di inserimento paesaggistico - Stato di maturità degli impianti associativi –
Planimetria
FEW140VZZPHRI0100001A Piano di manutenzione dell’opera

Considerazioni: La prescrizione è ottemperata.

Testo prescrizione:
C37) Devono essere previsti opportuni accorgimenti atti ad evitare la proliferazione di insetti potenziali vettori di 
malattie infettive quali le zanzare e le loro popolazioni, nonché di quelli nocivi alle specie arboree.
Risposta sintetica del proponente:
Una volta ultimata la collina schermo (fase di esercizio) non sono previste né zone umide permanenti, né aree di 
allagamento temporaneo, ma solo fossi per il normale deflusso delle acque. Per tale motivo si ritiene che la 
proliferazione di insetti vettori di malattie infettive non rappresenti un potenziale fattore di rischio.
RIF TAV
FEW140VZZRHIA0100001B Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica
FEW140VZZPHRI0100001A Piano di manutenzione dell’opera

Considerazioni: Ottemperata

Raccomandazioni

Testo raccomandazione:
3) Di non effettuare i lavori negli incolti produttivi e improduttivi nei mesi primaverili- estivi di riproduzione della 
fauna stanziale e migratoria.
Risposta sintetica del proponente:

9.2.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6



62

Il sedime oggetto delle lavorazioni per la costruzione della Collina Schermo non interessa incolti produttivi o 
improduttivi, per cui si possono escludere potenziali interferenze con la fauna stanziale e migratoria.

Considerazioni: Ottemperata

Testo raccomandazione:
5)Per le opere di riassetto del reticolo idrografico l'impiego di tipologie di intervento riconducibili ai principi 
dell'ingegneria Naturalistica, in osservanza alla D.C.R.T n0155/1997.
Risposta sintetica del proponente:
La regimazione delle acque meteoriche della collina schermo è stata sviluppata in ragione della sua conformazione 
naturaliforme attraverso impluvi principali che solcano le pendici lungo le linee di massima pendenza e raccolgono 
le acque dei microbacini imbriferi ad essi afferenti; a questi impluvi convergono anche i taglia acqua suborizzontali
che proteggono alcuni tratti della collina dal ruscellamento superficiale. Al piede della collina è realizzato un fosso 
di gronda. Tutte le opere idrauliche sono realizzate mediante opere di ingegneria naturalistica sia al fine del 
miglior inserimento paesaggistico sia al fine di una migliore adattabilità ai potenziali cedimenti del manufatto in 
terra.
RIF TAV
FEW140VZZRHIA0100001B Relazione descrittiva delle opere di recupero ambientale, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica;
FEW140VZZAZRI0103004A Opere in terra e di regimazione idraulica – Opere di ingegneria naturalistica – Particolari costruttivi
FEW140VZZAZRI0103003A Opere in terra e di regimazione idraulica – Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 1/3;
FEW140VZZAZRI0103005A Opere in terra e di regimazione idraulica – Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 2/3;
FEW140VZZAZRI0103006A Opere in terra e di regimazione idraulica – Ponti e opere d'arte minori - Particolari costruttivi 3/3.

Considerazioni: Ottemperata. E’ fatto salvo quanto viene prescritto per le successive fasi.

DATO ATTO che nell’approfondita discussione avvenuta nel corso della seduta odierna sono stati affrontati tutti gli 
aspetti relativi all’ottemperanza delle prescrizioni di cui trattasi;

RITENUTO che, relativamente alle prescrizioni la cui ottemperanza è sottoposta ad apposita verifica da parte della 
Regione Toscana, il proponente abbia ottemperato per quanto riguarda gli adempimenti da svolgere in fase di 
progettazione esecutiva, con le precisazioni e specificazioni di cui sopra, e fatte salve le parti di dette prescrizioni 
che riguardano la fase di esecuzione dei lavori o la fase di esercizio dell’opera;

PRESO ATTO che il proponente è comunque tenuto all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente 
normativa, e che la progettazione e l’attuazione degli interventi previsti deve conformarsi alle norme tecniche di 
settore nonché alla disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale, relativamente alle opere in esame;

per le motivazioni di cui sopra;

ESPRIME

parere tecnico favorevole ai fini della verifica di ottemperanza delle prescrizioni C9, C10, C14, C16, C17, C20, C21, 
C22, C23, C24, C25, C26, C27, C29, C30,C31, C33, C34, C35, C36, C37, e delle raccomandazioni 3 e 5
relativamente al progetto della duna di schermo facente parte del progetto per il recupero ambientale della miniera di 
Santa Barbara nel Comune di Cavriglia e di Figline Valdarno, parere da esprimersi ai fini degli adempimenti 
regionali previsti dal Decreto Ministeriale DEC/VIA/938 del 29.07.2009, con le specificazioni e le precisazioni che,
relativamente ad ogni singola prescrizione, sono riportate in premessa.

Alle ore 14.45, non essendovi altro da discutere, il Presidente dichiara chiusa la riunione.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

(Arch. Alberto Ugolini)
FIRMATO UGOLINI

(Arch. Fabio Zita)
FIRMATO ZITA
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2011, n. 40

DGRT 1103 del 28/12/2010 “L.R. 32/2002 - ap-
provazione del piano regionale dell’offerta formativa 
e del dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
scolastico 2011-2012”: modifi che.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante la de-
lega al Governo per il conferimento di funzioni e com-
piti alle Regioni ed agli Enti locali per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplifi cazione am-
ministrativa;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
concernente il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, 
in attuazione del Capo I° della legge 15 marzo 1997, n. 59 
ed in particolare l’art. 138, comma primo, lettera b) che 
prevede, fra le deleghe alle Regioni, la “programmazione 
sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse 
umane e fi nanziarie, della rete scolastica, sulla base dei 
piani provinciali”;

Visto il DPR 18 giugno 1998 n. 233 “Regolamento 
recante norme per il dimensionamento ottimale delle 
istituzioni scolastiche e per la determinazione degli 
organici funzionali dei singoli istituti a norma dell’art. 21 
della L. 15.03.1997 n. 59; 

Visto il D.P.R. n. 275/1999 “Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 
ai sensi dell’art. 21 della Legge 59/997”;

Visto l’art. 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 
2001 n. 3 “Modifi che al titolo V della parte seconda della 
Costituzione”;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”;

Vista la Legge Regionale 03 gennaio 2005, n. 5 di 
modifi ca alla sopra citata Legge Regionale 32/2002 in 
materia di programmazione della rete scolastica re-
gionale;

Visto il Regolamento di esecuzione della sopra ri-
chiamata L.R. 32/2002 emanato con Decreto del pre-
sidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R, 
così come modifi cato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 3 gennaio 2005, n. 12/R che, al titolo V, 
detta specifi che disposizioni per la programmazione della 
rete scolastica individuandone soggetti e procedure;

Vista la lett. a), secondo comma dell’art. 39 bis del 
sopra richiamato Regolamento regionale n. 47/R/2003 
e successive modifi cazioni nel quale si prevede che la 
Giunta regionale, quale elemento di specifi ca competenza 
nel procedimento di programmazione, provveda all’ela-
borazione ed approvazione di uno specifi co piano 
relativo all’istituzione, soppressione e variazione delle 
istituzioni scolastiche autonome da redigersi sulla base 
delle proposte di modifi ca del dimensionamento delle 
medesime istituzioni contenute negli ordini di priorità 
complessivi dei piani provinciali;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 20 
settembre 2006, n. 93 concernente l’approvazione del 
Piano di Indirizzo Generale Integrato 2006-2010 (P.I.G.I) 
ex art 31 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 ed 
in particolare al paragrafo 2.1 “Le politiche per il diritto 
all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita”, punto b 1. 
“Programmazione della rete scolastica e dimensionamento 
delle Istituzioni scolastiche autonome”; 

Vista la Deliberazione di G.R. n. 1103 del 28.12.2010 
avente ad oggetto: “L. R. 32/2002 - Approvazione del piano 
regionale dell’offerta formativa e del dimensionamento 
della rete scolastica per l’anno scolastico 2011-2012”, con 
la quale si prende atto dei Piani annuali di organizzazione 
della rete scolastica che contengono la programmazione 
dell’offerta formativa e il dimensionamento delle istitu-
zioni scolastiche autonome (istituzione, soppressione e 
variazione) per l’anno scolastico 2011/2012, approvati e 
trasmessi dalle Amministrazioni provinciali;

Dato atto che nell’Allegato A) di suddetta Delibe-
razione per mero errore materiale non è stata inserita 
parte dell’Allegato B, parte B) “variazioni del numero 
di sezioni/classi nella scuola d’infanzia e del primo ciclo 
e delle modalità di articolazione temporale delle lezioni 
rispetto all’anno precedente”, di cui alla Deliberazione 
della Giunta Provinciale di Siena n. 308 del 16.11.2010;

Vista inoltre la comunicazione della Provincia di 
Firenze protocollo n. 0514926/2010 del 27/12/2010 con 
la quale viene trasmessa la Deliberazione della Giunta 
Provinciale di Firenze n. 7 del 18.01.2011 che apporta 
modifi che alla precedente Deliberazione n. 203 del 
23/11/2010 e segnala la richiesta del Liceo Machiavelli- 
Capponi di Firenze di prendere atto dell’Accordo Bila-
terale Italia - Francia che istituisce nel 1989 il Liceo 
Internazionale Scientifi co e il Liceo Internazionale Lin-
guistico, i quali sono da considerarsi attivi;

Vista inoltre la Deliberazione della Provincia di 
Firenze n. 13 del 25 gennaio 2011 che apporta modifi che 
e integrazioni alle Deliberazioni richiamate al precedente 
capoverso;
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Vista, inoltre, la comunicazione della Provincia di 
Prato protocollo n. 1789 del 20/01/2011 con la quale 
viene trasmessa la Deliberazione della Giunta Provinciale 
di Prato n. 4 del 18 gennaio 2011 che apporta modifi che 
alla precedente Deliberazione provinciale n. 242 del 
18/11/2010;

Vista inoltre la Deliberazione della Provincia di 
Livorno n. 4 del 25 gennaio 2011 che apporta integrazioni 
alla precedente Deliberazione provinciale n. 256 del 
14/12/2010;

Vista inoltre la Deliberazione della Provincia di 
Grosseto n. 18 del 28 gennaio 2011 che apporta preci-
sazioni relative alla Deliberazione consiliare n. 42 del 
16/11/2010;

Ritenuto necessario prendere atto delle modifi che di 
cui alle sopra citate Deliberazioni Provinciali;

Considerato necessario per quanto sopra sostituire 
gli Allegati A), B) e C) della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1103 del 28.12.2010, con gli Allegati A), 
B) e C) parti integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

Ritenuto opportuno inoltre disporre che il Settore 
Istruzione e Educazione trasmetta il presente atto all’Uffi -
cio scolastico regionale della Toscana per gli adempimenti 
di competenza necessari per la sua attuazione.

A voti unanimi

DELIBERA

di sostituire per le motivazioni espresse in narrativa 
gli Allegati A), B) e C) della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1103 del 28.12.2010, con gli Allegati A), 
B) e C) parti integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

di prendere atto, per quanto esposto in narrativa, di 
quanto deliberato dalla Giunta Provinciale di Firenze con 
deliberazione n. 7 del 18.01.2011 realativamente all’Ac-
cordo Bilaterale Italia - Francia che istituisce nel 1989 il 
Liceo Internazionale Scientifi co e il Liceo Internazionale 
Linguistico, i quali sono da considerarsi attivi presso il 
Liceo Machiavelli- Capponi di Firenze;

di disporre che il Settore Istruzione e Educazione 
trasmetta il presente atto all’Uffi cio scolastico regionale 
della Toscana per gli adempimenti di competenza 
necessari per la sua attuazione.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicazione 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lettera f 
della Legge Regionale 23/2007 e sulla banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 31 gennaio 2011, n. 43

Approvazione del protocollo d’intesa tra la re-
gione Toscana, le Province di Lucca, Pistoia, Prato, 
Firenze, i Comuni di Lucca, Montecatini Terme, 
Pistoia, Firenze, Fiesole ed il Coni regionale avente 
ad oggetto la costituzione di un Comitato istituzionale 
per la preparazione e lo svolgimento dei Campionati 
mondiali di ciclismo in Toscana dell’anno 2013.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 37 dello Statuto sulle competenze della 
Giunta regionale;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale);

Visto l’art. 157 sulle “Competenze in materia di 
sport” del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59);

Visto il comma 5 dell’art. 4 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali) per il quale “le regioni [.] pre-
vedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, 
anche permanenti, che diano luogo a forme di 
cooperazione strutturali e funzionali, al fi ne di consentire 
la collaborazione e l’azione coordinata fra regioni ed enti 
locali nell’ambito delle rispettive competenze”;

Visto l’art. 15 sugli “Accordi fra pubbliche ammini-
strazioni” della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi) per il quale “le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”;

Visto l’art. 22 - “Riparto delle competenze in materia 
di sport” della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 87 
(Attribuzione agli enti locali e disciplina generale del-
le funzioni e dei compiti amministrativi in materia di 
artigianato, industria, fi ere e mercati, commercio, tu-
rismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112);

Vista la legge regionale 25 giugno 2002, n. 22, 
(Norme e interventi in materia di informazione e comu-
nicazione. Disciplina del Comitato regionale per le co-
municazioni);

Considerato che:
1) l’Unione Ciclistica Internazionale ha assegnato 

alla Toscana l’organizzazione dei Campionati Mondiali 
di Ciclismo su strada dell’anno 2013;

2) l’evento in questione rappresenta una grande 
opportunità per la Toscana, in quanto può effi cacemente 
contribuire alla promozione del territorio regionale in 
Europa e nel mondo;

3) lo svolgimento ottimale dell’evento comporta 
un forte impegno delle istituzioni, in particolare della 
Regione e degli enti locali interessati;

Preso atto che per lo svolgimento dei campionati 
sarà necessario procedere alla realizzazione di numerosi 
interventi, anche di carattere infrastrutturale, e che per tale 
realizzazione sarà necessario adottare specifi che misure 
di coordinamento e di accelerazione, anche attraverso un 
intervento legislativo regionale;

Valutato che, nelle more della defi nizione delle 
suddette misure, è necessario procedere con urgenza alla 
formalizzazione di un protocollo di intesa fi nalizzato 
all’individuazione di una apposita sede di coordinamento 
istituzionale;

Ritenuto, in accordo con tutte le altre amministrazioni 
coinvolte, di procedere a tale fi ne alla costituzione di 
un Comitato ai sensi dell’art. 39 del codice civile con 
funzioni di coordinamento di tutte le iniziative connesse 
alla organizzazione dell’evento;

Visto il protocollo d’intesa Allegato A alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, in cui si prevede:

1. l’istituzione di un comitato istituzionale per il 
coordinamento di tutte le iniziative di competenza della 
Regione e degli enti locali necessarie all’organizzazione 
dei Campionati Mondiali di Ciclismo su strada dell’anno 
2013;

2. la costituzione di un fondo fi nanziario di gestione 
del Comitato per tutte le occorrenze necessarie;

3. la disciplina del funzionamento del Comitato stes so;
4. l’istituzione di un comitato tecnico, composto da 

dirigenti delle amministrazioni coinvolte, con funzioni di 
supporto al Comitato istituzionale; 

Dato atto che la costituzione del fondo fi nanziario di 
gestione del Comitato di cui al punto 2. del precedente 
capoverso prevede la partecipazione della Regione 
Toscana per l’importo di Euro 15.000,00 e valutata la 
disponibilità delle suddette risorse a valere sul capitolo 
13083 del bilancio 2011;

Dato atto altresì che la costituzione del comitato 
tecnico di cui al punto 4. del precedente capoverso non 
ha effetti di spesa sul bilancio regionale, in quanto la 
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partecipazione alle sedute non comporta la corresponsione 
di indennità o rimborsi spese;

Vista la L.R. n. 66 del 29/12/2010 di approvazione 
del bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2011 e 
del bilancio pluriennale 2011/2013;

Vista la D.G.R. n. 5 del 10.01.2011 di approvazione 
del bilancio gestionale 2011 e pluriennale 2011/2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, l’allegato schema di Protocollo d’intesa, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, fra Regione 
Toscana, le province di Lucca, Pistoia, Prato, Firenze e 
i comuni di Lucca, Montecatini Terme, Pistoia, Firenze, 
Fiesole nonché il Coni regionale attraverso la federazione 
Italiana Ciclismo Comitato regionale toscano;

2. di autorizzare il Presidente della Giunta regionale 
o l’Assessore da lui delegato a sottoscrivere il protocollo 
d’intesa e l’atto costitutivo ed a partecipare al Comitato 
Istituzionale in rappresentanza della Regione Toscana;

3. di dare mandato alla Direzione Generale della 
Presidenza di porre in essere tutti gli adempimenti am-

ministrativi necessari all’attuazione di quanto previsto 
nel Protocollo suddetto; 

4. di prenotare la somma di € 15.000 (quindicimila) 
sul capitolo 13083 del bilancio gestionale 2011, che 
presenta la necessaria disponibilità, per il conferimento al 
fondo del Comitato istituito a seguito della sottoscrizione 
del protocollo d’intesa;

5. di dare atto che, rispetto all’eventuale ricostituzione 
- anche parziale - del fondo di funzionamento del 
Comitato prevista dall’art. 8 “Risorse fi nanziarie” dell’at-
to costitutivo di cui all’allegato protocollo d’intesa, 
tale eventuale rifi nanziamento sarà disposto nei limiti 
dello stanziamento disponibile dei pertinenti capitoli di 
bilancio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’art. 5 
comma 1 lettera F), della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 comma 2 della medesima l.r. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

 Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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PROTOCOLLO D’INTESA

L’anno duemila….., addì …… del mese di ….., presso l’Ufficio di Presidenza della Giunta della 
Regione Toscana

tra

- la Regione Toscana (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- la Provincia di Lucca (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- la Provincia di Pistoia (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- la Provincia di Prato (c.f. n.____________) , con sede in _________,  in persona di 
_______________;

-  la Provincia di Firenze (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- il Comune di Lucca (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- il Comune di  Montecatini Terme (c.f. n.____________) ,  con sede in _________, in 
persona di ___________;

- il Comune di Pistoia (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- il Comune di Firenze (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

- il Comune di Fiesole (c.f. n.____________) , con sede in _________, in persona di 
_______________;

-  il Coni Regionale, attraverso la Federazione Italiana Ciclismo Comitato Regionale Toscano 
(c.f. n.____________), con sede in _________, rappresentata da ____________;

premesso che

- l’Unione Ciclistica Internazionale ha assegnato alla Toscana l’organizzazione  dei Campionati 
Mondiali di Ciclismo su strada dell’anno 2013 in base alla candidatura avanzata in modo unitario da 
Regione Toscana, Province di Firenze, Pistoia e Lucca, Comuni di Firenze, Pistoia, Montecatini 
Terme e Lucca, con il sostegno del Governo;
- l’evento in questione rappresenta una grande opportunità per la promozione dell’Italia, della 
regione e dei territori interessati dalla manifestazione, con ampia valorizzazione delle tradizioni 
ciclistiche della Toscana;
- la preparazione e l’ottimale svolgimento dell’importante evento comportano un forte impegno 
delle istituzioni,  in particolare della Regione Toscana e degli Enti locali interessati; 
- il contratto per l’organizzazione dei Mondiali è stato stipulato dall’ Unione Ciclistica 
Internazionale con Mondiali Ciclismo Toscana 2013 S.r.l., appositamente costituitasi;

ritenuto opportuno

- costituire un Comitato istituzionale che, dalla sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa sino 
all’effettuazione dei Campionati Mondiali di Ciclismo del 2013, si assuma il coordinamento dei 
vari aspetti  connessi alla preparazione e svolgimento dell’evento, promuova i rapporti con l’Unione 
Ciclistica Internazionale non di stretta competenza della Mondiali Ciclismo Toscana 2013 S.r.l., 
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con le istituzioni e organizzazioni sportive nazionali e con  la Mondiali Ciclismo Toscana 2013 S.r.l 
medesima;
- disciplinare con il presente protocollo:

- i rapporti tra i soggetti costituenti
- le modalità di funzionamento del Comitato.

dato atto

che gli Enti sopra indicati hanno deciso, ciascuno, con gli atti sotto richiamati, la formazione e 
l’adesione al Comitato, approvando lo schema del presente Protocollo d’intesa e designando i 
propri rappresentanti in seno al Comitato medesimo:
- Regione Toscana ……………………………
- Provincia di Lucca - Deliberazione n. … del………
- Provincia di Pistoia -  Deliberazione n. … del ……...
- Provincia di Prato -  Deliberazione n. .... del ………
- Provincia di Firenze - Deliberazione n. … del………
- Comune di Lucca - Deliberazione n. … del………
- Comune di Montecatini Terme - Deliberazione n. … del………
- Comune di Pistoia -   Deliberazione n. … del………
- Comune di Firenze -  Deliberazione n. … del………
- Comune di Fiesole -  Deliberazione n. … del………
- Coni Regionale attraverso la Federazione Italiana Ciclismo Comitato Regionale Toscano-
Deliberazione n. … del………

si conviene e si stipula quanto segue

Di costituire il Comitato istituzionale per la preparazione e lo svolgimento dei Campionati del 
Mondo di Ciclismo in Toscana del 2013 di cui fanno parte la Regione Toscana, le Province di 
Lucca, Pistoia, Prato, Firenze, Comuni di Lucca,  Montecatini Terme, Pistoia, Firenze, Fiesole,  il 
Coni Regionale attraverso le Federazioni interessate;

Il suddetto Comitato  ha la finalità di:
- dettare gli indirizzi per la valorizzazione della Toscana e dei territori interessati dalla 

manifestazione;
- adoperarsi affinché nel territorio regionale si sviluppino iniziative promozionali e sportive 

nel biennio antecedente l’evento e durante lo svolgimento dello stesso; 
- curare i rapporti con il Governo per il necessario coordinamento delle iniziative e per la 

ricerca di risorse finanziarie, sia relative all’adeguamento infrastrutturale dei territori 
interessati sia per lo svolgimento della manifestazione; 

- programmare  gli interventi di competenza degli Enti che ne fanno parte e coordinarne 
l’attuazione;

- adoperarsi per l’approvazione di tutti gli atti  normativi e amministrativi di competenza della 
Regione e degli altri enti in materia di infrastrutture, viabilità, eventi strettamente necessari 
alla realizzazione dell’evento.

- La Regione Toscana ed il Comune di Firenze assicurano il supporto dei propri uffici per il buon 
funzionamento del Comitato. Assicurano inoltre la disponibilità di propri locali in Palazzo Cerretani 
e  Palazzo Vecchio e degli arredi ed attrezzature occorrenti.
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- Di costituire un comitato tecnico di cui fanno parte soggetti con particolari competenze tecniche 
individuati dai singoli Enti facenti parte del Comitato Istituzionale.  Il comitato tecnico supporterà il 
Comitato Istituzionale negli aspetti relativi alle infrastrutture e alla accessibilità ed alla 
individuazione degli impianti necessari alla realizzazione dell’evento.

- Di costituire un fondo che sarà gestito dal presidente del Comitato per sopperire alle spese per il 
funzionamento del Comitato. Tale fondo sarà costituito dal conferimento degli Enti, rispettivamente
€ 15.000,00 (quindicimila/00) per la Regione Toscana e € 10.000,00 (diecimila/00)  per ciascuno 
degli altri per un totale di € 115.000,00 (centoquindicimila/00) 

- Viene approvato  l’atto costitutivo allegato che sarà sottoscritto dal rappresentante legale di ogni 
singolo ente contestualmente alla sottoscrizione del presente protocollo. 

- Regione Toscana ………………………

- Provincia di Lucca   ………………………

- Provincia di Pistoia ………………………

- Provincia di Prato  ………………………

- Provincia di Firenze  ………………………

- Comune di Lucca     ………………………

- Comune di Montecatini Terme ……………

- Comune di Pistoia ………………………

- Comune di Firenze ………………………

- Comune di Fiesole ………………………

- Federazione Italiana Ciclismo Comitato Regionale Toscano …………………………

9.2.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6



145

ATTO COSTITUTIVO

Art 1- COSTITUZIONE
E’ costituito, ai sensi dell’articolo 39 del codice civile,  tra Regione Toscana, le Province di Lucca, 
Pistoia, Prato, Firenze, i Comuni di Lucca,  Montecatini Terme, Pistoia, Firenze, Fiesole, il Coni 
Regionale attraverso le Federazioni interessate, il Comitato istituzionale per la preparazione e lo 
svolgimento dei Campionati del Mondo di Ciclismo in Toscana del 2013.

Art. 2 - DOMICILIO
Il Comitato è domiciliato presso il Comune di Firenze - Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria,
Firenze - e, operativamente, in Firenze, piazza dell’Unità Italiana n.1 presso la Regione Toscana -
Palazzo Cerretani. Il Comune di Firenze e la Regione Toscana forniscono gli arredi e le attrezzature 
indispensabili al funzionamento del Comitato per le sedi di rispettiva competenza.

Art. 3 - FINALITA’ 
Il Comitato è il soggetto che, per conto di tutti gli Enti aderenti,  li rappresenta unitariamente e che 
si rapporta con le istituzioni nazionali, con l’Unione Ciclistica Internazionale, con Mondiali
Ciclismo Toscana 2013 S.r.l. e con qualsiasi altra istituzione interessata allo svolgimento della 
manifestazione;
In tale ambito il Comitato:

- dà gli indirizzi per la valorizzazione della Toscana e dei territori interessati dalla 
manifestazione;

- si adopera affinché nel territorio regionale si sviluppino iniziative promozionali e sportive 
nel biennio antecedente l’evento e durante lo svolgimento dello stesso; 

- cura i rapporti con il Governo per il necessario coordinamento delle iniziative e per la 
ricerca di risorse finanziarie, sia relative all’adeguamento infrastrutturale dei territori 
interessati sia per lo svolgimento della manifestazione; 

- programma gli interventi di competenza degli Enti che ne fanno parte e ne coordina 
l’attuazione;

- si adopera per l’approvazione di tutti gli atti  normativi e amministrativi di competenza della 
Regione e degli altri enti e per l'armonizzazione della normativa esistente alle necessità che 
eventualmente potessero manifestarsi in materia di realizzazione e di modifica a 
infrastrutture, viabilità, eventi strettamente necessari alla realizzazione dell’evento.

Art. 4 - COMPOSIZIONE E ORGANI
Fanno parte del Comitato:
- per la Regione Toscana …………………………………
- per la Provincia di Lucca   ………………………………
- per la Provincia di Pistoia ………………………………
- per la Provincia di Prato  …………………………………..
- per la Provincia di Firenze ………………………………
- per il Comune di Lucca     ………………………………
- per il Comune di Montecatini Terme …………………..
- per il Comune di Pistoia ………………………………..
- per il Comune di Firenze ……………………………….
- per il Comune di Fiesole  ……………………………….
- per il Comitato Regionale Toscano Federazione Ciclistica Italiana …………………………….
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La Presidenza del Comitato è  espressa dalla Regione Toscana, la Vice Presidenza dal Comune di 
Firenze.
I componenti del Comitato non hanno diritto ad  indennità di carica né a gettoni di presenza.
In seno al Comitato possono essere costituiti gruppi di lavoro, anche a carattere transitorio, su 
specifici aspetti o materie, ciascuno coordinato da un membro del Comitato a ciò designato.
Il Comitato può avvalersi, per gli aspetti di natura tecnica della consulenza del comitato tecnico così 
come previsto dal protocollo d’intesa siglato contestualmente al presente atto.
Il Comitato si avvale altresì  della consulenza gratuita delle strutture degli Enti aderenti o di soggetti 
esterni.

Art. 5 - FUNZIONAMENTO INTERNO
Il Comitato è convocato dal Presidente, in caso di impedimento, dal Vice Presidente.
La convocazione deve riportare l’ordine del giorno degli argomenti da affrontare nella riunione, 
della quale viene redatto verbale.
Il Comitato assume le proprie decisioni a maggioranza semplice dei presenti nel caso di parità, il 
voto del Presidente vale come due voti.
Il controllo dell’attività amministrativa, organizzativa  e finanziaria, la sottoscrizione degli atti e 
l’esecuzione delle deliberazioni del Comitato competono al Presidente del Comitato e, in caso di 
sua assenza o impedimento, al Vicepresidente.
Per il proprio funzionamento, il Comitato usufruisce del supporto degli uffici della Regione 
Toscana e del Comune di Firenze, che  coadiuvano il Presidente e il Vice Presidente nella 
convocazione e verbalizzazione delle riunioni e nello svolgimento  dei compiti di tipo 
amministrativo, organizzativo e contabile connessi al raggiungimento delle finalità di cui sopra. A 
tale fine, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo d’intesa,  la Regione Toscana 
ed il Comune di Firenze comunicano i nominativi del personale di riferimento per le attività del
Comitato (n.2 dipendenti per la Regione Toscana e n.1 dipendente per il Comune di Firenze).
Per lo svolgimento delle sue attività il Comitato usufruisce inoltre della disponibilità dei locali del 
Comune di Firenze e della Regione Toscana, in Palazzo Vecchio e Palazzo Cerretani, e degli arredi 
ed attrezzature occorrenti.

Art. 6 - RAPPORTI VERSO L’ESTERNO
Al Presidente spetta la rappresentanza del Comitato di fronte ai terzi  ed in giudizio, con tutti i 
poteri, nessuno escluso, che da tale rappresentanza gli derivano.
Il Presidente,  provvede  all’esecuzione delle delibere del comitato esecutivo, e cura, salvo delega al 
vicepresidente o ad altro componente del comitato, i rapporti con i soggetti esterni, sia istituzionali 
siano essi  organi di informazione, in merito alle proprie attività e alle azioni da intraprendere per 
raggiungere le proprie finalità. Raccorda tutta la comunicazione istituzionale riferita ai Campionati 
del Mondo 2013.
Il Comitato si rapporta costantemente, sin da adesso, con Mondiali Ciclismo Toscana 2013 S.r.l.
per quanto concerne l’evoluzione degli aspetti organizzativi e/o per ogni altra necessità che 
richiedano un intervento delle istituzioni.
Il Comitato cura inoltre tutti quegli aspetti non di competenza di Mondiali Ciclismo Toscana 2013
S.r.l.,  con l’Unione Ciclistica Internazionale, con il Comitato d’onore, con la Federazione Ciclistica 
Italiana, sia nella fase preparatoria sia in quella di svolgimento dell’evento.

Art. 7 - OBBLIGHI DEGLI ENTI ADERENTI
Il Comitato è il soggetto che, in modo unitario, coordina le attività e iniziative indicate nelle 
premesse e nei  precedenti articoli.
Gli Enti dovranno porre all’attenzione del Comitato le problematiche connesse all’evento che 
travalichino il livello strettamente locale. 
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Gli Enti si impegnano a costituire, entro 60 giorni dall’approvazione dei rispettivi bilanci, un fondo 
per il funzionamento del Comitato, come specificato al successivo art. 8.

Art. 8 - RISORSE FINANZIARIE 
Per sopperire alle spese per il funzionamento del Comitato, viene costituito un apposito fondo che 
sarà gestito dal Presidente del Comitato.
Gli Enti partecipano alla costituzione del fondo conferendo, rispettivamente € 15.000,00 
(quindicimila/00) la Regione Toscana e € 10.000,00 (diecimila/00) ciascuno degli altri per un totale 
di € 115.000,00 (centoquindicimila/00) 
Sul fondo potranno confluire altre somme devolute per le finalità di cui all’art. 3 da altri soggetti 
pubblici e privati.
L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare. Il presidente del Comitato predispone il bilancio 
di esercizio e lo sottopone all’approvazione del Comitato entro il 30 aprile dell’anno successivo a 
quello di riferimento.
Il fondo, per garantire la continuità del Comitato  non dovrà mai essere inferiore agli € 50.000 e 
pertanto esso dovrà essere reintegrato, previo accordo,  dagli Enti firmatari ogni qual volta questi ne 
ravvisano la necessità e nella misura da essi concordata.
Ogni tre mesi il Presidente relazionerà al Comitato in merito allo stato del fondo rispetto alle entrate
pervenute e alle spese sostenute.
Al momento dello scioglimento del Comitato l’eventuale attivo che ne dovesse risultare sarà 
ripartito tra tutti gli Enti in proporzione a quanto versato.

Art. 9 – SCIOGLIMENTO DEL COMITATO
Il Comitato si scioglierà dopo lo svolgimento dei Campionati del Mondo 2013 previa approvazione 
della rendicontazione finale sull’utilizzo del fondo di cui al precedente art. 8.
Il Comitato fornirà altresì a ciascun Ente una dettagliata relazione tecnica ed economica sulle 
attività svolte sino al suo scioglimento.

Letto, approvato, sottoscritto in data  ___________ a _________

- Regione Toscana ………………………

- Provincia di Lucca   ………………………

- Provincia di Pistoia ………………………

- Provincia di Prato  ………………………

- Provincia di Firenze  ………………………

- Comune di Lucca     ………………………
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- Comune di Montecatini Terme ……………

- Comune di Pistoia ………………………

- Comune di Firenze ………………………

- Comune di Fiesole ………………………

- Federazione Italiana Ciclismo Comitato Regionale Toscano …………………………
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CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 25 gennaio 2011, n. 10

Modifi che alla dotazione organica del Consiglio 
re gionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale); 
- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 

unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale); 

- l’articolo 11 del regolamento interno 27 gennaio 
2010, n. 12 (Regolamento interno dell’Assemblea legisla-
tiva regionale); 

- il regolamento interno 11 novembre 2008, n. 7 
(Regolamento interno di organizzazione del Consiglio 
regionale); 

- l’articolo 2 del regolamento interno 20 luglio 2004, 
n. 5 (Regolamento interno di amministrazione e conta-
bilità (RIAC); 

Viste le disposizioni indicate all’articolo 6 (Organiz-
zazione e disciplina degli uffi ci e dotazioni organiche) 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche), in materia di defi ni-
zione e variazione delle dotazioni organiche nelle am-
ministrazioni pubbliche; 

Visti e richiamati in particolare l’articolo 11 della 
l.r. 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea 
legislativa regionale) e l’articolo 4 del regolamento 
interno 11 novembre 2008, n. 7 (Regolamento interno 
di organizzazione del Consiglio regionale) in ordine alle 
competenze dell’Uffi cio di presidenza;

Richiamata la propria deliberazione 25 giugno 2008, n. 
54, come da ultimo modifi cata con propria deliberazione 
19 ottobre 2010, n. 77 con la quale si è provveduto a 
determinare la dotazione organica del Consiglio regionale 
in complessive n. 316 unità di personale;

Vista la legge regionale 3 maggio 2007, n. 27 in 
materia di misure di razionalizzazione delle spese per 
il personale ed in particolare l’articolo 3 “Copertura dei 
posti vacanti”, in cui si prevede, tra l’altro, che i posti 
lasciati vacanti in seguito alla risoluzione consensuale 
possano essere coperti in misura non superiore al 50 per 
cento senza ulteriori aggravi di spesa;

Considerata la necessità di dare attuazione alla suddetta 
legge regionale e pertanto di procedere alla soppressione 
di posti nella misura del 50 per cento della spesa dei posti 
resisi vacanti nel periodo 1 gennaio 2010 - 31 dicembre 
2010 nella dotazione organica del Consiglio regionale a 
seguito delle cessazioni per risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro;

Considerato che nel corso dell’anno 2010 si sono resi 
vacanti n. 10 posti (n. 4 cat. D, n. 6 cat. C) di personale 
non dirigenziale, in relazione ad altrettante risoluzioni 
consensuali di cui alla richiamata legge regionale 27/2007 
e per i quali occorre procedere alla soppressione di posti 
della dotazione organica;

Considerato altresì che, sulla scorta dell’analisi orga-
nizzativa relativa alle esigenze del Consiglio regionale, 
emerge la necessità, nell’attuale fase di evoluzione 
dell’assetto organizzativo anche in relazione al processo 
di autonomia e tenuto conto della conclusione nel corso 
del 2010 dei procedimenti relativi alle progressioni 
verticali, di rimodulare le categorie della medesima do-
tazione organica, senza incrementarne il numero ed il 
costo complessivo;

Rilevata conseguentemente la necessità di procedere 
alla soppressione di complessivi n. 6 posti di personale 
non dirigenziale, rimodulando la dotazione organica 
della struttura consiliare; 

Ritenuto pertanto di modifi care la dotazione organica 
del Consiglio regionale con la riduzione e le integrazioni 
dei posti come sopra evidenziato;

Ritenuto altresì, ai sensi dell’articolo 11, comma 
4, lettera g) della citata l.r. 4/2008, di dare mandato al 
Segretario generale di defi nire il piano occupazionale per 
l’anno 2011 nei tempi e nelle entità scaturenti dall’analisi 
del fabbisogno emergente in conseguenza del riassetto 
organizzativo in corso di attuazione;

Ritenuto di provvedere all’informazione delle 
rappresentanze sindacali dei lavoratori;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di modifi care, con decorrenza dal 01.02.2011, 
per le motivazioni espresse in narrativa, la dotazione 
organica della struttura operativa del Consiglio regionale, 
riducendola complessivamente di n. 6 posti di personale 
non dirigenziale ed articolandola così come di seguito 
riportato:

SEGUE TABELLA
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CategorieQualifica
Dirigenziale D C B A

Totale

21 115 114 58 2 310
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2) di trasmettere il presente atto alla Giunta re gio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Alberto Monaci

Il Segretario
Alessandro Mazzetti

DELIBERAZIONE 25 gennaio 2011, n. 12

Autorizzazione di promozione in giudizio e affi da-
mento della rappresentanza e difesa del Consiglio 
regionale all’Avvocatura regionale.

Pubblicazione per estremi.

CONSIGLIO REGIONALE
- Dirigenza - Decreti

DECRETO 31 gennaio 2011, n. 6

Assetto organizzativo del Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autono-
mia dell’Assemblea legislativa regionale) e successive 
modifi che e integrazioni;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e personale) e succes-
sive modifi che e integrazioni;

Visto il regolamento interno di organizzazione del 
Consiglio regionale 11 novembre 2008, n. 7 ed in par-
ticolare l’art. 8 “Costituzione dei settori e delle posizioni 
dirigenziali individuali e nomina dei responsabili”; 

Vista la deliberazione dell’Uffi cio di presidenza 22 
giugno 2010, n. 49 con la quale il sottoscritto, ai sensi 
dell’articolo 15 dello Statuto, è stato nominato Segretario 

generale del Consiglio regionale, con decorrenza 25 
giugno 2010;

Vista la deliberazione dell’Uffi cio di presidenza in 
data 11 gennaio 2011, n. 5 “Modifi ca assetto organizzativo 
Direzioni di area del Consiglio regionale” con la quale 
sono state individuate due direzioni di area (Direzione 
di Area Assistenza legislativa, giuridica e istituzionale 
e Direzione di Area Organizzazione e risorse) e defi nite 
le relative competenze (articolo11, lettera f) della l.r. 
4/2008);

Visto il decreto del Segretario generale 18 gennaio 
2011, n. 5 con il quale sono stati nominati Direttori di 
Area il Dr. Alberto Chellini (Direzione di Area Assistenza 
legislativa, giuridica e istituzionale) e il Dr. Giuseppe 
Giachi (Direzione di Area Organizzazione e risorse );

Visto l’articolo 18, comma 2, della l.r. 4/2008, 
concernente la competenza del Segretario generale in 
ordine alla costituzione, modifi ca e soppressione delle 
articolazioni organizzative ed in ordine all’assegnazione 
delle risorse di personale alle Direzioni di Area, nonché 
l’articolo 25 della stessa legge, concernente la durata 
degli incarichi dirigenziali;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro al le dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), e speci fi camente 
l’articolo 19 “Incarichi di funzioni diri genziali”;

Visto l’articolo 10 “Affi damento incarichi dirigen-
ziali” del Contratto collettivo nazionale di lavoro per il 
quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio eco-
nomico 2002-2003 relativo all’Area della dirigenza del 
comparto “Regioni-Autonomie locali”;

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 
regionale dell’area della dirigenza per il periodo 2004-
2005, sottoscritto in data 4 aprile 2008; 

Richiamati gli accordi sindacali dell’area della diri-
genza che disciplinano, tra l’altro, la materia degli 
incarichi a scavalco siglati in data 25 settembre 2002 e 
in data 6 febbraio 2004, e preso atto dell’integrazione del 
citato accordo sindacale del 6 febbraio 2004, siglato in 
data 15 febbraio 2006;

Visto l’accordo con le OO.SS. del 2 febbraio 2005 
relativo alla “Defi nizione di responsabilità, ruolo e 
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funzioni degli incaricati di posizione organizzativa in 
Regione Toscana” con cui si è stabilito di procedere alla 
verifi ca annuale della coerenza fra la declaratoria delle 
p.o., la sfera delle competenze della struttura, ed il piano 
di lavoro, e che tale verifi ca può avvenire anche a seguito 
di modifi che organizzative o di attribuzione di nuove 
funzioni;

Visto e richiamato il verbale di concertazione relativo 
allo “Sviluppo e revisione del sistema delle posizioni 
organizzative” sottoscritto in data 27 febbraio 2008, che, 
tra l’altro, prevede la possibilità di modifi care le posizioni 
organizzative a seguito di verifi ca della coerenza fra la 
declaratoria della posizione organizzativa e le funzioni 
effettivamente svolte, da effettuarsi nell’ambito della 
defi nizione del piano di lavoro o a seguito di modifi che 
organizzative;

Visto e richiamato il decreto del Segretario generale 23 
agosto 2010, n. 18 “Assetto organizzativo del Consiglio 
regionale” e le successive modifi che e integrazioni 
(decreto n. 24 del 30.11.2010, n. 27 del 15.12.2010, n. 28 
del 30.12.2010 e n. 2 del 10.01.2011);

Rilevata la necessità di procedere alla defi nizione del 
nuovo assetto organizzativo del Segretariato generale del 
Consiglio regionale, tenuto conto degli indirizzi emersi 
nelle sedute dell’Uffi cio di Presidenza del 23 novembre 
2010 e del 9, 14 e 21 dicembre 2010, 11 gennaio 2011 e 
infi ne nella seduta del 18 gennaio 2011;

Valutate le proposte dei Direttori di Area in ordine 
all’assetto organizzativo, alla nomina dei responsabili 
ed alla assegnazione del personale dipendente alle arti-
colazioni;

Considerata la necessità di procedere alla soppressione 
del Settore “Affari generali”, del Settore “Servizi generali 
di supporto”, del Settore “Assistenza giuridico-legislativa 
nelle materie: agricoltura, attività economico-produttive, 
cultura, turismo, attività sanitaria e sociale, di territorio 
e ambiente” e della Posizione Individuale “Studi e 
ricerche concernenti le procedure di gara e la gestione 
dei servizi” e di procedere inoltre, sulla scorta delle 
citate indicazioni e designazioni dei direttori di Area alla 
costituzione dei settori “Assistenza giuridico-legislativa 
nelle materie: agricoltura, attività economico-produttive, 
cultura e turismo”, “Assistenza giuridico-legislativa 
nelle materie: attività sanitaria e sociale, di territorio e 
ambiente” (Direzione di Area Assistenza legislativa, 
giuridica e istituzionale), “Provveditorato, servizi 
generali e contratti” (Direzione di Area Organizzazione 
risorse) e alla modifi ca della denominazione e/o della 
declaratoria dei Settori “Assistenza al procedimento degli 
atti consiliari e ai lavori d’Aula; assistenza al Difensore 
Civico”, “Assistenza giuridico-legislativa in materia 

istituzionale, di programmazione e bilancio. Consulenza 
giuridico-legale”, “Analisi della normazione. Biblioteca 
del Consiglio regionale”, “Assistenza generale alle 
Commissioni 1^-2^-5^- e alla Commissione istituzionale 
per le politiche comunitarie e gli affari internazionali”, 
“Assistenza generale alla Commissione di Controllo, al 
CdAL e alla Conferenza permanente delle Autonomie 
sociali”, “Comunicazione istituzionale, editoria e pro-
mozione dell’immagine”; “Assistenza al Corecom”, 
“Organizzazione e personale”, “Bilancio e fi nanze” e 
“Sedi, logistica e interventi per la sicurezza”, così come 
descritto nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente atto;

Ritenuto di individuare sulla base dei criteri di 
graduazione delle strutture dirigenziali previste nella 
deliberazione dell’Uffi cio di presidenza 20 novembre 
2003, n. 30, i settori “Assistenza al procedimento degli 
atti consiliari e ai lavori d’Aula”, “Comunicazione 
istituzionale, editoria e promozione dell’immagine”, (a 
diretto riferimento del Segretario generale), “Assistenza 
giuridico-legislativa in materia istituzionale e alla 
Commissione 1^”, “Analisi della normazione. Biblioteca 
e documentazione. Assistenza all’Autorità per la 
partecipazione”, “Assistenza generale alle Commissioni 
3^-4^-6^-7^”, “Assistenza generale alla Commissione di 
Controllo, alla Commissione istituzionale per le politiche 
comunitarie e gli affari internazionali e al Difensore 
Civico”, (Direzione di Area Assistenza legislativa, 
giuridica e istituzionale), “Organizzazione e personale”, 
“Bilancio e fi nanze”, “Provveditorato, servizi generali 
e contratti”, “Tecnologie informatiche e di supporto ai 
processi ICT” (Direzione di Area Organizzazione e 
risorse), fra quei settori che svolgono “funzioni di alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali 
esterne o interne accresciute”, i settori “Rappresentanza 
e relazioni esterne”, (a diretto riferimento del Segretario 
generale), “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
agricoltura, attività economico-produttive, cultura e 
turismo”, “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
attività sanitaria e sociale, di territorio e ambiente”, 
“Assistenza generale alle Commissioni 1^-2^-5^”, 
“Assistenza alla Commissione per le Pari Opportunità ed 
attività inerenti la difesa delle categorie sociali deboli”, 
“Assistenza al CORECOM, al CdAL e alla Conferenza 
permanente delle Autonomie sociali” (Direzione di Area 
Assistenza legislativa, giuridica e istituzionale), “Sedi, 
logistica e interventi per la sicurezza” (Direzione di Area 
Organizzazione e risorse), fra quei settori che svolgono 
“attività o parti di esse riferite ad un complesso omogeneo 
di competenze ripartite per materia, per obiettivo o per 
tipo di funzione”;

Tenuto conto che sulla scorta degli indirizzi dell’Uffi -
cio di Presidenza ex art. 4 - lett. d) - della citata legge 
regionale n. 4/2008, si procederà alla defi nizione del 
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piano occupazionale, avuto riguardo alle esigenze di 
carattere organizzativo rilevate unitamente al rispetto 
dei limiti di spesa vigenti in materia di assunzioni e di 
copertura del turn-over del personale;

Ritenuto di nominare/confermare, con decorrenza 
01.02.2011, tenuto conto della natura e delle caratteristiche 
dei compiti e delle funzioni da svolgere, dei curricula 
professionali e delle specifi che competenze da ciascuno 
possedute, i seguenti dirigenti responsabili delle strutture 
di seguito specifi cate:

“Settore - Assistenza al procedimento degli atti 
consiliari e ai lavori d’Aula” - Dr.ssa Patrizia Tattini;

“Settore - Comunicazione istituzionale, editoria e 
promozione dell’immagine” - Dr.ssa Cinzia Dolci;

“Settore - Rappresentanza e relazioni esterne” - Dr. 
Gino Cocchi;

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa in materia 
istituzionale e alla Commissione 1^” - Dr.ssa Gemma 
Pastore;

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle ma-
terie: agricoltura, attività economico-produttive, cul tura 
e turismo” - Dr.ssa Gemma Pastore (a scavalco);

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle ma-
terie: attività sanitaria e sociale, di territorio e ambiente” 
- Dr.ssa Gemma Pastore (a scavalco);

“Settore - Analisi della normazione. Biblioteca e 
documentazione. Assistenza all’Autorità per la par-
tecipazione” - Dr. Luciano Moretti;

“Settore - Assistenza generale alle Commissioni 1^-
2^-5^” - Dr.ssa Nadia Pasotti (a scavalco);

“Settore - Assistenza generale alle Commissioni 3^-
4^-6^-7^” - Dr.ssa Nadia Pasotti;

“Settore - Assistenza generale alla Commissione di 
Controllo, alla Commissione istituzionale per le politiche 
comunitarie e gli affari internazionali e al Difensore 
Civico” - Sig.ra Liliana Fiorini;

“Settore - Assistenza alla Commissione per le Pari 
Opportunità ed attività inerenti la difesa delle categorie 
sociali deboli” - Dr.ssa Maria Pia Perrino;

“Settore - Assistenza al CORECOM, al CdAL e alla 
Conferenza permanente delle Autonomie sociali” - Dr.ssa 
Cinzia Guerrini;

“Settore - Organizzazione e personale” - Dr. Mario 
Naldini;

“Settore - Bilancio e fi nanze” - Dr. Fabrizio Ma-
scagni;

“Settore - Provveditorato, servizi generali e contratti” 
- Dr. Piero Fabrizio Puggelli;

“Settore - Sedi, logistica e interventi per la sicurezza” 
- Dr.ssa Maria Cecilia Tosetto;

“Settore - Tecnologie informatiche e di supporto ai 
processi ICT” - Dr. Carlo Cammelli;

Considerata la necessità di procedere, con decorrenza 
01.02.2011, alla modifi ca della denominazione e/o della 

declaratoria delle seguenti posizioni organizzative così 
come descritto nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante del presente atto, confermando la graduazione 
delle medesime e gli incarichi di responsabilità conferiti 
ai titolari già incaricati, in quanto hanno dimostrato 
di possedere le competenze tecniche in relazione alle 
funzioni rispettivamente svolte: “Relazioni esterne e 
cerimoniale” - responsabile Daniela Ricci, “Assistenza 
alla direzione dell’Area e gestione dei servizi ausiliari” 
responsabile Patrizia Bianchi;

Considerata la necessità di procedere, con decorrenza 
07.02.2011, alla modifi ca della denominazione e/o della 
declaratoria delle seguenti posizioni organizzative così 
come descritto nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante del presente atto, confermando la graduazione 
delle medesime e gli incarichi di responsabilità conferiti 
ai titolari già incaricati, in quanto hanno dimostrato di 
possedere le competenze tecniche in relazione alle funzioni 
rispettivamente svolte: “Assistenza alle Commissioni” 
responsabile Rita Lupi, “Assistenza amministrativa per 
la comunicazione e la rappresentanza” responsabile 
Francesca Sarti Fantoni;

Considerata la necessità di procedere altresì alla 
soppressione delle posizioni organizzative “Attività di 
supporto alla Conferenza permanente delle Autonomie 
sociali”, “Assistenza amministrativa e coordinamento 
dell’attività contrattuale e delle procedure di gara del 
Settore”, “Gestione interventi di manutenzione strutturale 
sugli immobili in uso al Consiglio”, “Gestione apparati, 
beni e servizi di supporto alle strutture consiliari”, dando 
atto che il relativo budget resta nella disponibilità del 
Consiglio regionale, unitamente a quello di cui al decreto 
n. 1/2011;

Ritenuto altresì di confermare, con decorrenza in 
data odierna, i restanti attuali responsabili delle posizioni 
organizzative e di assegnare, alle stesse Direzioni di Area 
e alle articolazioni dirigenziali, le posizioni organizzative 
e il personale in servizio come specifi cato negli allegati 
“A” e “B”, parti integranti del presente decreto, in accordo 
con i Direttori di Area;

Dato atto che gli incarichi dirigenziali di cui sopra 
cessano, a norma dell’articolo 25 della citata l.r. 4/2008, 
decorsi sessanta giorni dal conferimento dell’incarico 
al nuovo Segretario generale - fatta salva l’eventuale 
cessazione del rapporto di lavoro per raggiungimento 
dei limiti di età e/o di anzianità contributiva - e che al 
conferimento del nuovo incarico si provvede con atto 
del segretario incaricato, una volta completato l’iter 
procedurale previsto dagli articoli 6 e 7 del regolamento 
interno di organizzazione 11 novembre 2008, n. 7;

Dato atto altresì che, a seguito dell’analisi organiz-
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zativa delle singole articolazioni e delle proposte 
concernenti l’assetto delle direzioni di area e dei settori, si 
potrà procedere ai necessari adeguamenti delle posizioni 
organizzative;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (At-
tuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro);

Vista la l.r. 4/2008, articolo 15 bis, che individua il 
Segretario generale come datore di lavoro per la sicurezza 
ai sensi del citato d.lgs. 81/2008;

Vista la decisione Uffi cio di presidenza 15 luglio 
2010, n. 3 che, nell’approvare il modello organizzativo 
per la sicurezza proposto dal Segretario generale, indi-
vidua i soggetti tenuti agli adempimenti in materia di 
sicurezza indicando in ciascun Direttore di Area la fi gura 
del “dirigente” come defi nita dal d.lgs. 81/2008;

Considerato in particolare l’articolo 2, comma 1, lettera 
e) del d.lgs. 81/2008, dove sono defi nite le caratteristiche 
della fi gura del “preposto” per la sicurezza, cui compete 
di “sovrintendere l’attività lavorative e garantire 
l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando 
un funzionale potere di iniziativa”;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali);

Vista la deliberazione dell’Uffi cio di presidenza 25 
luglio 2006, n. 60 con la quale il Segretario generale è stato 
incaricato di provvedere all’adozione dei provvedimenti 
di applicazione del d.lgs. 196/2003, nell’ambito della 
struttura diretta, con particolare riguardo alla nomina dei 
responsabili dei trattamenti dei dati personali;

DECRETA

1. di sopprimere, con decorrenza 01.02.2011, i Set-
tori “Affari generali”, “Servizi generali di supporto”, 
“Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: agricoltura, 
attività economico-produttive, cultura, turismo, attività 
sanitaria e sociale, di territorio e ambiente” e la Posizione 
Individuale “Studi e ricerche concernenti le procedure di 
gara e la gestione dei servizi”;

2. di costituire, con decorrenza 01.02.2011, i 
Settori “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
agricoltura, attività economico-produttive, cultura e 
turismo”, “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
attività sanitaria e sociale, di territorio e ambiente”, 
“Provveditorato, servizi generali e contratti”, così come 
descritto nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente atto;

3. di modifi care la denominazione e/o la declaratoria 
dei Settori “Assistenza al procedimento degli atti 
consiliari e ai lavori d’Aula; assistenza al Difensore 
Civico”, “Assistenza giuridico-legislativa in materia 
istituzionale, di programmazione e bilancio. Consulenza 
giuridico-legale”, “Analisi della normazione. Biblioteca 
del Consiglio regionale”, “Assistenza generale alle 
Commissioni 1^-2^-5^- e alla Commissione istituzionale 
per le politiche comunitarie e gli affari internazionali”, 
“Assistenza generale alla Commissione di Controllo, al 
CdAL e alla Conferenza permanente delle Autonomie 
sociali”, “Comunicazione istituzionale, editoria e 
promozione dell’immagine”; “Assistenza al Corecom”, 
“Organizzazione e personale”, “Bilancio e fi nanze” e 
“Sedi, logistica e interventi per la sicurezza”, così come 
descritto nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente atto;

4. di individuare sulla base dei criteri di graduazione 
delle strutture dirigenziali previste nella deliberazione 
dell’Uffi cio di presidenza 20 novembre 2003, n. 30, i 
settori “Assistenza al procedimento degli atti consiliari 
e ai lavori d’Aula”, “Comunicazione istituzionale, 
editoria e promozione dell’immagine”, (a diretto 
riferimento del Segretario generale), “Assistenza 
giuridico-legislativa in materia istituzionale e alla 
Commissione 1^”, “Analisi della normazione. Biblioteca 
e documentazione. Assistenza all’Autorità per la 
partecipazione”, “Assistenza generale alle Commissioni 
3^-4^-6^-7^”, “Assistenza generale alla Commissione di 
Controllo, alla Commissione istituzionale per le politiche 
comunitarie e gli affari internazionali e al Difensore 
Civico”, (Direzione di Area Assistenza legislativa, 
giuridica e istituzionale), “Organizzazione e personale”, 
“Bilancio e fi nanze”, “Provveditorato, servizi generali 
e contratti”, “Tecnologie informatiche e di supporto ai 
processi ICT” (Direzione di Area Organizzazione e 
risorse), fra quei settori che svolgono “funzioni di alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali 
esterne o interne accresciute”, i settori “Rappresentanza 
e relazioni esterne”, (a diretto riferimento del Segretario 
generale), “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
agricoltura, attività economico-produttive, cultura e 
turismo”, “Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: 
attività sanitaria e sociale, di territorio e ambiente”, 
“Assistenza generale alle Commissioni 1^-2^-5^”, 
“Assistenza alla Commissione per le Pari Opportunità ed 
attività inerenti la difesa delle categorie sociali deboli”, 
“Assistenza al CORECOM, al CdAL e alla Conferenza 
permanente delle Autonomie sociali” (Direzione di Area 
Assistenza legislativa, giuridica e istituzionale), “Sedi, 
logistica e interventi per la sicurezza” (Direzione di Area 
Organizzazione e risorse), fra quei settori che svolgono 
“attività o parti di esse riferite ad un complesso omogeneo 
di competenze ripartite per materia, per obiettivo o per 
tipo di funzione”;
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5. di nominare/confermare, con decorrenza 01.02.2011, 
tenuto conto della natura e delle caratteristiche dei compiti 
e delle funzioni da svolgere, dei curricula professionali 
e delle specifi che competenze da ciascuno possedute, i 
seguenti dirigenti responsabili delle strutture di seguito 
specifi cate:

“Settore - Assistenza al procedimento degli atti 
consiliari e ai lavori d’Aula” - Dr.ssa Patrizia Tattini;

“Settore - Comunicazione istituzionale, editoria e 
promozione dell’immagine” - Dr.ssa Cinzia Dolci;

“Settore - Rappresentanza e relazioni esterne” - Dr. 
Gino Cocchi;

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa in materia 
istituzionale e alla Commissione 1^” - Dr.ssa Gemma 
Pastore;

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle 
materie: agricoltura, attività economico-produttive, 
cultura e turismo” - Dr.ssa Gemma Pastore (a scavalco);

“Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle 
materie: attività sanitaria e sociale, di territorio e 
ambiente” - Dr.ssa Gemma Pastore (a scavalco);

“Settore - Analisi della normazione. Biblioteca 
e documentazione. Assistenza all’Autorità per la 
partecipazione” - Dr. Luciano Moretti;

“Settore - Assistenza generale alle Commissioni 1^-
2^-5^” - Dr.ssa Nadia Pasotti (a scavalco);

“Settore - Assistenza generale alle Commissioni 3^-
4^-6^-7^” - Dr.ssa Nadia Pasotti;

“Settore - Assistenza generale alla Commissione di 
Controllo, alla Commissione istituzionale per le politiche 
comunitarie e gli affari internazionali e al Difensore 
Civico” - Sig.ra Liliana Fiorini;

“Settore - Assistenza alla Commissione per le Pari 
Opportunità ed attività inerenti la difesa delle categorie 
sociali deboli” - Dr.ssa Maria Pia Perrino;

“Settore - Assistenza al CORECOM, al CdAL e alla 
Conferenza permanente delle Autonomie sociali” - Dr.ssa 
Cinzia Guerrini;

“Settore - Organizzazione e personale” - Dr. Mario 
Naldini;

“Settore - Bilancio e fi nanze” - Dr. Fabrizio 
Mascagni;

“Settore - Provveditorato, servizi generali e contratti” 
- Dr. Piero Fabrizio Puggelli;

“Settore - Sedi, logistica e interventi per la sicurezza” 
- Dr.ssa Maria Cecilia Tosetto;

“Settore - Tecnologie informatiche e di supporto ai 
processi ICT” - Dr. Carlo Cammelli.

6. di procedere, con decorrenza 01.02.2011, alla 
modifi ca della denominazione e/o della declaratoria 
delle seguenti posizioni organizzative così come 
descritto nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente atto, confermando la graduazione delle 
medesime e gli incarichi di responsabilità conferiti 
ai titolari già incaricati, in quanto hanno dimostrato 

di possedere le competenze tecniche in relazione alle 
funzioni rispettivamente svolte: “Relazioni esterne e 
cerimoniale” - responsabile Daniela Ricci, “Assistenza 
alla direzione dell’Area e gestione dei servizi ausiliari” 
responsabile Patrizia Bianchi.

7. di procedere, con decorrenza 07.02.2011, alla 
modifi ca della denominazione e/o della declaratoria delle 
seguenti posizioni organizzative così come descritto 
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
atto, confermando la graduazione delle medesime e gli 
incarichi di responsabilità conferiti ai titolari già incaricati, 
in quanto hanno dimostrato di possedere le competenze 
tecniche in relazione alle funzioni rispettivamente svolte: 
“Assistenza alle Commissioni” responsabile Rita Lupi, 
“Assistenza amministrativa per la comunicazione e la 
rappresentanza” responsabile Francesca Sarti Fantoni.

8. di procedere, con decorrenza 01.02.2011, alla 
soppressione delle posizioni organizzative “Attività di 
supporto alla Conferenza permanente delle Autonomie 
sociali”, “Assistenza amministrativa e coordinamento 
dell’attività contrattuale e delle procedure di gara del 
Settore”, “Gestione interventi di manutenzione strutturale 
sugli immobili in uso al Consiglio”, “Gestione apparati, 
beni e servizi di supporto alle strutture consiliari”, 
dando atto che il relativo budget resta nella disponibilità 
del Consiglio Regionale, unitamente a quello di cui al 
decreto n. 1/2011;

9. di confermare i restanti attuali responsabili dei 
settori e delle posizioni organizzative e di assegnare, 
alle Direzioni di Area e alle articolazioni dirigenziali, le 
posizioni organizzative e il personale in servizio come 
specifi cato negli allegati “A” e “B”, parti integranti del 
presente decreto, in accordo con i Direttori di Area;

10. di dare atto che gli incarichi dirigenziali di cui sopra 
cessano, a norma dell’articolo 25 della citata l.r. 4/2008, 
decorsi sessanta giorni dal conferimento dell’incarico 
al nuovo Segretario generale - fatta salva l’eventuale 
cessazione del rapporto di lavoro per raggiungimento 
dei limiti di età e/o di anzianità contributiva - e che al 
conferimento del nuovo incarico si provvede con atto 
del segretario incaricato, una volta completato l’iter 
procedurale previsto dagli articoli 6 e 7 del regolamento 
interno di organizzazione 11 novembre 2008, n. 7;

11. di attribuire, per le motivazioni di cui in nar-
rativa, a ciascun responsabile di settore, la qualifi ca di 
“preposto” ai sensi del d.lgs. 81/2008 articolo 2, comma 
1, lettera d);

12. di attribuire a ciascun dirigente la responsabilità 
dei trattamenti dei dati personali, come defi niti dal d.lgs. 
196/2003, relativi alle attività e funzioni di cui con il 
presente atto viene nominato competente;
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13. di disporre che ciascun dirigente responsabile 
del trattamento dati adotti, nell’ambito della rispettiva 
struttura dirigenziale, le disposizioni previste dal d.lgs. 
196/2003, dal documento programmatico sulla sicurezza 
e dal Regolamento interno del Consiglio regionale 9 
maggio 2006, n. 6 (Regolamento per il trattamento 
dei dati personali sensibili e giudiziari del Consiglio 
regionale della Toscana), con particolare riferimento alla 
nomina degli incaricati di trattamento;

14. di trasmettere il presente provvedimento al Direttore 
generale della Direzione generale Organizzazione e 
risorse, per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, della l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima l.r. 23/2007.

Il Segretario Generale
Alessandro Mazzetti

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO A

SEGRETARIATO GENERALE 
Alessandro MAZZETTI

Funzioni a diretto riferimento del Segretario Generale: 
• Assistenza istituzionale al Presidente, all’Ufficio di Presidenza e Nomine
• Assistenza ai lavori d’Aula e al procedimento degli Atti
• Coordinamento della sicurezza luoghi di lavoro, delle relazioni sindacali, della normativa 

privacy
• Cerimoniale, Rappresentanza, relazioni istituzionali, eventi ed iniziative
• Comunicazione istituzionale, Editoria e pubblicazioni istituzionali, Ufficio Relazioni con il 

Pubblico (URP)
• Informazione istituzionale

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative direttamente afferenti al segretario generale:

Maria Laura Piccinini 
(70%) AP

Assistenza giuridico-legislativa. Consulenza in materia di personale e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Supporto al Collegio di Garanzia statutaria.
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa per l'elaborazione e l'attuazione degli strumenti normativi e amministrativi 
relativi allo sviluppo ed alla gestione del personale. Assistenza al Segretario generale, consulenza interna e analisi delle 
compatibilità giuridico-legislative in materia di personale con riferimento all’attuazione della normativa e dei contratti
collettivi di lavoro, all’espletamento delle relazioni sindacali e all’autorizzazione delle attività extra-impiego. Adempimenti 
connessi al contenzioso in materia di personale e cura dei conseguenti rapporti con l’Avvocatura, anche con riferimento
alle richieste di costituzione del collegio di conciliazione davanti all’ufficio provinciale del lavoro con eventuale 
rappresentanza in giudizio. Assistenza al Segretario generale e consulenza interna sugli aspetti giuridici in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Assistenza giuridico-legislativa in materia di referendum e di proposte di iniziativa 
popolare. Supporto al Collegio di garanzia statutaria ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 4 giugno 2008, n. 34.

Raffaella Fattorini C
Assistenza per gli atti del Segretario generale, dell'Ufficio di Presidenza, dell'articolazione di riferimento.
Declaratoria: Supporto per l'istruttoria e la redazione, in raccordo con le articolazioni organizzative, degli atti del 
segretario generale, dell'Ufficio di presidenza e dell'articolazione di riferimento. Supporto al segretario generale per 
l'informazione degli organi interni consiliari sulle decisioni dell'Ufficio di presidenza; per l'assegnazione alle articolazioni 
organizzative delle diverse attività in attuazione di tali determinazioni; rapporti con la struttura organizzativa per il 
monitoraggio e la verifica degli adempimenti conseguenti. Istruttoria domande e gestione registro soggetti portatori di 
interessi (l.r. 5/2002). Supporto al segretario generale e al dirigente dell'articolazione di riferimento per lo studio, la 
progettazione e redazione di documenti e proposte sulle materie di competenza. Supporto alla struttura consiliare per gli 
adempimenti in materia di privacy, studio e diffusione dell’informazione e istruttoria per la redazione degli atti interni; 
rapporti con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali. Informazione ai cittadini, in materia di privacy, nei 
rapporti con il Consiglio regionale.

Rosanna Romellano O
Assistenza al Segretario generale per i rapporti con la struttura e i soggetti esterni.
Declaratoria: Assistenza al segretario generale e supporto organizzativo al Comitato di Direzione. Assistenza al 
segretario generale per i rapporti con le strutture speciali, la Giunta regionale ed il CTD, gli organismi, istituzioni e 
soggetti esterni, la Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative. Assistenza al segretario generale per i rapporti 
con il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e gli altri soggetti competenti in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Supporto per la comunicazione interna e, in generale per le diverse iniziative, anche in attuazione di 
progetti e/o protocolli, di competenza del segretario generale e dell'articolazione di riferimento. Supporto tecnico-
amministrativo per gli adempimenti in materia di referendum e di proposte di iniziativa popolare.
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Roberto Venzo O
Gestione interventi consequenziali alla valutazione dei rischi sui luoghi di lavoro e sicurezza degli accessi.
Declaratoria: Cura degli adempimenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi della normativa vigente; cura 
dei rapporti con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e dei conseguenti adempimenti per 
l’implementazione di un Sistema Gestionale della Sicurezza; raccordo delle attività per la gestione dell’emergenza 
presso le sedi del Consiglio regionale; attività di verifica dell’efficienza dei presidi di Primo Soccorso e di lotta agli 
incendi; adempimenti inerenti le funzioni di responsabile tecnico addetto alla sicurezza per le sedi del Consiglio regionale 
ai fini del D.P.R. 418/95. Redazione e sottoscrizione dei Documenti Unici di Valutazione dei Rischi da Interferenza 
(DUVRI) per quanto previsto nell’atto di delega.

Daniela Ricci C
Relazioni esterne e cerimoniale. 
Declaratoria: Supporto e assistenza di cerimoniale al Presidente, all'Ufficio di Presidenza ed ai consiglieri delegati per  le 
pubbliche relazioni e gli incontri istituzionali. Gestione delle sale e dell'auditorium. Organizzazione degli eventi 
(conferimento Gonfalone d'argento e altri riconoscimenti, sedute solenni, Palazzo Aperto, Giorno della Memoria, 
Giornata del Ricordo) e acquisto e gestione di oggetti simbolici di rappresentanza (art.1, comma 1, lettera b) della l.r. 
4/2009). Collaborazione all’organizzazione e gestione delle iniziative connesse alla Festa della Toscana.

Monica Valentini C
Archivio e protocollo.
Declaratoria: Studio delle modalità tecnico-organizzative e coordinamento tecnico-archivistico delle attività di gestione 
del sistema documentale, delle attività di protocollazione e delle procedure di gestione dei flussi documentali del 
Consiglio. Consulenza e assistenza alle articolazioni organizzative, agli organismi esterni e alla Fondazione del Consiglio 
regionale nell’applicazione delle procedure di protocollazione, classificazione, archiviazione, conservazione e 
selezione/scarto della documentazione, cartacea ed elettronica. Indirizzo e verifica delle attività connesse con 
l’organizzazione e la gestione dell’archivio di deposito. Progettazione e gestione della sezione storica dell'archivio. 
Iniziative per la valorizzazione del patrimonio documentario del Consiglio. Supporto al segretario generale e al dirigente 
dell'articolazione di riferimento, in materia di innovazione, gestione dei flussi documentali, dei documenti e degli archivi 
digitali e delle informazioni. Attivazione delle procedure di interoperabilità con la Giunta regionale anche in rapporto con 
la Rete Telematica Regione Toscana. Valutazione della conformità delle applicazioni di tecnologie innovative alla 
disciplina archivistica. Tenuta e verifica del sistema di protocollazione.

______________________________________________________________________________________
Settori costituiti:

Patrizia TATTINI
Settore – Assistenza al procedimento degli atti consiliari e ai lavori d’Aula. 
Declaratoria: Assistenza al procedimento degli atti consiliari e assistenza giuridico-
amministrativa alle riunioni d’aula del C.R. Assistenza all’Ufficio di Presidenza e alla 
Conferenza di Programmazione dei lavori per gli adempimenti concernenti gli atti consiliari.
Gestione dello status dei consiglieri e delle procedure per le nomine di competenza del 
Consiglio Regionale; assistenza generale alla Giunta delle elezioni.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:
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Alessandro Tonarelli C
Assistenza alle sedute consiliari.
Declaratoria: Assistenza al dirigente e al segretario generale per lo svolgimento delle sedute del Consiglio. Adempimenti 
concernenti la predisposizione dei fascicoli degli atti per le sedute consiliari. Cura dei rapporti con le segreterie del 
Presidente, dei membri dell'Ufficio di presidenza, delle Commissioni e con gli uffici della Giunta regionale per 
l'organizzazione delle sedute consiliari e gli altri adempimenti di competenza. Coordinamento delle attività di 
resocontazione e verbalizzazione delle sedute consiliari e cura dei relativi aspetti organizzativi. Attività istruttorie 
concernenti la gestione dei servizi esterni di trascrizione e rilegatura. Supporto e assistenza alle sedute del Parlamento 
degli studenti. Attività di studio e ricerca per il monitoraggio e l'elaborazione di dati statistico informativi sugli atti 
consiliari. Attività di studio ed analisi per le problematiche concernenti la gestione delle sedute consiliari. Collaborazione 
alla redazione del rapporto annuale della legislazione. Cura dello sviluppo della comunicazione interna ed esterna (sito 
internet-intranet). Attività istruttorie e amministrative conseguenti l'approvazione degli atti normativi e amministrativi da 
parte del Consiglio regionale. Gestione delle procedure per la rilevazione delle presenze alle sedute consiliari.

Giuseppe Coscarella C
Assistenza al procedimento degli atti consiliari e nomine.
Declaratoria: Attività amministrative ed istruttorie ai fini della formazione dei fascicoli degli atti, della loro assegnazione 
alle Commissioni ed agli altri organismi previsti dallo Statuto e dal Regolamento interno. Attività amministrative e 
istruttorie ai fini della predisposizione dell'ordine del giorno del Consiglio, dell'ordine dei lavori delle sedute consiliari e del 
programma dei lavori consiliari. Assistenza al dirigente ed al segretario generale in relazione alle riunioni dell'Ufficio di 
presidenza integrato ex art. 50 ed ex art. 54 del Regolamento interno, nonché alle sedute del Consiglio. Attività istruttoria 
per le comunicazioni del Presidente ai consiglieri ed ai componenti dell'Ufficio di presidenza integrato. Cura dei rapporti 
con le segreterie delle Commissioni e con gli uffici della Giunta regionale. Gestione delle procedure per le nomine di 
competenza del Consiglio Regionale, redazione dei relativi atti amministrativi e supporto agli organi coinvolti.

Barbara Cocchi pr
Attività di supporto alla Giunta per le elezioni ed alle sedute consiliari.
Declaratoria: Supporto al Dirigente per le attività di assistenza giuridico-amministrativa alla Giunta delle elezioni, per le 
relative attività istruttorie e gestionali, nonché nella Cura dei rapporti con la Corte dei Conti per la rendicontazione delle 
spese elettorali dei partiti. Supporto giuridico-amministrativo al Dirigente per gli adempimenti riguardanti il rinnovo delle 
legislature consiliari e le procedure di insediamento, cessazione e surroga, anagrafe e situazione patrimoniale dei 
consiglieri. Attività di supporto alla gestione delle sedute consiliari.

Patrizia Fallani pr
Attività generali di segreteria e di supporto amministrativo.
Declaratoria: Attività inerenti la segreteria, l’istruttoria e la predisposizione degli atti amministrativi e contabili. Assistenza 
e supporto organizzativo per le relazioni con gli uffici del Consiglio e della Giunta regionale nell’ambito del procedimento 
degli atti. Supporto organizzativo ed amministrativo al Dirigente. Adempimenti in materia di pubblicità della situazione 
patrimoniale dei nominati.

pr
Attività di supporto alle sedute consiliari e alla gestione degli atti.
Declaratoria: Attività amministrative, istruttorie e di monitoraggio relative all’approvazione di atti di indirizzo. Supporto al 
Dirigente per l’elaborazione di report sull’attività dell’Assemblea consiliare. Attività di supporto alla gestione delle sedute
consiliari.
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Cinzia DOLCI
Settore – Comunicazione istituzionale, editoria e promozione dell’immagine. 
Declaratoria: Editoria e prodotti multimediali. Promozione dell’immagine. Gestione della 
comunicazione istituzionale e della comunicazione interna e integrata (sistemi web, 
Intranet, wiki) e gestione dell’indirizzario generale. Attuazione disposizioni Codice di 
Amministrazione digitale. Ufficio relazioni con il pubblico. Cura dei rapporti con la struttura 
competente per l’informazione del Consiglio regionale. Promozione dei diritti statutari.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Manuela Paperini O
Ufficio relazioni con il pubblico. 
Declaratoria: Gestione della comunicazione istituzionale. Rapporti con l'utenza in relazione agli atti e all'attività del 
Consiglio regionale. Redazione e diffusione di strumenti informativi, anche telematici, ad uso interno ed esterno. 
Gestione e coordinamento redazionale del sito web del Consiglio regionale. Supporto per il coordinamento organizzativo 
e procedurale, e per la programmazione delle attività settoriali di comunicazione e informazione. Gestione 
dell'indirizzario per la comunicazione degli atti consiliari di particolare rilevanza.

Massimo Signorile 
(83,3%) O

Promozione dell'immagine e pubblicità istituzionale. 
Declaratoria: Coordinamento e progettazione della produzione grafica del Consiglio regionale; definizione di standard e 
procedure a tutela della coerenza dell’immagine dell’ente; coordinamento grafico in relazione al sito Internet istituzionale 
e ai relativi minisiti, alla produzione editoriale,  ai pannelli informativi, a progetti ed altre iniziative. Elaborazione dei 
messaggi pubblicitari per l’uscita sugli organi d’informazione. Gestione del processo di pubblicazione. Predisposizione e 
controllo della documentazione (liberatorie etc) a tutela dell’ente. Impaginazione dei prodotti editoriali. Acquisizione e 
organizzazione di materiale iconografico e di altro tipo per la pubblicazione su volumi, sito internet ed altro. 
Ristrutturazione permanente del sito web istituzionale per l’adeguamento alle nuove esigenze e ai mutamenti che si 
determinano. Analisi e soluzione delle problematiche legate alla disponibilità e compatibilità del materiale grafico.

Ombra Pimpinelli pr
Assistenza per le attività di comunicazione e di promozione dell’immagine. 
Declaratoria: Attività istruttoria e predisposizione degli atti amministrativi e contabili per le materie di competenza del
settore. Supporto al dirigente per la redazione di documenti relativi al personale, alla privacy, per la definizione dei piani 
di lavoro, per il raccordo con le strutture interne ed esterne, per la gestione degli aspetti organizzativi relativi alla 
realizzazione dei progetti e degli interventi di competenza del settore, con particolare riferimento alle attività di 
promozione dell’immagine e di promozione dei diritti statutari.

Alberto Lisci pr
Supporto tecnico-amministrativo per la comunicazione interna del Consiglio Regionale.
Declaratoria: Supporto informatico per la gestione della comunicazione e cura delle attività concernenti la pubblicazione 
sul sito web e sulla intranet consiliare. Collaborazione tecnico-amministrativa all'organizzazione dell’indirizzario e della 
gestione dalla intranet.
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Gino COCCHI
Settore – Rappresentanza e relazioni esterne. 
Declaratoria: Assistenza al Presidente, all'Ufficio di Presidenza ed ai consiglieri per le 
attività  internazionali e le missioni a carattere istituzionale. Adempimenti amministrativi 
inerenti le spese di rappresentanza del Presidente e dell'Ufficio di Presidenza (articolo 1, 
comma 1, lettera a) della l.r. 4/2009) nonché i contributi a soggetti esterni (articolo 1, comma 
1, lettera c) della l.r. 4/2009). Attività inerenti la realizzazione di eventi e progetti (Festa della 
Toscana, Pianeta Galileo), Parlamento degli studenti. Progetto alternanza scuola-lavoro.
Attività inerenti gli organismi interregionali, nazionali e internazionali cui il Consiglio 
partecipa. Organizzazione di eventi ed iniziative di carattere istituzionale anche in 
collaborazione con le altre strutture del Consiglio

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Cinzia Sestini O
Attività internazionali. 
Declaratoria: Assistenza per la predisposizione, attuazione e monitoraggio di accordi istituzionali, protocolli d'intesa, 
iniziative e progetti relativi alle attività di cooperazione e relazioni internazionali.

Michele Niccolai pr
Gestione attività tecniche a supporto delle iniziative consiliari.
Declaratoria: Gestione delle attività tecniche a supporto delle esposizioni delle opere d'arte, dell'allestimento mostre, 
convegni e manifestazioni del Consiglio; presidio delle funzioni di responsabile unico del procedimento, progettazione e 
direzione lavori per i procedimenti di competenza; segnaletica interna.
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Alberto CHELLINI
DIREZIONE DI AREA “Assistenza legislativa, giuridica e istituzionale”. 
Supporto al Consiglio regionale mediante l’esercizio delle funzioni in materia di: 
• Assistenza legislativa e consulenza giuridica agli organi e organismi ed ai lavori del 

Consiglio; supporto agli interventi di promozione dei diritti dei cittadini
• Assistenza per gli affari istituzionali e ai lavori delle Commissioni 
• Consulenza giuridico legale, rapporti con l’Avvocatura regionale e dello Stato; controlli 

di legittimità
• Qualità della normazione, analisi d’impatto della regolazione e di fattibilità, valutazione

delle politiche, rapporti con l’IRPET
• Documentazione giuridica e biblioteche
• Assistenza agli organismi costituiti presso il Consiglio Regionale (Consiglio delle 

autonomie locali, Conferenza permanente delle Autonomie Sociali, Commissione Pari 
Opportunità, Autorità regionale per la garanzia e la promozione della partecipazione, 
CORECOM, Difensore Civico, Garante per l’infanzia e l’adolescenza, Garante delle 
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale)
(Assicura il collegamento con  la Fondazione del Consiglio, con l’Associazione ex consiglieri e 

con l’AICCRE)

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative direttamente afferenti alla direzione di area:

Paola Garro C
Assistenza giuridico-legislativa. Assistenza alla Giunta delle elezioni. Collaborazione per la qualità della 
normazione.
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa, in diretto raccordo con il direttore di area, all’ufficio di presidenza, agli altri 
organi consiliari, agli organismi istituiti presso il Consiglio ed alle strutture operative. Assistenza giuridico-legislativa alla 
Giunta delle elezioni ed ai gruppi consiliari in riferimento al rinnovo delle legislature consiliari ed all’insediamento,
cessazione e surroga, dei consiglieri. Collaborazione alle attività per la qualità della normazione, la comunicazione 
legislativa, la documentazione giuridica, i rapporti sulla normazione e i rapporti con l’OLI.

Alessandra Cecconi C
Assistenza per il controllo interno di legittimità. Supporto per le funzioni di competenza dell’area e per il 
raccordo con l’Avvocatura regionale.
Declaratoria: Assistenza istruttoria per il controllo interno di legittimità sugli atti dirigenziali e cura del relativo 
procedimento amministrativo. Supporto al responsabile dell’Area per la consulenza e la collaborazione inerente ai profili 
di legittimità degli atti dirigenziali. Supporto al responsabile dell’Area per l’esercizio delle funzioni di competenza e per il 
raccordo con l’Avvocatura regionale inerente alla rappresentanza in giudizio del Presidente del Consiglio.

Enrico Righi O
Collaborazione per l'assistenza giuridico-legislativa e per la qualità della normazione.
Declaratoria: Collaborazione con il direttore di area per l'assistenza giuridico-legislativa all'ufficio di presidenza, agli altri 
organi consiliari, agli organismi istituiti presso il Consiglio e alle strutture operative. Collaborazione alle attività per la 
qualità della normazione, la comunicazione legislativa, la documentazione giuridica, i rapporti sulla normazione e i 
rapporti con l'OLI .

Panfilia Di Giovine pr
Supporto procedurale e documentale alla direzione dell’Area.
Declaratoria: Supporto alla direzione dell’Area in ordine alle procedure e alle attività interne; cura della documentazione 
e degli adempimenti connessi all’archiviazione. Supporto al responsabile dell’Area per la consulenza e la collaborazione 
inerente ai profili di legittimità degli atti dirigenziali. Supporto operativo all’attività di coordinamento dell’Area; cura degli 
adempimenti di raccordo con i settori interni all’Area.
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______________________________________________________________________________________
Settori costituiti:

Gemma PASTORE
Settore - Assistenza giuridico-legislativa in materia istituzionale e alla Commissione 
1^
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa in materia istituzionale agli organi consiliari 
(Consiglio nelle sedute in Aula, Commissioni consiliari, Presidente, Ufficio di Presidenza, 
Gruppi consiliari, Consiglieri) e alle strutture operative, per istruttoria atti, ricerche, pareri, 
redazione testi normativi, organizzazione iniziative e relazioni con istituzioni a carattere 
giuridico-legislativo. Assistenza professionale per la qualità della normazione. Cura dei testi 
coordinati, della raccolta normativa e del rapporto sulla legislazione. Qualità della 
normazione, comunicazione legislativa, rapporti sulla normazione, rapporti con l’OLI. 

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Ilaria Cirelli AP
Assistenza giuridico-legislativa. Collaborazione per la qualità della normazione. 
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa alle commissioni, agli altri organi consiliari, agli organismi istituiti presso il 
Consiglio ed alle strutture operative. Collaborazione alle attività per la qualità della normazione, la comunicazione 
legislativa, la documentazione giuridica, i rapporti sulla normazione, i rapporti con l’OLI.

Carla Paradiso AP
Assistenza per la qualità della normazione, per il coordinamento e la raccolta dei testi normativi. 
Collaborazione per l’assistenza giuridico-legislativa.
Declaratoria: Assistenza alle attività per la qualità della normazione, la comunicazione legislativa, la documentazione 
giuridica, i rapporti sulla normazione, i rapporti con l’OLI, la redazione dei testi coordinati, la raccolta normativa. 
Collaborazione all’assistenza giuridico-legislativa alle commissioni, agli altri organi consiliari, agli organismi istituiti presso 
il Consiglio ed alle strutture operative.

Gemma PASTORE (scavalco)
Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: agricoltura, attività 
economico-produttive, cultura e turismo. 
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa agli organi consiliari (Consiglio nelle sedute in 
Aula, Commissioni consiliari, Presidente, Ufficio di Presidenza, Gruppi consiliari, 
Consiglieri), per istruttoria atti, ricerche, pareri, redazione testi normativi, organizzazione 
iniziative e relazioni con istituzioni a carattere giuridico-legislativo. Assistenza 
professionale per la qualità della normazione.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Maria Cristina Mangieri AP

Beatrice Pieraccioli AP

Caterina Orione AP
Assistenza giuridico-legislativa. Collaborazione per la qualità della normazione. (3)
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Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa alle commissioni, agli altri organi consiliari, agli organismi istituiti presso il 
Consiglio ed alle strutture operative. Collaborazione alle attività per la qualità della normazione, la comunicazione 
legislativa, la documentazione giuridica, i rapporti sulla normazione, i rapporti con l’OLI.

Gemma PASTORE (scavalco)
Settore - Assistenza giuridico-legislativa nelle materie: attività sanitaria e sociale, di 
territorio e ambiente. 
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa agli organi consiliari (Consiglio nelle sedute in 
Aula, Commissioni consiliari, Presidente, Ufficio di Presidenza, Gruppi consiliari, 
Consiglieri), per istruttoria atti, ricerche, pareri, redazione testi normativi, organizzazione 
iniziative e relazioni con istituzioni a carattere giuridico-legislativo. Assistenza 
professionale per la qualità della normazione.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Cesare Belmonte AP

Domenico Ferraro AP
Anna Traniello 
Gradassi AP

Assistenza giuridico-legislativa. Collaborazione per la qualità della normazione. (3)
Declaratoria: Assistenza giuridico-legislativa alle commissioni, agli altri organi consiliari, agli organismi istituiti presso il 
Consiglio ed alle strutture operative. Collaborazione alle attività per la qualità della normazione, la comunicazione 
legislativa, la documentazione giuridica, i rapporti sulla normazione, i rapporti con l’OLI.

Luciano MORETTI
Settore – Analisi della normazione. Biblioteca e documentazione. Assistenza 
all’Autorità per la partecipazione. 
Declaratoria: Assistenza professionale alle Commissioni e agli organi consiliari in genere 
per l’analisi d’impatto della regolamentazione (AIR) e per l’analisi di fattibilità ex ante degli 
atti normativi. Assistenza professionale alle Commissioni e agli organi consiliari in genere 
per il supporto alla funzione di controllo istituzionale (analisi delle politiche, valutazione 
dell’attuazione e degli effetti degli atti normativi). Supporto tecnico-scientifico in materia 
statistica per le attività degli organi consiliari. Gestione della documentazione statistica 
(relazioni con l’IRPET e con il Settore Statistica della Giunta Regionale). Gestione della 
Biblioteca del Consiglio Regionale della Toscana, delle biblioteche settoriali e delle raccolte
di documentazione (acquisizioni, conservazione, ricerche, riproduzioni, redazione e 
pubblicazione di raccolte documentarie). Raccordo con la Fondazione del Consiglio. 
Assistenza all’Autorità per la partecipazione (organizzazione e programmazione attività,
istruttoria atti, supporto tecnico-professionale, segreteria).

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Gianna Vieri C
Biblioteca e documentazione.
Declaratoria: Gestione della Biblioteca del Consiglio e delle attività finalizzate all'organizzazione e diffusione della 
documentazione normativa, giurisprudenziale e bibliografica, anche in raccordo con le articolazioni del Consiglio 
regionale per la gestione di fondi documentari e librari.
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Gabriele Brogelli O

Luisa Roggi O
Assistenza per la valutazione degli atti normativi e delle politiche regionali  (2).
Declaratoria: Assistenza per la verifica dell’attuazione degli atti normativi e per la valutazione delle politiche regionali. 
Collaborazione per l’elaborazione di documenti progettuali relativi all’analisi di fattibilità ed alla valutazione delle politiche 
settoriali. Supporto al dirigente per il coordinamento delle attività per la stesura delle schede preliminari e delle analisi di 
fattibilità ex ante delle proposte di legge e degli atti a rilevante contenuto normativo e per lo sviluppo di ricerche ed 
analisi valutative ex post sull’attuazione delle leggi e sugli effetti delle politiche regionali.

Annamaria Sciortino pr
Supporto alla gestione della Biblioteca dell’Identità Toscana.
Declaratoria: Gestione delle raccolte e cura delle attività finalizzate all’organizzazione e diffusione dell’informazione 
bibliografica riguardante i fondi documentari della sezione Biblioteca dell’identità toscana, in rapporto agli indirizzi 
generali di gestione della Biblioteca del Consiglio regionale.

Donatella Isola Rosa 
Poggi pr

Attività di supporto all’Autorità regionale per la garanzia e la promozione della partecipazione.
Declaratoria: Collaborazione all’attività di supporto e assistenza all’Autorità regionale per la garanzia e la promozione 
della partecipazione, per l’organizzazione delle attività, la segreteria, l’istruttoria e la predisposizione dei provvedimenti di 
competenza e degli atti amministrativi e contabili. Cura dei rapporti con i competenti uffici della Giunta Regionale.

Nadia PASOTTI (scavalco)
Settore - Assistenza generale alle Commissioni 1^-2^-5^.
Declaratoria: Assistenza generale alle attività istituzionali di indirizzo, di controllo e di 
rappresentanza delle Commissioni consiliari permanenti e delle Commissioni speciali e 
d’inchiesta. Supporto di segreteria alle Commissioni consiliari permanenti, speciali e 
d’inchiesta ed ai relativi organi. Assistenza alle Commissioni per i rapporti con 
l’amministrazione regionale, con gli enti e le aziende regionali e, in generale, con le 
formazioni sociali della Toscana. Assistenza al Consiglio nelle riunioni d’aula in relazione 
agli atti esaminati nelle Commissioni.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Silvia Fantini O
Claudia Prina 
Racchetto O

Lucia Spilli O
Assistenza alle commissioni  (3).
Declaratoria: Collaborazione all'assistenza alle Commissioni nelle materie di competenza. Attività di studio, ricerca, 
elaborazione di documenti. Attività istruttoria, predisposizione e formazione d'atti e provvedimenti per le materie di 
competenza delle Commissioni. Supporto di segreteria agli organi delle Commissioni, ivi compresa la verbalizzazione 
delle sedute.

Maria Teresa Lumachi 
(83,3%) pr

Alberto Nistri pr
Supporto alle attività dei Settori di assistenza alle Commissioni  (2).
Declaratoria: Supporto al Dirigente per il raccordo delle attività di assistenza alla Commissione di riferimento funzionale. 
Collaborazione all’assistenza e supporto di segreteria alle Commissioni speciali e/o d’inchiesta e per lo svolgimento delle 
indagini conoscitive di competenza dell’articolazione di riferimento.
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Nadia PASOTTI
Settore - Assistenza generale alle Commissioni 3^-4^-6^-7^.
Declaratoria: Assistenza generale alle attività istituzionali di indirizzo, di controllo e di 
rappresentanza delle Commissioni consiliari permanenti e delle Commissioni speciali e 
d’inchiesta. Supporto di segreteria alle Commissioni consiliari permanenti, speciali e 
d’inchiesta ed ai relativi organi. Assistenza alle Commissioni per i rapporti con 
l’amministrazione regionale, con gli enti e le aziende regionali e, in generale, con le 
formazioni sociali della Toscana. Assistenza al Consiglio nelle riunioni d’aula in relazione 
agli atti esaminati nelle Commissioni.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Fulvia Agus O

Roberta Gambacciani O

Giuliana Tarchiani O
Assistenza alle commissioni  (3).
Declaratoria: Collaborazione all'assistenza alle Commissioni nelle materie di competenza. Attività di studio, ricerca, 
elaborazione di documenti. Attività istruttoria, predisposizione e formazione d'atti e provvedimenti per le materie di 
competenza delle Commissioni. Supporto di segreteria agli organi delle Commissioni, ivi compresa la verbalizzazione 
delle sedute.

Rossana Bardocci pr

Luciana Felloni (83.3%) pr

Supporto alle attività dei Settori di assistenza alle Commissioni  (2).
Declaratoria: Supporto al Dirigente per il raccordo delle attività di assistenza alla Commissione di riferimento funzionale. 
Collaborazione all’assistenza e supporto di segreteria alle Commissioni speciali e/o d’inchiesta e per lo svolgimento delle 
indagini conoscitive di competenza dell’articolazione di riferimento.

Liliana FIORINI
Settore - Assistenza generale alla Commissione di Controllo, alla Commissione
istituzionale per le politiche comunitarie e gli affari internazionali e al Difensore 
Civico.
Declaratoria: Assistenza generale e supporto di segreteria alle attività istituzionali di 
indirizzo, di controllo e di rappresentanza della Commissione e assistenza per i rapporti con 
l’amministrazione regionale, con gli enti e le aziende regionali. Assistenza al Consiglio nelle 
riunioni d’aula in relazione agli atti esaminati nella Commissione. Assistenza a 
Commissioni speciali e d’inchiesta. Supporto e assistenza generale al Difensore Civico.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Matteo Santoro O

Fiamma Zambrini O
Assistenza alle commissioni (2).
Declaratoria: Collaborazione all'assistenza alle Commissioni nelle materie di competenza. Attività di studio, ricerca, 
elaborazione di documenti. Attività istruttoria, predisposizione e formazione d'atti e provvedimenti per le materie di 



166 9.2.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

competenza delle Commissioni. Supporto di segreteria agli organi delle Commissioni, ivi compresa la verbalizzazione 
delle sedute.

Grazia Magnelli pr

Caterina Ammendola pr
Supporto alle attività dei Settori di assistenza alle Commissioni.
Declaratoria: Supporto al Dirigente per il raccordo delle attività di assistenza alla Commissione di riferimento funzionale. 
Collaborazione all’assistenza e supporto di segreteria alle Commissioni speciali e/o d’inchiesta e per lo svolgimento delle 
indagini conoscitive di competenza dell’articolazione di riferimento.

Andrea Di Bernardo O
Assistenza per lo svolgimento di funzioni del Difensore Civico in materia di governo del territorio e controlli 
sostitutivi.
Declaratoria: Assistenza al Difensore Civico per l’esercizio delle funzioni di tutela non giurisdizionale in materia di 
governo del territorio, problematiche urbanistiche, lavori pubblici, appalti pubblici, edilizia pubblica e privata ed esercizio 
delle funzioni del Difensore Civico in materia di controlli sostitutivi. Attività istruttoria sulle istanze di parte e d’ufficio. 
Rapporti con l’utenza. Assistenza e consulenza ad Enti locali e ai Difensori Civici Locali. Raccordo con l’Avvocatura 
Regionale per le materie di competenza.

Vittorio Gasparrini O
Assistenza per lo svolgimento di funzioni di competenza del Difensore Civico in materia di diritto alla salute.
Declaratoria: Assistenza al Difensore Civico per l’esercizio delle funzioni di tutela non giurisdizionale in materia di diritto 
alla salute, con specifico riferimento alla responsabilità professionale degli operatori del Servizio Sanitario Regionale ed 
alla tutela di cui alla L. 210/92. Attività istruttoria sulle istanze di parte e d’ufficio. Rapporti con l’utenza ed attività di 
raccordo con la Regione, le Aziende Sanitarie e le altre strutture sanitarie. Assistenza e consulenza ad Enti locali e ai 
Difensori Civici Locali. Raccordo con l’Avvocatura Regionale per le materie di competenza.

Vanna Pastacaldi O
Assistenza per lo svolgimento di funzioni di competenza del Difensore Civico in materia di procedimento 
amministrativo, diritto allo studio, pubblico impiego e tutela dei diritti delle persone immigrate.
Declaratoria: Assistenza al Difensore Civico per l’esercizio delle funzioni di tutela non giurisdizionale in materia di 
procedimento amministrativo e diritto di accesso agli atti, di diritto allo studio universitario e scolastico, di pubblico 
impiego, di tutela dei diritti delle persone immigrate. Attività istruttoria sulle istanze di parte e d’ufficio. Rapporti con 
l’utenza,  con organi amministrativi locali e statali e con le associazioni. Assistenza e consulenza ad Enti locali e ai 
Difensori Civici Locali. Raccordo con l’Avvocatura Regionale per le materie di competenza.

Maria Pia PERRINO
Settore - Assistenza alla Commissione per le Pari Opportunità ed attività inerenti la 
difesa delle categorie sociali deboli. 
Declaratoria: Supporto e assistenza generale alla Commissione Pari Opportunità ed al 
Garante dei diritti dei minori (organizzazione e programmazione attività, istruttoria atti, 
supporto tecnico-professionale, segreteria). Studi, ricerche legislative ed attività in materia 
di tutela dei diritti e degli interessi delle categorie sociali deboli.

______________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Elisabetta Castelli pr
Attività di supporto alla Commissione per le pari opportunità.
Declaratoria: Collaborazione all’attività di supporto e assistenza alla Commissione per le pari opportunità, per 
l’organizzazione delle attività, la segreteria, l’istruttoria e la predisposizione dei provvedimenti di competenza e degli atti 
amministrativi e contabili. Attività di studio, ricerca, elaborazione di documenti. Attività istruttoria, predisposizione e 
formazione d’atti, pareri e provvedimenti.

Cinzia GUERRINI



1679.2.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

Settore – Assistenza al CORECOM, al CdAL  e alla Conferenza permanente delle 
Autonomie sociali.
Declaratoria: Supporto e assistenza generale al CORECOM, al Consiglio delle Autonomie 
Locali e alla Conferenza permanente delle Autonomie Sociali (organizzazione e 
programmazione attività, istruttoria atti, supporto tecnico-professionale, segreteria). 

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Giovanni Giacomo 
Amalfitano C

Supporto di assistenza al Corecom in ordine alle attività proprie e a quelle delegate.
Declaratoria: Adempimenti in materia di vigilanza e controllo sul rispetto della "par condicio" da parte dell’emittenza 
radiotelevisiva locale, sulla diffusione e pubblicazione di sondaggi, sulle tribune politiche tematiche regionali. 
Progettazione e gestione di monitoraggi sui media locali in materia di pluralismo politico e sociale, garanzie dell’utenza, 
obblighi di programmazione, pubblicità. Cura dei rapporti con le emittenti radiotelevisive locali anche in ordine ai bacini di 
utenza e agli indici di ascolto. Gestione dell'elenco regionale delle imprese radiotelevisive e dell'editoria locale in 
toscana. Esercizio del diritto di rettifica nei confronti delle emittenti radiotelevisive locali. Istruttorie relative alla 
progettazione e realizzazione di ricerche ed eventi pubblici programmati dal Comitato. Gestione della comunicazione 
esterna e del sito web del Corecom. Elaborazione di documenti e report statistici per il comitato. Supervisione e 
coordinamento della gestione della procedura informatica di supporto alle attività di conciliazione e di definizione delle 
controversie tra utenti e gestori dei servizi di telecomunicazione.

Antonella Gori O
Attività generali di segreteria e di supporto amministrativo per il Corecom.
Declaratoria: Coordinamento delle attività generali di segreteria del Corecom. Cura degli adempimenti amministrativi 
relativi a incarichi e forniture di servizi, anche attraverso gare pubbliche. Redazione dei decreti e delle note di spesa. 
Gestione del bilancio. Adempimenti in materia di rimborsi elettorali e referendari alle emittenti radiotelevisive locali. 
Attività istruttoria e di assistenza ai soggetti interessati per l’assegnazione dei contributi ministeriali alle emittenti 
televisive locali ex legge 448/1998, art. 45, comma 3. Supporto gestionale al dirigente per l’esercizio delle deleghe 
conferite dall’Agcom.

Elisabetta Gonnelli C
Gestione delle attività del Corecom inerenti la definizione arbitrale delle controversie tra utenti e gestori di 
comunicazioni elettroniche.
Declaratoria: Cura degli adempimenti inerenti la definizione arbitrale delle controversie, in attuazione delle funzioni 
delegate in materia dall’AGCOM al Corecom. Organizzazione e svolgimento delle udienze di discussione delle 
controversie; redazione dei relativi verbali, delle relazioni istruttorie e degli schemi dei provvedimenti decisori di 
competenza del Corecom. Cura degli adempimenti relativi alla definizione delle controversie in riferimento alla gestione 
dei procedimenti d’urgenza per la riattivazione dei servizi sospesi e redazione dei relativi provvedimenti di ingiunzione e 
alla gestione dei rapporti con i gestori dei servizi di telecomunicazione. Cura dei rapporti con gli utenti e con l’AGCOM. 
Cura dei raccordi organizzativi con le attività di conciliazione.

Luciano Dell'Anna O
Svolgimento delle attività del Corecom in materia di risoluzione delle controversie tra utenti e gestori di 
comunicazioni elettroniche.
Declaratoria: Cura degli adempimenti in materia di conciliazione; organizzazione e svolgimento delle udienze di 
conciliazione e redazione dei relativi verbali; gestione dei procedimenti d’urgenza per la riattivazione dei servizi sospesi e 
redazione dei relativi provvedimenti di ingiunzione; gestione dei rapporti con i gestori dei servizi di telecomunicazione e 
con gli utenti; cura dei rapporti con l’utenza, con i gestori dei servizi di telecomunicazione e con l’AGCOM.

Anna Maria Petrella pr
Presidio servizi di supporto.
Declaratoria: Supporto amministrativo ed organizzativo per le funzioni dell’articolazione di riferimento, per l’istruttoria e la 
predisposizione dei provvedimenti di competenza e degli atti amministrativi e contabili.

Francesca Sarti 
Fantoni pr
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Assistenza amministrativa per la comunicazione.
Declaratoria: Assistenza amministrativa per le funzioni inerenti l’articolazione di riferimento; predisposizione atti 
amministrativi e loro attuazione; attività istruttoria, di monitoraggio, di verifica e liquidazione relativamente a progetti ed 
altre iniziative del settore di riferimento. 
[dal 07.02.2011]

Rita Lupi O
Assistenza alle commissioni e agli organismi consiliari.
Declaratoria: Collaborazione all'assistenza alle Commissioni e agli Organismi consiliari nelle materie di competenza. 
Attività di studio, ricerca, elaborazione di documenti. Attività istruttoria, predisposizione e formazione d'atti e 
provvedimenti per le materie di competenza. Supporto di segreteria, ivi compresa la verbalizzazione delle sedute.
[dal 07.02.2011]
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Giuseppe GIACHI
DIREZIONE DI AREA “Organizzazione e risorse”. 
Supporto al Consiglio regionale mediante l’esercizio delle funzioni in materia di: 
• Organizzazione della struttura, amministrazione, formazione e aggiornamento del 

personale;
• Programmazione del lavoro, metodologie di valutazione, monitoraggio delle attività e 

verifica dei risultati
• Assistenza al segretario generale per le relazioni sindacali ed in materia di sicurezza nei 

luoghi di lavoro
• Provveditorato, servizi di supporto
• Ufficio tecnico e gestione sedi consiliari
• Risorse finanziarie, bilancio e fiscalità, tesoreria, economato, magazzino economale e 

patrimonio
• Tecnologie informatiche e sistema informativo

______________________________________________________________________________________
Settori costituiti:

Mario NALDINI

Settore – Organizzazione e personale. 
Declaratoria: Organizzazione della struttura consiliare. Dotazione organica, piano 
occupazionale, acquisizione delle risorse professionali, rapporti di lavoro. Gestione della 
dotazione di personale delle segreterie degli organi politici. Gestione dello stato giuridico, 
delle risorse finanziarie, dei fondi e delle indennità dei dirigenti e del personale. Gestione
amministrativa del personale. Formazione e aggiornamento del personale, gestione stage e 
tirocini. Profili professionali. Gestione dei rapporti con il medico del lavoro. Telelavoro. 
Comunicazioni relative alle autorizzazioni attività extra-impiego e incarichi. Sistema di 
programmazione e valutazione, monitoraggio e verifica dei risultati. Controllo di gestione. 
Coordinamento attuazione disposizioni in materia di trasparenza. Supporto organizzativo e 
di segreteria per il coordinamento dell’attività della direzione di Area. Supporto al segretario 
generale per le relazioni sindacali sulle materie di competenza e per la quantificazione dei 
relativi fondi.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Zagli Alessia O
Monitoraggio strategico.
Declaratoria: Coordinamento degli adempimenti inerenti il sistema di monitoraggio e controllo strategico e di gestione del 
consiglio regionale. Monitoraggio degli strumenti di programmazione sia generale (relazione previsionale e 
programmatica, obiettivi strategici) che specifica (obiettivi dei dirigenti e piani di lavoro) e del grado di realizzazione degli 
obiettivi programmati. Organizzazione dei flussi informativi e dei rapporti con le articolazioni organizzative interne ed 
esterne. Rilevazione, verifica, analisi e monitoraggio dei dati utilizzati per il controllo di gestione ed elaborazione dei 
relativi report.
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Simona Bonatti C
Amministrazione del personale.
Declaratoria: Attività di gestione, sotto il profilo giuridico, di tutti gli istituti previsti dai contratti e da altre disposizioni 
normative; attività di gestione, sotto il profilo economico, degli istituti previsti dai contratti per il salario accessorio; attività 
di gestione, sotto il profilo amministrativo, degli istituti relativi all'orario di lavoro; attività di gestione dei rapporti di lavoro e 
dei relativi adempimenti; collaborazione agli adempimenti concernenti le relazioni sindacali per le materie di competenza; 
collaborazione e raccordo con gli uffici della Giunta regionale per la tenuta dei fascicoli del personale e per gli 
adempimenti in materia di personale; gestione e aggiornamento del sistema informativo integrato del personale. Cura 
delle attività di monitoraggio e reportistica. Gestione del sistema di informazioni all’utenza interna nelle materie di 
competenza anche tramite la intranet.

Francesco Spolverini C
Formazione del personale e sviluppo delle professionalità.
Declaratoria: Gestione delle attività di formazione e aggiornamento del personale consiliare. Iniziative convegnistiche e 
seminariali connesse alle attività formative. Gestione dei tirocini formativi e dei rapporti con gli enti proponenti. Attività 
inerenti l’applicazione di metodologie per lo sviluppo delle professionalità interne; gestione del sistema di definizione e 
aggiornamento dei profili professionali. Collaborazione agli adempimenti concernenti le relazioni sindacali per le materie 
di competenza.

Fabrizio MASCAGNI
Settore – Bilancio e finanze.
Declaratoria: Programmazione e gestione finanziaria. Gestione del bilancio annuale e 
pluriennale. Trattamento economico dei consiglieri, degli ex-consiglieri e degli assessori. 
Trattamento economico degli organismi consiliari. Gestione della tesoreria e 
dell’economato. Fiscalità passiva. Rendicontazione contabile e patrimoniale. Gestione del 
patrimonio, dell’inventario e del magazzino economale. Analisi e monitoraggio della 
gestione economico-finanziaria e centri di costo; controllo in ordine alla regolarità contabile 
e finanziaria. Coperture assicurative in relazione alle materie di competenza.
________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Leonardo Grassi C
Contabilità e consulenza fiscale e tributaria.
Declaratoria: Attività di gestione del bilancio annuale e pluriennale e tenuta delle scritture contabili (registrazione, 
conservazione ed archiviazione dei documenti contabili). Verifica della regolarità contabile degli atti di impegno e di 
liquidazione adottati dai dirigenti e degli atti concernenti entrate. Competenza relativa all’apposizione del visto di 
regolarità contabile sugli atti dirigenziali (Testo unico delle disposizioni organizzative e procedimentali del Consiglio di 
competenza dell’Ufficio di Presidenza, art. 80, comma 4). Consulenza agli uffici consiliari ai fini della regolarità contabile 
e fiscale degli atti amministrativi. Gestione della tesoreria e delle carte di credito aziendali. Studio e analisi della
normativa fiscale e tributaria e adempimenti conseguenti gli obblighi fiscali

Luana Biagini O
Gestione economica del trattamento degli eletti e funzioni di sostituto d'imposta.
Declaratoria: Gestione del trattamento economico dei consiglieri e degli assessori regionali; gestione degli assegni 
vitalizi spettanti ai consiglieri cessati dal mandato; gestione del trattamento economico degli organismi consiliari esterni; 
procedimenti e adempimenti connessi al finanziamento dei gruppi consiliari; gestione delle posizioni individuali 
previdenziali e assicurative, determinazione ed erogazione del trattamento di fine mandato e adempimenti ex art.38 
l.488/99; trattamento economico consulenti e collaboratori esterni della struttura consiliare; applicazione della normativa 
sulla privacy ai trattamenti gestiti; procedimenti e adempimenti relativi alle funzioni di sostituto d'imposta; adempimenti 
conseguenti all'attuazione e modifica della normativa regionale e statale attinente alle attività indicate.
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Luigina Fontani O
Attività economali.
Declaratoria: Attività inerenti la gestione del fondo e della cassa economale e tenuta delle relative scritture. Maneggio 
valori. Funzioni di supporto e raccordo con i dirigenti per le competenze indicate nel RIAC. Procedure di acquisizione e 
pagamento spese di piccola entità. Gestione degli anticipi di missione ai consiglieri, ai dipendenti e ai componenti degli 
organismi esterni e relative operazioni di recupero. Gestione anticipazioni diverse. Rimborsi relativi alle spese di
rappresentanza e relative procedure di verifica di regolarità. Attività inerenti le forniture di quotidiani, riviste e 
abbonamenti. Gestione del partitario fornitori. Registrazione, controllo e liquidazione delle fatture.

Piero Fabrizio PUGGELLI
Settore – Provveditorato, servizi generali e contratti.
Declaratoria Servizio di accoglienza e di supporto all’utenza, agli organi e agli uffici 
(commessi). Vigilanza delle sedi consiliari e gestione degli accessi. Gestione e 
movimentazione della corrispondenza (ufficio posta). Stampa, riproduzione, legatoria e 
duplicazione di documenti e materiale di lavoro in genere (tipografia). Supporto di trasporto 
agli organi consiliari (autisti). Gestione mensa dipendenti e buvette consiglieri. Centralino. 
Programmazione e monitoraggio degli appalti. Supporto agli uffici consiliari per le gare ed i 
contratti. Gare e contratti per lavori, acquisti, forniture e servizi. Tenuta e aggiornamento 
dell’elenco dei dati e delle attività inerenti appaltatori e sub appaltatori. Coperture
assicurative in relazione alle materie di competenza e consulenza assicurativa.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Patrizia Bianchi C
Assistenza al Settore e gestione dei servizi ausiliari. 
Declaratoria: Supporto organizzativo, amministrativo e procedurale delle attività di competenza. Predisposizione e 
gestione degli strumenti per l'attività di rilevazione e verifica dei risultati economico finanziari afferenti. Supporto per la 
definizione dei piani di lavoro degli addetti al Settore. Organizzazione delle attività per i servizi di competenza del settore 
di riferimento.

Vincenzo Filippis O
Attività amministrativa delle procedure di gara.
Declaratoria: Gestione amministrativa delle procedure di gara inerenti l’acquisizione di beni e servizi ed attività 
contrattuale di competenza del Settore. Attività di assistenza e consulenza alle articolazioni del Consiglio Regionale in 
merito all’attività contrattuale e alle procedure di gara. Predisposizione del piano annuale e triennale degli appalti, in 
raccordo con le articolazioni del Consiglio coerentemente agli strumenti di programmazione e attività di monitoraggio. 
Attività istruttoria, tenuta, aggiornamento e gestione dell’elenco dei fornitori. Cura degli adempimenti inerenti le 
informazioni dovute agli organismi di controllo e vigilanza. 
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Maria Cecilia TOSETTO
Settore – Sedi, logistica e interventi per la sicurezza.
Declaratoria: Gestione delle sedi consiliari facenti parte dei beni del patrimonio immobiliare 
regionale assegnati in uso al Consiglio. Manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
immobili e degli impianti e cura del raccordo con la Giunta Regionale. Gestione delle 
locazioni immobiliari. Gestione amministrativa delle procedure di gara per le materie di 
competenza. Ufficio tecnico. Gestione giuridico/amministrativa dei contratti di locazione, di 
pulizie, facchinaggio, utenze e servizi connessi alla gestione degli immobili in uso al 
Consiglio. Supporto tecnico-logistico agli organi ed alla struttura. Adempimenti in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro ed interventi necessari a garantire la conformità dei luoghi 
di lavoro e degli impianti alle disposizioni di legge; supporto tecnico ed amministrativo al 
datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti. Coperture assicurative in relazione alle materie di 
competenza.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Fabrizio Batacchi pr
Gestione locazioni e servizi di manutenzione dei locali in uso al Consiglio.
Declaratoria: Gestione delle locazioni passive, delle tasse di concessione, comunali e affini; cura della manutenzione 
degli impianti di riscaldamento, condizionamento ed idraulici, degli impianti elevatori, del servizio di pulizia locali delle 
sedi consiliari, sanificazione e derattizzazione, vuotatura e smaltimento fosse biologiche e affini; presidio delle funzioni di 
responsabile unico del procedimento, progettazione e direzione lavori per i procedimenti di competenza. Delega alla 
redazione e sottoscrizione dei documenti unici di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) per i contratti degli ambiti 
di propria competenza.

Carlo CAMMELLI
Settore – Tecnologie informatiche e di supporto ai processi ICT.
Declaratoria: Progettazione, gestione, manutenzione e sviluppo delle tecnologie di supporto 
alla comunicazione e all'informazione. Progettazione, gestione, manutenzione e sviluppo 
impianti, infrastrutture, sistemi e strumentazioni informatiche. Servizio di assistenza 
tecnica, supporto agli utilizzatori dei servizi di rete e progetti finalizzati all'ottimizzazione 
dell'infrastruttura (server, reti, connettività e cablaggio, dispositivi hardware, sistemi 
multimediali). Acquisizione e gestione dei beni e dei servizi tecnologici; tenuta del relativo 
inventario e del magazzino dei dispositivi tecnologici. Sviluppo e gestione di progetti 
d'integrazione di procedure e banche dati. Aggiornamento normativo, scientifico e 
tecnologico e informazione alla struttura consiliare in materia di tecnologie applicate ai 
processi ICT. Progettazione, gestione, manutenzione del sistema informativo consiliare. 
Sicurezza informatica. Gestione della cabina di regia per gli impianti audio-video-dati delle 
sedi consiliari. Apparecchiature e servizi di comunicazione telefonica. Acquisizione 
manutenzione e gestione delle apparecchiature di fotoriproduzione.

________________________________________________________________________________________________
Posizioni organizzative afferenti:

Lorella Vichi C
Organizzazione delle attività informatiche. 
Declaratoria: Esercizio delle funzioni di referente organizzativo per il coordinamento delle attività informatiche. 
Definizione delle specifiche per lo sviluppo delle applicazioni. Valutazione di soluzioni applicative e tecnologiche per lo 
sviluppo di sistemi e l’individuazione di soluzioni a supporto delle strutture e degli organismi consiliari e per la diffusione 
di eventi e per la promozione della partecipazione. Esercizio delle funzioni di raccordo e cura degli adempimenti per la 
manutenzione delle applicazioni e degli adempimenti tecnici connessi con l'esercizio delle procedure di acquisizione di 
prodotti e servizi per l'informatica. Assistenza tecnica al personale del Consiglio regionale per ottimizzare l'uso delle 
tecnologie dell'informazione.
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza - Decreti

2010

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Industria, Artigianato, 
Innovazione Tecnologica
Settore Artigianato e Politiche di Sostegno alle 
Imprese

DECRETO 30 dicembre 2010, n. 6723
certifi cato il 27-01-2011

Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale 
n. 16/2010 e n. 21/2010. Approvazione dello schema di 
contratto tra Regione Toscana S.p.A. e Fidi Toscana 
S.p.A. per la gestione dei contributi in conto capitale 
a favore delle imprese danneggiate dall’evento allu-
vionale.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. comma 4 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1 testo unico in materia di organizzazione ed or-
dinamento del personale;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1, sopra 
citata, ed in particolare l’art 9; 

Visto il decreto del Direttore Generale n. 5192 del 26 
ottobre 2010, con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del Settore “Artigianato e politiche di soste-
gno alle imprese”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 13 gennaio 2010 con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale per gli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia 
Romagna, Liguria e Toscana nell’ultima decade del mese 
di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 
2010;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3850 del 19 febbraio 2010, con la quale il 
Presidente della Giunta regionale Toscana è stato no-
minato commissario delegato nell’ambito territoriale di 
competenza;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Re-
gionale n. 16 dell’11/06/2010, come modifi cata dal-
l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 21 
del 07/07/2010, con la quale sono defi nite, tra l’altro, le 
modalità di erogazione e di rendicontazione della spe sa 
per contributi alle aziende, a seguito degli eventi allu-

vionali che hanno colpito la Toscana nell’ultima decade 
del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di 
gennaio 2010; 

Considerato che il punto 3 della citata Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n. 16 dell’11/06/2010 
individua, quale soggetto attuatore della procedura per la 
concessione dei contributi alle imprese danneggiate, Fidi 
Toscana S.p.A.; 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Re-
gionale n. 31 del 25/11/2010, come modifi cata dal-
l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 
33 del 14/1272010, con la quale si determinano le per-
centuali di contributo e si approva, tra l’altro, l’elenco dei 
contributi ammessi a fi nanziamento relativi alle imprese 
extra agricole, per un importo complessivo pari ad euro 
13.435.780,25;

Preso atto che le spese da rimborsare a Fidi Toscana 
S.p.A. per la gestione dei contributi di cui al punto pre-
cedente sono stimate in euro 295.920,28, oltre IVA 20%, 
per un importo complessivo pari a euro 355.104,33;

Ritenuto pertanto di provvedere all’assunzione delle 
prenotazioni specifi che a favore di Fidi Toscana S.p.A. 
di euro 124.704,33 sul cap 51112/U del bilancio 2010, 
a valere sulla prenotazione generica n. 1/2010, di euro 
200.000,00 sul cap 51112/U del bilancio 2011, a valere 
sulla prenotazione generica n. 1/2011 e di 30.400,00 
sul cap 51112/U del bilancio 2012, che presentano la 
necessaria disponibilità, per far fronte alle spese di ge-
stione; 

Ritenuto di dover provvedere all’approvazione del-
lo schema di contratto tra Regione Toscana e Fidi To-
scana S.p.A., di cui all’ “Allegato A”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per defi nire le modalità di 
gestione dei suddetti contributi; 

Vista la l.r. 23/12/2009 n. 78 “Bilancio di previsione 
per l’anno fi nanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010-
2012”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1298 del 
28/12/2009, che approva il bilancio gestionale 2010 e il 
bilancio pluriennale 2010-2012;

DECRETA

1. di provvedere, per le motivazioni indicate in 
narrativa, all’assunzione delle prenotazioni specifi che a 
favore di Fidi Toscana S.p.A. di euro 124.704,33 sul cap 
51112/U del bilancio 2010, a valere sulla prenotazione 
generica n. 1/2010, di euro 200.000,00 sul cap 51112/U 
del bilancio 2011, a valere sulla prenotazione generica n. 
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1/2011 e di 30.400,00 sul cap 51112/U del bilancio 2012, 
che presentano la necessaria disponibilità, per far fronte 
alle spese di gestione; 

2. di approvare lo schema di contratto tra Regione 
Toscana e Fidi Toscana S.p.A., di cui all’ “Allegato A”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, relativo 
alle modalità di gestione dei contributi in conto capitale a 
favore delle imprese danneggiate dall’evento alluvionale 
previsti dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3850 del 19 febbraio 2010.

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere 
portato a conoscenza della generalità dei cittadini, è 
pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 
bis,, comma 1, lett. b) della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18, comma 2 della medesima L.R. 23/2007. 

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

1

CONTRATTO PER LA “GESTIONE DEGLI INTERVENTI 

REGIONALI A FAVORE DELLE IMPRESE DANNEGGIATE DAGLI 

EVENTI ALLUVIONALI” AI SENSI DELL’OPCM N. 3850/2010

L'anno duemilaundici, il giorno ………………del mese di ……………..,

in Firenze, Via Luca Giordano n. 13, presso la Direzione Generale

Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze, ai 

sensi del d.d. n. ... del ..... è stipulato il contratto

tra

REGIONE TOSCANA con sede in Firenze, Palazzo Strozzi Sacrati, 

Piazza del Duomo n. 10, codice fiscale e partita IVA ...................,

rappresentata dal dirigente regionale Dott. Alessandro Compagnino, 

nato a ........ il ...... ...... ......., domiciliato presso la sede dell'Ente, il 

quale interviene nella sua qualità di dirigente responsabile del 

Settore “ Artigianato e politiche di sostegno alle imprese”, competente 

per materia, nominato con decreto del Direttore della Direzione 

Generale Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 

competenze n. 5192 del 26/10/2010 e autorizzato, ai sensi dell'art. 

54 della L.R. n. 38/2007 e successive modifiche, ad impegnare 

legalmente e formalmente la Regione Toscana per il presente atto, il

cui schema è stato approvato con decreto n. ……. del …………, 

esecutivo a norma di legge;

e

FIDI TOSCANA s.p.a., con sede legale in Firenze, Piazza della 

Repubblica n. 6,  codice fiscale e partita IVA ................, iscritta nel 

Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Firenze, rappresentata 
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2

dal Dott. ……………….., nato a ......, il .............,in qualità di ............ 

domiciliato per il presente atto presso la sede della Società.

PREMESSO

- che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 

gennaio 2010 è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale per 

gli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia 

Romagna, Liguria e Toscana nell’ultima decade del mese di dicembre 

2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010;

- che con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 3850 

del 19 febbraio 2010, il Presidente della Giunta regionale Toscana è 

stato nominato commissario delegato nell’ambito territoriale di 

competenza ;

- che con  ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 16 dell’ 

11/06/2010, come modificata da ordinanza del Presidente della 

Giunta Regionale n. 21 del 07/07/2010, per i contributi alle imprese 

danneggiate è individuato quale soggetto attuatore della procedura 

Fidi Toscana s.p.a.;

- che con l’allegato 3 dell’OPGR N. 21/2010 vengono stabilite le 

disposizioni per la concessione di agevolazioni alle imprese 

danneggiate dagli eventi alluvionali di cui all’OPCM n. 3850/2010;

TUTTO CIO' PREMESSO

I comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano a 

tutti gli effetti la precedente narrativa, che si dichiara parte 

integrante e sostanziale del presente atto, in proposito convengono e 

stipulano quanto segue:
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ART. 1 – OGGETTO

L’intervento agevolativo prevede la concessione di contributi in conto

capitale rapportati alle spese sostenute per il ripristino o la 

ricostruzione dei beni danneggiati o distrutti, ai sensi dell’art. 6 della 

citata ordinanza n. 3850/2010.

ART. 2 - MODALITA’ OPERATIVE  E  ATTIVITA’ DI GESTIONE

Fidi Toscana s.p.a. svolge le attività di gestione  di cui all’art. 1, ed in 

particolare svolge attività istruttorie, di informazione e di 

comunicazione previste dal bando. 

Il soggetto gestore, per ciascuno degli interventi di cui all’art. 1, è 

tenuto a svolgere le seguenti attività:

1. predisposizione della modulistica per la presentazione della 

domanda di agevolazione e messa a disposizione della stessa, 

attraverso i canali distributivi propri e della Regione Toscana, sulla 

base di quanto disposto dal bando;

2. fornitura a tutte le imprese che ne facciano richiesta, di assistenza 

tecnica e di supporto informativo per la predisposizione della 

domanda;

3. ricezione delle domande, redatte sull’apposita modulistica che 

sarà resa disponibile con le modalità di cui al punto 1;

4. istruttoria della domande presentate, sulla base di quanto 

disposto dal bando; tale attività comprende: 

a) la verifica delle dichiarazioni e della documentazione 

presentata e la verifica delle condizioni poste per 

l’ammissibilità alle agevolazioni;
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b) richiesta in forma scritta alle imprese delle necessarie 

integrazioni della documentazione presentata a corredo della 

domanda;

c) per le domande non ammesse all’agevolazione, la definizione 

di una esauriente motivazione dell’esclusione;

5. predisposizione ed invio alla Regione Toscana delle proposte di

graduatorie delle domande presentate;

6. comunicazione alle imprese dell’ammissione all’agevolazione, 

ovvero dei motivi che hanno indotto a ritenere inammissibile la 

domanda, entro i tempi stabiliti dal bando;

7. erogazione del contributo nella forma di anticipo;

8. predisposizione della modulistica per la presentazione della 

rendicontazione delle spese sostenute, attraverso i canali distributivi 

propri e della Regione Toscana;

9. istruttoria delle rendicontazioni di spesa; 

10. richiesta alle imprese delle necessarie integrazioni della

documentazione presentata;

11. predisposizione ed invio alla Regione Toscana degli elenchi delle 

rendicontazioni finali di spesa nei tempi e con le modalità stabiliti dal 

bando;

12. comunicazione alle imprese del provvedimento di approvazione 

della rendicontazione finale di spesa;

13. trasferimento alla Regione Toscana delle pratiche per le quali è 

necessario attivare la procedura di revoca e recupero 

dell’agevolazione;
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14. controllo delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi 

del DPR 445/2000, nella misura minima del 10% delle operazioni 

agevolate;

15. controlli in loco su un campione pari almeno al 10% di imprese 

beneficiarie.

ART. 3 - DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO

Il presente contratto ha durata di 30 mesi a far data dalla

sottoscrizione. Tuttavia, stante l’urgenza, alcune attività di gestione 

sono state svolte da Fidi Toscana s.p.a. già dal momento di apertura 

del bando, nelle more di perfezionamento del presente contratto.

ART. 4 - CORRISPETTIVO CONTRATTUALE

L’importo contrattuale è stabilito con le seguenti modalità:

a) domande ammesse a contributo, importo pari a euro 1.110,00

per ogni pratica, oltre IVA nei termini di legge;

b) domande non ammesse a contributo, importo pari a euro

900,00 per ogni pratica, oltre IVA nei termini di legge;

c) controlli in loco (attività di cui al punto 15 art. 2 del presente 

contratto), importo pari a euro 1.800,00 per ogni controllo, 

oltre IVA nei termini di legge.

ART. 5 – AUMENTO DELLA PRESTAZIONE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere l’eventuale 

aumento della prestazione, nei limiti e nei modi fissati dall’articolo 60

della L.R. n. 38/2007.

ART. 6 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO

I pagamenti saranno effettuati entro 60 giorni dal ricevimento di 
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regolare fattura, previa verifica di regolare esecuzione e, ai sensi 

dell’art. 17 della L.R. 38/2007, dopo la verifica della permanenza 

della regolarità contributiva ed assicurativa di Fidi Toscana s.p.a..

Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18 

gennaio 2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento

per un importo superiore ad euro 10.000,00 procede alla verifica di 

mancato assolvimento da parte del beneficiario dell’obbligo di 

versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad euro

10.000,00 derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, 

relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 

1° gennaio 2000.

Le fatture dovranno essere inoltrate alla Regione Toscana.

Le fatture intestate alla REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale –

Palazzo Strozzi Sacrati Piazza Duomo n. 10 – 50122 Firenze, 

dovranno pervenire a: REGIONE TOSCANA, Direzione Generale 

Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze –

Settore Artigianato e politiche di sostegno alle imprese, Via Luca

Giordano n. 13 - 50132 Firenze. 

I pagamenti, da effettuarsi in conformità dei comma precedenti,

saranno eseguiti con ordinativi a favore della Fidi Toscana s.p.a.

sulla Tesoreria Regionale in Firenze da estinguersi mediante

accredito su c/c bancario presso

.........................................................
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ART. 7 – PENALI E RISOLUZIONE

Qualora, anche da controlli o verifiche della Regione Toscana, 

emergano inadempienze gravi e/o reiterate ed in caso di svolgimento 

non conforme delle attività qualora le attività non siano state 

effettuate correttamente, la Regione inviterà in forma scritta (anche 

via fax) la Fidi Toscana s.p.a. a conformarsi, assegnando un termine 

di 15 giorni. Decorso tale termine, qualora la Fidi Toscana s.p.a. non

abbia provveduto a conformarsi a quanto dovuto, sarà applicata 

dalla Regione Toscana una penale pari al 10% del valore del 

contratto.

In caso di utilizzo delle risorse per operazioni non conformi al 

presente contratto e in caso di mancato invio delle informazioni 

necessarie ai monitoraggi, alla valutazione e alla rendicontazione, 

senza giustificato motivo, la Regione Toscana può richiedere in ogni 

momento la restituzione di tutto o parte delle risorse versate, 

riservandosi di agire per il risarcimento di eventuali danni 

conseguenti alla revoca dei finanziamenti.

ART. 8 – CONTROLLO

La Fidi Toscana s.p.a. dovrà consentire in ogni momento a funzionari 

regionali, nonché ad altri soggetti accreditati, l’ispezione e il controllo 

della documentazione relativa alla gestione delle procedure, fornendo 

altresì informazioni, dati e documenti relativi alle procedure in atto.

ART. 9 – CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E’ fatto divieto alla Fidi Toscana s.p.a., sotto pena di decadenza del 

servizio, di subappaltare il servizio.
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E’ vietata la cessione totale e parziale del contratto.

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei 

dati personali, emanata con il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, ed in 

relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento 

delle attività previste nel presente contratto,  la Regione Toscana, 

Giunta Regionale, in qualità di Titolare, nomina Fidi Toscana s.p.a.

responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 29 e secondo 

quanto previsto dalla Direttiva adottata con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 167 del 12.03.2007. 

Tale nomina avrà validità per il tempo necessario per eseguire le

operazioni affidate dal titolare e si considererà revocata a 

completamento del contratto. Fidi Toscana s.p.a., in quanto 

responsabile esterno, è tenuto ad assicurare la riservatezza  delle 

informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali

venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione, 

impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative 

all’applicazione del D.Lgs. 196/2003.

In particolare si impegna a :

- utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento

dell’attività oggetto del contratto con divieto di qualsiasi altra diversa 

utilizzazione;

- nominare per iscritto gli incaricati del trattamento, fornendo loro le 

necessarie istruzioni;

- adottare idonee e preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, 
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comunque, a ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o 

perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nell’articolo 31 del D.Lgs. 

196/03;

- adottare tutte le misure di sicurezza, previste dagli articoli 33, 34, 

35 e 36 del D.Lgs. 196/03, che configurano il livello minimo di 

protezione richiesto in relazione ai rischi di cui all’art. 31, 

analiticamente specificato nell’allegato B al decreto stesso, 

denominato “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza”;

- predisporre e trasmettere una relazione conclusiva in merito agli 

adempimenti eseguiti, nei riguardi delle misure di sicurezza adottate 

ai fini della Legge, al titolare Regione Toscana – Giunta Regionale, a 

scadenza del contratto. 

ART. 11 – RECESSO CONTRATTUALE

La Regione Toscana si riserva la facoltà di recedere in ogni momento

dal presente contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico.

In caso di recesso alla Fidi Toscana s.p.a. sarà riconosciuto il

pagamento della quota della prestazione eseguita, purché 

correttamente effettuata, secondo il corrispettivo e le condizioni 

pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi 

ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni 

ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga 

a quanto previsto dall’art. 1671 del codice civile.
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E’ fatto divieto  alla Fidi Toscana s.p.a. di recedere dal contratto.

ART. 12 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia inerente il presente contratto, ove la 

Regione Toscana fosse attore o convenuto, resta inteso tra le parti la 

competenza del Foro di Firenze con espressa rinuncia di qualsiasi 

altro.

ART. 13 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto in questo contratto si 

richiamano le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 

materia ed in particolare le norme contenute nel:

- D.Lgs. 12/04/2006 n. 163;

- L.R. 13/07/2007 n. 38 e successive modifiche ed integrazioni 

e nel suo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 

30/R del 30/05/2008;

-  le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia ed 

in particolare le norme contenute nel “Capitolato generale 

d’appalto per i contratti di forniture e servizi” approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale della Toscana n. 861 del 

30/07/2001.

ART. 14 – SPESE CONTRATTUALI E REGISTRAZIONE

I corrispettivi del presente contratto sono soggetti alle disposizioni 

del DPR 633/1972 per quanto concerne l’IVA, al DPR 131/1986 per 

quanto concerne l’imposta di registro e al DPR 642/1972 per 

l’imposta di bollo.
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L’IVA è a carico dell’amministrazione regionale, l’imposta di bollo e di 

registro ed ogni altro onere sono a carico dellA Fidi Toscana s.p.a.

Le parti convengono che il presente contratto sarà oggetto di 

registrazione solo ed esclusivamente in caso d’uso con spese a carico 

del richiedente, ai sensi dell’art. 5, 2° comma del DPR 26 aprile 1986, 

n. 131.

ART. 14 – ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1341, 2° comma, Codice Civile il 

dott. ....... dichiara di conoscere, accettare ed approvare 

specificatamente le clausole di cui agli articoli: 4 (Corrispettivo 

contrattuale), 6 (Fatturazione e pagamento), 7 (Penali e risoluzione), 

11 (Recesso contrattuale), 12 (Foro competente) del presente 

contratto.

REGIONE TOSCANA

dott. Alessandro Compagnino

FIDI TOSCANA s.p.a.

dott. ……
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Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Valutazione di Impatto Ambientale

DECRETO 26 gennaio 2011, n. 188
certifi cato il 28-01-2011

L.R. 10/2010, artt. 48 e 49 - procedimento di 
verifi ca di assoggettabilità del progetto di attività 
di ricerca di risorse geotermiche “Montemassi”, nei 
Comuni di Massa Marittima, Gavorrano, Grosseto e 
Civitella Paganico, proposto da Geoenergy S.r.l. Prov-
vedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 2, 6 e 9 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto del Direttore Generale della Pre-
sidenza n. 5356 del 11.11.2010, con il quale il sottoscritto 
è stato confermato responsabile del Settore Valutazione 
di Impatto Ambientale;

Vista la Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 4/2008;

Visto il D. Lgs. 128/2010;

Vista la L.R. 79/98;

Vista la L.R. 10/10 e s.m.i.;

Visto che Geoenergy S.r.l., con istanza depositata 
in data 21.09.2010 ha richiesto al competente Settore 
VIA Regionale l’attivazione della procedura di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 
10/10, per il progetto delle attività di ricerca di fl uidi 
geotermici denominato “Montemassi”, nei comuni di 
Massa Marittima (GR), Gavorrano (GR), Grosseto 
(GR), e Civitella Paganico (GR) trasmettendo i relativi 
elaborati progettuali ed ambientali, ed ha contestualmente 
depositato la documentazione prescritta anche presso le 
Amministrazioni interessate;

Dato atto che il procedimento è stato avviato in data 
20.10.2010 come da apposita pubblicazione di relativo 
avviso sul B.U.R.T. effettuata dal proponente ai sensi 
dell’art. 48 della L.R. 10/10, e che a seguito del prescritto 
periodo di pubblicazione del progetto non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico;

Rilevato che il progetto in esame rientra tra quelli 

di cui alla lettera a) dell’allegato B1 della L.R. 10/10 
“attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali 
di miniera di cui all’art. 2, comma 2, del regio decreto 29 
luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche, 
incluse le relative attività minerarie”, ed è quindi da 
sottoporre alla procedura di verifi ca di assoggettabilità di 
cui agli artt. 48 e 49 della L.R. 10/10 sotto la competenza 
della Regione;

Dato atto che:
- il Settore Valutazione Impatto Ambientale, in 

quanto Uffi cio competente per la V.I.A., con nota del 
26.10.2010 ha comunicato l’avvio del procedimento alle 
Amministrazioni interessate, Comuni di Massa Marittima 
(GR), Gavorrano (GR), Grosseto (GR) e Ci vitella Paganico 
(GR), Comunità Montana Colline Me tallifere, Provincia 
di Grosseto, Soprintendenza per i Beni architettonici e 
per il paesaggio di Siena e Grosseto, Soprintendenza per 
i Beni Archeologici della Toscana, Direzione Regionale 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della Toscana, 
nonché all’ARPAT Area “VIA/VAS-GIM” ed agli Uffi ci 
regionali interessati, e ha ri chiesto l’espressione di pareri e 
contributi tecnici sul progetto di cui trattasi;

- sono stati acquisiti i pareri del Comune di Gros-
seto, del Comune di Roccastrada, del Comune di Ci-
vitella Paganico, della Provincia di Grosseto,della So-
printendenza per i Beni architettonici e paesaggistici 
di Siena e Grosseto, della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Toscana, dell’ARPAT Area “VIA/VAS-
GIM”, e i contributi tecnici dei seguenti Uffi ci regionali: 
Uffi cio Tecnico del Genio Civile Area Vasta Grosseto-
Siena, Settore Programmazione Forestale, Settore Tutela 
dell’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e 
Radioattività Ambientale, Settore Rifi uti e Bonifi che dei 
siti inquinati, Settore Infrastrutture di trasporto strategiche 
e cave nel governo del territorio, Settore Autorità di 
Vigilanza sulle Attività Minerarie, Settore Ricerca;

Rilevato che:
- il progetto di ricerca di risorse geotermiche de-

nominato “Montemassi” è associato ad un’istanza di 
permesso di ricerca che interessa complessivamente 
un’a rea di un’area di 203,9 kmq nei comuni di Massa 
Marittima (GR), Gavorrano (GR), Grosseto (GR) e Ci-
vitella Paganico (GR);

- il progetto ha per obiettivo la ricerca e la valutazione 
delle risorse geotermiche presumibilmente presenti nel-
l’area d’indagine, fi nalizzata ad una eventuale suc cessiva 
fase di coltivazione della risorsa a fi ni di produzione di 
energia elettrica e/o termica con valutazione di tecniche 
di coltivazione basate su centrali a ciclo binario e spe-
rimentazione di tecnologie innovative nel campo degli 
scambiatori di calore e dei fl uidi di lavoro;

Rilevato che, nel territorio interessato dal permesso 
di ricerca:
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- sono presenti aree classifi cate dal PAI del Bacino del 
Fiume Ombrone a pericolosità idraulica molto elevata 
(P.I.M.E), a pericolosità idraulica elevata (P.I.E.) e a 
pericolosità geomorfologica molto elevata (P.F.M.E.);

- è presente il SIC Val di Farma (IT51A0003) 
classifi cato anche come SIR n. 103;

- sono presenti aree tutelate ai sensi dell’art. 142 lettere 
c) e g) del D.Lgs. 42/2004, nonché ai sensi del D.M. 
20.04.1977, del D.M. 02.07.1977, del D.M. 27.11.1975, 
del D.M. 29.01.1997, del D.M. 12.01.1977;

- sono presenti i siti Castello di Montemassi, l’ex 
lavatoio di Montemassi, il Castello di Tatti, l’antico 
frantoio di Tatti, i Muracci, i Ruderi denominati Muracci, 
il Monastero di San Salvatore e Juniano, soggetti a 
vincolo architettonico ai sensi del Dlgs 42/2004;

- è presente un’area soggetta a vincolo idrogeologico 
ai sensi della L.R. 39/00 e R.D. 3267/1923;

Rilevato altresì che, secondo quanto affermato 
dal proponente, le attività di ricerca saranno condotte 
esternamente al SIR sopra indicato;

Preso atto che l’istanza di verifi ca di assoggettabilità 
in esame è presentata per le seguenti attività di ricerca:

- rilievo geologico-strutturale;
- rilievo VLF;
- rilievo gravimetrico;
- rilievo idrogeochimico;
- prospezioni termiche con pozzi fi no a -100 metri dal 

piano campagna;

Rilevato che le attività relative alle prospezioni ter-
miche con pozzi fi no a -100 metri dal piano campagna sono 
menzionate nella documentazione allegata all’istanza 
come probabili ma non certe, e che per tali attività non 
è allegata la documentazione progettuale necessaria per 
lo svolgimento della verifi ca di assoggettabilità ai sensi 
della L.R. 10/10;

Preso atto che, conseguentemente, le suddette atti-
vità di prospezione termica con pozzi fi no a -100 metri 
dal piano campagna non sono oggetto del presente 
procedimento di verifi ca e che ai fi ni della loro eventuale 
realizzazione, esse, previa defi nizione progettuale, de-
vono essere oggetto di successiva apposita istanza di 
verifi ca di assoggettabilità;

Preso atto altresì che il proponente dichiara che, 
qualora ravvisi la necessità di effettuare un rilievo sismico, 
un rilievo magnetotellurico, un rilievo geoelettrico e di 
procedere alla perforazione di uno o più pozzi esplorativi, 
tali attività di ricerca saranno oggetto di eventuale futura 
istanza ai sensi delle norme VIA;

Rilevato che dal parere della Provincia di Grosseto 
risulta che il vigente Piano Territoriale di Coordinamento 

della Provincia di Grosseto individua, all’art. 34 
“Energia” delle norme ed alla scheda 13A “Indirizzi per 
la disciplina locale delle F.E.R.”, le aree in cui è con-
sentito lo sfruttamento della risorsa geotermica (…Lo 
sfruttamento delle fonti geotermiche tradizionali sarà 
consentito solo nei due poli della geotermia: Amiata e 
Colline Metallifere”, ovvero”… le centrali geotermiche 
possono essere localizzate nei Comuni di Monterotondo 
Marittimo, Montieri e Santa Fiora…”);

Rilevato che il suddetto parere della Provincia di 
Grosseto evidenzia che il permesso di ricerca riguarda 
ampi territori ricompresi nel “Tuscan Mining Geopark” 
(rete europea dei Geoparchi dell’Unesco) il quale ha 
come obiettivo la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio ambientale, storico-cultrale e tecnico 
-scientifi co dei beni censiti dal Parco stesso;

Rilevato che il Comune di Civitella Paganico ha 
espresso parere favorevole sul progetto in esame;

Preso atto che il Comune di Roccastrada ha espresso 
parere contrario in quanto l’area di intervento interessa 
una zona di particolare pregio paesaggistico e ambientale, 
e in quanto, nell’ambito degli elementi d’interesse 
ambientale relativi al territorio comunale, si rilevano 
in relazione al progetto una serie di criticità ambientali/
urbanistiche;

Rilevato che parte di quanto riportato nei pareri 
della Provincia di Grosseto, dal Comune di Grosseto, 
dell’Uffi cio Tecnico del Genio Civile Area Vasta 
Grosseto Siena, e dell’ARPAT concerne attività che non 
sono oggetto del presente procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità;

Rilevato che, con riferimento alle sopra menzionate 
attività di rilievo geologico-strutturale, di rilievo VLF, 
di rilievo gravimetrico e di rilievo idrogeochimico, 
oggetto della presente verifi ca, dall’esame istruttorio 
svolto sulla base della documentazione presentata, non si 
rileva la presenza di possibili effetti negativi apprezzabili 
sull’ambiente e si possono indicare misure fi nalizzate 
alla mitigazione e al monitoraggio degli impatti e ad 
incrementare la sostenibilità delle attività stesse;

Ritenuto che, per i motivi di cui sopra e tenuto conto 
dei pareri pervenuti, non sia necessario sottoporre il 
progetto di dette attività alla procedura di valutazione 
dell’impatto ambientale, e che sia tuttavia necessario, 
al fi ne di mitigare gli impatti e di incrementare la 
sostenibilità degli interventi, che nelle successive fasi di 
progettazione e durante la realizzazione di detti interventi, 
siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1) l’autorizzazione del progetto è subordinata 
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all’accertamento della conformità del medesimo con le 
norme e i piani in materia urbanistica e in particolare con 
la disciplina contenuta negli strumenti della pianifi cazione 
territoriale e negli atti di governo del territorio, prevista 
dai commi 2 e 3 dell’art. 39 della L.R. 1/2005;

2) tutti i lavori di movimentazione terra devono essere 
effettuati sotto la costante sorveglianza di archeologi 
professionisti che operino sotto la direzione scientifi ca 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Firenze, 
con oneri a carico del proponente. La Soprintendenza 
deve essere avvertita dell’inizio dei lavori con 30 giorni 
di anticipo;

3) qualora sia necessario, nella fase di indagini e 
prospezioni, all’interno delle aree vincolate ai sensi 
del D.Lgs.42/04, modifi care lo stato dei luoghi anche 
solo per la predisposizione delle aree di cantiere, dovrà 
essere prodotta, per il rilascio del permesso di ricerca, 
apposita documentazione integrativa, con individuate le 
caratteristiche e l’esatta ubicazione dei manufatti e delle 
opere, corredata della “Relazione Paesaggistica” di cui al 
D.P.C.M. 12.12.2005; 

4) prima dell’autorizzazione deve essere fornita 
alla Sovrintendenza Archeologica una documentazione 
con l’indicazione delle aree interessate dalle attività di 
ricerca, al fi ne di valutare l’incidenza di dette operazioni 
con la tutela di eventuali emergenze archeologiche;

5) le attività di ricerca non devono essere effettuate 
all’interno dei siti di importanza regionale di cui alla 
L.R. 56/00 e s.m.i. e nelle aree protette di qualsiasi 
tipo di cui alla L.R. 49/95 e s.m.i., nonché nelle aree di 
notevole interesse pubblico vincolate ai sensi dell’art. 
136 del D.Lgs 42/04 e s.m.i. Inoltre le singole stazioni 
di prospezione non devono essere contigue ai confi ni dei 
SIR Val di Farma e Monte Leoni, secondo cartografi a 
prodotta con DGRT 6/2004;

6) deve essere effettuata una verifi ca volta ad 
accertare se le attività di progetto interessano terreni che 
la Legge 39/00 “Legge forestale della Toscana” considera 
terreni forestali. In caso di esito positivo, devono essere 
rispettate le disposizioni normative della L.R. 39/00 e 
del Regolamento forestale relative all’autorizzazione, 
alla trasformazione e al ripristino o rimboschimento 
compensativo;

7) le eventuali opere di ripristino della vegetazione 
forestale devono avvenire utilizzando materiale vegetale 
inserito nell’allegato della Legge Regionale 39/00 e 
provvisto della idonea certifi cazione di provenienza 
come Materiale Forestale di Propagazione (MFP);

8) deve essere effettuata preliminarmente una fase 

di puntuale acquisizione di dati relativi alla presenza 
nell’area di ricerca di risorse idriche (pozzi, sorgenti, 
falde idriche) utilizzate per uso potabile, ed essere evitata 
qualsiasi interferenza con le medesime;

9) in relazione alla prevenzione dal rischio idraulico, 
si ricorda che tutte le attività di ricerca devono rispettare 
le previsioni del R.D. 523/1904 e dell’art. 36 del vigente 
Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana 
(D.C.R. 72/2007);

10) devono essere adottate tutte le misure necessarie 
per evitare dispersione di rifi uti e idrocarburi e possibili 
inquinamenti delle falde idriche;

11) al termine delle operazioni di ricerca deve essere 
trasmessa al Comune di Grosseto copia dei risultati 
delle attività di ricerca che si realizzeranno sul territorio 
comunale, al fi ne di costituire integrazione del Quadro 
Conoscitivo del Piano Strutturale. A tal fi ne devono 
essere evidenziati tutti i dati e parametri fi sici utili 
alla successiva quantifi cazione dell’entità di eventuali 
fenomeni di subsidenza, che possono instaurarsi a seguito 
dell’eventuale sfruttamento minerario;

12) in relazione alle possibili interferenze con 
infrastrutture quali la linea ferroviaria Tirrenica nel tratto 
Livorno - Grosseto, la linea ferroviaria Siena - Grosseto 
e la Variante Aurelia SS1, si raccomanda di eseguire una 
verifi ca tecnica con la soc. RFI e con la soc. ANAS spa al 
fi ne di tutelare la sede delle infrastrutture di trasporto e le 
sue fasce di pertinenza;

13) si raccomanda particolare attenzione nel ripristino 
dei luoghi al termine delle attività di ricerca; 

14) per quanto riguarda le eventuali attività di 
ricerca che interessino terreni appartenenti al Patrimonio 
Agricolo Forestale Regionale (PAFR), si ricorda che le 
attività attualmente previste dai Piani di Gestione dei 
Complessi appartenenti al suddetto Patrimonio Agricolo 
Forestale Regionale, perseguono le fi nalità indicate per 
l’amministrazione del patrimonio agricolo forestale 
regionale medesimo, elencate nell’art. 27 “Finalità del-
l’amministrazione” della L.R. 21 marzo 2000, n. 39 “Leg-
ge Forestale della Toscana”. La concessione di terreni 
appartenenti al suddetto patrimonio per la perforazione 
per ricerca geotermica non rientra specifi camente in tale 
dettato normativo e inoltre, modifi cando la destinazione 
d’uso dei beni in questione, la concessione stessa, 
per poter essere stipulata fra il soggetto proponente la 
Comunità Montana, che è l’Ente Locale Competente, è 
soggetta alla preventiva autorizzazione di competenza 
esclusiva della Giunta Regionale; 

Per quanto sopra,
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DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
della L.R: 10/10, dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui agli artt. 52 e seguenti della medesima 
legge, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto 
inerente le attività di ricerca di risorse geotermiche 
“Montemassi”, nei comuni di Massa Marittima (GR), 
Gavorrano (GR), Civitella Paganico (GR) e Grosseto, 
proposto dalla Geoenergy S.r.l., per la parte relativa 
alle attività di rilievo geologico-strutturale, rilievo VLF, 
rilievo gravimetrico e rilievo idrogeochimico;

2) di precisare che la presente verifi ca di assoggettabilità 
concerne esclusivamente le suddette attività di rilievo 
geologico-strutturale, rilievo VLF, rilievo gravimetrico 
e rilievo idrogeochimico, e che le attività relative alle 
prospezioni termiche non sono oggetto della presente 
verifi ca di assoggettabilità, in quanto non è per esse 
ad oggi disponibile vera e propria documentazione 
progettuale, e che ai fi ni dello svolgimento di dette 
attività, è necessaria una successiva apposita richiesta di 
verifi ca di assoggettabilità ai sensi della L.R. 10/10;

3) di prendere atto che le attività relative al rilievo 
sismico, al rilievo geoelettrico, al rilievo magnetotellurico 
e alla perforazione di uno o più pozzi esplorativi, non 
sono oggetto della presente verifi ca di assoggettabilità, 
in quanto menzionate nell’istanza come eventuali e non 
defi nite allo stato attuale;

4) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente 
decreto alla proponente Geoenergy srl;

5) di comunicare il presente decreto ai Comuni 
di Massa Marittima (GR), Gavorrano (GR), Civitella 
Paganico (GR) e Grosseto, alla Provincia di Grosseto, 
alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio per le province di Siena e Grosseto, alla 
Soprintendenza Beni Archeologici per la Toscana, alla 
Direzione Regionale per i Beni architettonici e per il 
paesaggio della Toscana, all’ARPAT Area “VIA/VAS 
-GIM”, alla Comunità Montana Colline Metallifere, 
al Bacino Regionale Ombrone, agli Uffi ci Tecnici del 
Genio Civile di Area Vasta Grosseto-Siena sede di 
Grosseto, ai Settori regionali: Settore Infrastrutture di 
trasporto strategiche e cave nel governo del territorio, 
Settore Programmazione Forestale, Settore Tutela 
dell’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico e 
Radioattività Ambientale, Settore Autorità di Vigilanza 
sulle Attività Minerarie, Settore Rifi uti e Bonifi che dei 
Siti inquinati.

Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2, lett. a) della L.R. 23/2007, 
in quanto conclusivo del procedimento amministrativo 

regionale, è pubblicato integralmente sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale. Il 
medesimo è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi del comma 
7 dell’art. 49 della L. R. 10/2010.

Il Dirigente
 Fabio Zita

Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Valutazione di Impatto Ambientale

DECRETO 26 gennaio 2011, n. 189
certifi cato il 28-01-2011

L.R. 10/10 artt. 48 e 49. Procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità del progetto di attività di ricerca 
di risorse geotermiche Gavorrano nel Comune di Ga-
vorrano presentato da Geoenergy S.r.l. Provvedimento 
conclusivo.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 2, 6 e 9 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto del Direttore Generale della Presi-
denza n. 5356 del 11.11.2010, con il quale il sottoscritto 
è stato confermato responsabile del Settore Valutazione 
di Impatto Ambientale;

Vista la Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 4/2008;

Visto il D. Lgs. 128/2010;

Vista la L.R. 79/98;

Vista la L.R. 10/10 e s.m.i.;

Visto che Geoenergy S.r.l., con istanza depositata 
in data 21.09.2010 ha richiesto al competente Settore 
VIA Regionale l’attivazione della procedura di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 48 della 
L.R. 10/10, per il progetto delle attività di ricerca di 
fl uidi geotermici denominato “Gavorrano”, nel comune 
di Gavorrano (GR), trasmettendo i relativi elaborati 
progettuali ed ambientali, ed ha contestualmente de-
positato la documentazione prescritta anche presso le 
Amministrazioni interessate;

Dato atto che il procedimento è stato avviato in data 
20.10.2010 come da apposita pubblicazione di relativo 
avviso sul B.U.R.T. effettuata dal proponente ai sensi 
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dell’art. 48 della L.R. 10/10, e che a seguito del prescritto 
periodo di pubblicazione del progetto non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico;

Rilevato che il progetto in esame rientra tra quelli 
di cui alla lettera a) dell’allegato B1 della L.R. 10/10 
“attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali 
di miniera di cui all’art. 2, comma 2, del regio decreto 29 
luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche, 
incluse le relative attività minerarie”, ed è quindi da 
sottoporre alla procedura di verifi ca di assoggettabilità di 
cui agli artt. 48 e 49 della L.R. 10/10 sotto la competenza 
della Regione;

Dato atto che:
- il Settore Valutazione Impatto Ambientale, in 

quanto Uffi cio competente per la V.I.A., con nota 
dell’26.10.2010 ha comunicato l’avvio del procedimento 
alle Amministrazioni interessate, Comune di Gavorrano 
(GR), Provincia di Grosseto, Soprintendenza per i Beni 
architettonici e per il paesaggio di Siena e Grosseto, 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, 
Direzione Regionale per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio della Toscana, nonché all’ARPAT Area “VIA/
VAS-GIM”, al Bacino Regionale Ombrone ed agli Uffi ci 
regionali interessati, e ha richiesto l’espressione di pareri 
e contributi tecnici sul progetto di cui trattasi;

- sono stati acquisiti i pareri della Provincia di 
Grosseto, della Soprintendenza per i Beni architettonici 
e paesaggistici di Siena e Grosseto, della Soprintendenza 
per i Beni Archeologici della Toscana, dell’ARPAT Area 
“VIA/VAS-GIM” e i contributi tecnici dei seguenti Uffi ci 
regionali: Uffi cio Tecnico del Genio Civile Area Vasta 
Grosseto-Siena, Settore Programmazione Forestale, 
Settore Tutela dell’Inquinamento Elettromagnetico ed 
Acustico e Radioattività Ambientale, Settore Autorità 
di Vigilanza sulle Attività Minerarie, Settore Ricerca, 
Sviluppo e Tutela di Lavoro (nota dell’AUSL n. 9 di 
Grosseto);

Rilevato che:
- il progetto di ricerca di risorse geotermiche deno-

minato “Gavorrano” è associato ad un’istanza di permesso 
di ricerca che interessa complessivamente un’area di 
un’area di 62,97 kmq nel comune di Gavorrano (GR);

- il progetto ha per obiettivo la ricerca e la valutazione 
delle risorse geotermiche presumibilmente presenti 
nell’area d’indagine, fi nalizzata ad una eventuale suc-
cessiva fase di coltivazione della risorsa a fi ni di 
produzione di energia elettrica e/o termica con valutazione 
di tecniche di coltivazione basate su centrali a ciclo 
binario e sperimentazione di tecnologie innovative nel 
campo degli scambiatori di calore e dei fl uidi di lavoro;

Rilevato che, nel territorio interessato dal permesso 
di ricerca:

- è presente il SIC Monte d’Alma (IT51A0008) 
classifi cato anche come SIR n. 108 

- sono presenti aree tutelate ai sensi degli artt. 142 e 
143 del D.Lgs. 42/2004;

- sono presenti alcuni vincoli archeologici cartografati 
ex L. 1089/39;

- è presente il sito Castel di Pietra soggetto a vincolo 
architettonico ex Dlgs 42/2004;

- è presente un’area soggetta a vincolo idrogeologico 
ai sensi della L.R. 39/00 e RD 3267/1923;

Rilevato altresì che, secondo quanto affermato dal 
proponente, le attività di ricerca saranno condotte ester-
namente al SIR sopra indicato;

Preso atto l’istanza di verifi ca di assoggettabilità in 
esame è presentata per le seguenti attività di ricerca:

- rilievo geologico-strutturale;
- rilievo VLF;
- rilievo gravimetrico;
- rilievo idrogeochimico;
- prospezioni termiche con pozzi fi no a -100 metri dal 

piano campagna;

Rilevato che le attività relative alle prospezioni 
termiche con pozzi fi no a -100 metri dal piano campagna 
sono menzionate nella documentazione allegata all’istanza 
come probabili ma non certe, e che per tali attività non 
è allegata la documentazione progettuale necessaria per 
lo svolgimento della verifi ca di assoggettabilità ai sensi 
della L.R. 10/10;

Preso atto che, conseguentemente, le suddette atti-
vità di prospezione termica con pozzi fi no a -100 metri 
dal piano campagna non sono oggetto del presente 
procedimento di verifi ca e che ai fi ni della loro eventuale 
realizzazione, esse, previa defi nizione progettuale, 
devono essere oggetto di successiva apposita istanza di 
verifi ca di assoggettabilità;

Preso atto altresì che il proponente dichiara che, 
qualora ravvisi la necessità di effettuare un rilievo sismico, 
un rilievo geoelettrico e di procedere alla perforazione di 
uno o più pozzi esplorativi, tali attività di ricerca saranno 
oggetto di eventuale futura istanza ai sensi delle norme 
VIA;

Rilevato che dal parere della Provincia di Grosseto 
risulta che il vigente Piano Territoriale di Coordinamento 
della Provincia di Grosseto individua, all’art. 34 “Ener-
gia” delle norme ed alla scheda 13A “Indirizzi per la 
disciplina locale delle F.E.R.”, le aree in cui è consentito lo 
sfruttamento della risorsa geotermica (…Lo sfruttamento 
delle fonti geotermiche tradizionali sarà consentito solo 
nei due poli della geotermia: Amiata e Colline Metal-
lifere…” ovvero”….“le centrali geotermiche possono 
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essere localizzate nei Comuni di Monterotondo Marittimo, 
Montieri e Santa Fiora”);

Rilevato che il suddetto parere della Provincia di 
Grosseto evidenzia che il permesso di ricerca riguarda 
ampi territori ricompresi nel “Tuscan Mining Geopark” 
(rete europea dei Geoparchi dell’Unesco) il quale ha 
come obiettivo la conservazione e la valorizzaione del 
patrimonio ambientale, storico-cultrale e tecnico -scien-
tifi co dei beni censiti dal Parco stesso;

Considerato che parte di quanto riportato nei pareri 
della Provincia di Grosseto nonché dal parere dell’Azienda 
Unità Sanitaria Locale n. 9 di Grosseto, dell’Uffi cio 
Tecnico del Genio Civile Area Vasta Grosseto Siena e 
dell’ARPAT concerne attività che non sono oggetto del 
presente procedimento di verifi ca di assoggettabilità;

Rilevato che, con riferimento alle sopra menzionate 
attività di rilievo geologico-strutturale, di rilievo VLF, 
di rilievo gravimetrico e di rilievo idrogeochimico, og-
getto della presente verifi ca, dall’esame istruttorio svolto 
sulla base della documentazione presentata, non si rileva 
la presenza di possibili effetti negativi apprezzabili 
sull’ambiente e si possono indicare misure fi nalizzate 
alla mitigazione e al monitoraggio degli impatti e ad 
incrementare la sostenibilità delle attività stesse;

Ritenuto che, per i motivi di cui sopra e tenuto conto 
dei pareri pervenuti, non sia necessario sottoporre il 
progetto di dette attività alla procedura di valutazione 
dell’impatto ambientale, e che sia tuttavia necessario, 
al fi ne di mitigare gli impatti e di incrementare la 
sostenibilità degli interventi, che nelle successive fasi di 
progettazione e durante la realizzazione di detti interventi, 
siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1) l’autorizzazione del progetto è subordinata all’ac-
certamento della conformità del medesimo con le norme 
e i piani in materia urbanistica e in particolare con la 
disciplina contenuta negli strumenti della pianifi cazione 
territoriale e negli atti di governo del territorio, prevista 
dai commi 2 e 3 dell’art. 39 della L.R. 1/2005;

2) tutti i lavori di movimentazione terra devono essere 
effettuati sotto la costante sorveglianza di archeologi 
professionisti che operino sotto la direzione scientifi ca 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Firenze, 
con oneri a carico del proponente. La Soprintendenza 
deve essere avvertita dell’inizio dei lavori con 30 giorni 
di anticipo;

3) qualora sia necessario, nella fase di indagini e 
prospezioni, all’interno delle aree vincolate ai sensi 
del D.Lgs.42/04, modifi care lo stato dei luoghi anche 
solo per la predisposizione delle aree di cantiere, dovrà 

essere prodotta, per il rilascio del permesso di ricerca, 
apposita documentazione integrativa, con individuate le 
caratteristiche e l’esatta ubicazione dei manufatti e delle 
opere, corredata della “Relazione Paesaggistica” di cui al 
D.P.C.M. 12.12.2005; 

4) prima dell’autorizzazione deve essere fornita alla 
Sovrintendenza Archeologica una documentazione con 
l’indicazione delle aree interessate dai rilievi da effettuare 
al fi ne di valutare l’incidenza di dette operazioni con la 
tutela di eventuali emergenze archeologiche;

5) le attività di ricerca non devono essere effettuate 
all’interno dei siti di importanza regionale di cui alla 
L.R. 56/00 e s.m.i. e nelle aree protette di qualsiasi 
tipo di cui alla L.R. 49/95 e s.m.i., nonché nelle aree di 
notevole interesse pubblico vincolate ai sensi dell’art. 
136 del D.Lgs 42/04 e s.m.i. Inoltre le singole stazioni 
di prospezioni non devono essere contigue ai confi ni del 
SIR “Lago dell’Accesa”, secondo cartografi a prodotta 
con il DGRT 6/2004; 

6) deve essere effettuata una verifi ca volta ad ac-
certare se le attività di progetto interessano terreni che la 
Legge 39/00 “Legge forestale della Toscana” considera 
terreni forestali. In caso di esito positivo, devono essere 
rispettate le disposizioni normative della L.R. 39/00 e 
del Regolamento forestale relative all’autorizzazione, 
alla trasformazione e al ripristino o rimboschimento 
compensativo;

7) le eventuali opere di ripristino della vegetazione 
forestale devono avvenire utilizzando materiale vegetale 
inserito nell’allegato della Legge Regionale 39/00 e 
provvisto della idonea certifi cazione di provenienza 
come Materiale Forestale di Propagazione (MFP);

8) deve essere effettuata preliminarmente una fase 
di puntuale acquisizione di dati relativi alla presenza 
nell’area di ricerca di risorse idriche (pozzi, sorgenti, 
falde idriche) utilizzate per uso potabile, ed essere evitata 
qualsiasi interferenza con le medesime;

9) in relazione alla prevenzione dal rischio idraulico, 
si ricorda che tutte le attività di ricerca devono rispettare 
le previsioni del R.D. 523/1904 e dell’art. 36 del vigente 
Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana 
(D.C.R. 72/2007);

10) devono essere adottate tutte le misure necessarie 
per evitare dispersione di rifi uti e idrocarburi e possibili 
inquinamenti delle falde idriche;

11) in relazione alle possibili interferenze con infra-
strutture quali la linea ferroviaria Tirrenica nel tratto 
Livorno - Grosseto, la linea ferroviaria Siena - Grosseto 
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e la Variante Aurelia SS1, si raccomanda di eseguire una 
verifi ca tecnica con la soc. RFI e con la soc. ANAS S.p.A. 
al fi ne di tutelare la sede delle infrastrutture di trasporto e 
le sue fasce di pertinenza;

12) si raccomanda particolare attenzione nel ripristino 
dei luoghi al termine delle attività di ricerca;.

13) per quanto riguarda le eventuali attività di 
ricerca che interessino terreni appartenenti al Patrimonio 
Agricolo Forestale Regionale (PAFR), si ricorda che le 
attività attualmente previste dai Piani di Gestione dei 
Complessi appartenenti al suddetto Patrimonio Agricolo 
Forestale Regionale, perseguono le fi nalità indicate per 
l’amministrazione del patrimonio agricolo forestale 
regionale medesimo, elencate nell’art. 27 “Finalità del-
l’amministrazione” della L.R. 21 marzo 2000, n. 39 
“Legge Forestale della Toscana”. La concessione di terreni 
appartenenti al suddetto patrimonio per la perforazione 
per ricerca geotermica non rientra specifi camente in tale 
dettato normativo e inoltre, modifi cando la destinazione 
d’uso dei beni in questione, la concessione stessa, 
per poter essere stipulata fra il soggetto proponente la 
Comunità Montana, che è l’Ente Locale Competente, è 
soggetta alla preventiva autorizzazione di competenza 
esclusiva della Giunta Regionale;

Per quanto sopra,

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
della L.R. 10/10, dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui agli artt. 52 e seguenti della medesima 
legge, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto 
inerente le attività di ricerca di risorse geotermiche 
“Gavorrano”, nel comune di Gavorrano (GR), proposto 
dalla Geoenergy S.r.l., per la parte relativa alle attività 
di rilievo geologico-strutturale, di rilievo VLF, di rilievo 
gravimetrico e di rilievo idrogeochimico;

2) di precisare che la presente verifi ca di assoggettabilità 
concerne esclusivamente le suddette attività di rilievo 
geologico-strutturale, rilievo VLF, rilievo gravimetrico 
e rilievo idrogeochimico, e che le attività relative alle 
prospezioni termiche non sono oggetto della presente 
verifi ca di assoggettabilità, in quanto non è per esse ad 
oggi disponibile vera e propria documentazione pro-
gettuale, e che ai fi ni dello svolgimento di dette attività, 
è necessaria una successiva nuova richiesta di verifi ca di 
assoggettabilità ai sensi della L.R. 10/10;

3) di prendere atto che le attività relative al rilievo 
sismiche, al rilievo geoelettrico e alla perforazione di uno 
o più pozzi esplorativi, non sono oggetto della presente 

verifi ca di assoggettabilità, in quanto menzionate nell’i-
stanza come eventuali e non defi nite allo stato attuale;

4) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente 
decreto alla proponente Geoenergy srl;

5) di comunicare il presente decreto al Comune 
di Gavorrano (GR), alla Provincia di Grosseto, alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio per le province di Siena e Grosseto, alla 
Soprintendenza Beni Archeologici per la Toscana, 
alla Direzione Regionale per i Beni architettonici e 
per il paesaggio della Toscana, all’ARPAT Area “VIA/
VAS -GIM”, agli Uffi ci Tecnici del Genio Civile di 
Area Vasta Grosseto-Siena sede di Grosseto, ai Settori 
regionali: Settore Programmazione Forestale, Settore 
Tutela dell’Inquinamento Elettromagnetico ed Acustico 
e Radioattività Ambientale, Settore Autorità di Vigilanza 
sulle Attività Minerarie, Settore Ricerca, Sviluppo e 
Tutela di Lavoro.

Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2, lett. a) della L.R. 23/2007, 
in quanto conclusivo del procedimento amministrativo 
regionale, è pubblicato integralmente sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale. Il 
medesimo è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi del comma 
7 dell’art. 49 della L. R. 10/2010.

Il Dirigente
 Fabio Zita

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze

DECRETO 1 febbraio 2011, n. 206
certifi cato il 01-02-2011

Direzione Generale “Competitività del sistema 
regionale e sviluppo delle competenze” - soppressione 
e costituzione strutture.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) e in particolare gli articoli 2, 7;

Preso atto della deliberazione della Giunta Regionale 
n. 602 del 14 giugno 2010 con la quale sono state 
rispettivamente defi nite nel numero e nelle competenze le 
Direzioni Generali e le relative Aree di Coordinamento;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 103 del 21 giugno 2010, con il quale il sottoscritto è 
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stato nominato Direttore Generale della Direzione Ge-
nerale “Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze”;

Visto il proprio decreto n. 5192 del 26 ottobre 2010, 
avente per oggetto “Direzione Generale Competitività del 
sistema regionale e sviluppo delle competenze: assetto 
organizzativo”;

Considerato che le nuove esigenze organizzative e di 
funzionamento della “Direzione Generale Competitività 
del sistema regionale e sviluppo delle competenze: assetto 
organizzativo” rendono necessario un adeguamento delle 
strutture operative;

Ritenuto pertanto di:
1. sopprimere i settori “Biblioteca” e “Biblioteche, 

archivi e istituzioni culturali”
2. creare, il settore “ Biblioteche, archivi e istituzioni 

culturali”, che svolge funzioni di alta complessità or-
ganizzativa con responsabilità gestionali interne ed esterne 
accresciute sulla base dei criteri contenuti nell’allegato 
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1137 del 
3 novembre 2003 (settore complesso), con la seguente 
declaratoria: “Biblioteche, archivi e istituzioni culturali. 
Valorizzazione dei beni culturali in relazione ai propri 
ambiti di competenza. Archivio della produzione editoriale. 
Promozione del libro. Gestione della biblioteca regionale, 
acquisizione documentaria per la struttura, manutenzione 
del thesaurus regionale, coordinamento del CO.BI.
RE.(Coordinamento Biblioteche della Regione Toscana). 

3. di riallocare all’interno del settore “Biblioteche, 
archivi e istituzioni culturali”, le seguenti posizioni or-
ganizzative, dando atto della conferma dei responsabili 
delle medesime strutture sino alla naturale scadenza del 
30 aprile 2013:

- “Reti Documentarie ed Istituzioni Culturali”
- “Promozione dei Servizi Bibliotecari”
- “Beni Librari e Archivistici”
- “Procedure di Servizio della Biblioteca”
- “Procedure Catalografi che e di recupero dell’informa-

zione della Biblioteca e della Rete COBIRE”

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella 
propria seduta del 29/12/2010;

Visto l’articolo 19 (incarichi di funzioni dirigenziali) 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifi che 
e integrazioni;

Richiamato l’articolo 22 (Affi damento e revoca de gli 
incarichi dirigenziali) del CCNL per il quadriennio nor-
mativo 1994-1997 e per il biennio economico 1994-1995 
relativo all’area della dirigenza del comparto “Regioni-
Autonomie locali”, nel testo vigente;

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 

regionale di qualifi ca dirigenziale per il periodo 1998-
2001 siglato in data 20 aprile 2000 e richiamato, in 
particolare, l’articolo 8 relativo all’affi damento e revoca 
degli incarichi dirigenziali;

Visti gli accordi decentrati integrativi del personale 
regionale della dirigenza sottoscritti in data 25 settembre 
2002, 6 febbraio 2004 e 15 febbraio 2006 in relazione al 
cumulo degli incarichi;

Ritenuto di defi nire la responsabilità del settore 
“Biblioteche, archivi e istituzioni culturali” tenuto con-
to della natura e delle caratteristiche dei compiti da 
svolgere e delle funzioni da realizzare, del curriculum 
professionale, degli incarichi specifi catamente svolti, 
delle esperienze precedentemente acquisite, così come 
risulta tra l’altro, dall’elenco dei dirigenti e degli atti in 
possesso all’Amministrazione;

Ritenuto di attribuire tale incarico alla dirigente 
Chiaretta Silla per la durata di cinque anni fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 17 della L.R. 1/2009, nonché 
dall’art. 72 comma 11 del D.L. 112/2008, convertito nella 
legge 133/2008, come modifi cato dalla legge 102/2009;

Visto il Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in ma-
teria di protezione di dati personali”;

Vista la Direttiva per l’attuazione del Dlgs. 30 giugno 
2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 
di dati personali”, approvata con deliberazione della 
Giunta regionale n. 167 del 12/03/2007, che attribuisce 
ai Direttori Generali l’adozione dei provvedimenti in 
applicazione del “Codice” ed in particolare la nomina dei 
responsabili dei trattamenti;

Ritenuto di far decorrere gli effetti del presente de-
creto a far data dal 01/02/2011;

DECRETA

1. di sopprimere i settori “Biblioteca” e “Biblioteche, 
archivi e istituzioni culturali”

2. creare, il settore “Biblioteche, archivi e istituzioni 
culturali”, che svolge funzioni di alta complessità organiz-
zativa con responsabilità gestionali interne ed esterne 
accresciute sulla base dei criteri contenuti nell’allegato 
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1137 del 
3 novembre 2003 (settore complesso), con la seguente 
declaratoria: “Biblioteche, archivi e istituzioni culturali. 
Valorizzazione dei beni culturali in relazione ai propri am-
biti di competenza. Archivio della produzione edi toriale. 
Promozione del libro. Gestione della biblioteca regionale, 
acquisizione documentaria per la struttura, ma nutenzione 
del thesaurus regionale, coordinamento del CO.BI.
RE.(Coordinamento Biblioteche della Regione Toscana).” 
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3. di attribuire la responsabilità della struttura diri-
genziale “Biblioteche, archivi e istituzioni culturali” alla 
dirigente Chiaretta Silla, per la durata di cinque anni, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 17 della L.R. n.1/2009, 
nonché dall’articolo 72, comma 11 del D.L. n. 112/2008, 
convertito nella legge 133/2008, come modifi cato dalla 
legge 102/2009;

4. di riallocare all’interno del settore “Biblioteche, 
archivi e istituzioni culturali”, le seguenti posizioni 
organizzative, dando atto della conferma dei responsabili 
delle medesime strutture sino alla naturale scadenza del 
30 aprile 2013:

- “Reti Documentarie ed Istituzioni Culturali”
- “Promozione dei Servizi Bibliotecari”
- “Beni Librari e Archivistici”
- “Procedure di Servizio della Biblioteca”
- “Procedure Catalografi che e di recupero dell’in-

formazione della Biblioteca e della Rete COBIRE”;

5. di attribuire al dirigente del settore “Biblioteche, 
archivi e istituzioni culturali” la responsabilità dei trat-
tamenti dei dati personali, come defi niti dal Dlgs. 
196/2003, relativi alle attività e funzioni di cui con il 
presente atto vengono nominati competenti;

6. di disporre che il dirigente responsabile dei trat-
tamenti adotti, nell’ambito della struttura dirigenziale, 
le disposizioni previste dal Dlgs. 196/2003 e le misure 
previste dalla direttiva regionale di cui alla delibera 
della Giunta Regionale n. 167 del 12 marzo 2007, con 
particolare riferimento alla nomina degli incaricati di 
trattamento e all’aggiornamento sistematico dell’archivio 
regionale dei trattamenti.

7. di far decorrere gli effetti del presente decreto dal 
1° febbraio 2011.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, lettera e) della Legge Regionale n. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’ articolo 18, comma 2, della sud-
detta legge regionale n. 23/2007.

Il Direttore Generale
Alessandro Cavalieri

Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e 
Coesione Sociale
Area di Coordinamento Inclusione Sociale
Settore Politiche Abitative

DECRETO 31 gennaio 2011, n. 226
certifi cato il 02-02-2011

Determinazione dei criteri e delle modalità di 
svolgimento dei controlli circa il rispetto degli obblighi 
e vincoli posti a carico dei benefi ciari di contributi 
pubblici, a qualunque titolo percepiti, per l’acquisto 
e la locazione di alloggi.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della legge regionale 
n. 1/2009, “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”, che defi nisce i rapporti tra 
gli organi di direzione politica e la dirigenza;

Visti gli artt. 6 e 9 della sopra citata legge regionale 
1/2009, inerenti le competenze dei responsabili di Settore;

Visto il decreto dirigenziale n. 4989 del 13.10.2010 
con il quale, a seguito della defi nizione della nuova 
articolazione organizzativa della Direzione Generale 
“Diritti di cittadinanza e coesione sociale”, al sottoscritto 
è stato attribuito l’incarico di responsabilità dirigenziale 
del Settore “Politiche Abitative”;

Vista la legge 1.11.1965 n. 1179 “Norme per 
l’incentivazione dell’attività edilizia”;

Vista la legge 5.8.1978 n. 457 “Norme per l’edilizia 
residenziale”;

Vista la legge 17 febbraio 1992, n. 179 “Norme per 
l’edilizia residenziale pubblica”;

Visto il Decreto ministeriale 22.4.2008 “Defi nizione 
di alloggio sociale ai sensi del Trattato istitutivo della 
Comunità europea”;

Vista la legge regionale 10 marzo 1986, n. 10 “Edilizia 
residenziale pubblica. Programmazione territoriale degli 
interventi e scelta degli operatori”;

Vista la legge regionale 2012.1996 n. 96 “Disciplina 
per l’assegnazione, gestione e determinazione del ca-
none di locazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica”;

Vista la legge regionale 3.11.1998 n. 77 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni “Riordino delle competenze 
in materia di edilizia residenziale pubblica” ed i relativi 
provvedimenti d’attuazione”;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 
26.6.2002 n. 109 “Legge regionale 3 novembre 1998 
n. 77 (Riordino delle competenze in materia di edilizia 
residenziale pubblica). Adempimenti regionali ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, dell’articolo 4, comma 2-bis, 
dell’articolo 7, comma 1”; 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale 7.7.2003 
n. 666 “Norme per la cessione e la locazione degli alloggi 
di edilizia agevolata”;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”;

Visto il proprio decreto 16.4.2004 n. 743 “Contributi 
per l’acquisto o l’assegnazione in proprietà di alloggi 
di cui ai programmi regionali di edilizia residenziale 
pubblica”. Determinazione dei criteri e delle modalità 
per lo svolgimento delle attività di controllo”;

Rilevato che sono in corso di attuazione interventi di 
edilizia residenziale pubblica fi nalizzati all’incremento e 
alla diversifi cazione dell’offerta di abitazioni in locazione, 
nonché progetti regionali che prevedono un’articolata 
offerta di contributi volti a favorire l’accesso alla prima 
casa, rispetto ai quali occorre fi ssare modalità appropriate 
per lo svolgimento delle prescritte attività di controllo; 

Considerato che l’ambito dell’attività di controllo 
riguarda il rispetto delle citate norme generali in materia 
di edilizia residenziale pubblica e di quelle speciali 
contenute negli avvisi pubblici regionali in base ai quali 
è stato erogato il benefi cio;

Ritenuto pertanto di ridefi nire i criteri e le modalità di 
svolgimento dei controlli di che trattasi secondo quanto 
contenuto nell’allegato A al presente decreto;

DECRETA

1. di approvare l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente i criteri e le 
modalità di svolgimento dei controlli circa il rispetto 
degli obblighi e vincoli posti a carico dei benefi ciari 
di contributi pubblici, a qualunque titolo percepiti, per 
l’acquisto e la locazione di alloggi;

2. di revocare il decreto dirigenziale n. 743 del 
16.2.2004.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Re-
gionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Dirigente
Gianluca Giovannoni

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

Criteri e delle modalità di svolgimento dei controlli circa il rispetto degli obblighi e vincoli posti a 
carico dei beneficiari di contributi pubblici, a qualunque titolo percepiti, per l’acquisto e  la 
locazione di alloggi

1. Finalità 

I controlli sono finalizzati ad accertare che i soggetti proprietari e gestori degli interventi 
abitativi destinati alla locazione ed i beneficiari finali delle agevolazioni, a qualunque titolo 
percepite, rispettino i vincoli e gli obblighi posti a rispettivo loro carico dalle norme nazionali e 
regionali in materia di edilizia residenziale pubblica nonché dalle disposizioni speciali ed attuative 
stabilite negli avvisi pubblici regionali.

2. Controlli ordinari

I controlli ordinari riguardano le seguenti forme di contributo pubblico:

a) per l’acquisto erogato per il tramite dei soggetti attuatori

Si attuano previa formazione, mediante estrazione a sorte, di un elenco da sottoporre a 
controllo composto da non meno del 2% (due per cento) del totale degli interventi  i cui contratti di 
assegnazione in proprietà o acquisto degli alloggi sono stati stipulati  nei dieci anni antecedenti. 

b) per l’acquisto erogato direttamente ai beneficiari

Si attuano previa formazione, mediante estrazione a sorte, di un elenco da sottoporre a 
controllo composto da non meno del 2% (due per cento) del totale dei beneficiari  che hanno 
stipulato i contratti d’acquisto nei dieci anni antecedenti.

c)  per la locazione nell’ambito di interventi

Si attuano previa formazione, mediante estrazione a sorte, di un elenco di interventi da 
sottoporre a controllo fino a raggiungere una quota complessiva non inferiore a n. 60 (sessanta) 
locazioni, ripartite fino a un massimo di n. 20 (venti) locazioni ad intervento. Si svolgono durante 
tutto il periodo della durata del vincolo alla locazione.

d) per la locazione erogato direttamente ai beneficiari

Si attuano previa formazione, mediante estrazione a sorte, di un elenco da sottoporre a 
controllo composto da non meno del 2% (due per cento ) del totale dei beneficiari che hanno 
sottoscritto i contratti di locazione.

I controlli ordinari si effettuano almeno una volta ogni anno.

3. Controlli straordinari

I controlli straordinari riguardano tutte le tipologie di contributi e si attuano a fronte di 
informazioni derivanti da atti e documenti comunque in possesso dell’Amministrazione regionale o 
di altre Amministrazioni pubbliche, nonché a seguito di segnalazioni scritte o verbali effettuate da 
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singoli individui, organismi pubblici e privati che espongano ragionevoli dubbi circa il rispetto delle 
norme generali e speciali di riferimento.

4. Procedure di svolgimento

L’estrazioni a sorte di cui al precedenti punto 2 sono effettuate dal competente ufficio 
regionale e di esse viene redatto apposito verbale. Ai sensi e per gli effetti della legge 7.8.1990 n. 
241 e delle leggi regionali 21.1.1995 n. 9 e 23.7.2009 n. 40 ai soggetti interessati è notificata 
comunicazione scritta dell’avvio del procedimento di controllo, nonché dell’avvenuta conclusione
del procedimento stesso.

5. Collaborazione coi Comuni.

Attraverso opportune intese tecnico-operative fra gli uffici preposti sono stabilite le forme di 
collaborazione col Comune competente volte alla reciproca consultazione e all’interscambio della
documentazione e di ogni altro elemento informativo utile allo svolgimento dei controlli.

6. Revoca e decadenza del beneficio

Qualora sia accertato il mancato rispetto dei vincoli e degli obblighi stabiliti dalle norme 
nazionali e regionali di settore e dalle disposizioni speciali ed attuative contenute negli avvisi 
pubblici, la Regione e il Comune, per quanto di rispettiva competenza, dispongono la revoca o la 
decadenza dal beneficio.

Costituisce altresì motivo di revoca o decadenza l’omessa presentazione da parte dei 
soggetti interessati al controllo, nei termini e con le modalità indicate nella comunicazione di avvio 
del procedimento, di documenti e o ogni altro elemento necessario ai fini degli adempimenti di cui al 
presente atto.
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ALTRI ENTI

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 25 gennaio 2011, n. 21

Reg. CE 1698/05 - PSR 2007/2013 - Misura 214 
- Sottomisura 214.a “Pagamenti Agroambientali”. 
Presa d’atto della rinuncia pervenuta per la Misura 
214 - Sottomisura 214.a “Pagamenti Agroambientali” 
e revoca della domanda dalla graduatoria delle do-
mande ammissibili e fi nanziabili relativa all’annualità 
2010. Ente: Provincia di SIENA.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera della Giunta Regionale della Regione 
Toscana n. 655 del 12/7/2010 Reg. (CE) n. 1698/2005 - 
PSR 2007-2013 - Requisito di affi dabilità del richiedente. 
Determinazioni;

Visto il decreto dirigenziale del Dipartimento dello 
Sviluppo Economico della Regione Toscana n. 1661 
del 6/04/2010 con il quale viene approvato il bando 
contenente le disposizioni tecniche e procedurali per 
l’attuazione della misura 214 del PSR 2007-2013 e s.m.i 
e in particolare il punto 18.11 Rinunce;

Visti i propri precedenti decreti:
- n. 155 del 10/08/2010 con il quale è stata approvata 

la graduatoria n. 126/2010 delle domande ammissibili 
e fi nanziabili per l’annualità 2010 della Misura 214 - 
Sottomisura 214.a “Pagamenti Agroambientali” della 
Provincia di Siena, contenuta nell’allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale del citato decreto; 

- n. 8 del 11/01/2011 con il quale è stato preso atto delle 
rinunce pervenute per le Misure 211, 214_Sottomisura 
214a e 214_Sottomisura 214a per aziende in ZVN e 
revoca delle domande dalle graduatorie delle domande 
ammissibili e fi nanziabili, relative alle annualità 2007, 
2008, 2009, 2010.

Considerato che ARTEA in base alle competenze 
affi datele con la DGRT n. 149/08 svolge, per la Misura 
214_Sottomisura 214a del PSR 2007/2013, le attività di 
autorità di gestione e quindi di selezione delle domande; 

Considerato che è pervenuta la rinuncia per la domanda 
n. 2010PSR214ASMNRIA82S19I726V0520060101 pre-
sentata tramite DUA n. 2010DUA0000SMNRIA82S-
19I726V0000000003 dal benefi ciario posizionato al n. 
127 della graduatoria n. 126/2010 approvata con decreto n. 
155 del 10/08/2010 per la Misura 214 - Sottomisura 214.a 
“Pagamenti Agroambientali” della Provincia di Siena 

contenuta nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del citato decreto, con nota prot. Artea n. 12704 del 
21/01/2011, successivamente agli atti di approvazione 
delle graduatorie;

Ritenuto pertanto necessario revocare la domanda 
n. 2010PSR214ASMNRIA82S19I726V0520060101 
presentata tramite DUA n. 2010DUA0000SMNRIA-
82S19I726V0000000003 dal benefi ciario posizionato al n. 
127 della graduatoria n. 126/2010 approvata con decreto n. 
155 del 10/08/2010 per la Misura 214 - Sottomisura 214.a 
“Pagamenti Agroambientali” della Provincia di Siena, 
contenuta nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del citato decreto;

Visto i Decreti del Direttore dell’ARTEA n. 124 
del 09/11/2007 e n. 147 del 27/12/2007 con i quali la 
sottoscritta è stata nominata Dirigente responsabile del 
Servizio Sostegno allo Sviluppo Rurale e Interventi 
strutturali dell’ARTEA;

Visto il decreto del Direttore dell’ARTEA n. 194 
del 07/09/10 con il quale è stata prorogata la scadenza 
degli incarichi delle strutture dirigenziali al 31 dicembre 
2011;

DECRETA

1. di prendere atto della rinuncia pervenuta con nota 
prot. Artea n. 12704 del 21/01/2011; 

2. di revocare la domanda n. 2010PSR214-
ASMNRIA82S19I726V0520060101 presentata tramite 
DUA n. 2010DUA0000SMN RIA82S19I726V0000000003 
dal benefi ciario posizionato al n. 127 della graduatoria n. 
126/2010 approvata con decreto n. 155 del 10/08/2010 
per la Misura 214 - Sottomisura 214.a “Pagamenti Agro-
ambientali” della Provincia di Siena, contenuta nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del citato decreto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. j della L.R. 23/2007 e 
sulla Banca Dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente 
Cristina Pieragnoli Couture

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 31 gennaio 2011, n. 26

D.P.R. 118 del 7/4/2000 - approvazione Albo dei 
benefi ciari di provvidenze economiche anno 2010 
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e contestuale pubblicazione dello stesso sul sito di 
A.R.T.E.A.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e 
successive modifi cazioni, istitutiva dell’Agenzia Regio-
nale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
alla quale vengono conferite le funzioni di “Organismo 
pagatore”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 237 del 19 dicembre 2005 con il quale il sottoscritto 
è stato nominato Direttore dell’ARTEA;

Visto il D.P.R. 118 del 7/4/2000 dove è previsto:
- l’obbligo per gli enti pubblici di istituire l’albo dei 

soggetti cui sono stati erogati contributi, sovvenzioni, 
crediti, sussidi e benefi ci di natura economica;

- che l’albo può essere consultato da ogni cittadino;
- che le amministrazioni pubbliche ne assicurano la 

massima facilità di accesso e pubblicità;
- che l’albo deve essere informatizzato e ne deve 

essere consentito l’accesso gratuito per via telematica;

Ritenuto quindi, al fi ne di garantire la facilità di 
consultazione dell’Albo di inserirne i dati nel sito web 
di ARTEA.

DECRETA

1) di approvare l’Albo dei benefi ciari di provvidenze 
economiche per l’anno 2010 previsto dal D.P.R. 118/2000, 
così come risulta nel sito di ARTEA www.artea.toscana.it 
alle pagine “Servizi on line”, “Pagamenti ricerca”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Direttore
Giuseppe Cortese

AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME SERCHIO

Notizia di adozione del Piano di bacino, Stralcio 
“Bilancio idrico del bacino del lago di Massaciuccoli”, 
del relativo rapporto ambientale e delle relative 
misure di salvaguardia.

Si comunica, nel rispetto degli art. 66, comma 5 e 
14 comma 1 del D. Lgs. 152/2006, l’adozione del Piano 
di bacino, Stralcio “Bilancio idrico del bacino del lago 
di Massaciuccoli”, corredato da Rapporto ambientale e 
delle relative misure di salvaguardia, avvenuta, ai sensi 

dell’articolo 66 del D. Lgs. 152/2006, con delibera del 
Comitato Istituzionale n. 169 del 21 dicembre 2010. 

In ottemperanza all’art. 66, comma 5, all’art.14, 
comma 2 e all’art. 13 comma 6 del D. Lgs. 152/2006, 
ai fi ni della pubblicità e partecipazione al procedimento 
di formazione del Piano, il Piano di bacino, stralcio 
“Bilancio idrico del bacino del Lago di Massaciuccoli”, 
corredato da Rapporto ambientale e relative misure di 
salvaguardia, unitamente alla delibera di adozione, sono 
pubblicati sul sito web dell’Autorità di bacino del fi ume 
Serchio all’indirizzo www.autorita.bacinoserchio.it e 
sono depositati presso i seguenti enti:

- Autorità di bacino del fi ume Serchio (Via Vittorio 
Veneto, 1, Lucca): uffi cio SIT (3° piano), nel seguente 
orario: Martedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e Giovedì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00;

- Regione Toscana - Uffi cio Relazioni con il Pubblico 
della Giunta Regionale, Palazzo A, via di Novoli, 26, 
50127, Firenze;

- Provincia di Lucca - Uffi cio Relazioni con il Pubblico, 
Palazzo Ducale, Piazza Napoleone, 55100, Lucca;

- Provincia di Pisa - Uffi cio Relazioni con il Pubblico, 
Piazza Vittorio Emanuele II, 14, 56125 - Pisa;

- Provincia di Livorno -Uffi cio Relazioni con il 
Pubblico, Piazza del municipio, 4, 57100 - Livorno.

Fino all’approvazione del “Piano di bacino, stralcio 
“Bilancio idrico del bacino del Lago di Massaciuccoli”, o 
in mancanza di tale approvazione, per un periodo pari a 3 
anni decorrenti dalla data di adozione della deliberazione 
del Comitato Istituzionale, sono adottate con effi cacia 
immediata quali misure di salvaguardia, ai sensi dell’art. 
65 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, gli articoli 19, 20, 21, 
22, 23, 24, 38, 38 bis, 38 ter, 38 quater, la direttiva 5 delle 
Norme di Piano, consultabili presso gli enti depositari 
e pubblicate sul sito internet dell’Autorità di bacino del 
fi ume Serchio all’indirizzo 

www.autorita.bacinoserchio.it

Ai sensi dell’art. 14 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 
chiunque, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal 9 
febbraio 2011, data di pubblicazione della presente no-
tizia sulla Gazzetta Uffi ciale e sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana, può prendere visione della docu-
mentazione costituente il Piano di bacino adottato e presentare 
proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, all’Autorità di 
bacino del fi ume Serchio, via Vittorio Veneto, 1, 55100, 
Lucca, ovvero tramite fax (0583/471441) o e-mail 

(all’indirizzo: segreteria@bacinoserchio.it 
o all’indirizzo di posta certifi cata: 
bacinoserchio@postacert.toscana.it).

Il Segretario Generale
Raffaello Nardi
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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME SERCHIO

Notizia di adozione del Progetto di Piano di bacino, 
Stralcio “Assetto Idrogeologico” del fi ume Serchio 
(P.A.I.), 1° Aggiornamento, quale variante al vigente 
P.A.I., e delle relative misure di salvaguardia.

Si comunica, nel rispetto degli art. 26 della legge 
241/1990 s.m.i. e ai sensi dell’art 8 commi 2 e 3 
della medesima legge, che con delibera del Comitato 
Istituzionale n. 168 del 21 dicembre 2010, è stato adottato, 
ai sensi dell’articolo 68 del D. Lgs. 152/2006, il Progetto 
di Piano di bacino, Stralcio “Assetto Idrogeologico” del 
fi ume Serchio (P.A.I.), 1° Aggiornamento, costituente 
variante al vigente Piano di bacino (P.A.I.), con relative 
misure di salvaguardia. Con la suddetta adozione 
è stato avviato il procedimento amministrativo per 
l’approvazione della variante al vigente P.A.I.

Tutta la documentazione costituente il Progetto di 
Piano di bacino è pubblicata sul sito internet dell’Autorità 
di bacino del fi ume Serchio all’indirizzo 

www.autorita.bacinoserchio.it 
e può essere consultata presso i seguenti enti:
- Autorità di bacino del fi ume Serchio, Via Vittorio 

Veneto, 1, Lucca, uffi cio SIT (3° piano), nel seguente 
orario: Martedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e Giovedì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00;

- Regione Toscana - Uffi cio Relazioni con il Pubblico 
della Giunta Regionale, Palazzo A, via di Novoli, 26, 
50127, Firenze;

- Provincia di Lucca - Uffi cio Relazioni con il Pub-
blico, Palazzo Ducale, Piazza Napoleone, 55100, Lucca;

- Provincia di Pisa - Uffi cio Relazioni con il Pubblico, 
Piazza Vittorio Emanuele II, 14, 56125, Pisa;

- Provincia di Pistoia - Uffi cio Relazioni con il 
Pubblico, via Cavour, 2, 51100 - Pistoia.

Limitatamente al Progetto di “Piano di bacino, Stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Serchio (P.A.I.) 1° 
Aggiornamento”, di variante al vigente Piano di bacino, 
stralcio “Assetto Idrogeologico”, e fi no all’approvazione 
del Piano, o in mancanza della stessa, per un periodo pari 
a 3 anni decorrenti dalla data della delibera di adozione, 
sono adottate con effi cacia immediata quali misure di 
salvaguardia, ai sensi dell’art. 65 comma 7 del D.Lgs. 
152/2006, le disposizioni di cui agli articoli 7, 11, 12, 
13, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 bis, 32, 40, 41, 50 delle 
Norme del Progetto di Piano di bacino, Stralcio “Assetto 
Idrogeologico”, 1° Aggiornamento, contenute nella 
Relazione del Progetto di Piano, e le perimetrazioni delle 
aree a pericolosità da frana e idraulica rappresentate nelle 
tavole del suddetto Progetto di Piano e di cui all’art. 1 
della delibera di adozione, consultabili presso gli enti 
depositari e pubblicate sul sito internet dell’Autorità di 
bacino del fi ume Serchio, all’indirizzo 

www.autorita.bacinoserchio.it

Ai sensi degli artt. 9 e 10 della L. 241/90 smi, entro 90 
(novanta) giorni dal 9 febbraio 2011, data di pubblicazione 
della presente notizia sulla Gazzetta Uffi ciale e sul 
B.U.R.T., chiunque avrà facoltà di intervenire nel 
procedimento amministrativo, presentando osservazioni 
scritte all’Autorità di bacino del fi ume Serchio, Via 
Vittorio Veneto, 1, 55100, Lucca, ovvero tramite fax 
(0583/471441) o e-mail 

(all’indirizzo: segreteria@bacinoserchio.it 
o all’indirizzo di posta certifi cata: 
bacinoserchio@postacert.toscana.it).

Il Segretario Generale
Raffaello Nardi

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione (art. 26 - DPR 327/2001).

IL DIRIGENTE

- Visto l’Atto di Concessione ministeriale di cui al 
DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato dal DM 
n. 60-T del 28.11.2002, con il quale sono stati delegati a 
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

- Vista la Delibera n. 11 del 05/02/2007 con la quale il 
Referente di Progetto ha dichiarato la pubblica utilità ed 
approvato il progetto defi nitivo per la “costruzione di un 
sottopasso pedonale al Km. 291+475 in corrispondenza 
di Via Neruda previsti dal: “Progetto defi nitivo per la 
realizzazione di un cavalcaferrovia al Km. 285+750 e 
viabilità connessa per la soppressione del passaggio a 
livello al Km. 285+750 della linea Chiusi-Siena-Empoli, 
in Comune di Barberino Val d’Elsa, la realizzazione di un 
sottovia carrabile al Km. 290+401, la sistemazione di un 
sottopasso esistente al Km. 290+940, il prolungamento 
del sottopassaggio di stazione di Certaldo, la costruzione 
di un sottopasso pedonale al Km. 291+475, l’esecuzione 
di un sottovia carrabile al Km. 291+850 e dei relativi 
raccordi di collegamento con la viabilità esistente, la 
costruzione di collegamenti viari a proprietà private in 
Comune di Certaldo per la soppressione dei passaggi a 
livello posti ai Km. 290+970, 291+475 e dei passaggi 
a livello privati ai Km. 291+751, 292+578, 292+450 e 
294+770 della linea Chiusi-Siena-Empoli, la realizzazione 
di una strada, nonchè l’esecuzione di un sottovia al Km. 
278+547 per la soppressione del passaggio a livello posto 
al Km. 278+547 in Comune di Poggibonsi.”.

- Visto il Verbale di Accordi sottoscritto in data 
28/03/2006;

- Visto il Verbale di Accordi sottoscritto in data 
28/07/2008;
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- Viste le dichiarazioni di piena ed esclusiva proprietà, 
nonché l’assunzione di ogni e qualsiasi responsabilità in 
ordine ad eventuali diritti di terzi prodotte dai proprietari 
dei beni da espropriare e la relativa documentazione 
comprovante.

- Viste la quietanze di pagamento dell’acconto 
dell’80% dell’indennità di esproprio del 07/07/2006 e 
del 27/02/2009.

- Viste le variazioni delle superfi ci in esproprio 
emerse in fase di redazione dei frazionamenti catastali 
e considerato il maggiore periodo di occupazione delle 
aree occorse per la realizzazione del sottopasso su Via 
Neruda.

- Vista la richiesta del Responsabile del Procedimento 
Espropriativo prot. n. RFI-DPR-DTP_FI.IN\A0011\
P\2011\00 00027 in data 10/01/2011 intesa ad ottenere 
l’ordinanza di pagamento diretto delle indennità di espro-
prio;

ORDINA

Il pagamento della indennità defi nitiva di esproprio e 
di occupazione temporanea alla Ditta interessata avente 
diritto indicata nell’ allegato “A, B e C”.

Dispone inoltre - ai sensi del Comma 7 dell’art. 26 del 
DPR 327/2001 - che agli eventuali terzi titolari di diritti 
sia data comunicazione del presente provvedimento e che 
un estratto venga pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana. Decorsi 30 giorni da tale formalità, 
senza che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente 
ordinanza diventerà esecutiva.

Il Dirigente 
Calogero Di Venuta

SEGUE ALLEGATO
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ALTRI AVVISI

AUTODEMOLIZIONI ROSSI DORIANO di Rossi 
Giuseppe

Comunicazione di trasmissione all’autorità com-
petente lo studio di valutazione impatto ambientale 
richiesto per il rinnovo dell’autorizzazione allo svol-
gimento dell’attività.

Al fi ne di dare adempimento a quanto in oggetto 
la ditta Autodemolizioni Rossi Doriano di Rossi Giu-
seppe, con sede legale in Carrara (MS) Via Aurelia n. 
38/bis ed operativa in via Mazzini n. 16 a Massa e Coz-
zile, località Calderaio, comunica di avere trasmesso 
all’autorità competente lo studio di valutazione impatto 
ambientale richiesto per il rinnovo dell’autorizzazione 
allo svolgimento dell’attività; la consegna è stata fatta 
allo sportello unico delle attività produttive di Massa e 
Cozzile in data 4 dicembre 2010. Entro quarantacinque 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso chiunque 
abbia interesse può far pervenire le proprie osservazioni 
dopo consultazione degli atti disponibili presso l’uffi cio 
suap del Comune o presso il Dipartimento Ambiente 
della Provincia di Pistoia.

Ditta Autodemolizioni Rossi Doriano di Rossi 
Giuseppe, con sede legale in Carrara (MS) Via Aurelia 
n. 38/bis ed operativa in via Mazzini n. 16 a Massa e 
Cozzile, località Calderaio.

A.Z. PREFABBRICATI S.n.c. di MARI VILILDA & 
C. Montepulciano (SI)

Comunicazione di deposito per verifi ca assogget-
tabilità di Valutazione di Impatto Ambientale rela tiva 
a stoccaggio provvisorio di pacchi di eternit confe-
zionati.

Con la presente, ai sensi del d.l. 152/06 e L.-
R.- 10/2010 si comunica di avere depositato in data 
13/07/2010 e 1/10/2010 la documentazione per verifi ca 
di assoggettabilità di Valutazione di Impatto Ambientale 
relativa a stoccaggio provvisorio di pacchi di eternit 
confezionati, internamente a capannone industriale. 

Documentazione trasmessa: 
- Relazione tecnica e documentazione fotografi ca 
- Elaborati grafi ci 

Enti presso cui è stata depositata: 
- Regione Toscana 
- Provincia di Siena
- Comune di Montepulciano
- ARPAT Siena

- USL 7 Siena sede centrale 
- USL 7 Siena sede Valdichiana Senese 

Si richiede quindi di pubblicare, nel B.U.R.T., 
l’avviso di avvenuto deposito e trasmissione agli Enti 
sopra citati. 

Con osservanza 
La Ditta 

CAVE & NOLEGGI S.r.l. - Barberino di Mugello (FI)

Avviso pubblico per la procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a V.I.A. per il “Progetto di un impianto 
per attività di recupero rifi uti non pericolosi ai sensi 
dell’art. 216 del D. Lgs. 152/2006, della ditta CAVE & 
NOLEGGI S.r.l. - loc. Montecarelli - Renicci - 50030 
Barberino di Mugello (FI)”.

CAVE & NOLEGGI S.r.l., con sede legale in Via 
Provinciale 65 - Km 37 - loc. Montecarelli - 50030 
Barberino di Mugello (FI), ha presentato all’autorità 
competente, Provincia di Firenze - Direzione Ambiente 
- Uffi cio VIA-VAS, via Mercadante 42 -50144 Firenze, 
richiesta di verifi ca di assoggettabilità alla procedura di 
VIA ai sensi dell’art.48 L.R. 10/2010, del progetto indicato 
in oggetto in quanto ricadente nell’allegato B2, lettera bl) 
della suddetta legge. Il progetto, la relazione ambientale 
e una sintesi non tecnica sono depositati presso gli uffi ci 
della Provincia di Firenze e del Comune di Barberino di 
Mugello e possono essere consultati nella loro interezza. 
I principali elaborati potranno essere consultati/scaricati 
in formato pdf anche alla pagina web della Provincia di 
Firenze: http://www.provincia.fi .it/ambiente/tutela-del-
territorio/via/. 

La consultazione è possibile previo appuntamento, 
chiamando il numero 055 2760.839-036 e/o per e-mail 
all’indirizzo: via@provincia.fi .it. 

Ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 chiunque abbia 
interesse può presentare in forma scritta osservazioni 
sul progetto in oggetto, indirizzandole alla Provincia 
di Firenze - Uffi cio VIA-VAS, via Mercadante 42 
-50144, Firenze, FAX 0552761255, entro e non oltre 45 
(quarantacinque) giorni dalla data del presente annuncio. 
Il presente avviso è pubblicato all’albo pretorio del comu-
ne interessato. 

Il Proponente
Daniele Carpini

F.LLI GORI S.n.c.

Comunicazione di avvio del procedimento per la 
verifi ca di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
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ambientale relativa alla richiesta di realizzazione di un 
impianto di stoccaggio e di recupero di rifi uti speciali 
non pericolosi inerti in loc. Breggine lungo la vicinale 
della Moraia del Comune di Castiglion Fibocchi.

Proponente:

F.lli Gori s.n.c. CF: 01418430516:
sede legale in via Setteponti n. 46 52029 CASTIGLION 

FIBOCCHI (AR) 
cantiere in loc. Breggine lungo la Vivinale della 

Moraia 52029 CASTIGLION FIBOCCHI (AR)

Oggetto e localizzazione della richiesta:

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI STOCCAG-
GIO E DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON 
PERICOLOSI INERTI IN LOC. BREGGINE LUNGO 
LA VICINALE DELLA MORAIA DEL COMUNE DI 
CASTIGLION FIBOCCHI (AR)

Luogo dove possono essere consultati gli atti:

Provincia di Arezzo Servizio Smaltimento Rifi uti via 
San Lorentino 25 Arezzo 

Comune di Castiglion Fibocchi piazza del Municipio 
1 Castiglion Fibocchi

ASL 8 Zona Aretina Dipartimento Prevenzione via 
A.Degasperi 2 Arezzo

ARPAT Dipartimento Provinciale di Arezzo viale 
Maginardo 1 Arezzo 

AATO 4 Alto Valdarno via Gobetti 23 Arezzo
Nuove Acque spa via Montefalco 55 Arezzo
Uffi cio Regionale Tutela del Territorio via A. Testa 

2 Arezzo

Tempi e luoghi entro i quali è possibile presentare 
osservazioni:

E’ possibile presentare osservazioni entro 45 giorni 
dalla data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T. 
alla Provincia di Arezzo Servizio Smaltimento Rifi uti via 
San Lorentino 25 Arezzo.

F.lli Gori S.n.c.

ISOTECH S.r.l.

Avviso al pubblico di istanza di avvio del pro-
cedimento di verifi ca di assoggettabilità a V.I.A., ai 
sensi dell’art. 48 della Legge Regionale 10/2010 e 
s.m.i. Titolo: “Recupero di energia e nobilitazione di 
materia per la produzione di biofertilizzanti da refl ui 
liquidi non pericolosi”.

La Società ISOTECH S.r.l. con sede legale in Santa 
Croce sull’Arno (PI) e-mail isotech@isotechweb.com 
C.F./P.I. 01424950507 nella sua qualità di proponente 
delle opere in progetto,

RENDE NOTO

A) che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 della L.R. 
10/2010 e s.m.i., in data 04.02.2011, ha depositato, pres-
so l’Amministrazione Provinciale di Pisa, il “progetto 
preliminare” delle opere previste ed il relativo “studio 
preliminare ambientale” ai fi ni dell’attivazione sulla me-
desima del procedimento di verifi ca di assoggettabilità a 
V.I.A.;

B) che il progetto di cui trattasi riguarda le seguenti 
tipologie previste dalla L.R. 10/2010:

1) allegato B2, alla voce “bm) Impianti di smaltimento 
e recupero di rifi uti non pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni 
di cui all’Allegato C, lettere R3, R5, della parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

C) che le opere previste dal progetto di cui trattasi 
sono localizzate nel Comune di PONTEDERA della 
Provincia di Pisa;

D) che il progetto di cui al punto (b) 2), prevede di 
utilizzare l’energia termica prodotta dall’impianto di 
cogenerazione, già autorizzato dalla Provincia di Pisa 
e presente nell’insediamento Isotech di Pontedera, per 
ottenere a partire da refl ui liquidi disoleati e/o acque di 
vegetazione delle olive, tramite semplice evaporazione 
a bassa temperatura, un concentrato ricco in sostanza 
organica nobile (in gran parte lecitine) accompagnata da un 
titolo signifi cativo di fosforo legato e fosfati da utilizzare 
quale substrato per la preparazione di biofertilizzanti. Oltre 
al recupero della sostanza organica è previsto altresì anche 
quello di azoto ammoniacale in modo da completare la 
composizione del substrato del biofertilizzante attraverso 
la presenza contemporanea di C/P/N nelle concentrazioni 
relative commercialmente richieste.

E) che “il progetto preliminare” e lo “studio preliminare 
ambientale” del progetto di cui trattasi sono depositati in 
copia anche presso: Provincia di Pisa, Dipartimento del 
Territorio - Servizio Ambiente, Comune di Pontedera 
(PI), ARPAT - Dipartimento Provinciale di Pisa, ASL 5 di 
Pontedera (PI), Acque S.p.A. - Sezione di Pontedera (PI);

F) che “il progetto preliminare” e lo “studio preli minare 
ambientale” del progetto di cui trattasi sono visionabili 
presso il Comune di Pontedera (PI) - Corso Matteotti, 37 e 
la Provincia di Pisa, Dipartimento del Territorio - Servizio 
Ambiente - via Pietro Nenni, 30 - 56124 Pisa;
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G) che i principali elaborati del “progetto preliminare” 
e lo “studio preliminare ambientale” sono consultabili 
in via informatica sul sito web della Provincia di Pisa 
(home» Ambiente» Valutazione impatto ambientale).

Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della 

presente pubblicazione, chiunque abbia interesse può far 
pervenire le proprie osservazioni alla Provincia di Pisa, 
Dipartimento del Territorio - Servizio Ambiente - via 
Pietro Nenni, 30 - 56124 Pisa.
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SEZIONE II

- Deliberazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

DELIBERAZIONE 18 gennaio 2011, n. 7

Procedimento di Verifica di Assoggettabilità ai sensi 
dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 “Norme 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
e di Valutazione di Incidenza” in ordine ai progetti 
“Procedimento di verifica di assoggettabilità in 
ordine al progetto “Impianti fotovoltaici denominati 
Semproniano G1 e Semproniano G2 in Comune di 
Semproniano”. Autorità Proponente: Eva Solare S.r.l.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Visto che in data 06/08/2010 la Ditta Eva Solare S.r.l. 
ha presentato alla Provincia di Grosseto richiesta di Avvio 
del Procedimento di Verifica di Assoggettabilità, ai sensi 
dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 e s.m.i., in 
ordine al Progetto di impianti fotovoltaici denominato 
“Impianti fotovoltaici Semproniano G1 e Semproniano 
G2”, nel Comune di Semproniano, provvedendo conte
stualmente al deposito della documentazione presso le 
Amministrazioni interessate: Comune di Semproniano, 
Comunità Montana Amiata Grossetana, Dipartimento 
A.R.P.A.T. ed A.S.L. n. 9 di Grosseto; 

Dato atto altresì, della pubblicazione sul BURT 
dell’avviso di avvio del procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 
12/02/2010 e s.m.i., effettuata dall’Autorità Proponente 
in data 11/08/2010;

Omissis

Visto il parere espresso dal Comune di Semproniano 
con nota del 29/11/2010 (pervenuta a questo Ente in data 
14/12/2010 prot. 219512) e i contributi tecnici espressi 
dal Dipartimento ARPAT e dall’Azienda USL n. 9;

Preso Atto che non risultano pervenute osservazioni 
da parte del pubblico;

Rilevato che dalla documentazione depositata si 
evince che l’intervento proposto dalla Eva Solare S.r.l.., 
riguarda la realizzazione di due impianti fotovoltaici per 
la produzione di energia elettrica, ubicati nel Comune di 
Semproniano e denominati:

S084 - Impianto fotovoltaico “Semproniano G1” di 
potenza massima 993,6 kWp.

S085 - Impianto fotovoltaico “Semproniano G2” di 
potenza massima 993,6 kWp.

gli impianti sono contigui l’uno all’altro con una 
potenza totale pari 1,987 MW, occupante una superficie 
di 2,946 ha.

Rilevato altresì che il terreno oggetto di intervento è 
situato nel comune di Semproniano, avente destinazione 
di uso agricolo, qualità seminativo con una piccola parte 
a pascolo e a bosco, situato a sud-est dell’abitato di 
Catabbio, fra il Fosso Fuliggine e il Fosso del Tamburo, 
facilmente raggiungibile mediante la SP della Follonata e 
la SP di Poggio Murella.

Visto l’esame istruttorio effettuato, con riferimento 
alla documentazione presentata dal Proponente, nel 
Rapporto Istruttorio Interdisciplinare, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, redatto anche con il 
contributo della Struttura Operativa individuata con 
D.G.P. n. 210/2009, dal quale si rileva quanto segue:

- L’interferenza del progetto con il paesaggio 
determina un’alterazione dei suoi caratteri distintivi, 
in quanto interessa un’area riconosciuta a prevalente 
funzione agricola, quindi non di scarso valore colturale 
produttivo e paesaggistico; infatti gli impianti e le relative 
opere accessorie costituiscono un elemento estraneo, 
in un contesto paesaggistico caratterizzato da forme di 
agricoltura specializzata che consentono il mantenimento 
degli assetti agrari tradizionali. 

- L’Amministrazione Comunale, in linea con il P.T.C. 
Provinciale, ha individuato i criteri per la realizzazione 
di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili nel proprio territorio, criteri che porteranno 
ad una revisione dei vigenti strumenti urbanistici, ed i 
terreni individuati dalla ditta Eva Solare non rispondono 
ai suddetti criteri. 

- Pertanto, non risulta sufficientemente studiata e 
approfondita la valutazione della scelta localizzativa 
presa in esame dal proponente, che dovrebbe individuare 
alternative progettuali con indicazione delle principali 
ragioni di scelta e comparazione delle alternative prese 
in esame con il progetto presentato.

- Non sono chiarite le modalità operative per l’aspor
tazione di materiale depositato sulla superficie dei pannelli 
(se con acqua o altri detergenti) e non sono previste 
misure di mitigazione atte ad evitare impatti negativi 
sulle matrici ambientali acqua, suolo e sottosuolo.

- Non risulta valutabile l’impatto elettromagnetico, in 
quanto, nella documentazione depositata dal proponente, 
sono assenti tutti i dati relativi alle linee elettriche MT 
che collegano i due impianti alla cabina o cabine ENEL 
e le linee elettriche da queste cabine alla linea elettrica 
ENEL esistente.

Rilevato, inoltre, che l’intervento proposto non è 
rispondente ai criteri dettati dal P.T.C. in quanto:
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- la prevista centrale fotovoltaica, interessa un’area 
riconosciuta a prevalente funzione agricola, quindi non 
di scarso valore colturale produttivo e paesaggistico. 

- pertanto gli impianti con relative opere accessorie 
costituirebbero un elemento estraneo al contesto rurale 
interessato, determinando un’alterazione dei caratteri 
distintivi della U.M.T. considerati invarianti dal P.T.C. e la 
loro realizzazione non sarebbe coerente con le vocazioni 
da sviluppare per la U.M.T previste dallo stesso P.T.C. 

Omissis

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui riportate 
ad ogni effetto:

1. Di prendere atto di quanto contenuto nel Rapporto 
Istruttorio Interdisciplinare, parte integrante e sostanziale 
del presente atto (allegato “A”);

2. di sottoporre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
della L.R.T. 10/2010, il progetto di impianto fotovoltaico 
da 1,987 KW, proposto dalla Ditta Eva Solare S.r.l. 
situato nel Comune di Semproniano, alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 52 
della medesima L.R.T.;

3. di notificare, a cura dell’Area Ambiente e Conser
vazione della Natura, il presente atto al Proponente 
dell’opera, Eva Solare S.r.l.;

4. di comunicare il presente atto all’Area Ambiente e 
Conservazione della Natura, U.P. Tecnica di questo Ente, 
all’Azienda U.S.L. 9, al Dipartimento A.R.P.A.T., alla 
Comunità Montana Amiata Grossetana e al Comune di 
Semproniano;

5. il presente atto, ai sensi dell’art. 49 della L.R.T. 
10/2010, in quanto conclusivo del procedimento, è 
soggetto a pubblicazione mediante sintetico avviso sul 
BURT e mediante pubblicazione integrale sul sito web 
della Provincia;

6. di dare atto che avverso il presente provvedimento 
è ammesso, nei termini di legge, ricorso giurisdizionale 
al TAR della Toscana.

COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

DELIBERAZIONE 26 gennaio 2011, n. 19

Procedura di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. di 
competenza comunale inerente il progetto “Impianto 
per allevamento ittico off-shore in gabbie galleggianti 
nel Golfo di Follonica”. Proponente: Società ACQUA 
AZZURRA S.p.A.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D.lgs. 152/2006 avente ad oggetto “Norme in 
materia ambientale” come modificato dal D.Lgs. 04/2008 
concernente “Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” 
e dal D.Lgs. n. 128/2010;

Vista la L.R.T. n. 10/2010 “Norme in materia di 
valutazione ambientale Strategica (VAS), di valutazione 
di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di inci
denza”;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 172 del 21 
maggio 2010 con cui si individuava la Giunta Comunale 
quale autorità competente nei procedimenti di VIA e VAS 
e si costituiva il nucleo di valutazione per le istruttorie in 
materia di VAS e VIA; 

Considerato che:
- La Società Acqua Azzurra S.p.A. con sede legale in 

Pachino (SR) Contrada Vulpiglia S.P. n. 97, ha presentato 
in data 20 settembre 2010 (ns prot. n. 25196), richiesta di 
attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità 
alla Valutazione di Impatto Ambientale di competenza 
comunale del progetto per allevamento ittico off-shore in 
gabbie galleggianti nel Golfo di Follonica;

- Il progetto presentato rientra nell’Allegato B3 della 
L.R.T. n. 10/2010 alla lettera d) “Impianti di piscicoltura 
per superficie complessiva oltre i 5 ettari” di competenza 
comunale;

- In data 29 settembre 2010 il Proponente ha 
provveduto a pubblicare all’Albo Pretorio del Comune 
e sul BURT l’avviso di attivazione della procedura così 
come previsto all’art. 48 comma 4 della L.R.T. 10/2010, 
in atti comunali prot n. 26813 del 6 ottobre 2010;

- In data 12 Ottobre 2010, ns prot. n. 27312, il 
Comune ha comunicato all’istante ed agli Enti coinvolti 
l’avvio del procedimento richiedendo a questi ultimi 
l’espressione del proprio parere di competenza; 

- In data 17 novembre 2010 si svolgeva la prima 
Conferenza dei Servizi, congiuntamente al Nucleo di 
Valutazione VIA-VAS, ove sono stati valutati i pareri 
pervenuti e dalla quale è emersa la necessità di ulteriori 
chiarimenti da parte del Proponente;

- In data 17 dicembre 2010, ns prot. n. 34716, il 
Proponente ha depositato presso la scrivente Ammini
strazione e tutti gli altri Enti coinvolti i chiarimenti ed 
approfondimenti richiesti;

- Il proponente ha provveduto a depositare presso 
l’Autorità Competente le fonti dello studio correntometrico 
del Golfo di Follonica, così come richiesto in sede di 
Conferenza dei Servizi del 13 gennaio 2011;

Preso atto che la Conferenza di Servizi, estesa 
anch’essa al Nucleo di Valutazione VIA-VAS, svoltasi 
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in data 13 gennaio 2011 ha espresso il parere di 
escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 
5 della L.R.T. 10/2010, il progetto dal procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale, con prescrizioni e 
raccomandazioni;

Ritenuto di condividere le conclusioni espresse 
dalla Conferenza di Servizi svoltasi in data 13 gennaio 
2011 e di escludere quindi dal procedimento di V.I.A. 
il progetto riguardante la realizzazione dell’impianto 
per allevamento ittico off-shore in gabbie galleggianti 
nel Golfo di Follonica, subordinatamente al rispetto di 
prescrizioni e raccomandazioni;

DELIBERA

1. Di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
49 comma 5 della L.R.T. 10/2010, dalla procedura di 
valutazione di impatto ambientale il progetto di impianto 
di allevamento ittico off-shore in gabbie galleggianti nel 
Golfo di Follonica nel rispetto delle seguenti prescrizioni 
e raccomandazioni:

- Il piano di monitoraggio dovrà essere presentato al 
Comune di Piombino - Servizio Politiche Ambientali - 
ed integrato con le seguenti informazioni entro 60 giorni 
dalla notifica del presente atto:

- metodiche analitiche adottate.
- caratteristiche tecniche degli strumenti adottati (pro

filatore correntimetrico, sonda multiparametrica ecc.).
- Il correntometro, posizionato prima dell’inizio della 

produzione, dovrà permanere in acqua per almeno due 
anni dall’inizio dell’attività produttiva.

- In fase di esercizio il piano di monitoraggio dovrà 
essere effettuato in continuo e con le cadenze indicate nel 
progetto. I risultati dovranno essere trasmessi al Comune 
e all’ARPAT Dip. Subprovinciale di Piombino. Il piano 
dovrà altresì prevedere ulteriori punti di controllo dei 
sedimenti a distanze intermedie intorno ai 50-60 metri da 
ciascun modulo.

- Su disposizione dell’autorità pubblica il soggetto 
proponente dovrà impegnarsi a partecipare ad eventuali 
piani unitari di monitoraggio su aree marine più vaste per 
gli aspetti ambientali e/o di sicurezza della navigazione.

- Qualora dai risultati del monitoraggio dovessero 
emergere criticità dell’integrità ambientale, con particolare 
riferimento alla qualità delle acque di balneazione del 
golfo, dovranno essere adottate le opportune procedure 
di correzione dei protocolli produttivi.

2. Di inviare copia del presente atto a tutti gli Enti 
coinvolti nel procedimento, ovvero:

- ARPAT Servizio Sub-Provinciale di Piombino;
- Azienda ASL 6 Zona Val di Cornia;
- Agenzia delle Dogane- Ufficio delle Dogane di 

Livorno;
- Capitaneria di Porto di Livorno;
- Autorità Portuale di Piombino;

- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Prov
veditorato Interregionale alle OO.PP. per la Toscana e 
l’Umbria Ufficio Opere Marittime e Toscana costiera.

3. Di dichiarare il presente atto dirigenziale imme
diatamente eseguibile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul sito 
web del comune nonché sul BURT ai sensi dell’art. 49 
comma n. 7 della LRT n. 10/2010.

- Decreti

COMUNE DI LIVORNO

DECRETO 19 aprile 2010, prot. n. 1539

Contratto Quartiere 2. Immobili soggetti ad 
esproprio per le opere inerenti il completamento del 
Polo scolastico di via Stenone. Decreto di esproprio 
e determinazione urgente dell’indennità di esproprio 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 22 D.P.R. n. 
327/2001, sue modifiche ed integrazioni.

LA DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Per le ragioni di fatto e di diritto espresse in premessa 
e qui integralmente richiamate a motivazione del 
provvedimento:

1. è disposta a favore del Comune di Livorno, con 
sede in Piazza del Municipio n. 1, C.F. 0104330493, 
l’espropriazione dei beni indicati in allegato parte 
integrante del presente atto;

2. è determinata, in via urgente e come in allegato, ai 
sensi dell’art. 22 c. 1 D.P.R. 327/2001 T.U. sugli espropri, 
sue modifiche e integrazioni, l’indennità di espropriazione 
delle aree interessate alle opere del Contratto di Quartiere 
2, per la parte inerente il completamento del Polo 
scolastico di Via Stenone, dando atto della sussistenza 
dei presupposti di particolare urgenza di cui all’art. 22 c.1 
D.P.R. 327/2001 T.U. sugli espropri;

ORDINA

A) Il presente Decreto:
- è notificato, nella parte di rispettiva competenza, ai 

proprietari dei beni espropriandi; 
- è eseguito mediante l’immissione in possesso 

dell’area espropriata, con redazione del relativo Verbale, 
ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.R. 327/2001 T.U. 
sugli espropri, a cura dell’Ufficio Tecnico Espropri;
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- sarà trascritto e volturato al Servizio Pubblicità 
Immobiliare dell’Agenzia del Territorio, Ufficio Provin
ciale di Livorno, e registrato all’Agenzia delle Entrate, 
Ufficio Provinciale di Livorno a cura e spese del Comune 
di Livorno beneficiario dell’esproprio;

- sarà pubblicato integralmente all’Albo Pretorio 
Comunale per trenta giorni consecutivi e per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

B) Ai sensi dell’art. 24, comma 2, del D.P.R. 327/2001 
T.U. sugli espropri, il Verbale di stato di consistenza 
dei beni espropriati sarà redatto unitamente al Verbale 
d’immissione in possesso.

DISPONE

I. Il passaggio del diritto di proprietà dell’area espro
priata avviene sotto la condizione sospensiva che il 
presente Decreto sia notificato ed eseguito.

II. I proprietari sono invitati a comunicare nei trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso se condivi
dano l’indennità di espropriazione. La mancata comu
nicazione nel termine di cui sopra comporta la non 
condivisione dell’indennità.

III. Ricevuta dall’espropriato la comunicazione di 
condivisione dell’indennità e la documentazione compro
vante la piena e libera disponibilità del bene, è disposto il 
pagamento dell’indennità nel termine di 60 giorni.

IV. I proprietari se non condividono la determinazione 
della misura dell’indennità di espropriazione entro il termine 
di trenta giorni successivi all’immissione in possesso, 
possono chiedere la nomina dei tecnici per il procedimento 
del collegio arbitrale di cui all’art. 21 del D.P.R. 327/2001 
T.U. sugli espropri e ove non condividano la relazione finale 
possono proporre opposizione alla stima.

V. In assenza della istanza del proprietario la deter
minazione dell’indennità è richiesta alla Commissione 
Provinciale prevista dall’art.41 del D.P.R. 327/2001 T.U. 
sugli espropri. 

VI. Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.P.R. 327/2001 
T.U. sugli espropri, il Verbale d’immissione in possesso 
e il Verbale di stato di consistenza dell’area espropriata 
saranno redatti in contraddittorio con l’espropriato o 
suo delegato, oppure, in caso di assenza o di rifiuto, con 
l’intervento di due testimoni non dipendenti del Comune 
di Livorno; alle operazioni possono partecipare i titolari 
di diritti reali o personali sulle aree espropriate, che 
saranno avvertiti a cura dell’espropriato. 

VII. Agli espropriandi sarà notificato un avviso 
contenete l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 
in cui verrà eseguito il decreto, almeno 7 (sette) giorni 
prima di essa.

VIII. Ai sensi dell’art. 24, comma 5, del D.P.R. 
327/2001 T.U. sugli espropri, in calce al presente Decreto 
sarà riportata la data di esecuzione dello stesso e verrà 
trasmessa copia del relativo verbale all’Ufficio per i 
Registri immobiliari per la relativa annotazione.

IX. Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta 
giorni dalla data di notifica, oppure ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, entro centoventi giorni dalla data di 
notifica; per i terzi interessati i predetti termini decorrono 
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana.

X. Ai fini della trascrizione e registrazione del presente 
Decreto si richiedono le agevolazioni fiscali disposte per 
gli atti posti in essere per pubblica utilità, in quanto lo 
stesso è stato emesso nell’ambito di un procedimento 
espropriativo preordinato alla realizzazione di un’opera 
pubblica. Il presente Decreto è esente dall’imposta di 
bollo ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 1149/1967.

La Dirigente U. Org.va Urbanistica 
 Edilizia Privata

 Susanna Cenerini

SEGUE ALLEGATO
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ESECUZIONE DEL DECRETO DI ESPROPRIO

Il presente Decreto è stato eseguito, mediante l’immissione in possesso dei beni espropriati, in data 31
gennaio 2011, come risulta dal relativo Verbale.

Livorno, 31 gennaio 2011

Fg Mapp Sub Cat Cl Consist. Rendita
INDIRIZZO

8 114 D/7 € 3.520,00 Via Stenone 8 P.T.

Intestatari:

Coletti Antongiulio nato a Livorno il 17/02/1957  c.f. – CLTNNG57B17E625L
proprietario per 8333/100.000;
Coletti Gabriele nato a Livorno il 29/11/1965 c.f.  – CLTGRL65S29E625O
proprietario per 8333/100.000;
Coletti Raffaella nata a Livorno il 08/10/1959 c.f. – CLTRFL59R48E625C
proprietario per 8334/100.000;
Mariani Maurizio  nato a Livorno il 04/02/1947 c.f. – MRNMRZ47B04E625D
proprietario per 256/1.000;
Mariani Raffaello nato a Livorno il 15/01/1937 c.f. – MRNRFL37A15E625D
proprietario per 250/1.000;
Melchiorre Giancarlo nato a Livorno il 15/01/1949 c.f. – MLCGCR49A15E625Z
proprietario per 125/2.000;
Melchiorre Luca nato a Livorno il 27/12/1980 c.f. – MLCLCU80T27E625A
proprietario per 125/2.000;
Masini Riccardo nato a Livorno il 13/05/1957 c.f. –MSNRCR57E13E625K
proprietario per 125/2.000;
Masini Andrea nato a Livorno il 06/04/1987 c.f.-MSNNDR87D06 E625T
proprietario per 125/2.000;
(MASINI RICCARDO E MASINI ANDREA in qualità di eredi di NUTI SUSANNA)
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- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

DETERMINAZIONE 12 gennaio 2011, n. 1

Approvazione tabella dei Valori Agricoli Medi - 
Anno di riferimento 2010 - Anno di applicazione 2011 
(art. 2 c. 7 del Regolamento Commissione Provinciale 
Espropri).

La Commissione, in considerazione della congiuntura 
economica negativa che vede un stagnazione del mercato 

immobiliare con conseguenti fenomeni di recessione, 
stabilisce di confermare i VAM anno di applicazione 
2010 anche per il corrente anno 2011.

Si allega la tabella VAM - Anno di riferimento 2010/ 
Anno di applicazione 2011 alla presente decisione quale 
parte integrante della stessa.

Il Presidente
Laura Cantini

Il Segretario
Camilla Naldoni

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 27 gennaio 2011, n. 9

Realizzazione opere di compensazione idraulica 
a servizio di interventi autostradali e di ampliamenti 
urbanistici nel Comune di Campi Bisenzio con conte
stuale funzione naturalistica per l’ampliamento 
dell’Oasi di Focognano - 1° stralcio funzionale - 3° 
lotto. Deposito presso la Cassa DD. PP. di indennità 
provvisorie di espropriazione non accettate.

IL DIRIGENTE DEL V SETTORE

Omissis

DETERMINA

1) Di depositare presso la Cassa Depositi e Prestiti, 
Ufficio Provinciale del Tesoro di Firenze, a titolo di 
indennità provvisorie di espropriazione per pubblica 
utilità di alcuni terreni interessati dalla realizzazione 
delle opere di compensazione idraulica a servizio degli 
interventi autostradali e di ampliamenti urbanistici nel 
Comune di Campi Bisenzio con contestuale funzione 
naturalistica per l’ampliamento dell’Oasi di Focognano 
- 1° stralcio funzionale - 3° lotto, le seguenti somme, 
demandando al Settore Ragioneria e Finanze l’esecuzione 
del presente provvedimento:

- € 7.437,68 a favore di “Lombardi Patrizia (omissis), 
Marchionni Stefano (omissis), Tofani Anna Maria (omis
sis)”;

- € 880,78 a favore di “Augello Gaetano (omissis), 
Bacci Luana Maria (omissis)”;

- € 1.152,36 a favore di “Seegers Inge (omissis)”;
- € 2.317,32 a favore di “Bottai Carlo (omissis)”;
- € 1.158,66 a favore di “Marchionni Lorenzo (omis

sis), Marchionni Mauro (omissis), Marchionni Paolo 
(omissis)”;

2) Di dare atto che tutte le indennità non sono sotto
poste alla ritenuta alla fonte del 20% prevista dall’art. 11, 
commi 5 e segg. della legge n. 413/1991;

3) (omissis);

4) Di dare atto che la Cassa Depositi e Prestiti, Ufficio 
Provinciale del Tesoro di Firenze, sarà tenuta ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento 
di svincolo emesso dalla presente autorità espropriante, 
qualora sia divenuta definitiva la determinazione 
dell’indennità di espropriazione come prescritto dall’art. 
28 del D.P.R. n. 327/2001. Lo svincolo è subordinato alla 
dimostrazione, da parte degli interessati, della proprietà 
delle aree e alla inesistenza di diritti di terzi da far valere 
sulle indennità depositate;

5) (omissis);

6) Di trasmettere il presente atto alla Regione Toscana, 
di pubblicarne un estratto, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 26, comma 7 del DPR 327/2001, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e di affiggerlo all’Albo 
Pretorio del Comune di Campi Bisenzio.

(omissis)

Il Dirigente del V Settore
Andrea Bichler

- Disposizioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DISPOSIZIONE 27 dicembre 2010, n. 1879

T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Acqua sotterranea - Poz
zo viale Toselli - Ditta Istituto Zooprofilatticoo Spe
rimentale delle Regioni Lazio e Toscana sede di Siena 
concessione di derivazione acqua ad uso irrigazione 
aree verdi nel Comune di Siena. Domanda in data 
27.07.2010.

IL DIRIGENTE

Omissis

DISPONE

di concedere, salvo i diritti di terzi, alla Ditta Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e 
Toscana sede di Siena di derivare acqua sotterranea 
tramite pozzo (Foglio n. 43 Particella n. 1239) in loc. 
viale Toselli n. 12 del Comune di Siena (SI) la portata 
totale di mod. 0,0027 (litri secondo 0,27) di acqua per 
uso irrigazione aree verdi. 

La concessione è accordata per la durata di anni 15 
successivi e continui decorrenti dal 01.02.2011 subor
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel citato disciplinare n. 47 in data 01.02.2011 e verso il 
pagamento del canone annuo di € 142,15 a decorrere dal 
01.01.2011. 

L’Ufficio Patrimonio e Demanio dell’Amministrazione 
Provinciale di Siena è incaricato dell’esecuzione della 
presente Disposizione.

Il presente provvedimento viene pubblicato per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
secondo le vigenti disposizioni.

Il Dirigente del Servizio
Tommaso Stufano
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- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 26/11/2009 per concessione di 
derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua 
Fosso di Caroni in comune di Caprese Michelangelo 
loc. Caroni per uso Irrigazione. Ditta: Piombini Enzo 
pratica n. csu2000_00033.

La Ditta Piombini Enzo, residente in Caprese Mi
chelangelo loc. Caroni n. 58, ha presentato in data 
26/11/2009 domanda per la concessione di derivazione 
di acqua pubblica dal corso d’acqua Fosso di Caroni in 
località Caroni in Comune di Caprese Michelangelo per 
uso Irrigazione-, per una portata massima di 0,05 litri/
secondo per un consumo medio annuo di 120 metri 
cubi.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 24/09/2010 per concessione di 
derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua tor
rente Resco in Comune di Pian di Scò loc. Il Credo 
per uso Irrigazione. Ditta: Kamo Srl pratica n. 
csu2010_00004.

La Ditta Kamo Srl, con sede in Roma in Via Bruno 
Bruni n. 94, ha presentato in data 24/09/2010 domanda 
per la concessione di derivazione di acqua pubblica 
dal corso d’acqua Torrente Resco in località Il Credo 
in Comune di Pian di Scò per uso Irrigazione-, per una 
portata massima di 4litri/secondo.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

Avviso relativo a domanda di concessione di deri
vazione d’acqua pubblica. Pratica: concessione nuova 
n. 3540.

Il/La Richiedente BORCHI MARIO, residente in 
via Santa Maria a Marignolle 5 - Firenze (Codice fiscale 
BRCMRA42T03H109Y) ha presentato domanda, per 

ottenere la concessione Nuova a prelevare un quantitativo 
di 1 l/sec pari a 1.095 mc / anno di acqua ad uso irrigazione 
verde privato, potabile mediante n. 1 pozzo/i ubicato/i 
in terreno posto nel Comune di Firenze, località Santa 
Maria a Marignolle e individuato/i nei mappali del N.C.T 
al foglio 115 particella 2054.

Presso l’Ufficio Direzione “Difesa del Suolo e Pro
tezione Civile” è possibile visionare la domanda e gli 
elaborati progettuali. Le osservazioni e opposizioni do
vranno pervenire in forma scritta alla suddetta Direzione 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T 
ovvero entro il termine indicato nell’atto di pubblicazione 
all’albo pretorio del comune di FIRENZE.

Ai sensi del Legge 241/90 il responsabile del proce
dimento è il Dott. Alfredo Galli.

Il Responsabile
Francesco Pugi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica 5200 Ditta Fratelli Francesconi - Utilizza
zione acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 s. m. 
e i.

La ditta Fratelli Francesconi Vivai Piante con sede 
a Lucca, località Sant’Alessio, in data 28/02/2006 
ha presentato domanda concessione in sanatoria per 
l’emungimento acque sotterranee, nel Comune di Lucca 
loc. Fagnano, per una quantità annua massima di 20,000 
mc pari ad una media di 0,6 litri/secondo con una portata 
massima istantanea di 3 l/sec, ad uso irriguo senza 
restituzione dell’acqua utilizzata.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Ditta Giambastiani Giovanni. Concessione deriva
zione acqua. Pratica n. 5530.

La Ditta Giambastiani Giovanni con sede in Bagni 
di Lucca, ha in data 27.01.2010 presentato domanda 
per ottenere la concessione per derivare acqua per medi 
moduli 0,01 (pari a 1 litro secondo) dal Fosso dell’Acqua 
Santa, affluente del Torrente Camaione, bacino del 
Torrente Lima, in Loc. Molino di Fronzola del Comune 
di Bagni di Lucca per uso domestico senza restituzione 
dell’acqua derivata. (Pratica 5530).

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Ditta Giambastiani Giovanni. Concessione deriva
zione acqua. Pratica n. 5493.

La Ditta Giambastiani Giovanni con sede in Bagni 
di Lucca, ha in data 16.09.2009 presentato domanda 
per ottenere la concessione per derivare acqua per medi 
moduli 2 (pari a 200 litri secondo) dal Torrente Camaione, 
bacino del Torrente Lima, in Loc. Granaiola del Comune 
di Bagni di Lucca per uso Forza Motrice per produrre con 
il salto di metri 7 la potenza nominale media di Kw. 9,91. 
(Pratica 5493).

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica 5586 - PANTAREI s.r.l. - Utilizzazione 
acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 s. m. e i.

PANTAREI s.r.l., con sede legale in via Bertini a Galli
cano (LU), in data 26/01/2011 ha presentato domanda di 
nuova concessione per l’utilizzo diacque superficiali ad 
uso IDROELETTRICO in loc. Crocette sul T. Turrite 
di Gallicano, nel Comune di Galliano. La portata media 
annua presunta è pari a 410 l/s, la portata massima pari a 
1650 l/s e il salto idraulico è pari a 5,5 m.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica 5572 - PANTAREI s.r.l. - Utilizzazione 
acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 s. m. e i.

PANTAREI s.r.l., con sede legale in via Bertini a Gal
licano (LU), in data 26/01/2011 ha presentato domanda 
di nuova concessione per l’utilizzo di acque superficiali 
ad uso IDROELETTRICO in loc. Gallicano sul T. Turrite 
di Gallicano, nel Comune di Galliano in loc. ex Cartiera 
Fanucchi. La portata media annua presunta è pari a 470 
l/s, la portata massima pari a 850 l/s e il salto idraulico è 
pari a 4,9 m.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21812.

La Ditta Vivai Piante Del Serra Paolo (pratica n. 
21812), con sede in Comune di Pistoia , Via Pratese n. 567, 
in data 30/03/2010 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo massimo istantaneo di litri 2,7 
al secondo e medio annuo di 0,29 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee, in Località Via del Cantone del 
Comune di Agliana, per uso agricolo. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Agliana nei termini previsti nel
l’ordinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21807.

La Ditta Dogaia SRL (pratica n. 21807) con sede in 
Comune di Pistoia, Via Fiorentina, in data 11/03/2010 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare 
un prelievo istantaneo massimo annuo di 0,83 litri al 
secondo e medio annuo di 0,31 litri al secondo di acqua, 
dalle acque sotterranee in Località Vione nel Comune 
di Ponte Buggianese per uso agricolo, senza obbligo di 
restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Ponte Buggianese nei termini 
previsti nell’ ordinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 2157.
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La Ditta Gori Aligi (pratica n. 2157) con sede in 
Comune di Quarrata, Via del Corso n. 126, in data 
19/04/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo di litri 1 (uno) al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in Località Via 
del Corso nel Comune di Quarrata per uso agricolo. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Quarrata nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21806.

La Ditta Sirtam srl (pratica n. 21806) con sede in 
Comune di Pistoia, Via Enrico Fermi n. 93 in data 
08/03/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo istantaneo massimo di litri 1,5 al 
secondo e medio annuo di 0,05 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in Località Via delle Regioni nel 
Comune di Chiesina Uzzanese per uso produzione di 
beni e servizi. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Dema
nio Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale vi
sione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Chiesina Uzzanese nei termini pre
visti nell’ordinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21794.

La Ditta Pacini Silvano (pratica n. 21794) con sede in 
Comune di Pistoia, Via Bartolina n.7, in data 31/12/2009 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo di 0,2 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in località Piuvica del Comune di 
Pistoia, per uso agricolo, senza obbligo di restituzione.  

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono de
positati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del De
manio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21816.

La Ditta Taddei Sozzifanti Giuseppe e Fiammetta 
(pratica n. 21816), con sede in Comune di Pistoia, Via 
di Gello, in data 14/04/2010 ha presentato domanda di 
Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo di 
0,5 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee in 
Località Villa Sozzifanti del Comune di Pistoia per uso 
agricolo. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 2225.
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La Ditta Martini Graziana (pratica n. 2225) con 
sede in Comune di Pistoia, Via del Girone n. 41 in data 
26/05/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo di 0,2 litri al secondo 
di acqua dalle acque sotterranee (subalveo del Torrente 
Bure)in Località Chiesina Montalese nel Comune di 
Pistoia per uso agricolo, senza obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 2502.

La Ditta Baldi Maria Carla (pratica n. 2502) con sede 
in Comune di Pistoia, Via Casella di Piuvica n. 15, in data 
20/11/2001 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo di litri 0,05 al secondo 
di acqua dalle acque sotterranee in Località Castello dei 
Biagini nel Comune di Pistoia per uso irriguo-vario. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 9569.

La Ditta Vivai Piante Innocenti Virgilio e Az. Agr. 
Gorini Marcello (pratica n. 9569), con sede in Comune 
di Pistoia Via Pratese n. 515, in data 20/09/2007 ha 
presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo di 0,001 litri al secondo di acqua 
dal Fosso Acqualunga in Località Chiazzano nel Comune 
di Pistoia per uso agricolo, con obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21815.

La Ditta Comune di Agliana (pratica n. 21815), con 
sede in Comune di Agliana, Piazza della Resistenza n. 1, 
in data 12/04/2010 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo di 0,025 litri al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in Località Via 
Ferrucci nel Comune di Agliana per uso pubblica utilità. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Agliana nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21822.
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La Ditta Società Immobiliare Annunziata SRL 
(pratica n. 21822) con sede in Comune di Quarrata Via S. 
Andrea n. 40, in data 06/05/2010 ha presentato domanda 
di Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo di 
0,02 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee, in 
Località Via della Pineta nel Comune di Quarrata per uso 
agricolo, senza obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Quarrata nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21823.

La Ditta “Vivai Piante di Marino Niccolai & Figlio” 
di Niccolai Vittoriano (pratica n. 21823), con sede in 
Comune di Pistoia , Via Montalbano n. 114, in data 
07/05/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo di 0,21 litri al secondo 
di acqua dalle acque sotterranee, in Località Ramini nel 
Comune di Pistoia per uso agricolo, senza obbligo di 
restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21824.

La Ditta Pacini Mario (pratica n. 21824) con sede in 
Comune di Quarrata, Via Vecchia Fiorentina 1° tronco, 
n. 494, in data 07/05/2010 ha presentato domanda di 
Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo di 
0,06 litri al secondo di acqua, dalle acque sotterranee in 
Località Valenzatico nel Comune di Quarrata per uso 
agricolo, senza obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Quarrata nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica di concessione acqua n. 21819.

La Ditta Confraternita della Misericordia di Agliana 
(pratica n. 21819) con sede in Comune di Agliana, 
Via Amendola n. 25, in data 21/04/2010 ha presentato 
domanda di Concessione per utilizzare un prelievo 
massimo istantaneo di litri 0,5 al secondo e medio annuo 
di 0,01 litri al secondo di acqua, dalle acque sotterranee 
in Località Via Matteotti del Comune di Agliana, per uso 
vario. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dall’avvenuta presente pubblicazione, op
pure al Comune di Agliana, nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori



2319.2.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21826.

La Ditta Comune di Agliana (pratica n. 21826), con 
sede in Comune di Agliana, Piazza della Resistenza n. 1, 
in data 18/05/2010 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo di 0,025 litri al 
secondo di acqua, senza obbligo di restituzione, dalle 
acque sotterranee in Località via don Gnocchi, nel 
Comune di Agliana, per uso pubblica utilità. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Agliana nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21869.

La Ditta Arinci Luciano, Luana e Gennai Ottavia 
(pratica n. 21869) con sede in Comune di Pescia, Via 
Santovecchio n. 11, in data 06/08/2010 ha presentato 
domanda di Concessione per utilizzare un prelievo 
medio annuo di 0,05 litri al secondo di acqua, dalle acque 
sotterranee in Località Mandria nel Comune di Pescia, 
per uso agricolo, senza obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pescia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21839.

La Ditta Vivai Palandri S.S (pratica n. 21839) con sede 
in Comune di Pistoia, Via Toscana in data 28/06/2010 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo di 0,001 litri al secondo di acqua 
dal Fosso Acqualunga in Località Le Querci nel Comune 
di Pistoia, per uso agricolo con obbligo di restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21842.

La Ditta Melani Marco (pratica n. 21842), con sede 
in Comune di Pistoia, Via Attilio Frosini n. 43 in data 
01/07/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo istantaneo massimo di litri 0,25 al 
secondo e medio annuo di 0,08 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in Località Villaccia Seiarcole nel 
Comune di Pistoia per uso agricolo. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21843.

La Ditta Comune di Pistoia (pratica n. 21843) con 
sede in Comune di Pistoia, Via dei Macelli n. 11/C in 
data 06/07/2010 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo istantaneo massimo di litri 
1,33 al secondo e medio annuo di 0,01 litri al secondo 
di acqua, dalle acque sotterranee in Località Viale Adua 
nel Comune di Pistoia. per uso irrigazione area a verde 
pubblico. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Pratica concessione acqua n. 21845.

La Ditta Trinci Paolo (pratica n. 21845) con sede 
in Comune di Pistoia, Via del Bollacchione n. 4 in data 
13/07/2010 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo di 0,5 litri al secondo 
di acqua dal T.te Brana in Località Badia a Pacciana 
nel Comune di Pistoia per uso agricolo, con obbligo di 
restituzione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti nell’or
dinanza istruttoria.

Il Dirigente
Delfo Valori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Ditta Soc. CO.G.EM s.r.l. Concessione di deriva
zione di acqua. Pratica 21213.

La Ditta Soc. CO.G.EM s.r.l., ha presentato in data 
18.01.2011 domanda per ottenere la concessione di 
derivazione di acqua sotterranea per una portata totale di 
mod. 0,0008 pari a l/sec.0,08 per un quantitativo massimo 
di 1700 mc/anno da un pozzo esistente in località Coniano 
nel terreno distinto al Foglio n. 8 Particella n. 152 sub.3, 
senza restituzione, del Comune di Poggibonsi (Prov. di 
Siena) per uso irrigazione aree verdi. 

Il Dirigente del Servizio Patrimonio e Demanio
Tommaso Stufano

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Ditta Soc. 3 G s.r.l. Domanda per concessione di 
derivazione acqua sotteranea per uso igienico e irri
gazione aree verdi in comune di Casole d’Elsa. Pra
tica n. 21211.

La Ditta Soc. 3 G s.r.l., ha presentato in data 
20.01.2011 domanda per ottenere la concessione di 
derivazione di acqua sotterranea per una portata totale di 
mod. 0,0005 pari a l/sec. 0,05 per un quantità massima di 
mc./anno 650 da un pozzo da realizzare in località Ponti 
Pievescola nel terreno distinto al Foglio n. 78 Particelle 
n. 348, senza restituzione, del Comune di Casole D’Elsa 
(Prov. di Siena) per uso igienico e irrigazione aree verdi. 
Pratica n. 21211.

Il Dirigente del Servizio Patrimonio e Demanio 
Tommaso Stufano

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Ditta L’Orto di Vallebona di Sisti Selene. Conces
sione di derivazione di acqua.

La Ditta L’Orto di Vallebona di Sisti Selene ha 
presentato in data 20.01.2011 domanda per ottenere la 
concessione di derivazione di acqua sotterranea per 
una portata totale di mod. 0,0007 pari a l/sec. 0,07 per 
un quantità massima di mc./anno 1000 da un pozzo da 
realizzare in località La Cappellina nel terreno distinto 
al Foglio n. 8 Particelle n. 691, senza restituzione, del 
Comune di Casole D’Elsa (Prov. di Siena) per uso 
aziendale e irrigazione ortofrutticola. Pratica n. 21212.

Il Dirigente del Servizio Patrimonio e Demanio
Tommaso Stufano
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COMUNE DI CAPOLIVERI (Livorno)

Piano attuativo Camping Laconella e contestuale 
variante al P.d.F. Approvazione.

Si comunica che con delibera di C.C. n. 64 del 
9/12/2010 si è provveduto all’approvazione del piano 
attuativo del Camping Laconella con contestuale 
approvazione della variante relativa alla lieve modifica 
del perimetro del P.d.F.

La predetta delibera ed i relativi elaborati sono stati 
trasmessi alla Provincia di Livorno ed alla Regione 
Toscana con prot. 156 del 07/01/2011 ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 1/05.

Il Piano e la contestuale variante al P.d.F. acquistano 
efficacia dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURT.

Il Garante della Comunicazione
Segretario Generale/Direttore Generale

 Antonella Rossi

COMUNE DI CAPOLIVERI (Livorno)

Avviso pubblico delibera C.C. n. 4 del 25/01/2011.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

- che con delibera di C.C. n. 4 del 25/01/2011 si è 
provveduto all’adozione del Piano di recupero Agricola 
Beta – sub comparto “Fa”- loc. colle Reciso;

- che la predetta delibera ed i relativi elaborati sono 
depositati presso l’Ufficio Urbanistica, a libera visione 
del pubblico per la durata di 45 gg. consecutivi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul BURT ai sensi 
dell’art. 69 comma 3 della L.R. 1/05.

- che entro e non oltre il termine perentorio di 45 
gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT, chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni indirizzate al comune di Capoliveri, in 
ordine alle quali il C.C. decide in sede di approvazione 
del piano, a norma del comma 2 art. 69 della L.R. n.1 del 
03/01/2005;

- che la predetta deliberazione ed i relativi atti sono 
trasmessi in copia alla Provincia di Livorno, ai sensi 
dell’art. 69 comma 2 della L.R. 1/05.

Il Responsabile
Federica Messina

COMUNE DI CAPOLONA (Arezzo)

Approvazione del progetto di Piano di Recupero in 

loc. Le Vaglie - Casavecchia, ai sensi dell’art. 69 della 
L.R.T. n. 1/05 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESP UFF. TECNICO - URBANISTICA

RENDE NOTO

- Che con deliberazione Consiliare Comunale n. 31 
del 21/12/2010 è stato approvato il progetto di Piano di 
Recupero in loc. Le Vaglie - Casavecchia.

- Che ai sensi dell’art. 69, comma 6 della L.R.T. n. 1/05 
il piano di recupero è efficace dalla data di pubblicazione 
sul BURT.

Il Responsabile
Cristina Frosini

COMUNE DI CASOLE D’ELSA (Siena)

Variante Piano Strutturale adozione. Proroga 
termini di cui al comma 3 dell’art. 17 della L.R. n. 
1/2005 e s.m.i. e deposito VAS. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti gli atti d’Ufficio;

Visto l’art. 17 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i.;

Vista la L.R. 10/2010;

RENDE NOTO

- che con Determina del Responsabile dell’Area 
Urbanistica ed Edilizia Privata n. 22 del 3 Febbraio 
2011 sono stati prorogati ulteriormente i termini per la 
presentazione delle osservazioni alla Variante al Piano 
Strutturale, da parte dei soggetti di cui all’art. 17 comma 
2 della L.R.T. 1/2005, ai sensi dell’art. 17 comma 3 della 
L.R.T. 1/2005, fino al 7 Marzo 2011;

- che in concomitanza con la pubblicazione della 
ulteriore proroga di cui al punto precedente sarà depo
sitata nella casa comunale, presso il SERVIZIO URBA
NISTICA - EDILIZIA PRIVATA, piazza Luchetti 1, a 
libera visione del pubblico, per 60 gg., la VAS e in tale 
periodo di deposito, con decorrenza dal giorno 9 Febbraio 
2011 al giorno 10 Aprile 2011 chiunque avrà facoltà di 
prendere visione degli atti ed elaborati e di presentare 
all’Ufficio Protocollo del Comune osservazioni redatte in 
triplice copia esemplare di cui uno in competente bollo; 

- che, decorsi i termini di presentazione delle osser
vazioni di cui ai punti precedenti, il Consiglio Comunale 
approverà definitivamente la variante di cui trattasi 
motivando le determinazioni che saranno assunte in 
relazione alle osservazioni presentate;
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- che il presente avviso sarà pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune e sul B.U.R.T. 

Il Responsabile del Servizio
Urbanistica ed Edilizia Privata

Sonia Violetti

COMUNE DI CASTEL DEL PIANO (Grosseto)

Adozione del Piano di lottizzazione ad iniziativa 
privata riguardante la loc. Pian del Ballo individuato 
nel R.U. alla Scheda 3 PUA con classificazione del
l’area ambito C1, sottosistemi dei tessuti di edilizia 
da consolidare e zona C di espansione residenziale ai 
sensi del D.M. 1444/1968.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 15, della L. R. 1/2005;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 
del 28/12/10, è stato adottato il Piano di Lottizzazione ad 
iniziativa privata riguardante la loc. Pian del Ballo come 
sopra descritto, ai sensi dell’art. 15 della L. R. 1/2005. 

Il Responsabile
 Paolo Pericci

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo)

P.R.G. - Variante anticipatrice del R.U. - Amplia
mento laboratorio artigianale, via Piana, 29/A - Ado
zione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
QUALITA’ URBANA E AMBIENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma 2, della 
L.R. 3.1.2005, n. 1;

RENDE NOTO

- che con deliberazione Consiliare n. 90 del 
21/12/2010 è stata adottata la variante al vigente P.R.G., 
anticipatrice del R.U., consistente nella individuazione di 
una specifica sottozona, denominata “D6”, ubicata in via 
Piana, 29/A, finalizzata all’ampliamento di un fabbricato 
artigianale ad uso di falegnameria;

- che la suddetta variante è depositata nella sede 
Municipale per la durata di quarantacinque giorni a 
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. Entro e non oltre tale 

termine, chiunque può prenderne visione, presentando le 
osservazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile d’area
Mario Cherri

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo)

P.R.G. - Variante anticipatrice del R.U. 2 Zona 
artigianale in via di Arezzo, loc. Renzino - Adozione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
QUALITA’ URBANA E AMBIENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma 2, della 
L.R. 3.1.2005, n. 1;

RENDE NOTO

- che con deliberazione Consiliare n. 89 del 21/12/2010 
è stata adottata la variante al vigente P.R.G., anticipatrice 
del R.U., consistente nella individuazione di una specifica 
sottozona, denominata “D5/1”, ubicata in Via di Arezzo, 
finalizzata all’ampliamento di un fabbricato artigianale;

- che la suddetta variante è depositata nella sede 
Municipale per la durata di quarantacinque giorni a par
tire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. Entro e non oltre tale 
termine, chiunque può prenderne visione, presentando le 
osservazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile d’area
Mario Cherri

COMUNE DI LAJATICO (Pisa)

Variante normativa al Piano di Lottizzazione di 
iniziativa privata della zona C-PL4 “Broticani 2°”.

IL RESPONSABILE DEL 2° SETTORE

RENDE NOTO

che presso l’Ufficio di Segreteria del Comune di 
Lajatico è depositata, a norma dell’art. 17, 2° comma, 
della L.R.T. 03.01.2005, n. 1, la variante normativa al 
Piano di Lottizzazione di iniziativa privata della zona 
C-PL4 “Broticani 2°”, adottata con delibera di Consiglio 
Comunale n. 44 in data 20.12.2010, esecutiva ai sensi di 
Legge.

I suddetti atti rimarranno a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione per la durata di quarantacinque 
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.
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Chiunque, entro lo stesso termine, può depositare, 
presso la Segreteria Comunale, le proprie opposizioni 
scritte, nei modi previsti dalla Legge.

Il Responsabile
Massimo Giannelli

COMUNE DI LIVORNO

Variante al Regolamento Urbanistico “Villa Du
pouy - località L’Ongrilli Monterotondo”. Appro
vazione.

IL DIRIGENTE

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17 - comma 6 - 
L.R. 1/2005;

RENDE NOTO

che sono depositati presso lo Staff 1 - Pianificazione 
Territoriale e Ambientale del Comune di Livorno, a 
libera visione del pubblico, per tutta la durata della loro 
validità, gli elaborati tecnici della Variante al Rego
lamento Urbanistico “Villa Dupouy - Località L’Ongrilli 
Monterotondo” approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 185 del 17.12.2010.

Il Dirigente
Gianfranco Chetoni

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Indagini relative al rischio idraulico. Avviso.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE

Ai sensi dell’art. 17 comma 2 della L.R. n. 1 del 03 
gennaio 2005;

AVVISA

che con atto di Consiglio Comunale n. 66 del 
09.12.2010 è stato approvato il Piano Strutturale;

che contestualmente all’approvazione il Consiglio ha 
anche deliberato di sottoporre a percorso pubblicistico 
le indagini integrative relative al rischio idraulico, come 
prodotte dall’ing. D. Settesoldi, limitatamente agli areali 
sui quali sono state introdotte modifiche, allo scopo di 
rendere possibile ai soggetti interessati la presentazione 
di eventuali osservazioni in quanto i contenuti delle stesse 
incidono sul regime di trasformazione dei suoli;

che viene fissato in 60 (sessanta) giorni, a far data 
dalla pubblicazione sul BURT, il termine ultimo per la 
presentazione delle osservazioni; 

che gli atti sopra citati e gli elaborati allegati sono a 
libera visione del pubblico presso il Settore Pianificazione 
Territoriale.

Il Dirigente del Settore
 Venicio Ticciati

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Avviso di approvazione del Piano strutturale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 1 del 
3/1/2005 (art. 17, comma 6) e successive modificazioni 
ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
32 del 07.04.2009 è stato adottato il Piano Strutturale ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 1/2005;

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 
28.10.2010 e n. 65 del 01.12.2010 sono state distintamente 
votate ed approvate le proposte di accoglimento, non 
accoglimento o parziale accoglimento delle osservazioni 
presentate;

che con atto di Consiglio Comunale n. 66 del 
09.12.2010 il Piano Strutturale è stato approvato;

che gli atti sopra citati e gli elaborati allegati sono a 
libera visione del pubblico presso il Settore Pianificazione 
Territoriale.

Il Dirigente del Settore
Venicio Ticciati

COMUNE DI MASSA MARITTIMA (Grosseto)

Avviso di adozione di variante per localizzazione 
di area estrattiva in loc. Cicalino ai sensi dell’art. 17 
della l.r. 1/05.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3

- Vista la D.C.C. n. 90 del 06.12.2010, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stata adottata la variante 
urbanistica per localizzazione di area estrattiva in loc. 
Cicalino, ai sensi dell’art. 17 c. 1 della L.R. 1/05;

RENDE NOTO

che da oggi e per n. 60 (sessanta) giorni naturali e 
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consecutivi si trova depositata, ai sensi dell’art. 17 c. 
1 della L.R. 1/05 presso l’Ufficio Urbanistica, a libera 
visione del pubblico, la variante di cui sopra, adottata con 
D.C.C. n. 90 del 06.12.2010, unitamente agli elaborati 
della Valutazione Ambientale Strategica.

Entro il termine di n. 60 (sessanta) giorni naturali 
e consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.T., chiunque può presentare osservazioni 
su carta legale ai sensi del citato art. 17 c. 2 della L.R. 
1/05.

Il Responsabile
Assuntina M. Messina

COMUNE DI MONTERIGGIONI (Siena)

Declassamento della “Strada vicinale di Accarigi” 
- Approvazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMMINISTRATIVA

Visto il D.Lgs. 30 Aprile 1992 n. 285;

Visto il D.P.R. 16 Dicembre 1992 n. 495;

RENDE NOTO

- il declassamento della strada vicinale di “Accarigi”, 
catastalmente individuabile al foglio 15 del Catasto 
Terreni del Comune di Monteriggioni e la conseguente 
cessazione all’uso pubblico, approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 96 del 30.12.2010;

- gli atti relativi sono depositati presso la Segreteria 
Comunale in libera visione al pubblico, durante l’orario 
di apertura al pubblico degli uffici;

- la classificazione del tratto di strada interessato avrà 
effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, comma 7, 
del D.P.R. del 16 Dicembre 1992 n. 495 e successive 
modifiche ed integrazioni.

Il Responsabile dell’Area Amministrativa
Manola Masti

COMUNE DI MONTIGNOSO (Massa Carrara)

Avviso di deposito atti “Norme per il governo 
del territorio”. Approvazione delle osservazioni e 
contributi pervenuti dalla Regione Toscana in merito 
alla variante generale al Regolamento Urbanistico 
e contetuale variante di minima entità al Piano 
Strutturale comunale. (Approvata con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 77 del 30.12.2010).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
77 del 30.12.2010 con la quale sono state approvate 
le “Osservazioni e contributi pervenuti dalla Regione 
Toscana in merito alla merito alla variante Generale al 
Regolamento Urbanistico e contestuale variante di mini
ma entità al Piano Strutturale Comunale”;

AVVISA

Che gli atti approvati, di cui sopra, sono depositati 
presso la Sede Comunale Ufficio Urbanistica, e chiunque, 
ha facoltà di prenderne.

Il Responsabile del Servizio
 Stefano Francesconi

COMUNE DI PALAIA (Pisa)

Avviso di adozione art. 65, comma 4, l.r.t. n. 1/2005 
Piano Attuativo di iniziativa privata scheda norma 
ARF1 - “La Tabaccaia di Forcoli” e contestuale va
riante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 17 
della l.r.t. n. 1/2005.

IL RESPONSABILE SERVIZIO URBANISTICA 

Visti gli artt. 17, 65 e 69 della L.R.T. 1/2005;

RENDE NOTO

- che con deliberazione Consiliare n. 64 del 22/12/2010 
è stato adottato, ai sensi dell’art. 69, comma 2° della 
L.R.T. n. 1/2005, il Piano attuativo di cui all’oggetto e 
la contestuale variante al Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 1/2005, che apporta una 
rettifica alla perimetrazione della zona ARF1.

- che la deliberazione sopra citata, unitamente agli 
elaborati della variante urbanistica e del Piano attuativo, 
è depositata presso l’amministrazione comunale per 45 
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana;

- che la documentazione potrà essere consultata 
nell’orario d’ufficio, dal lunedì al sabato, nel periodo 
suddetto, da chiunque ne sia interessato;

- che chiunque potrà presentare osservazioni scritte 
che dovranno essere indirizzate al Responsabile del 
Servizio Urbanistico e che dovranno pervenire all’ufficio 
protocollo del Comune di Palaia nel termine perentorio 
di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T.

Il Responsabile
Michele Borsacchi
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COMUNE DI PRATO

Variante al Regolamento Urbanistico art. 55 L.R. 
1/05 per integrazione art. 85 delle norme tecniche di 
attuazione - Approvazione definitiva.

SI RENDE NOTO

Che con D.C.C. n. 112 del 16.12.2010 il Consiglio 
Comunale ha fatto proprie ed approvate, con riferimento 
all’osservazione presentata ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. 1/05 dal Settore Sperimentazione e Pianificazione 
Territoriale della Regione Toscana, Prot. n. A00-4RT 
195166/N.60.30 del 22.07.2010, le considerazioni 
rappresentate nella narrativa; ed ha approvato defini
tivamente, ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 1/05, in 
variante al Regolamento Urbanistico - art. 55 L.R. 
1/05 - approvato con D.C.C. n.70 del 03.05.2001 e 
s.m. i., l’integrazione dell’art. 85 delle norme tecniche 
di attuazione, con l’inserimento di ulteriori periodi, che 
recepiscono parzialmente i suggerimenti del Settore 
Pianificazione regionale.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/.
La variante è efficace dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sul B.U.R.T. 

Il Dirigente Servizio Pianificazione e 
Attuazione Urbanistica

Riccardo Pecorario

COMUNE DI PRATO

Pdr 206 denominato “Menichino” - istanza P.G. 
n. 42782 del 2.4.2008 per il recupero di un complesso 
edilizio ricadente in area tra la via Niccoli e via del 
Menichino - proponenti: Caverni Piero Romano, 
Caverni Emanuela, Galli Paola Lucia, Caverni Rober
to e Caverni Silvia - Approvazione Piano Attuativo e 
della contestuale Variante al R.U. ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 1/2005 e s.m.i.

SI RENDE NOTO

Che con D.C.C. n. 113 del 16.12.2010 il Consiglio 
Comunale ha approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 
17 della L.R. 1/2005, il PdR n. 206 ”Menichino” e la 
contestuale variante al R.U. con le modifiche necessarie 
per dare esecuzione alle previsioni del PDR stesso, 
presentato con istanza PG n. 42782 del 2.4.2008 dai 
Sigg. Caverni Piero Romano, Caverni Emanuela, Galli 

Paola Lucia, Caverni Roberto e Caverni Silvia per il 
recupero di un complesso edilizio ricadente in area tra la 
via Niccoli e via del Menichino, costituito dagli elaborati 
depositati agli atti della delibera di adozione C.C. n. 53 
del 17.6.2010.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/.
Il piano è efficacia dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sul B.U.R.T. 

Il Dirigente Servizio Pianificazione e 
Attuazione Urbanistica

Riccardo Pecorario

COMUNE DI PRATO

Variante al Regolamento Urbanistico (art. 55 
L.R. 1/05) per reiterazione previsioni ad impianti 
sportivi scoperti in via delle Caserane - Approvazione 
definitiva.

SI RENDE NOTO

Che con D.C.C. n. 114 del 16.12.2010 il Consiglio 
Comunale ha approvato definitivamente, ai sensi 
dell’art. 17 della L.R. n.1/05, la Variante al Regolamento 
Urbanistico approvato con D.C.C. n. 70 del 03.05.2001 
per reiterazione previsioni ad impianti sportivi scoperti in 
via delle Caserane, costituita dagli elaborati allegati alla 
delibera di adozione, D.C.C. n. 47/10, fatta eccezione 
per quelli che sostituiscono quelli adottati con pari 
identificativo.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/.
La variante è efficace dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sul B.U.R.T. 

Il Dirigente Servizio Pianificazione e 
Attuazione Urbanistica

Riccardo Pecorario

COMUNE DI SAN GIOVANNI D’ASSO (Siena)

Avviso approvazione definitiva Piano Attuativo 
riguardante la costruzione di otto alloggi nel terreno 
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ubicato in San Giovanni d’Asso, in via della Pace. 
Legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 
del 30.12.2010, è stato approvato definitivamente il Piano 
Attuativo riguardante la costruzione di otto alloggi nel 
terreno ubicato in San Giovanni d’Asso, Via della Pace, 
ai sensi della Legge Regionale 3 Gennaio 2005, n. 1.

Il Responsabile del procedimento
Claudio Filiberti

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Approvazione definitiva del Piano di Recupero 
denominato “Casina del Borro al Quercio”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 69 della L.R. 03/01/2005, n. 1;

Vista la deliberazione consiliare del 28/10/2010 n. 49 
di adozione;

Vista la deliberazione consiliare del 25/01/2011 n. 13 
di approvazione;

RENDE NOTO

che nell’Ufficio Segreteria, a far data dal 24/11/2010 
per quarantacinque giorni consecutivi, sono stati depo
sitati in libera visione al pubblico, ai sensi e per gli effetti 
della L.R. 03/01/2005, n. 1, gli atti relativi al Piano di 
Recupero denominato “Casina del Borro al Quercio”.

Che dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, il Piano di Recu
pero denominato “Casina del Borro al Quercio” si deve 
intendere efficace a tutti gli effetti come disposto dal 
comma 6 dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005.

Il Dirigente
Vito Disabato

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Controdeduzione alla osservazione presentata e 
approvazione definitiva del Piano attuativo di inizia
tiva privata “ZUR 8_3 - Ex VAT”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 69 della L.R. 03/01/2005, n. 1;

Vista la deliberazione consiliare del 22/12/2009 n. 64 
di adozione;

Vista la deliberazione consiliare del 25/01/2011 
n. 12 di approvazione, nella quale sono contenute le 
motivazioni delle determinazioni adottate in riferimento 
alla osservazione pervenuta;

RENDE NOTO

che nell’Ufficio Segreteria, a far data dal 13.01.2010 
per quarantacinque giorni consecutivi, sono stati depo
sitati in libera visione al pubblico, ai sensi e per gli effetti 
della L.R. 03/01/2005, n. 1, gli atti relativi al Piano 
attuativo di iniziativa privata “ZUR 8_3 - Ex VAT”.

Che dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione il Piano attuativo di 
iniziativa privata “ZUR 8_3 - Ex VAT” si deve intendere 
efficace a tutti gli effetti come disposto dal comma 6 
dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005.

Il Dirigente
Vito Disabato

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Controdeduzione alla osservazione presentata e 
approvazione definitiva del Piano attuativo di inizia
tiva privata “ZUT 2_1 - Badiola”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 69 della L.R. 03/01/2005, n. 1;

Visto l’art. 7 e seguenti della L.R. 18 febbraio 2005 
n. 30;

Vista la deliberazione consiliare del 28.10.2010 n. 48 
di adozione;

Vista la deliberazione consiliare del 25.01.2011 
n. 11 di approvazione, nella quale sono contenute le 
motivazioni delle determinazioni adottate in riferimento 
alla osservazione pervenuta;

RENDE NOTO

che nell’Ufficio Segreteria, a far data dal 24.11.2010 
per quarantacinque giorni consecutivi, sono stati 
depositati in libera visione al pubblico, ai sensi e per gli 
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effetti della L.R. 03/01/2005, n. 1, gli atti relativi al Piano 
attuativo di iniziativa privata “ZUT 2_1 - Badiola”.

Che dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione il Piano attuativo di 
iniziativa privata “ZUT 2_1 - Badiola” si deve intendere 
efficace a tutti gli effetti come disposto dal comma 6 
dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005.

Il Dirigente
Vito Disabato

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Adozione del Piano attuativo di iniziativa privata 
“ZUR 3_2 - Carnevale”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 69 della L.R. 03/01/2005, n. 1;

Vista la deliberazione consiliare del 25/01/2011 n. 14 
di adozione;

RENDE NOTO

che nell’Ufficio Segreteria sono depositati ai sensi e 
per gli effetti della L.R. 03/01/2005, n. 1, gli atti relativi 
al Piano Attuativo richiamato in oggetto.

Chiunque può prendere visione della documentazione 
sopra indicata, che resterà depositata per 45 (quaranta
cinque) giorni consecutivi presso la Segreteria sopradetta, 
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Nello stesso periodo chiunque può presentare osser
vazioni scritte, entro e non oltre la data di scadenza del 
periodo di deposito, agli atti adottati. Le osservazioni 
dovranno pervenire all’Ufficio protocollo del Comune.

Il Dirigente
Vito Disabato

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Piano Paricolareggiato Comparto n. 14 UTOE 9 
Pontasserchio e contestuale variante per rettifica di 
perimetro comparto e lieve modifica per adeguamento 
della Scheda Norma-Adozione.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 1/2005 e s.m.i;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 126 del 22.12.2010 il 
Consiglio Comunale ha adottato, ai sensi dell’ articolo 
69, Titolo V Capo IV Sezione I della legge regionale del 
3 gennaio 2005, n. 1 il “Piano Paricolareggiato Comparto 
n. 14 UTOE 9 Pontasserchio e contestuale variante per 
rettifica di perimetro comparto e lieve modifica per 
adeguamento della Scheda Norma-Adozione”;

AVVISA

- che a decorrere dalla data odierna si trovano 
depositati presso il Servizio Pianificazione Territoriale 
e Infrastrutture gli atti relativi all’adozione del suddetto 
Piano Particolareggiato;

- che gli atti rimarranno depositati per quarantacinque 
giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 09.02.2011, 
durante i quali chiunque potrà prenderne visione nonché 
presentare osservazione in ordine alle quali il Consiglio 
deciderà, in sede di approvazione definitiva, motivando 
espressamente le corrispondenti determinazioni assunte.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
inserzione sul BURT.

Il Dirigente
Moreno Ceccotti

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Dismissione di tratto di strada comunale deno
minata via Emilia e catastalmente via Emilia o del 
Diavolo.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DEL SETTORE LL.PP. E PATRIMONIO

Visto il DPR 495 del 16.12.1992;

AVVISA

- che in data 29.12.2010, con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 72 è stata pronunciata la sdema
nializzazione ed il passaggio al patrimonio disponibile 
comunale di un tratto di strada catastalmente denominata 
“strada vicinale Emilia o del Diavolo”.

- che la deliberazione sopraddetta, corredata di tutti 
gli allegati, sarà affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi.

- che chiunque interessato può presentare osservazioni 
ed opposizioni entro 15 giorni successivi alla scadenza di 
detto termine. 

- il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

Il Funzionario Responsabile
Roberto Orsini
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